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Mirare 9 undè meis 'audacia tanta liheLlis 9 

Quippe niJiil tantum Principe m adire tinientì 

Desine mirar i\ ^uis enini tdmperditus 9 atqite 

Mentis inops ti'meat 'Frincipem adire Pinm ? 

Acliill. Bocchiiìs ad AlBertuhi Vìvati 

QuidVìetsiS possiti referent hae'cSaecla futuri s, 

O tandem t^rls feux Fiincipe àigna Pio ! 
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i AL PIO ED ^RTDITO 

/ YUGGUTORE 

f ' Innesta e la Settimana più santa di tnt- 
f to Tanno, chiamata per antonomasia t 

'4 Behdomada Sancta^ major ^ magna « autJien^ 
\ ìica 9 muta , poenaHs' 9 poenitentiaUs \ poem. 
l nosa 9 laboriosa « indulg^ntiae it'x^rÓj^ha^iae% 
resurreuioni^ (^f) . Gonviisne adi|n(}fie pa^sap* 
la col più divoto raecogliiiiento i cercando 
V intender^ il significato delle ipi&teriose , ed 
insolite cerimonie t che si rappresentano • 
Sono già corsi diciotto Secoli t da ohe so« 
pra un'' immobile '9 ' è' lùdda pietra e stata 
fondata, la Chiesa Cattolica Appstolica Ro- 
mana • In ogni età '(;&') sono concorsi da 
tutte le parti del Mcjndo ^i Forestièri ad 
Qsservare questi angqsti 9 e venerandi riti ♦ 
£ pure niuuo prima di me 9 avea mai 
pubblicato un libra 9 ohe spiegasse tntte le 
funzioxU di questi giorni • Poiché" tutti qtieU 
li 9 ch^ -ne Jbanno trattato (3) » hanno «pie^ 
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V. CloMsm Dticauge ; Car{Nmtl«r ,. Msc^i • 
Nelk YifcA àtl B» Atgdo.Cloifrtsna t.plit viife %^, 
to OUlmente Vi eletto nel 1505 , e 4efu«to ad 1514, 
•i' legge pretid i Jttdiandisiii a' 15. JlCiiigiio.]^ 1091;. 
Carcercuus palam , .tamqucun H^retiei^s , c> Wkp$lvu9, 
€wn SocUs aueebar ; et hoc in di^bus ninJQris ffekdom, 
nuuiae t quando major est- Homofi PoptUi frequentiti • 
- ($) Oh, Guidetti Yeib^ £vaiigelHt|« . Cant^ Ec<*- 
eletiatticas Officii majorit HebdoqiaiUe , )iixta ritim» 
Cappellae SS. D. N. Pajmé , ac Sacros. Bas. Vat. Bomaa 
iS% 7* £»i. Gio, Batt. k<vhùni Dell* Ufiìzio cl«lU Sf ccùa»? 



gato m gènere le sacre Gerìmonie di qnes 
giorni ; ma non in- >pàriicolare quelle 9 ci 
con varj arredi 9 parole 9 ed azioni 9 di^^er 

• 

)ia Sant:i' inerti devoti . Bologna per il Monti 1G35. 

. Tommaso f^iutle. Settìmaati S» Koma.per Manelfo Mane 

{64,4, ilQfa^U C hriitiani Vi Ax\iJ^ Oliti ficAÌìs .pto niaji 

Hebdomuda. Bonon. typ. Jo.Kecardini 1650 4. F^axls n 

iforis Hebdòniàtìae cum' mysticis éxpositionibus , 11 

non de ^in^ decantanda v corani Episcopo , Pluvi 

assistente. Bomae 1726. la* LadqvLCo . Monaco Set 

apana .Sanjt;a . Yen. 1658. 4. L* Ofiice de la S 

inaine Sainte du M. de WaroÙéf t e^rpliqué pe 

le P. Daniel ' de Cicogne .» liyon r674. Coffr, Liid 

vici Disa. de Sepcimana Sancta. . Lipsiae 1692. Jo 

JTrid, M^jc'^l' Diss. de Heb^omade magna • Hamhui- 

1695. et Gryphis . 1706» 4. Jo. Mich. Fischeri Di 

4e solemjiibus veteris £cclesiae Antepaschalibus . I14 

I704. Giìis,' Zini Breve Istruzione per le sagre Gei 

sionie d^iWt -Setlinijina S. raccolte d^ più accredics 

Scrittori de' Sagri Riti . Yen. appr. Ciac. Tornassi 

^717. '?eaerfirtt XrJJ. Memoriale RJt'ituin majoris He 

domadae . Bomae ìtpud fiier. Macina rdi 17:^5. Jo. Edt 

ye\i£ Brevis Instructio circa 9jcras Caeiemonias He] 

domadae majoris , ex accuratioribns Sacr. Bitaum i 

terpretibus . Yenetiis primum anno 17 17. italico idi 

mate.collecta , nane .^^ndem prò aliarom quoque N 

tionum commodo latine reddita . Cni de uovo acce 

serunt notae ex Comnieaturiis Cajetani Af. Merati 

Monachi! typ. Miir. Magd- Riedliu i74i« Ceràcchinl Dii 

ctòrìiun pfo fanctionibns in majori Hebdomada per 

geudis . Florentiae 1737» 12. Mortene in fine Ane 

dotorum . Merati T. I. 1004. GrancoLas Breviar, Boj 

L.2. e. 53. Benedittus XIV. de Festis . Eman • Azevedo < 

diVinoOfllcio.Ven.i783,p.2i3.<9ame^ Lettere Eccl.T.I 

40. Carlo f^enanzi Pratica delle sacre Cerimonie nel 

fonzioni private , e solenni , e in quelle della Seti 

mana S.Roma 1749. e finalmente T Officio della Seti 

mana S. colle spiegazioni di Alessandro HAazxlnelll 

ILowA j>ce«9e Salvioui 1707. 1734* ( Y. Bartk. Bet 
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dalle altre liturgie 9 si celebrano dal Som^ 
mo Pontefice ; e che perciò sono degne di 
una speciale illustrazione ; checche ne di- 
ca r Apostata Pietro Paolo Fergerio nella 
sua. velenosa Operetta 9 nella qual^esi dimo« 
Strano le ragioni 9 'che hanno * mosso i Roma* 
ni Pontefici ad istituire le òplle Cerimonia 
della Setiimanfit Santa • iSSo. la, . 
. Io fino, dal 2 7^9' cercai, di riempiere 
questo ruoto 9 pubbUcandcfae la mia de-> 
scrizione 9 con duePro^^m di un Trattato 
sopra la Settimana Santa 9 e di una BibUo^ 
teca ragionata cT Autori 9 che ^ hanno tra^ta^ 
<o déUe ^Questioni spettanti alla Passiona 9 
Morte, ^ e- Hisjir raziona '^el Redentore • 

Poi èssendosene esitati tutti ' gli 'e8<*niplai> 
ri 9 nel 1801 9. dopo il primo- faustissimo 
arrivo di Sua Santità in questa Capitale 9 
ne feci la seconda edizione 9 ■ nelìti, S<amp»» 
ria Gaetani 9 che proccurai 9 che hnscissa 
meno in^erfetta delln prima 9 con avervi 
aggiunto molte note 9 e conrezioni • - 

■Ma essendosi subito- spacciate tutte le Con 
pie anche di q<ié»ta «i.ne Ai da- me repl^. 
eata la terza neir anno iSoa^- , 

Non trovandosi pi& verutt esemplare n^pMii; 
di qiiesta^'9 che nell^àono 4CO|»o fu avidissi«» 
inamente ricracatta da^ più distinti ForestiCf* 
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in funere CI. V. 'AltxanJlri MazzineUi .Oratlo liabiCA 
ìu Tempio Semuiftrìi ttoiitis FaUsot jL KaU AprU« 

# # * 
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ri 9 c1i« giansero a pagarne i rarissimi esem- 
plari 9 fino a cinque 9 e sei scudi 9 T nno 9 
ho rrsolutó di farne la quarta 9 che mi sono 
impegnato a rendere' molto più ricca 9 e in* 
teressante • 

Aéndo io indotto co^ miei suggerimenti 
r incomparabile mio Amico Gav. Badarti « 
a regalare alla Stamperia della S. C. <li Pro- 
pa2;anda quattro nuovi Caratteri 9 come ho 
Toluto essere il primo a mettere, in opera 
i Caratteri Silvio 9 e Lettura , per la Di s ser- 
iazione su gii Vomirli di gran memoria 9 ^ 
su quelli dii^enuti smemorati ; e poi il Testino. 
per r altra stìl Tarantismo ^ r Aria di Ro^ 
ma 9 -e Castel Gand,olfo \ cani ho voluto «»- 
•ere anche il primo a prevalermi del Gizra-^ 
mpne 9 per questa ristampa • 

Dal mio Trattato della Settimana Santa 
)io stralciato quasi tutto quello 9 che ri- 
guarda gli osi antichi della Chiesa Romana 9 
« r ho premesso alla descrizione delle fun- 
2noni di ciascun giorno 9 perc)<è possa sa- 
persi anche quello- 9 ohe si praticava anti- 
camente 9 e farsene un confrontò con gli usi 
moderni • Ma ho tralasciato tutto quello 9 
éher riguarda la Chiicsa Ambrosiana 9 gli usi 
Monastici 9 e quelli «delle Chiese Orientali 9 
per non ingrossar troppo il volnme • 

Neir Appendice ho premessa la descri- 
2Ìone della qualità 9 quantità 9 e p^ovenien- 
KE dellf? Palaie , distribuite nella Cappella ; 
della ragione 9 per cai ogni aono sono por- 
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tate in Roma da uno della Famiglia Brescm 
dì 5. Renio 9 fin dal Pontificato di Sisto V ; e 
del trionfo con èsse èsegnito neU's^pplanditissi- 
mo ritorno alla Capitale dei Regnante Poo* 
tefìce nel 1814. 

Poi ho riprodotta la Storia dell'" ^mu- 
so 9 che rappresenta il famoso Cenacolo di 
Leonardo da Vinci , con cui si ornava la 
Sala Ducale , ed ora la Clementina 9 per la 
Lavanda 9 essendomi studiato di renderla 
anche pia esatta 9 con molte nuove rifles^ 
sioni aggiunte a quelle di parecchi valenti 
Vomini 9 che ne hanno parlato 9 ^ col Ca- 
talogo di tatti gli Scrittori 9 ctie 1' hanno 
illastrato9 e de'RamÌ9 Miniature9 e Musaici che 
•e ne sono fatti . — — ^ 

Fin dair anno 1793. sono state dismesse 
le Taifole per i Cardinali • Nondimeno bò 
creduto di aggingnerne la vaghissima de- 
scrizione 9 coir indicazione de^ Sacri Ora^ 
tori 9 che vi han predicato nel Gioi^edì 9 e 
nel Venerdì Santo 9 affinchè rimanga la me** 
moria anche di quest" uso ; come deli* altro 
da me descritto 9 nella seconda edizione dei 
tre Pontificali 9 o erta all' immortale Re- 
gnante Pontefice 9 in tributo della mia esul- 
tanza del suo sospiratissimo ritorno nel iBiSt 
ove alla pag. laS. ho trattato degli usi 
antichi della Cantata 9 e d Ila Cena 9 a 
palazzo 9 dopo il Vespero di Natale 9 prima 
del M aiutino • 

Poscia si txQYeàiV Indice di tutte le Oror^ 
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ftÌ9/u 9 venute a mia notizia .9 che sono §ta« 
te recitate in questo giorno nella Cappella 
' J^ontificia.9 dal Pontificato di Bonifazio /X9 
fino a q,iello di .Pio IV ^ prima da' JPadri 
della Compagnia di Gesù ; poi quelle pronanr 
ziate da ensi ? ai quali fu assegnato, quest^ o- 
fiore.; e finaUnente le altre de^ FF. Minori 
Conventuali 9 che furono surrogati ai Gesuiti 
da Clemente XIV» 

Per uso de' Sa^ri Oratori 9 che s^impie- J 
-gano. nella tenerissima. .9 .e non mai abba» 
stanza raccomandata Divozione ddle tre Ore 
<leir A^.onla del inoiibondo Sahatore 9 ho 
Aggiunto r Elenco de' SS^ Fadri , e degli 
Autori 9 che trattano delle sette miste riosi> 
^ sime Farole^'-di Gesà Cri ito, • 

Dair Odeporico del mio amicissimo P, A- 
bate D. Giuseppe Giustino di Costanzo 9 ch< 
-desidero di poter pubblicare 9 coi suo Elo** 
■gio 9 ho ricavata la Descrivi oucie assai inte- 
ressante di due Benedizioni del Cereo Far 
0quale 9 del Secolo XII 9 estratta da due Ro*? 
^oli in Pergamena 9:. disir- Archivio di Mont^ 
Casino 9 e della Cattedkal^ ài. Gaeta « 
* Finalmente ho. aggiunto un -succinto 9 t 
tiommodo Asfs^iso ai Forestieri ^ delle Ore 9 
e de' 'LuoghÌ9 . in cui potranno and^ire ad 
osservare le diverse Funzioni $ oltre' TElen- 
to de" Capi 9 e de" Paragrafi 9 e 1' Indice 
copioso 9 ed accurato delle cose più me« 
morabili • 

Dopo oa^ -attentai 9 e divota os«ervaaKÌo-* 
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tte di latte queste sacre 9 e yenmbili Fan- 
«ioni 9 chi non dovrà confessare 9 che ora 
può dirsi assai più giustamente della Roma 
disi lana ciò 9 che della Pagcuia pronon- 
2iò M. Tullio de Harusp. Rep. a. io» ^ec nw» 
mero. Hispaaos 9 nec robot ^ Callos 9 nec col» 
Uditcue Poenos 9 nec artibns Qraecos ; sed 
I Pietate 9 ac Religione • • • omnéiGenies f iVop 
iionesque superavimus ? 
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APPROVAZIONE 



el corto di pochi anni il Oh. Sig. Ab. , Fra»* 
cetco Cancellieri ha già pubblicata colla terza edizione 
la soa Deferitone delle Faiizioiii della Settimana 
Santa , che «olenuemente ti celebrano nella Cappella 
PoutìEcia . Eppure gU esemplar» di questo libra 
n cercano con avidi^ii da molti % e patticolarmenta 
dai Forastieri , senza speranza di poterne fare Tac- 
quisto . Quale argomento piti certo della eccellejiza » 
e del'a utilità di cfuesta opera ? Lodevole perciò sa« 
rebbe stata la sóla premura di appagare con ujia quar- 
ta edizione il desiderio di tanti , che nell* assisterà 
a queste auguste > e misteriose cerimonie hanno la 
ragionevole, e virtuosa curiosità .di conoscerne T ori- 
gine , il significato » il mistero • Ma quanto mag- 
giore elogio non h dovuto ali* Autore » che eguale 
tempre a sé stes90 9 sempre dovizioso di nuove , t 
diletta* voli illustrazioni , per riprodurla al pubblico Tlui 
arricchita , ed accresciuta di aggnmte cosi interessan- 
ti , di notizie , di spiegazioni , di cangiamenti cosi 
opportuni > che può giustamente dirti un lavoro 
nuovo , superiore , e pia degli altri perfetto? Credo 
perciò , che sarà questo pregiatissimo a tutti , e che , 
quando piaccia al R ho P. Mi estro del S. P. , se ne 
debba affrettare la pubblicazione . 
Di Casa aó Ottobre 1817. 
Giovanni Canonico Fornici Ceremoniere Pontificio » 
Segretario della S. Congregazione Cerenhoniale , e/i 
Arcfdvitta della Sacra PenitenAieria • 



ERBORI 

fM(^] 18. lin. ^i. Card. De- 
cano 
ai. 1.22. si tol|;a la fi" 

petÌ2Ìone 
31. Un* i|lt« si aggiun- 

aa*^ !• iKsi tolga tatti 
i Gamerievi Segreti 
Laici iu abito di 
Città . 

1.16. si tolga il Maestro 
d«l SO. 

1. 18. si aggiuMga 

k aa« «i aggianga 



COKBEZfONI 

Caird. Diacono 



Il Maestro del S. Ospizio 
avanti il Suddiacouo Vd.' 
«URota 



44.1. 15. quella 

74. 1. 4. Ducale 

So. 1* 14. qui Va posto 
il passo, che «ta ali* 
ultima riga della 
pag. 89. i Palchi 
fino a Pellegrini 

119. 1. 7. o Calze 

915. 1, 13. Tralittlo 



Alla spalU del Briorè de* 
Caporioni 

i due Cardinali Diaconi 
assistenti , ed i due pri- 
mi Maestri di Cerimonie^ 
immisdìatamente prossimi 
alla Sedia Gestatoria 

quelle 

Clementina 



e Cai; 
Triclinio 



K^IMPRIMATVR 
Si yidebitur Revmo Patri Sac. Vèr 

latii Apostolici Magistro . 
Candidus Maria Frattiìù Archiep. 
Philipp, Vice^g^ 
REIMPRIMATVR 
Fr. Philipp US Anf ossi Magist. S.P.A. 




N. 
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ArrVISO ÀI FOBESTimi 



ella Domenica delle Palme , tre ore .prmift di 
Vktzzo giorno, potranno andare ,o «ila Paolina , tX 
(^utnruUe , se vi abita il Sommo Pontefice » o aUa 
^Sistina al Faticano , ove ti terrà Ca])pella , per a««> 
••iftere alla benedizione , e distribwUonè Mìe i'alme f 
•alla Prorefsione , e alla Messa • 

Alle ore ii. e mezza a S. Giovanni m. Laterano , 
•Te è la Stazione , e dorè va a 'conffasare.il Card. 
Penitenzier Maggiore , accompagnato da tatti i Frela» 
•ti , e Ministri del Sacro «no Tribunale. - • 

Nel dopo pranzo del Mereoledì S» verso \o ai. alla 
Sistina al Vatuano , per assistere al Maiunnd delle 
Tenebre , e per sentire iìMiserere di Gregorio Allegri • 
Poi potranno scendere, nella Bas. Yat. ad ascoltare le 
Lamentagioni , e il Miserere di var} celebri Maestri 
della SasiìUa •; ovvero - andare alla Chiesa dyS, ApoU 
Una re , o di .8. Giacomo degli Spagnoli , ove pure 
ti cantano da più esperti Musici . 

Xa sera alla Trinità de* Pellegrini td assistere 
«Ila Lavanda ^e' piedi , ed alla Tavob degli stesti PeU 
iegrini , che si A ancbe nelle altre dne^cre da'G«r« 
dinali , Prelati , Cavalieri , Principesse , e Dame • 

La mattina del Giooedi S, , tre' ore prima di mezsó 
jgiorno torneranno alla Sistina per assistere alla Mesta é 
alla Paolina , alla Processione » ove si fìi il Sepolcro s 
alla BeneditionM solenne dalla Loggia ; alla Lavanda 
de* XI IT, Pellegrini ,ie «Ila loro Tavola . 

Kel dopo pranzo all'ora di jeri , alPaltro Matutino « 
n sentire il Miserere del /iai . Poi scenderanno nella Sof, 
Vat, a vedere la iki«Hin«ia delP^^tivc della. Confessione, 
e la Croce illominata . Quindi alle < hiese di S. da» 
corno de* Spagnòli , di S.- Antonino de* Portoghesi % di 
"S. Silvestro , di Tbr di Specchi , e di altre Chiete « 
a venerare i Sepolcri. 

Nella mattina del Venerdì &'tre 'ore prima dì 
mezzo giorno alla Sistina, per assistere alla Messa dé^Pre-» 
santificati > col Passio di S. Giooàmni ; al Discorso La" 
tino di un P. Conoentuale .; all' Adorazione . della 
Croce ; alla Procttsione alk Paolina » per ripigliare il 
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Tener alile dal Sepolcro ; al firn delU Mètfa , tà ti Cao* 
to del f^ espero , 

Qualora non si yoglia andare a 'visitare il SS. f roeU 
fisso alla Basilica di 5 l'aolo ; alle a 3. al ^Tattuino 
delle Tenebre , alla Sistina , e al Canto del Miserere 
dell' Allegri, Poi ali* o^razco/te delle Reliquia della 
Croce , del To/^o 5. , della Lancia ^ fatta ufUa Baé. Yat; 
dal Papa ^ e da* Cardinali •» con la Ci ore illuminata é 

La sera alla Transpontina, S. Cecilia iu Transtev^Ct 
S. Marcello, S. ^nc^. ^e//a f^/iZ/e j finché non si riapre la 
Chiesa de*SS.Lor ,e I^am/tjo,all*a</orazione de* CrocifissL 

Dopo un* ora di notte al Serbatojo dell* Arcadia -^ 
Jper r Accademia su la Pascione > con Prosa , e Versi • 

Sabato S. a S. f?«o, ia Laterano per assistere tra 
ore prima di mezzo giorno al Battesimo di qualche 
Turco , o Ebreo ; ovvero alla Sistina al Canto delle 
Profezìe , alla Afessa cantata , ed al Vespero . 

Alle al. ore a 5. Af. Egiziaca , a Ponte rotto per as- 
sistere al Pontificale del Vescovo Armeno » col suono 
de* Serafini > Piatti, e Campanelle * 

Domenica mattina tre ore prima di mesao giorno 
alla Jìas. Vat, per assistere al Pontificale , da me de* 
scritto in Libro a parte , con tre Bami nel 1814 , 
air adorazione delle Reliquie maggiori , e alla Seno* 
dizione Papale dalla gran Loggia , 
« Nel dopo pranzo al f^ esperò in S. Pietro , ove si fa 
la Processione , detta delle Marie . 

I nobili Forestieri , che vorranno avere 1' onore dì 
prender la Palma benedetta , al. Trono del S. Padre , 
dovranno farù nel giorno precedente mettere in nota 
da Monsignor Maggiordomo , e portarvisi senza Spa- 
da , Cappello, Bastone > CnaUti , e Manicotto , e in abito 
Talare , se saranno Ecclesiastici . 

Le Dame dello Stato Pontificio dovranno mandare 
pregare M. Maggiordomo per farsi mettere in no- 
ta , con i loro titoli , nomi ^ cognomi , e Patria , 
per avere i Viglietti per i posti in tutte le Funzio* 
ni . Le Forestiere dovranno dirigersi per questo stes- 
so fine ai respeftivi loro Àmbosciadori » o Miiiistri « 
prioM della 2>omtiiica delle Palme • 
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C A P I. 

Domenica delle Palme 

T 

JLia maggior parte delle Ftuazioni della Set^ 
^L. timana Santa 9 che incominciano da questo 
giorno 9 fii celebra nella Cappella Sistina (1)9 
che in questa mattina è adornata da sei CandcH 
lierì colla C/'ocf 9 coperta di \do paonazzo y^*)) 
co m e il Quadro dell' Altare . 

Talvolta però si fa la funzione di questo 
giorno nella CnppeUa Paolina al Quirinale 9 ise 
il Papa vi fa la sua residenza • 

I Candflieri d'argento con la Croce 9 che si 
osavano nelle Cappelle della Quaresima 9 fuori 
che nella IV. Domenica 9 e in tutte le Domeni- 
ci) V. la sna Descrizione Storico-Critica , con qnella 
delle Cappelle Paoline , e delle Sale Hegia , e Ducale 
del Vaticano , e del Quirinale , Nella i. Parte delle 
k Cappelle di tutto Vanno . 

(3} Ora è generale il costarne di coprire le Croci , e 
le immagini nel Yespero del Sahhato avanti la Domeni» 
cn di Vaisione , e di scoprire le prime nella Feria VI, 
In Paraiceve , e le altre nel Sàhbato S. al canto del Glo' 
ria . Ma anticamente questo Bito ^ stato assai diverso . 
Fin dair Avvento solevano ricoprirsi le Immagini da-aU 
ami Canonici Regolari . Dimostra il Martene (^I/T, de 
ant» EicL Bii, ] 86 , e aoo ) , che nel principio della 
Quaresima ai toglieva tutto dall' Altare » cuncta aufe» 
rtuitur om/imenta , Imnginet , Cruces . . . qvae vero 
auftrri neqùeunt , velantur . In alenai luoghi però la 
Cìoce si portava scoperta in cfuesta Domenica , e*! espo* 
sta in processione al pubblico culto . Presso alcune 
Chiese si usava di scoprir la Croce , anche in Quaresi' 
ina > oguivolta che si celebrava il Sagrifizio sopra l'Alta- 
re . Card. Borgia de Crace Vatic. 133. 
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'a Domenica 

che deir Avvento ^ eccettuata la terza 9 ed an» 
che nelle Cappelle dell" Esequie 9 erano stati 
fatti nel Pontificato di Benedetto XIV. 

I moderni con la Croce consimile « di metal- 
lo doràto^suno alti pai. sei di passetto • La-loro 
f}>a8e sta -sopi-a tre piedi di Leone ; ed è formati 
«la tre grandi foglie^con punta rivolta al basso » 
-che riposano sopra un piano • Su la parte in* 
feriore di queste stesse foghe poggia un Baci- 
no 9 chiuso al di sopra 9 il quale 9 vicino airAl* 
bero9 ha un semplice ornato • Sopra di esso er- 
gonsi altre tre Foglie lunghe 9 con la punta rif 
volta all^ insù 9 le quali sostengono un altro 
picciolo Bacino9 che forma la base della Cande* 
la 9 sotto di cui spuntano altre picciole foglie 1 
che adornano lo stesso Bacino • 

§. I. 
Indicazione de'* nonii di questo giorno 9 e degA 
antichi Bili usati dalla Chiesa Romana per' 
questa Benedizione 

Questo giorno è stato distinto con i f estos:^ 
titoli di Pascha petitum 9 C^mpetentium 9 Co*— ^ 
. pitilavium 9 Capitalavantium , Hosannae , Inf — 
dulgentiae 9 Evangelismi Palniarum % gestatio — ' 
fds Mamorum 9 in Barnis Palmarum 9 Olivete ^^ 
Olivarum 9 Ramolivae 9 dd Palmas ) in Palmisi^' 
Bctio^o^oc 9 cioè Ilamifera 9 o Palmifera^Rand"'^^ 
fera 9 Palmus 9 dies Palmarum 9 Bronchcria ^ 
Florum^ Bamorum^ Pascha fiorum^ Pascha fle-"^ 
ridum 9 JRamipalma 9 Dominica Lazari , D»-^ 
minicum Sanptum 9 Mis%a in Simboli traditlo^ 
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delle Palme . iS 

ne i e dall^ Introito » JOoiuinica » Domine tm 
loage (i"). 

Sappiamo dairOrdineXII.del Cnnonì^o Bene- 
dei tocche ajaticamente la d istrì buzione delle Pai" 
me si facea dal Papa nel Tnóinio Lateranensei 
detto ancora Basilica Leoniana^doye si portava- 
no dagli Ostiarj (2)9dopo che le Pa/mefraccolte 

(i^ V. i Lettici di Dueangt , Carpentier , elffacri . 

1 S. Agostino De Cura prò Mòrtuis e. XII. S. Isidoro lib. 

i yin.c. 4.S. Bpiphaiiii Fhysiolog» , et Sermon, In Festa 

\ Valmarum , inter «jnt Opera , et cum Jiotis Consalvi 
Ponce de Leon. Bomae 1587. Martene e. XX. u. 9. Baillet 

i n. 4. Mabjllon A/<m. ItaL T.II. Ben-XIV. de Festit Cap, 
ir,de Vom. Pnlmarum 61$.EinnianueT. de Azevedo de div. 
Oflicio.ai9. lob.Frid.MA'yeri JDissert de Dominica Palmas 
rum . Crlphys, 1707. 4. Binovart Journal Eccìes^Que' 

1 ttioih sur la Collecte dn Dimanche des ^ameaux J». 

f XX2CI, Avr'U /1.56. reponse a cette Question (Mai, p-ts^» 

J Orazio Folteri Trionfo di Cristo nella Domenica delle 
Palme. Siena 1609, Il Maestro di Cerimonie Zuca K«t« 
diani recitò nell* Accademia Liturgica ài Ben, XIV, ona 
Dissertazione sopra \ Origine , C Antichità , ed i Riti 
della Jfenedlxione delle falme . ( Cliracas n. 4644. 29. 
Apr.1747. ) E^li era uno di que' Cerimonieri , dotati di 
quelle prerogative > che da loro esigeva Pio II , il qua- 
le , come racconta Paride de CrassitOtdmb 9 che , quis" 
quis dtstinahitur fiuic Caer emonio rum^sciplinae » sit t 
oportet , in Corpore robustissimnstin Arte scientissimuSf 
in mentis promptitudine cirtnmspectissìmus^nt prò orfani» 
bns^borct t de omnibus rptiocinetur^t otunibus per om» 
nia sntisfaciat : ìza regnlariter scse in suis evpeditionl» 
ÒMs gerens tUt.i quaecum^e. fprerit , fierùpie. docuerit « 
eaemplaria sint } quoniam slcut tùhU sine Dottore « e^ 
esemplo diseitur ; ita rùhil sine usti , et erperientia do» 
teatur . 
(a) Torrigio Grotte Vaticane pag. 3^8. Agli Ostiarj 
- toccala far U Palme , et avevoMÌA parte da Palazzo , 
ytdiT.IY. deSecretarut Basil.Yat. 1933. 
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4 Domenica 

dagli Acoliti nella vicina Basilica di San Silice' 
suo (1)9 erano state benedette da uno de" Car^ 
dinali Ebdomadari di «S. Lorenzo fuor delle mu- 
ra ; ovvero 9 con\e si usò in appresso 9 dalP ul- 
timo Cardinal PretC) ó dal Cardinal Celebrante. 
In altri tempi però ^ dopo detta Terza 9 si 
benedicevano le Pa//?»e nella Chiesa di Santa 
Maria in Turri (2) , vicino al Campanile della 
Basilica Vaticana 9 dal qnal luogo s^incomin- 
clava la Processione 9 che si faceva fino all'Ai-* 
tare di «S. Pietro 9 come ricavasi da un antico 
Indice ddle Collette 9 e delle Stazioni 9 pubbli- 
tato dal Mabillon (3) 9 e da un Diploma di 
Giovanni XlX. (4) . 

E' memorabile ancora Tantico Rit09 esposto 
da Cencio Camerario (5) , di portare in proces- 
sione 9 sulle spalle de' Diaconi 9 tra le Palme 9 
gr Incensieri 9 i Candelabri 9 e dopo gli Sten- 
dardi delle 5coic della Città 9 una Bara ben or- 
nata 9 che chiama vasi Pereti nm, o P^rtatorinmy 
col Testo de' Sacri Evangelj^ affinch'e si usasse 
al Vangelo (6) un' onore consimile a quello ri- 
cevuto da Gesiì Cristo . Quest'uso 9 con molti 
altri da me descritti nel Trattato della Setti-' 
. ■ ... , 

(1) T. I. de Secretaiiis Chritti^Bnorum 229.498, et rV« 

I96a. 

, (a) Ib.T.IIT.c. Xn.V n. deiTeint>l6 S.M. vi Turri , 

tivela rurr£^it5 1348. (5) T. II Musei Italici. 

(4) T.I. Bull. Vat. 18. (sVOrd.XIf. 176. 

^6) Catalanus de Codice S. Evangclii L.III.c.II.Evaii* 
geVium in Processioiiibus delanmi » pn^cipùe Dominica 
Palmaram 137.G01Ì in'Thesauro'DìptycbÓTuai III.73. 75, 
376. 



mona ^..«r si* propagò in altre Chiese 9 e Mona- 
sterj .9 <^nie TÌlevaiio il Mortene (1)9 e il Mdk^ 
billon, (a) • Lo stesso Marlene (3) 9 seguito da 
altri ancora 4 ha opinato 9 che questa benedi- 
zione siasi introdotta nella Chiesa Romana a* 
tempi di Amalario 9 intorno ai prìncipj del no- 
no secolo • Ma il P. Melati 9 ginstamente loda-* 
to-daJ5«/i. XiF. 9 ne ha scoperte le memorie 
jie^ Sacsomenlaij Gregoriano^ éOelasiano^ e IQ 
antieliissimi C^il^ndarf • \ \ x . 
•'. '^Ti b statò ancorft Tuso diimondare in dono 
a^i^r/ztcf/^iiiranii benedetti delle Paìme^ come 
fecero O^ico Arcivescovo di Milano col Be f/z- 
rico (4} 9 cui ijamos P.almarum in Qermaniam 
misit 9 e Gios^ftnni VXll* con Carlo il Calvo 9 
acni' scrisse' C^). ^^ s?irefHÌttju ^òis palmarupi 
ecce- òrai^ìum mitii^tus -^ Celanino HI, donò a 
F4/£/>/Do//9FigiinoIo di Lu^»FIIvFa/m(^9et Cnir 
etsìf^lok^iBro/ftan'iaGhtoa. ns(fn0{ad ftn* i ipiS» 
interRogerii Thirytden Hist« iÀóglic.'Script^orv 
ree.'.Lònd. Jif5(;». T. I.'p, laalw)»^ il» .• .» V»'. 
-: £*. degno di menzione Taltro Cisòi . de* Greci 
Imperadori 9 rammentato da Coàsiantino Poi.. 
firogenniféb'de Caerenioniis Aulae Byzantinaa e. 
3i. p.- ido'««.e coì9Ì:de8critto,OÀ»'erva/}^a in Vi- 
giliaPadjtiàrtAm\i In S.ahb'atko Labari 9 Pàla^ 
ito Vefperi >àpèriii\^{iffnaÙ9 SenaHua % Màgismi ^\ 

(i) De Sacrìs Eccl. ritibus e. XX. n. XI. 
(a) In Cbmm. praevio 66.0fd. XIY.Ci«/«*. P-SS^r 0%d. 
XV. j<me^474. (3) T. IV. 343. . ., ' 

(4) Histor. LanHulfi in t. V.Rw Ital. e. XXXVII.5P7* 
(O Ia T. P(. CoaCÌl.'IiiM«i V : . .1 
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Frocànsules 9 FiUncii 4 et Citbicularii %. tantnm 
in Scarama,ngiis intrcuit • Imperm^r in Tem^ 
pio S^ Demeirii 9 coram fusa imagirie Deipou^ 
rae cui Portam in Solarium du^niem suhtistit p 
Sencuu per porias argenjeas orientales egretio^ 
Ecclesia signitm dai 9 et intrant Senatores ordir 
ne 9 unutpost alter u/n 9 in Templam S, Denur 
trii 9 et singuli ah Imperatore Ramam unum^ 
iuni PalmaefoUis 9 Sampsuco 9 aUisque odorit 
floribus 9 quos tunc tempus feit 9 aeàpiunt • 
Con ragìorne avverte VEikò Borgia de Cruce F> 
literna LXIY 9 esser cossi ass."^! sin^lare ^ che 
si distrìbuìssera le Paim^ daìV Imperadore ai 
Senatori 9 ed Ufficiale defla sua Corte ; ma do^ 
versi supporre 9 che prima fossero state bene- 
dette dal Patriarcato dal Pìotopapa^ Il rttd.mo* 
demo dc^ Creci consiste > die nel Sahbaio pro^ 
cedente alla Dornenica delle ' JPalmé 9 detto \di 
Lcuaì'o -9, di cui -sì fa menzione selle sacre futi* 
zionì di qael;^«rAO 9 si portino^ in Chiesa lo 
Palme 9 gli Olivi 9 e i Mirti 9 e si benedicano # 
per poi farli distrìfaruire nella Domenica daLPo-^ 
triarca 9 o dal suo Vicario ^ 

Giom Cristoforo Amaduzìd (i) pubblicò d^ 
operibus'i et rebas. gestis JuliÀ 11^ P.M, Conimene- 
tariolum Laiuentii ParmeniC Oenesini ^ il quar' 
le descrivendo il suo ritorno dà Bologna dice ^^ 

che dalla Chiesa di S« Maria del Popolo (ji)^ ov^^ 

...... \ ■. . , 

Ciy T.ni. Hergll Anèddoti Jtoniani 3x6. 

Qa) Jac. de Atberkis Compendium HittorÌArnm SS.Vi^ 
glorio9ÌMàa^e Yìrg. Deiparae de Populd, ftlmav Trlns Bo-^ 
n^e 1699- 4* Grandezza d^nàObièlA di S^ MàrifrdblPcb^ 




deUe Palme • f. 

fece distribuire le Fqluie « incominciò, il suo so- 
lenne ingresso « e passsindo sotto sette Archi 
trionfali 9 che rappresentavano la serie delle 
sue gloriose azioni 9 si diresse al Yaticano.i^ii; 
Dominica Palniarum a Tempio DJéariae^quam 
de Popnlo appellant 9 cum palmis 9 quas ibi 
àai'i fusseras » Vrbem uiu^phcuis ingressus es^ 
oc per sepie m laurigeros Arcus tibi ^Julj P*M.% 
a RomcuUs 9 exierrU^que €ivibns non imnierìtQ^ 
dii3Mo$%quibus trii^mphali pompa nsìwn gesta-» 
ru^ serie $ praesigikabatur 9 iter facieas ^ tan^ 
dem Palmtium tuum ingenti 9 tu par erat 9 co^ 
mitatu repetisti • 

Di fatti 10 chiusi la mia Storia diP Solenni 
Possessi d^^'' Papi^ cht? pvibl^licai nella Dome-^ 
luca delle Pàl^nfi dd 180^9 CQA riferirne alla 
pa$. S3g. la Storia di questo Trionfo 9 dc* 
tcntta dal GereiiioaisCa Paridft de Grassi f , e 
prodotta dal P. Gattico nella P, //• Act. Ci^S'^ 
rem^ p. 5 9. Ivi si fa menzione non dei soJLi set- 
te 9 ma di Xkove Archi Trionjali 9 e dell" innal- 
zamento di sontuosi Altari « fatti alle Porte 
delle Chiese $ e delle Religioni , per cui il. Pa* 
pa' dovea pass/ire 9 con i Cantici 9 Suoni 9 e 
Incensazioni di tutto il CUro parato 9 con lo 
palme in mano • Ivi descrivesi ancora una bel* 
iissima Quadriga di forma rotonda 9 situata 

polo , con l'aggimita di alcuni miracoli . Roma tSoo. a* 
Ambrogio Lmidticci Origine del Tempio dedicato iii Ro- 
ina alla V. Madre di Dio Maria , presso alla Porta Flami- 
nia , detta oggi del Popolo . Róma ì6j^6,/^,Banolomnieo 
PéOMia Gerarchia Cardinalizia p. 645. 
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stila ^rnnMole Adriana 9 sopra il di cui ripianA 
stavano in giro dieci Fanciulli alati 9 con le 
Palme in mano 9 cantando -9 e tripudiando al 
suo passaggio 9 onorato dallo sparo di tutte le 
Bombarde del Castello . Fermata poi la Caval- 
cata 9 e tutti posti iti silenzio 9 uno di e8SÌ9 
che stava nel luogo più eminente 9 scuotendo 
la Palma 9 che teneva in mano9 in atto di pr»> 
stentarla al Po/»<e/£ce9degnissimo di ogni trioiw 
fb 9 che9 scacciata Ogni Tir4nilide9 nella 'solaio 
nità dellef Palme 9 area portata la Palma alla 
sua Roma 9 6antò de" versi allusivi a tanta ce-* 
lebrità • Sopra il Qapo del Fanciullo vedevaÀ 
un Globo 9 a guisa di Sfera Auronomicu , e 
sopra di essa una gran Quercia d^oro 9 che fra 
due altissime PaZm^ 9 spandev<i i suoi frondosi 
rami 9 e le sue Gliiande verso il Cielo 9 supe- 
rando in altezza la Facciata d^a Ciiiesa della 
Transpontina * 

In questa Domenica 9 che nel i5 i3. cadde 
ai 20. di Marzo 9 perchè fu scoperto V immen- 
so Paese 9 che è presso del Messico 9 gli fu im- 
posto il nome di Florida . Poiché anticamen-^ 
ti in varj laoghÌ9non solo si benedicevano le 
Palme 9 e i rami d^ Olivo 9 ma anche 1 FiorÌ9 
leggendosi ne^li Statuti di Lanfranco Clap. I. 
§• 4* Postea accedens Abbas 9 aiu Sacerdos be-^ 
nedicat Palmas 9 et flores 9 et fronde s ; e nel 
libro degli tisi Beccensi 9 Ponatur Taóetum an^ 
te Aliare 9 et desuper ^c, Flores 9 et frandes 9 
et Palmole 9 qua,s ben^edicit Sacerdos « 



^y^' 
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(Mie £alme . 

§.ir. 

OòbediervMpreutua cU Papa da* Cardinalk 
in Cappa 9 prima di prendere- ' 
i Paramenti Sacri . 



. % 



Dopo di aver considerato gli antichi usi 9 
passiamo ad osservare i preienti . Tre ore pri- 

- ma del mezzo giorno 9 saol venire -il Papa in 
Gapp<^la 9 con. Mitra di laiiia d^argeato 9 con 
Piviale di raso rosso 9 e col Formale di argen- 
to 9 parte scoperto 9 parte dorato 9 con nuvole 
attorno 9 e Serafini di rilievo 9 di cui è pure la 

*■_ * figura del Padre etemo 9 con varj contorni di 

i Piette preziose 9 e nel mezzo una pick grossa 

I -delle altre . 

^ Prima 9 in questo giorno 9 e nelle prime tre 

•Domeniche dì Quaresima 9 in qaelia di Passio» 
ne » nella I.II9 e lY, deIl''Awent09e nella Com- 
memorazione de^ Defunti 9 e in tutte le altre 
Esequie^si usava un Formale di Perle « Il me- 
desimo era stato lavorato sotto C/d/z^meF/J/i 
e rifatto da Pio VI. Era tutto d'*oro 9 con un 
ramo di Ylivo d^oro 9 smaltato verde 9 che 
serviva di ornamento '9 e circondava tre Pigne 
grosse 9 composte di petle orientali 9 formate 
' in forma triangolare 9 a differenza del Formale 
de* seiCardincdi Yescoyi StUsarbicarj^clie porta* 
no le tre Pigne di Perle 9 in linea perpendico» 
lare . 
D#po breve orazione 9 fatta nel Faldistorio? 

A 5 




IO Domenica 

^va al Soglio* ove riceve ali* ubbidienza i Ccu- 
dinali in Cappa violacea (i)« 

Finita questa Cerimonia 9 entravano nella 
Steccato- della Cappella i loro Caraerieii « che 
portavano gli .abiti sacri paonazzi 9 di cui si 
vestivano 9 dopo che i respettivi Maestri dL 
Camera avean loro levate le Cappe 9 e presa 
la Barretta Cardinalizia 9 da ritenere in niauo^ 
finche i CardiiuiU non ripigliavano le Cappe 
violacee 9 dopo la rroeesslone » 

Fin dairanno 1 8 1 6.è stato prescritt09che per 
ovviare a tutti gFincon venienti » e per prò vv^ 
dere al maggior decoro delle Sacre Funzioni 9 
dovendosi eseguire la benedizione delle Paline^ 
nella Paolina al QuirinaU^nn. solo Familiare di 
ciascun Cardinale debba entrare con la Cane- 
stra degli Abiti Sacri paonazzi ncU? Anticame- 
re Foatiftcie 9 da situarsi i|el luogo 9 ove tro- 
vasi notato il uome del suorespettivo Padrone9 
per ivi aspettado9 quando deve vestirsi dei me- 
.desimi 9 dopo che ha prestata Tobbedienza ; 
e quando 9^ terminata la Processione 9 vi torna 
per depoiii 91 e per riassumere la Cappa 9 con 
la quale si restituisce al suo posto in Cap- 
pella 9 per la Porta della Sagrestìa 9 conti- 
gua all'Altare 9 facendo inchino alla Croce ^ e 

(i) Vedine il rito- nella mia I>e«crizioiie delle Cappelle 
fisse :k \ 7.11, C^rà, della Grange senza voler fare alcuna 
distinzione trai giorni di vigìlia, e di Quaresinui , e 
anelli d^le niAggÌAri solennità > vestiva sempre di color' 
rosso; e quantunque avvisato a uniformarsi alle rubriche, 
€oucina6 sempre tulio stesso tenore ( CardtUa nil.^i.)^ 



delU Fidme • 1 1 

dopo scesi i gradini del Presbiterio 9 anche al 
Fapa • 

I Caiidcuarj 9 mentre il loro Eiuo scende dal- 
lo Stallo 9 per andare all^ obbedienza 9 si mu»* 
vono dal loro posto 9 e prendendo la destra del 
Padrone 9 salgono i gradini del Presbiterio i e 
fermandosi alla pnnta di quelli deir Altare 9 a 
cornu Epistolae 9 lo aspettano per appoggiarlp 
nello scendere 9 per accompagnarlo al luogo 9 
ove deve pararsi 9 e per vestire poi anche a^ 
stesso di Gotta 9 e di Yippa • 
L Se poi la funzione si fa nella Sinina al Vatir 
cono 9 ogni Familiare con la Canestra de* Para- 
menti 9 entra per la Porta 9 intagliata con lo 
Stemma di Alasscmdro VII 9 nel primo ripiano 
d ella Scala regia 9 e sale le scale 5 che conducor 
no alla Sagrestia della Cappella • Ivi ognuno iSiji 
essi si schiera da una pai*te 9 e dall^altrafper I|k 
sciar libero il passo nel mezzo 9 ed aspetta Taiv 
rivo del S. Padre alla Sagrestia • Dopo che S.S. 
con tutto il suo seguito è passato m Cappella 9 
ciascuno entra nelle Camere 9 donde è sprtito 
il Papa 9 occupando quel posto 9 ove trov^ n^ 
tato il nome del respettivo Padg*one ? per ivi 
aspettarlo 9 quando dee vestirsi degli Abiti s^ 
cri ; e quando 9 terminata la Processione 9 vji 
torna 9per deporti 9 e per riassumere la Cappa 9 
con la quale rientra in Cappella al suo posto « 
per la Porta della Sagrestìa . 

Gli Uditóri della S, Rota 9 i Cherici di Cal- 
merà 9 i Votanti di Segnatura 9 gli Abhreviato>» 
ri etc» entrano in Cappella con Cotta sopra il 

A 6 
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Rocchetto • Al Quirinale uà solo Servitore di 
ciascuno di essi si ferma nell'Anticamera conti- 
gua alla' Sala de' Palafrenieri? ov' è la Guardia 
Capitolina 9 conia Cappa 9 per porla al proprio 
Padrone 9 d >po la Processione • Al Faticano 9 
«ntrando per la suddetta Porta intagliata 9 
prende posto 9 lango- la Cordonata 9 che condu- 
ce alla Cappella dal SS. Sacramento della £as. 
Yat. per metter ivi la Cappa ai respettivi Pa- 
droni • 

I Vescovi assistenti 9 e non Assistenti 9 e gli 
Abati Mitrati al Quirinale si vestono degli Abi- 
ti sacri neir Anticamera superiore a quella del- 
la Guardia Capitolina. Al Vaticano 9 coir ajato 
di nn solo Cappell^o 9 assumono gli Abiti sa- 
cri nella Sagrestia 9 preventivamente alla venu- 
ta del S. Padre.9 e de" Cardinali 9 ed aspettano 
di tornare in Cappella 9 dopo.di essi • 

I Penitenzieri al Quiìinale si vestono degli 
Abiti sacri • nella Stanza della Sagrestia 9 sotto 
la Camera del Letto de^ Paramenti di S» S. e 
vanno in Cappella a suo tempo 9 secondo il so^ 
lito • Al Vaticano 9 vengono vestiti con Pianete 
della Bas» Yat. e si trattengono fino al punto 
di venire in Cappella 9 nelle Stanze del Custode 
della Sistina , 

Gli ultimi due Cardinali Diaconi restano in 
Cappa 9 ad occupare il posto de** due Diaconi 
Assistenti 9 finche questi si vestono alla Diaco- 
nale 4 nella Stanza del Letto de' Paramenti al 
Quirinale 9 ed al Vaticano 9 e ritornano al So- 
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glio 9 d'onde essi partono 9 per andare a pararsi 
ne^ luoghi indicati • » 

Ancorché il Papa non intervengaci Cardinali 
Riprendono i Paramenti pavonazzi 9 prima deUa 
benedizione 9 e li depongono dopo la Proce»« 
sione .. • 

§. III. 

Benedizione delle Pahne fatta dai Papa , 

Affinchè il solenne ingresso dì OesùCiisto 
in Gcrosolima9 non solamente fosse dai FedelÌ9 
uniti in ispirito alle Tarbe Evangelichecin.ogni 
anno rappresentato 9 ina rinnovato eziandìo in 
qualche maniera 9 fu istituita la Festa 9-13 Be>- 
nedizione 9 eia Ptocessione delle Palme. Vuo- 
le inoltre la Chiesa signifteare 9 con questa sOr 
lenne funzione 9 1* ingresso gloriosonel Cielo 9 
che farri il Redentore cogli Eletti 9 dopo Vìxnir 
versale Gìndiizio • 

Tosto 9 che i Caidinali Vescovi Suburbicarj 
si sono vestiti de^ loro Ami t ti 9 Cotta sopra il 
Rocchetto 9 e Piviali col Formale con tre Pi- 
gne di perle 9 m lìnea perpendicolare 9 a di«- 
stinzione di quello del Papa 9 che lo porta 9 
come si è detto 9 in forma triangolare \ i Preti 
delle Pianete i Diaconi delle Pianete piegap- 
te di color paonazzo ; e i Candatarj della 
Cotta 9 e ddla Vippa 9 o sia velo 9 che vi so- 
vrappongono. e tutti gli altri Vescovi assistenti^ 
e non Assistenti hanno preso ne* luoghi destinati 
rAilùtto 9 « il Piviale 9 sopra il Rocchetto 9 o 
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sopra la Gotta 9 se sono Regolari (i) 9 s^ iiw 
comincia la Benedizione delle Falrne 9 che si 
eseguisce in questo modo • 

Le medesime sono appoggiate al muro 9 a 
eornu Evangelii 9 e custodite da due Bussolatir- 
ti , dal Maestro di^Casa di Palazzo 9 e da uno 
della Fiorella » Sopra l'Altare ve ne sono collo- 
cate sette 9 tra i Candelieri 9 e dietro ai mede- 
simi 9 dalla parte delF Epistola 9 alcune altre 
di forma diversa » Tre di esse sono più nobili ; 
la pi&.picciola fra queste è consegnata dal se^ 
condo Maestro di Cerimonie a M^Sagrista ; e le 
altre due più grandi al Diacono 9 e al Suddia^ 
Cono • 

Salgono tutti tre al penultimo gradino del 
Soglio 9 ove 8* ìnginocchiano9 restando in mez- 
zo di essi M* Sagrista in Piviale ; e nel caso 9 
eh' egli non possa 9 ci va colla Palma medesir 
ma il P» Sottosagrista con cotta 9 e amitto 9 co- 

(i) SarneUi* Perchè ì Vescovi del Clero Secolare , e 
Begolare atano il Bocchetta , e i Vescovi Monaci , o Fra- 
ti la Cotta ? (V.Aria ài Roma 195). £ se la Mozzetta è di 
giurisdizione? T. VII. Lett. Eccl. 32. Pelle Ordinazioni 
de* Vescovi d* incerte Sedi , de' Vescovi Titolari ^ e de- 
gli Abati Vescovi de* loraMonasterj . T. V. 67. jipostolo 
Zeno T. IX. Ciorn. de* Letter. 96 , ha notato ^ che il pri- 
mo ^««eofo Ke^^^<^''e ''d usare il Fioccry verde 9Ì Cap» 
peUo t è stato Fnvorino Vescovo di Npcera , a* 13. di 
Dee. nel I517. Egli chiamavasi Guatino , ma fn volgar- 
mente detto Favorirlo » perchè originario della Pieve di 
Pavera > Cartello della Diocesi di Camerino • Ka* Pouti- 
ficaii T15. ho avvertito , che nel Natale del 1513. cantò 
r Epistola Greca i e che (|Qantunqae fosse già Vescovo , 
nel Natale del i ^16 , e nella Pascpia , e Natale del 15 17, 
iece à^ Diacono Greco* Marini Ruolo della Sapienza 7 3^ 
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me varie volte si è praticato » li Pmpa Jeggeor* 
do dalla sna Sedia Pontificale le sacre Preci t 
prescritte dai Rituale 9 le quali àlladono pria- 
cipalmente alla gloria dei^ 'tnoaù » alla grandea^ 
za della grazia cU Cesa Cristi 9 e ai merito dell* 
op<n:e nostre. 9 le hededice coirAcqua santa 9 e 
le incensa tre volte ... 

Le ceoiert 9 ehe poi si cavano da una porzio- 
ne di tpiesti Yliìil benedetti 9 Min quelle 9 che 
Stfcoiie.% ed asciatte 9 e non bagnate 9 còme per 
abuso solea fitrsi nella -Chiesa £gitaniense(i)9si 
spargono sol capo de* Fedeli nel primo giorno 
di Quaresima deir anno venturo C^) • 

. S. rv^ 

l^istrihuzione' delle niet^esime • 

Dopo che e l^evminata questa^; jBenedizic^ 
ne 9 e sona partiti i due Scolili ff^oianti di Se^ 
gtuuura col Secchio dell* ^cqna S» 9 e col Tu- 
ribolo ; Mons. QoMernatote presenta prima le 
due Patnie 9 che sostengono i Minfstri sacri 9 e 
poi la più picciola 9 che prende da M^Sagrista^ 
e la consegna al Cardinal Decano 9 o Vescovo 
pici anziano in Piviale 9 che le dà al Papa 9 il 
quale le riceve 9 e le consegna al secondo Cai' 
dinaie Diacono assistente^ da cui passano nel*- 
te mani del Coppiere • Yna di queste però si 

(i^ Decr. S.C. Rttnum 33. Mail 160^. T.T. p. ao. 11.51 
t4 6. Cineres arklos debere esse > et in modum pulverut 
in Eceletia universali . 

(a> T. I. ile Secrerarìis Chrìstianoriiai Ì198. Cappelle 
moJ)ili dell* auno 259. 
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consegna da iiwMaenro di Geiimonie al Conte 
Stabile' 9' che in. ritiene itt mkno^er tatta la 
Funzione 9 o al Sentuore 9 come Principe assi* 
stente al Sogliono in lóro asseiiza* a Mons.Co/v 
piere • Quindi il prinio Maestro di Cerimonie 
ricopre le ginocióhxa del jPopa 4 .con un* velo 
ricamato preziosamente • .>•:',>- 

Poi scendono i Cardinali da'* loro posti 9 e 
Tanno a prendere la Pói/iiatdaL Pontefice ^ in- 
cominciando dal Carta?, Z>acano, I Cardinali ba^ 
ciano la Palma-Xà. meato 9 e il ginocchib destro 9 
inchinandosi profondamente9e tornando a^ loro 
Inoghi 9 ove restano in piedi 9 hnchè tutti i 
Cardinali hanno ricevute le Palme ^ che conse- 
gnano a^ loro Caudatari '• Dopo di essi 9 i Pa- 
triarchi 9 gii Alcivescovi 9 e i Vescovi Assi- 
stenti 9 e^noti Assistenti 9 e tutti in Piviale 9 
che 9 baciano genuflessi la Palma 9 e il ginoc- 
chio destro • Poscia gli Abati Mitrati in Pivi»* 
le 9 e i Penitenzieri di 5, Pie4ro in Piàneta9che 
baciano la Palma 9 e il piede ; come fanno tut- 
ti gli altri in appresso9 facendo le consuete gè*- 
nuflessioni 9 prima di salire 9 e prima di scen- 
dere . 

L^ordine9 con cui vanno 9 è il seguente • M» 
Governatore 9 il Conte Stabile Colonna 9 o al- 
tro Principe assistente al Soglio 9 rVditor del»- 
la Camera 9 il Maggiordomo (1)9 il Tesori ere9Ì 

I 

H _ 

. (i) V. Aria di Koma , e Castel Gandotfo 353. Geor. 
Hen.r. Ayreri Diatribe de FicedominorUM Formula vetef e. 
liptiae Br«itkopf 1 736. "^ 
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Protonotarj Apostolici partecipi! nti 9 e d^ondre; 
il Reggente della' Cancellerìa , V ^ditolr dello 
Contraddette? i (renerali delle Religioni 9 i tre 
Conservatori 9 e il Priore de" Caporioni 9 C<lo-s 
pò di esso9 al terna ti vamente? quando vi eranò'9 
gli Ambasciadori di Bologna 9 o di Ferrara ^9 il 
Maestro del S. Ospizio 9 gli Auditori i\ì Rota 9 
col Maestro >del S«- Palaa^Ko 9 i Cirenei di Ca-4 
mera 9 i Votanti di'Segnaftura 9 gU AbbreVistto- 
ri 9 il Prete as^'stente hi Celebrante <» in GoUa9 
e in Rocchetto 9 col Diàbdno9 e il Suddiacono9 
i Maestri di CeriniohieS i dae Camerieri assi- 
stenti 9 i Camerieri segretÌ9 e d^onore 9 gli Av- 
vocati Concistoriali 9'i Capitani segreti 9 ^ 
comanÌ9 i Camerieri extra^i Proccaratori Gene- 
ralÌ9gU SctidierÌ9 i Cantorie i>9Ìl Sottòsiagristi» 
i Cherici 9 e gli Acoliti della Cappella 9 i Can- 

I 

(1} ^> Gregorio M* eresse in Collegio » e Scuola que» 
sto GctO|<ia cai si sceglievano i CubiciUarj del Pa^fa . I 
prioù 7* formavano parte del Collegio de* 21. SuiUllacO' 
ni della Chiesa Àdm. ed allorchì- i Pontefici celebravano 
solennemente , cantavano l* Epistola . Sedevano a Meu- 
sa nei Triclinio Later, col Papa , e co* Cardinali ; ed il 
ì^rimieerio di essi ^ vicino al Card. Arcidiacono . Lo stes- 
to Primicerio nell* elezione de* Pontefici si sottoscriveva, 
dopo Taltimo Card. Diacono , ia <|uesto modo . frimice^ 
fiiu Scholae Cantorum lattdot et con firmo . Fino a* Sec. 
KY , e XVI , iJUaestri della <,appeUa , furono Vescovi 
Assistenti al Soglio « A questo Collegio appartengono 
Giac. ArVadest , Bart. JSscobedot Ghtsili'io tPAngheras, 
Cristo/, Morales , Costanzo Festini , (Jao. Af. Nanino ■., 
ArtatiQ. Crivelli f Felice Anerio } Luca Afarenzio , Hng^ 
giero Giovanelli , Gregorio Allegri , ed il famoso C*a. 
Pier Luigi , detto il Galestrina . 1 1 Collegio è composto 
dÌ5o.yoci>senaa ajutodi veruii Istrumento.Po/»«*/5«^ >®^ 
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datar] 4^' .Gardinali^gli Ostiarj de Virga Rubea^ 
ì Mazzieri 9 gli Alunni dei Collegio Germanico 
deir ultimo anno del loro corso degli Stndj^ ed 
i Forestieri Nobili? messi in nota da Monsignor 
Maggiordomo^clie» un dòpo Taltro 9 senza Cap- 
pello 9 Spada 9 Guanti % o Manicotto 9 vanno a 
pi^ender la PcUma'9 facendo nell^ andare 9 • nel 
pa;i;tire la genuflessione alfAl^re 9 ed al JPapa 4 
à eui baciano il piede ...•'.. ^ ; . 

. Ifaco prima del tergine. delU dji9tribuisio^nje 9 
$ei degli otto CotniuU <;|ella Qi^cirdia N^hile^coX 
Cadetto^ e con» V Esente % che sti^nno all'ingresso 
della Quadratura % cQtrano nella Cappella 9 e 
«on i ioro ComandoiUi 9 e gli YQìziali del loro 
S^atQ Maggiore 9 si sciiiierano a far ala • sotto 
VidtHHQi gradino deir Al^axe» principiando ver- 
ao il TtOA^ voltati veiM llPQpolo? coatinn- 
aado dalla parte de^ Cardinali a far ala i ilfaz- 
Ziieri . ' 

Xe Palme sono somministrate di mario iu^ 
mano al Papa dal Card» Decano 9 che lo assiste 
alla sinistra ; >come segue de^ ^empiici rami 
d'Ylivo colle Croci di PcUme anBesse9 che s'in*- 
cominciano a distribuire agli Scudieri 9 e poi 
a tutti gli altri • 

Anticamente per la Purificandone ^e perla Dom^ 
delle Palme % un Amòasciadore stava a destra 9 
ed un Principe del So^li^ alla sinistra 9 per 
som liniatiare le C^ndeU « e le Palme . A** 9« 
di Api'ile nel 1 65 Ornella JDom.delle Palme VAnP' 

hdsciador Venjto fu alla destra 9 e Hd, Antonio Co* 

t/ j ■ I» - . .1 j 

Ioana alla sinistra con le Palme • Agli ii« di 
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Aprile del 1 6 1 1 «a destra VAmòduciador di Fran-' 
cà€kte^ìDuca di Braccicuio a sinistra con le Palf 
me.A'^ a. di Feb.ed a' 3. di Apr.nel 1678. i me- 
desimi con i Cerei 9 e le Palnie • A^ a. di Feb. 
nel 1679. lo stesso Amb^ e Lorenzo Oolonna 
con \% Cemdele ^' A"" «7. di M»rzo nel lópS. 
V Jtmbm di Fenezéa 9 e '1 Come Statile con le 

Quando si ooininffia la distribiizione delle 
Paline « due Cèntràki Ekéomadarj intonano 
r Aotifima Puermabraem-um^n' che dicono in 
canto fermo • Poidhè . essendefti distinta fra le 
tnrbe 9 chie accorsero a^ incontrare9 ed applaa« 
dice- il Signore «on Ptdme ^^e rami d'^VUvo (1^9 
e Ticoprendo lestrade^ per citi dovea passare « 
coMie proprie vesti ^ e verdcMre (^)>* Qnà trap* 

(l) Dell* Albero di VeUnta , (falla quale le Turbe pre- 
teso I Fmmi , cenando mooufciarauo Crùst .'Stmre ^W^ 
Menochio Ceiit. VUL 329. Frane. Badi Notizie intorno 
•He FaUne A6Ù&. Cibru. de' Jiecter. T. 32. p. 36. Greg.^ 
Striffrf^itU A^innV, et EqniM Ckfisti ; xtcmBos ,' et Asu 
tmi circaCliristam . Lipt* 1619. Carpcovius de Atino 
èfyseiae . Lip». 1675. P, Sieitelfinu^en- de. Monte Oliva- 
ram . Lipt. 1704^ J, O^ ffaUìuus de Cluritti in Yrhem 
Hierotolymam introica', fvase I73&* Leor^ della Fose 
ìevi Cliristi regvoLt ingresMM in Yrbem Hìeroiolymam . 
Lond. «74.1. JR. Geergiui de Chmts ad ingiretsoa Hiero- 
Bolymitanimi preparauonibtia . WitteK I74a« 

(%) /o. tficobìi Bisquititio de dubstratiónet eC Pigno- 
ratioiie Tettium , ubi locat Mattbaei ai. explicatar . Git'- 
tne i7oi«GU Eirei copriron le vie cou'itcrati,o vestimenti, 
aUorcb^ eìi:s9ero JehikKe à* Ut tieìo,Fcstiita»€rwu iaaque, 
et unusquisqite toUens Mlitim sufiM , pasuerunt sub pe- 
dibus^fus . IY.B»g.9. C.13. Ciò pratico»»» ancora da' Qeit^ 
tUi in. seguo di veuerazione , e di stima i leggendosi ii^ 
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pa di teneri- ^ ed inaòceuti Faucii:dli ; cosi le 
ingenue loro acdàniazioni i coitimi ni strano alla 
Chiesa le due belle Ahiifone « che si: cantano 9 
una dopo Taltia 9 nella distribuzione delle PaU 
me « e fan nuovamcnte.risuonare V Hosanna in 
excelsis 9 Hosanna Filio David: 9 espressione di 
gioja'« che replicavano alla- festa ^dè^TTaberna-* 
coli 9 tenendo de' rami d^alberiin mano C»)^. 
: : (' Terminata la medeàimia; 4 f al Bapa si lavn^ ^ le 
maiiÌ4 presentandogli il bacile ìVVoi»U $tabUé% 
comedi Laico diguiore.fra tatti gli*a8tanif9o4nr 
vece' stia'il Sànatote % o in. lord mancanza 9 il 
primo àe^ Conservatori 9 • accompagnato da un 
Yditore di R>^ta'i da doe^Ghericidi Cambra 9 
e da. due Mazzi eri 9ohe restano a pi« del Soglio. 
Il .Card. D^ctttìo'i o A Vescovo più anziano^ som** 
ministra lo Sciugatojo • 

_ Poi dice \\ Dominus Voifi^cum ^ e TOrazio- 
Ae 9 a cui rispondoioo i Caruori • Quindi mette 
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Plutarco , cbe ti gettavano lo Veni* , dorè passava CatO' 
ne f^ticense ; e sapendosi da S. C lententc Alessandrino » 
•che ^argevansi de' fiori.) e «Ulle .frondi. pec U Si;ra«.l/Ei » 
dove passavano i Vincitori' de* Ckrceasi . 
• ( I )£pistola Hy, parnasi Pontificis ad Jtfieronymum,quià 
apud Hebraeos sonet Hosanna , per^picaeisibi e34>li« 
cari rogat ? Eetcriptum Hitronymi de Hosanna . Cou^ 
stani Epist. Bom. Pontif. p.i573.:J« C Bechman'ti Con- 
aectaneade Hosannai Frane. iC^&2,. Van,:ìVii\t se r de vo- 
tiva acclamatione : ffojanoA . Lips. 1677. 1763. Th.de 
Malvendade Hebraeavoce Hosann^ . De T^ Acclamation 
Hosanna . Journ. de Trevoux , Fevr.1706, C. Of- Pfaffd9 
Hosianna. Tiib. 1749. JSrn. Frid, fVerendorfCommcut, 
de prece Hosianna , ejnsqiie iu, Ltkur^^ìa usa • Wittenib. 

1763. 1765» • ; 
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r Incenso ^ SdiuministratogU ààì Cardinale, 
primo Prete « nel Tnnbolo 9 sostennto dal più 
anziano de^ Votnntvài Segjtatura ; e rultimo 
Vdiior di Mòui in abito Buddiaconale - prende 
la Croce , e va appiè del Soglio • Allora- il pri« 
mo Cardinal Diacono Assistente 9 rivolto al 
Popolo 9 dice coir antica Forinola i proceda^ 
mus in pace 9 cfee «i tisava ili tutte le Processio^ 
ni 9 e che ora è rimasta solo per qnesta 9 e pet 
laltra- della .Fitii]^r«&»o/s«(i) .' Il Coro de' 
Mnsici risponde 9 in nomine Christi 9 Atnen ; e 
gnbito parte 9 pei- andare in Sala Regìai 9 ove 
ira la Milizia Vrbana^ che ivi si trova schiera- 
ta 9 b' incammina la • Processione 9 con cni si 
xappteaenta il peli egri nagcio 9 che facciamo 
versò la beata eternità • £ però si porta sem» 
pre innanzi la Croce 9 perchè in Cfiiesto viaggio 
Gesù Cristo esser deve la nostra guida • 

§. V. 
Ofxiine della Processione • 

Precedono gli Scudieri 9 i Proccnratori Ge^ 
aerali 9 i Cappellani Segreti^ gli Avvocati Con- 
cistoriali 9 i Cappellani Secreti 9 gli Avvocati 
Concistoriali » i Camerieri d'onore9 e i segreti 9 
i Cantori dfil la Cappella 9 gli Abb"e\''iatori 9 i 
Yofanti di Segnatura 9 i Cberici di Camera 9 
gli Vditon di Rota9 il Turiferario Votante con 

Turibolo V il Snd<jracono Vditor di Rota 9 pa- 

. . . /. 
r 

(() C<U«/aAÌ Rie. Rom. T.U-.rp. 174- 179* 
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taxo con la Croce ycUua 9 «opragli .cui dal lat» 
destro \& un Ramo, di VUvó,^ con Croctua di 
Falìaa attaccata* ìb mezzù a due Vo tanti, Aco- 
, liti 00^ Ga)ideJieri 9 i I^niteiizieri 9 gli Abati 
Mitfìiti^ i Yescpvi non Assistenti* e Assistentii 

Se§noiM> i Cardinali Diaconi 9 i Preti 9 e i 
Vescovi 9 e tutti colle Mitre in capo « e<:olle 
Palme in mano (1) » accompagnati da* loro 
Maestri di Camera* che ne tengono le Barrette* 
e serviti . da'* Caudatari -^ che- reggono- la*: coda 
delle loro Poipore . Finalmente vengo ùo tutti i 
Camerieri ^gi^eti Laici 9 in abito da Città * il 
Foriere 9 il Cavalieri zeo* il Capitano 9'e gli Yf- 
iìziali nobili della Guardia Svizzera9 gli Ajutan- 
ti 9 gli Esenti 9 i Brigadieri 9 e i Tenenti Gene- 
jrali della Guardia Nobile 9 e il Maestro del S* 
Ospizio * ( TAmbàsciador di Bologna 9 o di 
Ferrara * quando vi erano ) ♦ i Conservatori * 
il Conte Stabile * o il Senatore 9 e Mons. Go-< 
vernatore • 

n Papa con Mitra in capo * e con la Palma 
in mano 9 vien portato in Sedia Gestatoria da 
dodici Palafrenieri sotto il £aIdacci>ino 9 retto 
da otto^efeiendarj di Segnatura * in Rocchet- 
to * e Man teli etta • 

Dopo di esso vengono il Decano della Rota 
fra' due Camerieri Assistenti 9 1 Vditor della 
Camera « il Tesoriere 9 il Maggiordomo 9 i Pro-> 

(i^ Pirard Ceremonies R«sltgieos«s «.-la Procenion de« 
Paliaes 1« Dixuanclie Jet Ramcai» .T.II. 16. 
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tonotaij Apostolici paitecìpanti * e d** onore » 
e in ultimo ì General^ delle Religioni • 

Tosto die il Suddiacono esce colla Cróce fra* 
dae Geroferarf 9 i Contraili intonano lai prima 
Antifona. 9 Quum appropinquaret ; ed il Coro 
pTosegne processionalmìente per tatta la Sala 
Regiavquesta 9 col resto delle altre Antifone 9 
in canto piano 9 che si devono terminare 9 al- 
lorché 9 dopo.il giro della Sala Regia 9 la Cro- 
ce è per f lognere avanti la porta della Gap» 
pella • 

Quando il Papa 9 circondato dai Cadetti 9 e 
da* Comuni della guardia Nobile 9 è entrato in 
Sala Regia 9 col resto della Prelatura 9 che lo 
aeguita 9 due Sopr^tni anziani entrano in Cap-t 
pella ; e serrata la Poi-ta 9 dicono subito il pri- 
mo verso dell^ Inno GloHa^laus^et honor etc. ecl 
alternativamente col Coro 9 rimasto in Sala Re-» 
già 9 proseguono gli altri versi • 

Quest* Inno da alcuni viene attribuito a Ri^ 
naldo Vescovo di Langres^ma più comunemen- 
te a Teodolfo 9 Abate Florìacense 9 indi Vesco- 
vo d'^Oiieans nel nono Secolo . Si dice 9 che lo 
compon^'sse in Angers • ove stava in prigione 9 
perchè era credulo complice d'Ila congiura de** 
Figliuoli contro il loro Padre Lndoifico Pio 9 6 
che lo cantasse^ loentre il medesimo Imperado«- 
re9 accompagnando la Processione delie Pa//i»tf 9 
passava davanti al Carcere 9 e che essendogli 
assai piaciuto 9 gli giovasse per ottenere il pei> 
duno 9 e la libertà (i) • 

(0 Sigeòert. in Ghrou. «n. 845^. Alò. Crant. HUt^». 
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. In alcuni luoghi solea cantarsi da^ Fancinlii 
per le parole 9 età puerile decita ; e in nitri pel 
versetto Coetus in Excelsis te laudai ^ in. siti 
elevati 9 come si faceva in Parigi sopra la Por** 
ta 9 che introduceva alle carceri (i) ^ <-" 

' L^ ingresso 9 fatto da Qesu Cristo in Ceroso- 
lima i fu ima ilgnra della sua Ascensione nel 
Cielo 9 di cui venne ad aprire per la prima voi» 
ta le porte 9 chiuse dopo il peccato di Adamo^ 
alla Schiera fortunata degli Eletti 9^ forniti di 
palme delle vittorie 9 da loro riportate contro 

Lìb. t. ^. 37. Durand. cap. 67. lib. 6. Baron. ad an. 835. 
Fleury T.X. lib. 45. Cavant, ad Rnbr. Miss. Kom. tit. 7, 
^. i6'Ma8Ì oppongono a questa opÌJiione altri eruditi ^ 
cioè il Mervardo nelle note al Sacr.Grepor. 56. il Bellotte 
Jielle Osserv. ai Riti della Chiesa di I.aon p. 385. il Afa* 
tri nel Hierolexicon , Pcdmaruni Festnni ^ e M. Sarnelli 
Lettere Eccl* TX. 34. dell' Inno Gloria , laus , ^t honoF 
nella Dom. delle ?alme. Y. però la loro Confutazione di 
Ben, XTF", nel Trattato delle Feste I.156. e nel I. d Festis 
S8. ylgostiio 'Cabrino , Capo de' Caoalit'.rl dell* jipoca^ 
lissi , che portavano una Sciabla, ^d un Bastone a foggia 
«iella Croce di S. Andrea y con una Stella raggiante tei 
nomi de' tre Arcangeli , sopra i loro mantelli , e che van- 
tavansi di difender la C hiesa dall' Anticristo , vicino a 
▼enire ; nel 1694. trovandosi in una Chiesa di Brescia > 
mentre cantavasi l'Ànrifona , Quis e^t iste B^x glorine , 
nella Domenica delli» Paìme.i corse furioso con la spada in 
tnano,in mezzo apli Ecclesiastici » gridando essere egli 
appunto il Ve della gloria , perchè faceasi chiamare il 
Principe del Numero Letterario , e il Pflonarca della SS» 
Trinità . Fa allora rinchiuso uell' Ospitale de' Pa&zi , 
come uno di loro . 

(i) Bissertation de TrisagU origine . Kotomagi 167^. 
8. Th. f^egcliitus de Hymuo Trisagio . Francof. 160Q, j^, 
Jo» Oeorg,Abicht De Domino Esajae viso » et Trisa^im 
eelebrata . Cedaiii 171S. 
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i eomnnì nemici • £ però, al ritorno di qaesta 

misteriosa Processione 9 si trovano serrate le 

I Porte della Cappella^ le quali si aprono ad nna 

l^percoasa 9 che si dà loro dal Suddiacono coli* 

fasta -della Croce^ per cui a noi si aprono le Por- 

I te ael Cielo . 

[. Dopo di essa 9 entra prima di tutti nella 
Cappella il Collegio de^ Cantori 9 che si ferma 
vicino alla Porta della Balanstrata^e i Contralti 
intonano il responsorio Ingrediente Domina,» 
che termina 9 quando i Cardinali Diaconi inco- 
minciano ad entrare nella Porta della Cappella» 
Allora due Soprani anziani dicono tutto il ver-* 
so • Quum audisse t populus ; ed il Coro pros^ 
gne Cum ramis 9 terminando 9 quando il Papa, 
h entrato nella Balaustrata della Cappella • 

$. VI. 

Cerimonie della Messa 9 Canto del Passio^eseguito 

da tre Cantori della Cappella » 

Tornati i Cardinali dalla Processione 9 nelP 
entrare in Cappella 9 rendevano le Palme ai 
Caudatar'j 9 e si cavavano la Mitra 9 e facendo 
rìverenza n\Y Altare 9 andavano ai loro posti « 
ove restavano in piedi 9 sin tanto che passava 
Sua Santità. Arrivata al Sogli 09da^ loro Maestri 
di Camera 9 e da^ Camerieri 9 che entravano in 
Cappella 9 si spogliavano de* Paramenti sacri 9 
€ ripigliavano le Cappe violacee 9 per assistere 
alla Messa celebrata da un Cardinal Prete^ che 
in vece di andare in Processione con gli altri 9 
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dopo ricevuta la P.cdma 9 andava precedentcfe- ^ 

mente a pararsi in Sagrestìa . 

Ora 9 terminata la Processione 9 restano ^y 
loro posti in Cappella soltanto qnelli ^che non 
devono mntar abito . I Cardinali 9 i Vescovi 9 
gli Abati 9 i Prelati 9 passano in mezzo alla 
Cappella 9 salgono i gradini verso TAltare 9 e 
scendono nelle Camere 9 ove han preso gli Abi- 
ti sacri 9 e la Cotta 9 e ripigliate le Cappe 9 ri- 
torna ciascuno in Cappella ad occupare il suo 
luogo ^ 

L^ Introito si dice senza contrappunto . Dal 
Celebrante s** incensa TAltare 9 e poi dal Cardi- 
nal primo Prete il Papa . I Kyrie vanno in cau- 
to fermo • 

Poi si canta V Epistola 9 genuflettendosi alle, 
parole 9 in Nomine lesu omne genitflectatur 9 
ciò 9 che prìm?i non si faceva9Con giusta Mara- 
viglia di Paride de Grassis 9 che in P, //. Jet, 
Caerem» Qattico p.Sp.scrìsse . Admiratus surrt^ 
quod Capella non observet 9 quod in Epistola 
hodierna ad Versnm 9 In nomine etc. ipsa tota 
Capella genuflectat • 

Anche il Graduale 9 ed il Tratto si dicono i 
in canto fermo . L'ultimo verso del Tratto^ pò* 
pula qui nasce tur 9 si canta 9 quando i tre Mu- 
sici 9 che devono cantare la Passione del Si* 
^Ttore^descritta da •S.Afa«co(i),vanno in Carni- 

(i) Il me^lesimo , scritto in Greco , fu forpinatamente 
ritrovato in Cipro y entro il Sepolcro di S-Barnaha Jpost» 
cui sacro suo petto . Zenone Imp. lo fece riporre nella 
Chiesa Palatina di S. Stefano in Dafne » leggendosi so^ 
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tè 9 e colia Stola Diaconale 9 a baeiare il piede 
d Fd^a • n primo 9 che canta le parole del Te- 
sto 9 è un Tenore • Il secondo ^ che chiamasi 
YAncilla (i*) 9 ^ nn Contralto • Il terzo 9 che 
rappresenta Qesà Cristo « <b rtn Basso • Tutti 
tre debbono esser Sacerdoti C*) • D Vangelo 

lennemente ogni anno in Cpoli nella Feria V. di Pacqua, 
€(Ane sappiamo da Teodoro IiCttore , initio L. II. Hist, n; 
). «la Suida , da Gedreno , e da altri . Il Gh. JDoìn, Dlo" 
iati de Christo Oraece loqufnte uif , sostiene contro il 
parere di 5. Girolamo de Script. £ccl. in Matth. e degli 
mticLi Padri , comt> hanno osservato il Grozio in Matth. 
T. I. e. VI r i Critiri sacri 36 , il Vupin. Praelini. ad 
Bibl ]. 3. p. 23 , il CeiUier Hist. des Ant. Sacr. I. 344,c)ie 
questo era il Testo genuino , ed autografo dell' Evangelo 
£ S* Matteo , e non ona tradazione dall* Ebraico > o dal 
^iaco ) n anche dol Caldaico , in cn'i si pretenda , clie 
ipelV Evangelista l'avesse scritto per gli Eùrel della Pale, 
ttiaa , che si vuole dai Fautori della contraria opinione » 
die parlassero V Idioma Caldaico . V.Ern, Christ» SchrO" 
tittrum de Lìngua Matthnel authentica . Witteb. 170 1. 
Watzochium in Kal. Neap. XI. Jan. T. II. 564. Gèo,Bern, 
d^Vossi^ della Lin^na propria di Cristo, e degli Ebrei 
Nazionale della Palestina 9 de* tempi de' Maccabei . Par^ 
ma 1*772. e la mia Prefaz* ai Possessi , ove ho registrate 
tutte le glorie di S. Barnaba p.VIl. 

(z) £eo Ho^mannu5 dye ÀI) cilb Hebraea . Jenae 1717. 
Car. Fischerius de Àucillis Hostiariis . Lipt. I745. V. T. 
m.de Secretariis p. 1 370. 

(a) Il Cerimoniale Bom. 1. 2. C. ai. prescrive , che 

debba cantarsi da' Sacri Ministri ^yestiti con Amitte , 

Camice , Cingolo , e Stola , che spettano soltanto a' Dia* 

coni . Onde la S. C. de' Riti ordinò a* 16. Genn. 1677. 

T. 11.381. n. 3659 , che non fosse lecito di cantarlo, nep- 

pure ai Suddiaconi -. e molto meno ai Conjugati , ed ai 

Inaici di qnalan({ue grado . Joh, Guidetti , Verba £van« 

gelistae . Cantas Ecclesiasticus Passionìs D. N. J. C. se« 

aindtim Mattliaenm 9 Marcnm , Lucam 1 et Joannei» , 
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Vien sostenuto da due Ccroferarj della Cappel- 
la 9 the stanno in Gotta 9 coll'assistenza di uno 
de' Maestri delle Cenine nie . 

Per cantar questo Vangelo della Passione 9 
non si domanda la benedizione? perchè in esso 
8Ì descrive la morte dell' autore di ogni bene- 
dizione ; non si portano lumi accesi 9 perchè 
Cristo 9 vera luce del Mondo 9 è estinto ; non 
8* incensa 9 per denotare 9 che la pietà de' Fe^ 
deli andava mancando . Nel principio non si 
risponde Gloria libi Domine 9 come non si di** 
ce il Dominns vobiscum 9 in odio del perfido 
saluto dell' apostolo traditore • 

Il Coro de' Cantori Pontificj canta le parole» 
che si raccontano dette dalle turbe (i) . Onde 
questo è il Passio più ben cantato di qualun- 
que altro luogo 9 in questa Citta . Siccome poi 
in questa funzione figurasi l' ingresso trionfale 
de" Santi nella gloria ; così 9 mentre si canta la 
Passione 9 ognuno tiene in mano i rami bene* 
detti delle Palme 9 che i Cardinali poi restitu- 
iscono ai Caudatari • 

Quando in quest' Istoria si ricorda il gran 
momento 9 sospirato da' Patriarchi 9 vaticina- 
to da' Profeti 9 e adombrato da misteriose fi- 

Ì'axta ritiim Capellae S, D. N. Papae , ac Sacrot. Bas. Tat. 
lomae Alex. Cardanas 15S6. 

(i) SarneUi . Se la Monaca possa nella Messa Solen- 
ne cantare dai suo Coro l* Epistola , e le Lezioni, e quan- 
do si canta la Passione , se le Mona^h* possano far la 
Turba ? T. Y. Lett. p.86. Fu proibito alle MonacKe di S*\ 
Chiara in Ciovenazzo 9 con Decr. della S.Cde* Eid à^'ij» 
Giugno 1706.1,17.44. n. 3596. 
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gare nel Vecchio Test amento 9. in cui il Salvato^ 

re spirando in sulla Croce ^ diede compimento 

alia Redenzione dell'* uman genere ^ il Pome/ice^ 

che con tutti gli astanti rimane sempre in 

piedi per tutto il tempo del canto del Pas-^ 

sia Ci") 9 genuflette 9 con tutti gli altri 9 e si fa 

un poco di pausa . Anticamente baciavasi da' 

eacri Ministri) e da tutti i circostanti la terra* 

come anche ili presente costumasi da alcuni 

Ordini religiosi 9 i quali 9 prostrati colla faccia 

per terra 9 dicono AdoramiLS te 9 Christe « et 

bencdìcimus libi 9 quia per Crucem tuam red^i^ 

misti mundum • S. Lodovico Re di Francia sta- 

diossi d'introdurre nella Cappella Reale quest^ 

pratica lodevolissima • 

Finita la lezione del Passio 9 partono i tre 
' Cantori 9 genuflettendo avanti al Papa 9 e all'* 
' AUare • Il Diacono prende dal Papa la benedi- 

{i") nP. Bartolommeo Carrara nella Storia ài Pnoh 
IV. T.II.501. riferisce , che nel cantarsi del Passio la 
Settimana S, stava egli immobilmeate tutto composto > 
e fermo ^u* piedi suoi , col Piviale indosso > sino alla fi- 
ne 9 hencltk carico di ottanta , e pia anni , e lasse aal 
lìingo Quaresimale digiuno . Giac. Gigli nel suo Diario 
narra , che il i. di Aprile 1635. Dom. delle Palme , ej- 
sendo tarlano Vili, la mattina in Cappella , mentre si 
cantava U Passra , se gli fece uno accidente di maniera , 
che ebbe a cadere giik dal Soglio , se non era dalli C curdi» 
noli tuoi ìfipoti sostenuto • £ pure anticamente non sa- 
lo ti leggeva in latinoy ma anche in greco , come ricavasi 
<la questo passo di Agostino Patrizio in lib.III.Sdcr.Cacr. 
C. 7. Ego reperi in antiqiUssimis Codicibtts , non modo 
EvangeUum > et Epistolam , sed et Profettas , et Pas- 
tionem Ghristi, in Sacra Hebdomada , et alia ku]usmodi % 
graectUgLf eoiuuetum fuiste • 
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zione ; e portandosi Tincenso seiiza lumi 9 in-w 
censa il Vangelo : poi senza dire il Dominuj^ 
vobiscum 9 e senza segnare ne se 9 ne il libro ^ 
dice il resto in tuono del Vangelo^ che dopo si 
fa baciare al Papa^m^i non al Calebrante. Quin- 
di il Paj»a viene incensato dat Cai deprimo Pie' 
te . Queste medesime cerimonie si. osservano 
nel canto della Passione 9 che si fa nel Venerdì 
Santo ; ma con qualche variazione 9 che si av- 
vortirà a suo luogo « 

Poi il Celebrante intona il Credo 9 che si re- 
cita dai Cardinali discesi in circolo 9 in mezzo 
alla Cappella • Dopo che si son rimessi a sede« 
re al loro posto 9 mentre da'* Musici si cantano 
le parole et Resurrexit 9 i Caudatari escono dal 
recinto della Cappella 9 per consegnare ai" «Sei- 
vitori le loro Palme 9 e quelle de** Cardinali « 
tornando poscia a^ loro posti ; e restando in • 
Cappella il solo Principe Assistente9Cou la Pò^ 
ma 9 e il Coppiere , con quella del Papa 9 che 
consegna al Card, primo Diacono 9 il quale la 
mette sul Faldistorio 9 allorché il Papa vi s'ith 
ginocchia per assistere air elevazione • 

L' Offertorio si dice in contrappunt09e poi si 
canta Tlnno 9 Stabat Mater dolorosa^ attribuì' 
to dal Crassei 9 e da Paolo Morigia (Origine di 
tutte le Religioni G^ io. ) a 5. Gregorio M^^o 
a «S. Bonaventura ; dal Pagi (ij ad Innocenzo- 
Ili ; e dal Vaddingo (a) 9 al B., lacopone da 

(i) lu ejut Vita . (a). Anual Francisc. T. III.p. ^2^ 
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Todi 9 morto fiel i3o6. (i) « composto dal P^»' 

(i) V. Giorgi in T. II. Je Liturgia Rom. Pontili iu 
Bissert. IV. de i rosis , et Sequentiis al 8. Gio.Batt. Beila* 
vera Pia Meditazione sopra T Inno Stabat Alater . Yen. 
1594.. e liei 16 14. in 12. Gio, Batt, Vaccondto Parafrasi 
dello' Stahat Mater . Compassio B. V. Mariae , in qua 
Mater Dolorosa invitat Clientes siios ad pias consideratio- 
nes Vll.praecìpaorum dolorani , cum Horis Compassioiiis 
a Clemente P. M. compositis. Coloniae 1679. ^"*' Crup" 
peieberg Jesus Vir dolorosus , Mariae Matris dolorosa*. 
Filins.Monach. 1673. 4. Gard. Cajetanus in Tract. XIILVl* 
Spasmo Bmae V. M. Faul, Christ. Mitttrnacht Dissert. 
de Pesto de Spasmo Mariae ,a Dominica Jitdica ad Palma- 
rum , aliguando celebrato . Lipsiae 17J12. 4. Lambertini 
Feste di C. C. 277. M» Ariti Talleoni Inno Sacro , tradot- 
to in verso volgare . Osimo 1784. Vflìcio della SS. V. de* 
YIT.Polori composto da S. Bonaveutara . ]Napoli 1794. Il 
fhìers y qnasi che fosse ingiaiioso alla B. V. , arditamen- 
te inveisce nel Trattato delle Superstizioni T.II. e. 8. con- 
.tro quest* Inno , che si recita ancora nella Messa de' srtte 
Dolori . Gio» Nlc, Boldoni . La Saetta Jella Passione di 
Gesù nel Cuore Ai Maria . Perugia pel Bartoli 1624. ^^ 
' Caso. Tausch de S. Matre Dolorosa Lihri tres.Gol.Agripp. 
•podFr* Kinckium 1645. Judoci Andres . Perpctuus Gla<« 
(Gas Beginae Martyrum ab Àununciatione usque ad obi- 
tmn, XV. iconibus exornatus . Antuerpiae pcrCorn. Wo- 
OM ìC$n. 16. Fabio jimbr- Spinola. Cristo appassionato , 
e la Vergine addolorata . Genova Frane. Alea. Chini 1661. 
4. W. T. F» Frischii Libellu? de Messia VII. vulneribus 
conficiendo ex voce Zachariana e. 3.V. 9. , eodemque ve- 
ro fundamento numeri septenurii Sancti .Lipsiae 1753.4. 
Frane, Girolamo Sassi Par.II. de laucUbus Mariae , in- 
clina a credere , che i ^^ttori abbiano incominciato a 
rappresentare la AUuioneia Addolorata con sette Spade , 
dai sette Fondatori dell* Ordine de* Serui , che medi.7 
taudo i dolori della B. V. li divisero in sette . Di alcu- 
ni di essi si parla nel F angelo -, gli altri sono assai ve- 
mimili . Nel Sinodo Provinciale di Teodorico Arciv.di Co» 
ionia nel i/^^^.T.XnT.Coae,Labb.g\%id'\cef chefuinsti- 
ruita la Festa della Commemorazione Angustia^ , et Vo" 
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Ustrinà a due Cori 9 eoa seconda parte • Il C 
munio va senza contrappiiato 9 e il Dea grcui 
non si canta • 

In qnesta mattina non si fa il Discorso 9 ch^ 
recitavasi dopo il Passi > a' tempi di Alessatu-^ 
dro VI9 come rilevasi dalla seguente edizione « 
Sermo habitus Romae in Ecclesia 5. Pelvi d£^ 
Palmarum 9 anno 149S9 coram Alexandro FZ". 
per LeoneWtm de Chiare gatis Episc, Concor^ 
diens . 4. E però al fin della Messa 9 il Card*, 
Celebrante recita Vlndulgenza di treni' anni 9 
concessa dal Papa agli Astanti . 

Finita la funzione 9 ognuno porta a casa le ^ 
Palme ^ che si conserv^ano con pio costiime9per 
difendere i campi 9 le abitazioni 9 C ^l^e di cai 
itnestre sogliono attaccarsene de^ ramuscelli)t 
e le nostre persone dagU infausti accideih* 

ti CO . 

Due Palme pia grandi di tutte 9 che restano 
sopra rAltare9 e che hanno nel mezzo penden-> 

loris B. M, Ff per contrapporsi agli Vsslti » die persegui- 
tavano le ìmmagint del Crocifissa » e della Piladoina « 
V. Bargia de Cruce VcUternap. XLV. Foi fa estesa a tut- 
to il Dominio Pontificio da Bea- XIII . ^ia VII, con De- 
creto de' 19. di Sett. 18 14.. ne ordinò l* V£&xio di doppia 
jnaggiore, da recitarsi nella 3^ Doni, di Sett., e da^tra- 
aferirsi nella X* delle se g.Dom^ non impedita, s^ mai nel- 
la 3. Dom. di Sett. cadesse l* ottava della Natività della 
B»y» •, o la Festa di «S. Mattea , e per i Francescani quella 
delle S. Stimmate . V. T.V. Decr. S. C. R. p. 88. 

(i) Gio, Burcarda de Vita Alexandri VI. p. a. dice » 
che paratae fuerunt Palmae 170. de qulhus superfu&- 
runt la. Has Papa fccit in Camera sua distrihuk prq 
Co^nseofatioiae ab iota Tonitrul « 
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te Io Stemma del Papassi mettono 9 e si riteo* 
gono fino tilV Ascensione 9 sopra il Letto de" Po* 
lamenti , di cui abbiamo già spiegato Tantico 
nso 9 e denominazione (1} • 

Fulvio Setvcuizio ci fa testimonianza di quo* 
• sto rito nel Diario de Conci* et Elect* Clemen- 
tilIX. apud Gcutico Acta Gaer. 36i* Die 3o. 
Mali fuerunt òenedictae Pcdmae in Dom. PaU 
matum • Pcdmae intromissae sunt in Concla\f 
cum ramis Olivarum 9 ornatis Crtkciòus ex fo^ 
liis Palmarum . Fuei-unt illae ducìe praegran^ 
dts 9 et supra alias omnes majoiest servandae 
casu 9 quo Pontifex creatur ante Festum Ad^ 
icensionis Domini 9 prout consuetum 9 supra 
Ltctum Paramentorurn » Supra medium earum 
.juperpositum ercu Stemma Pontificium 9 ut di" 
titur 9 la Tai^a 9 cum suis ornamentisi media 
Ula parte 9 quam vocant , lo Scudo 9 relieta 
in albis 9 sine uilo signo 9 ^u ibi imprimi pos* 
iint Insignia gentilitia futuri Pontificis (a) • 

Al Capo I. dell'* Appendice si troverà la de- 
scrizione della qualità 9 quantità 9 e provenien- 
za di queste Palme ; della ragione9per cui ogni 
anno sono portate in Roma da uno della Fami- 
glia Bresca di S. Memo 9 e del trionfo con esse 

(i) Descrizione de' tre Pontificali 98. 87. 

(a) y. le mie Cappelle delle Feste Mobili aSi. L» S.a 
de' Riti con Decr. de' io. Marzo 1637. negò al Guardia- 
no di S. M. de Campnmia in Piacenza , di celebrare la 
Messa solenne dell' Annunziata , se cadeva in questa Do^ 
sacnica . T.lLDccr. p. 32. n. 16C9. 
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eseguito nel faustissimo ritorno alla Capitale 

del Regnante Ponteiiee nel 1 8 1 4» 

In questa stessa mattina i Forestieri 9 dopo 
di aver veduta la Processione delle Pai/ne in 
Cappella 9 solevano andare alla Chiesa dei Ma- 
roniti k strada Rosa (i)» (che nelle scors.e de- 
plorabilissime vicende è stata ridotta a Grana* 
JO) e ad altri usi profani) «per assistere alla fuo* 
zione 9 che ivi si faceva in Rito Siriaco «. 

Oggi alle ore vcntuna » e mezza il Cardinale 
Penitenziere Mag gioì e si trova alla Basilica Lor 
teia/ie/we.. Prima di entrare ncfl Collegio de* 
Padri Penitenzieri Minori Osservanti» ivi situar^ 
ti da Ss, Pio V^ (a). 9 viene da essi incontrato % 

(1) GregoriusXI It, ttigit Hospltale prò Maronitit iit 
Vrbe . T.rV. Bull. Boni, 43. instituit CoUegiui» Maroiiì- 
taram . ibid. 66. Il Card, Aitonicy Caraffa , eletto da 
S, Pio V. a* it^. Marza del 1568 ^ che morì- nel 1591 , e f » 
sepolto in S. Silvestro al Quirinale , lasciò tutti i suoi Mo- 
bili al Co\\eg\(y de* Maroniti t di cui era Protettore , e a* 
quali avea fatto fabbricare la Chiesa . V. Ciacconium , e 
Lardella Vite de' Cardinali T. V. p. uà. Per il Trionfo 
«li N. S% O. C. presentatogli in Geriisalenime dagli Ebrei ). 
« celebrato, dal Coli, de* Maroniti nella Dom. delle Palme, 
Sonetto di Gio. Badiale al S. Card. Fr. Ncrli Protettore 
del meJ. nella Stanip. in Parione 1647. Ordo benedictio* 
nis Palmarom juxta ritunv ilcclesiae Nationis Maronita' 
rurthi^ Syriaco texcu Latinità te donatu^s :kh Elia Simonio 
Hersenita » Collegii Maronitarnm Àlunino. Roniae 1695. 4. 
Messa , che si celebra dai Maroniti nel giorno delle Pai* 
me . Koma 178 3. la. flfacri Hierolextccu in PaÙmarum 
Tesxum. . Richard Description historique , et critiqiie de 
r Italie 3. Y. p. 359^. Desaìne . Rome moderne . Lipsie 

713.T.I. p. 197* 

(a) Ànnales fVadingi Ballar. Rom« Camillo Fanuccù 

Ogtrt Fic dìBoma del Collegio.de* Peiiitenzieri 14.8.^ jSar- 
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delle Palme . 35 

e riceve TAspersorio dal P. Presidente genufles- 
so. Dopo' di essersi levata la Maatelletta « e re- 
stando in Rocchetto scoperto 9 Asperge 9 e be- 
nedice gli Astanti • Poscia sale all^ Oratorio di 
$• Niccolò di Bari (i), fabbricato da CalistoII^ 
e ristorato da Anastasio IV^ nella parte più in- 
teriore dell^ antico Patriarchio Lateranense 9 
cbe per due 9 e più secoli servi di Vestiario ai 
Sommi ^Pontefici ; e clie poi essendo stato risar* 
cito per mezzo deir Architetto i^erc/t/ioncfo Fitr* 
ga sotto Clemente XII 9 e consecrato da Mons. 
Gioacchino Portocarrero Patriarca di Antiochia 
ai a6. di Aprile del 1 747 9 ed anche nuovamen- 
te ristorato da Benedetto XIV Aoro insigne Bene- 
' fattore C^) ^ serve ora di Cappella privata ai 

toL Piazza Opere Pie, de* Penitenzieri delle tre Basili- 
clie p. 353. 
(i) Const, Cajetanus in Vita Gelasi] II , e nella Vita 
; del Pontefice Gelasio ìt , recata dalla latina favella nel^ 
j la volgare . Boma i8o3t. p» a4&. et apud Mnratorium in 
I LUI. Ber. Italie 417. ^evcrano delle sette Chiese p. 563. 
' VanviniiàS de VII. Eccl. p. Caesar Hasponi de Oratorio 
S. Nicolai, et de Vestiario in patriarchio Lateranensi 285. 
348. Cresdmbeni Stato della Bas. Iiat. 208. 

(a^ Litterae Apostolicae saper assignntione anuuae 
praestationis favore Collegii Poeniteutiariornm Bas. La- 
teranensis . Romae 1747, et in T.II.BuUarii 256. Nel Ltb. 
I. deServ. BeiBeat. C. 41. %. io. n. 19. p. 363. edit^Bo» 
non • 17 54. descrìve la famosa Pittura, ivi- esistente di 
S. Niccolò i colle Immagini di altri Pontefici , in atto di 
benedire alla greca t « alla I^atiua , ed anche con una 
Buno tutta jiperta , ed alzata , il di cui disegno si produ- 
ce anche dal P. D. Giidio Lucenti de Episcopis Itfdiae , 
dove riporta la Serie degli Ab» Casinensi , e dal P. 
Erasmo Gattola f Hist. Abb. Casin. P. !• Tab. X. VeiW 
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36 Vomente a 

medesimi Religiosi • Ivi "entra a far breve Or^.. 
zione 9 corteggiato da^ Mons. Reggente 9 jDoica 
rio 9 Canonista 9 Correttore 9 e SigiUaXore 9 d.«ft 
Teologo 9 che e sempre un Religioso della Goik^. 
pagaia di G^ù 9 da^ Segretarj 9 e da altri Mir^^ 
stri della Sacra J^enitenzieria 9 che vengono acf 
incontrarlo al capo della scala » Quindi passa 
con essi alla Biblioteca 9 ove si tiene la Segna» 
turu ^ dopo la quale assume la Cappa violacea » j 
• accompagnato da e8SÌ9e da tutti i dieci P^ni- I 
ienzieri 9 entra nella Porta grande della Basili^ | 
€^9 ove è ricevuto da quattro Canonici in Gap- - 
pa • Vno di essi nell" ingresso gli offre TAspep- 
sorio 9 ch^ egli presenta a ciaschedun Prelato ^ k 
a cui fa prendere VAcqua Santa. Poi dopo aW ' 
fatta breve orazione nel gemiflessorio alFAlta* 
xc del Sacramento 9 passa al suo Tribunale di 
penitenza 9 ove scioltagli la Cappa dal suo Cait 
•datario 9 si pone a sedere con la Barretta Gar* 
dinalizia in capo . In seguito M. Reggerue^ che 
^ sempre il Decano della Rota^ o il più anziano 
fra gli Vditori 9 in sua vece gli presenta la Fe^ 
ì-ula (1} 4 con cui tocca il capo al medesimo 9 
é agK altri Prelati in pÌFdi 9 un dopo V altro 9 
geniiflettendo poi il Teologo^ i Segretarj 9 * Mi» 
nistri 9 i suoi Gentiluomini ^ e i Padri Pe^iten^ 
%ieri 9 che si pongono a sedere ne^ banchi in 
Ciro 5 ove restano 9 iìnchè il Cardinale seguita 
a toccare con laBacchetta il capo di tutti gli al- 

(i^ DeVir^a , teu Femia Poenitenttali , apud Caràf 
Tinxe'Uium Petra de & PoeniteKciaria Apostolica llj^* 







tri 9 che fi:enufles9i concorrono a prendere Tln- 
dnlgenza di cento giorni ? annessa a quest'atto 
di mniltà • Terminata questa cerimonia 9 coi^ 
fessa 9 clùunque si accosta al suo Tribunale : e 
. se non viene alcuno 9 parte ringrazia udo i Pre» 
lati 9 che Than corteggiato • (') 

C A P O II. 

Martedì Santo • 

Nella mattina i CaidinaU y e gli altri» che 
hanno luogo* in Cappella 9 vanno alla Predi ca^ 
fatta a PaloAzo 9 dal P. Predicatore Apostolico^ 
che è sempre uno deirOrdinc venerabile de^ 
Cappuccini 9 e vi assistono iu Cappa paonaz- 
za . I Padri Caracciolo 9 e Carrara nella vita 
di Paolo IV. T. II. Sci, narrano9 che fuitpri- 
mas 9 qui Palaiinas Conciones instituit 9 quas 
audieòat clanculum inclusus Lignea Cellula » 
Questa e una Stanza di Noce 9 chiamata Bu^ 
sola^comt Tamburi (a) soglion chiamarsi que" 

(i^ Seco I come il dottissimo , ed incomparabile Si- 
gnor prevosto Stef. Ant.Morcclli compendia egregiamen- 
te le Funzioni di qmesta Domenica nel /ra/e»^ario,concni 
ho nobilitato le «ne Inseriptiones ComniAntcurU» subJ€Ctis, 
Komae ex Offirina Giitnchiana 17S3. 4. p 44» InUiuni . 
Satictae . Hebdnmadis . Stàppl.St.in Later. In Sacr.Dom, 
Toni. Conventns . Vairr, Cardd, ad. Pompnm.et SacrMun . 
Vantifix . ATavimtts . Fronde^ . Palmeas . rite»piatas . vi» 
ritim . doM- ad. Maronis . Sacrum SoUemne . et ì'ompa, 
Ritu,Syriaco . Prima . f^ espera . Sìtmmtts . tdagister* cri- 
minibus . erpiandis . in Later. sedet - prò . Tribunali ^ 

(a) L'antichità di quest'uso ancor pernwi»cnte,pMÒ »*- 
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ripari di legno 9 che si veggono alle Finestre 
de' Palazzi de' Cardinali « o delle case de' Re^ 
ligiosi 9 e delle Monache , Entro qiiesta Bus^ 
sola si gloria Gabriele Cabrerà nella propria Vi- 
ta » essere stato ammesso da Vrbano VIII^ che 
teneala con esso lui in quel singolarissimo lo^ 
co 9 quanto fu lunga la Predica ; come narra 
anche Mich* Giustiniani nelle LetU Memora- 
bili T, III. ^47. n Fontanini Eloq* ItaK iiC%. 
rende la ragione » per cui il Papa ascolta que- 
ste Prediche 9 in sito nascosto » dicendo9 che 
il rito di predicare in Chiesa in Latino 9 e non 
in volgare % si mantenne sino- ai secoli 9 a noi 
vicini % e in Roma dura tuttavìa ; mentre, in 
Cappella Pontificia 9 al Sommo Pastore , al S» 
Collegio de'* Cardinali 9 e ai Prelati 9 con lui 
rappresentanti la S^ Chiesa ^ è in osservanza 
V antico rito di predicare in Latino ,. In volga- 
re 9 poi si predica 9 fuori di Cappella in Sala 
del Concistoro 9 ^ porte chiuse^ e privatamene 
te 9 serhza 9 che alla scoperta si vegga il Pon^ 
tefice 9 quasicché egli in sua presenza non am~ 



cavarti rfa questa curiosa passo della FeUlna Pittrice del 
MtdvasìaT, II. 172. Gerolamo Curti , detto il Dentoiie , 
avea grainle afiPetto alla sua Moglie , con cui sempre 
tclierzava. DesiderajiHa essa ili poter star talvolta alla fi- 
nestra t e perciò ricliiestogli un Tamburo , le uè mandò a 
Casa uno di que*, che si batte per radunare i Soldati ; ed 
esplicandosi ella di essersi intesa di uno da finestra, o gè* 
losia .. Viiò servirvi , rispose » non essendo Voi più mu» 
staccio del dare altra gelosìa alle genti , che colla stare 
assisa sotto di un Legno . V. Mercato 159. 
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Santo » J9 

metta altro linguaggio 9 che il suo 9 che e il 
Latino • y. la Originalità del Dante Sa.. 

CAPO IIL 

Mereoledì Santo al Matutino delle Tenebre » 

Gli antichi Cristiani nella notte preceden^ 
te al Giovedì Santo 9 e nelle altre due seguenti 
ancora 9 solevano recitar nelle Chiese T Yffi- 
^io% detto però Notturno 9. o delle Tenebre • Ma 
in alcuni luoghi era assegnata a quesV Yffizio 
Tettava ora della notte ; in altri la mezza not^ 
te : oppure tutto quella spazio di tempo 9 che 
potesse esser necessario 9 per finir di notte 
tatto il Matutino • Ora la Ctiiesa 9 per condi- 
sceudere alla comune debolezza 9 e per impedi- 
re i disordini 9 che si erano introdotti nelle yi-* 
gilie notturne 9 permette 9 che oggi dopo prai^ 
zo 9 e cosi negli altri due giorni di Giovedì 9 e 
di Venerdì 9. si reciti quest** Vffizio 9 a cui 9 ciò 
non ostante 9 è rimasto il nome di Notturno 9 e 
di Vffizio delle Tenebre 9 perchè 9 quantunque 
si dica di giorno 9 finisce nondimeno a lumi af» 
fatto spenti 9 e perchè si considera 9 come^Vffi^ 
zio di Lutto 9 e*'] e rappresenta i funerali del Be'-» 
dentore « 

Oltre le sf^i Candele dell' Altare 9 e le altre 
sei sópra la Cancellata 9 ardono sopra un Can- 
deliere triangolare 9 chiamato la Saetta (i) » 

(i) Anticameate si chiamava Herchia, o fferpica . V* 
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e posto al lato delP Epistola 9 altre quin- 
dici Caudel« gialle , che al fine di ciascaa Sal- 
mo si vanno dalP ultimo Cerimoniere snceessi-* 
vamente spegneado ad una ad una • Con questa 
cerimonia si esprime, il l'afFreddamento degli 
Apostoli 9 e de*" Discepoli 9 che vacillarono nel- 
la fede 9 mancarono alle promesse 9 e quasi tutti 
a poco a poco abbandonarono il lor Maestro « 
per provvedere colla fuga al loro scampo • Nel- 
la Candela 9 che rimane accesa 9 e che in fine si 
asconde sotto TAltare 9 viene simboleggiata la 
SS* Vergine (i) 9 in cui si mantenne ferma 9 e 
vigorosa la fede della Risurrezione di Cristo 9 
molto illanguidita 9 ed oscurata negli altri; ov- 
vero si raffigura Gesù Cristo medesimo 9 che 9 
quando gli uomini ingrati 9 e perversi credeva- 
no di averlo tolto di vita 9 risuscitò beat09 do-' 
pò essere stato per tre giorni nel Sepolcro • 

La Chiesa in questi tre giorni non fa 9 che 
dimostrazioni di hitto 9 e in vece di sacrili zj di 
lode 9 non offre 9 che saciifizj di pianto • E pe- 
rò non comincia l'uffizio dalle solite in' ocazio- 
m9Con cui prega il Signore di aprirle le labbra9 
per cantare le sue lodi • Si astiene dall Insfita- 
torio 9 e non chiude mai i Salmi colla Sacra I^O" 

T. IV. de Sccrecariis 1914. ^963. Se ne riporrà il raiae 
dal Picard Ct^r^monìe^ Beligiruses T.II. p 8. 

(i) Rnpert, 1. 5. dediv. Off. e. 7.6. ^\. Abalens.QnaetC, 
la. Sup. Muttliaeum . UeUarm T.II Controv. i.3 dt £gcL 
Milit. e. 17. Marlene de ant. £ccl. Disc, e ^a. HaiUet de 
Tendi 5. ^.6. n. 17. Card. Tm ree remata hb. 6. e 61. de 
Eccl. Suarez de Fide, Spe , et Char. Disp. 9. Melch. Cono 
de loc Theol. hb. a» e. 5. Bened. XIY. de Feitii 47. 
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xologla del Olona Patri . Non canta Inni 9 non 
chiede benedizioni 9 non legge Capitoli . Ter- 
mina soltanto ogni Ora con umile orazione 9 
nella quale supplica Iddio 9 a riguardare con 
occhio pietoso quelli 9 per i quali il suo divin 
Figliuolo si contentò di solfnre la morte • 

I Forestieri concorrono in gran folla a queste 
funzioni 9 e si destina un sito a Cornn Episio^ 
lae per le Dame 9 che sedono in varj banchi 9 
separatamente dagli Yomini 9 servite però da 
due Camerieri di onore del Papa 9 in abito da 
Città 9 e da un Bussolante in abito paonazzo 9 
che hanno Tincombenza di assisterle . Verso il 
mnro9Ìl prima J^alco h per le LL.MM.GG. Re 9 e 
Regina di Spagna . Il a. è per S, M, la Regina 
d' Etmria . Il 3, per S, A. la Duchessa di Gha- 
Mais. Il 4. nel 1817 fu occupato da S,A. il Du- 
ca di Garignano • Sotto questi stessi palchi 9 
avanti la Gaùcellata 9 ^ situato il luogo per gli 
Ambasciadori 9 ed i Ministri esteri • 

Vengono i Cardinali con Sottane 9 e Cappe 
violacee 9 e il P^a con Piviale di raso rosso 9 
e Mitra di lama di argento ; se non porta la 
Cappa di saja rossa 9 col suo cappuccio 9 il di 
cui strascico vien sostenuto da'due Vescovi più 
anziani • 

L'anziano de^ Soprani intona la prima An*< 
tifona Zelus 9 che si prosegue dal Coro 9 col 
resto del Matutino 9 tutto in canto piano • I 
Salmi si dicono andanti 9 e puntati • Detto il 
versetto 9 il Papa si alza 9 e sotto voce dice il 
ft^er noster 9 dopo di cui 9 tosto che si e n^c%* 
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so a sedere 9 e si è coperto di Mitra 9 o col 
Cappuccio della Cappa 9 s'^incomincia la i. La- 
mentazione in canto figurato di Gregorio Alle- 
gri 9 a quattro voci • Terminato il tenero inter- 
calare^coD cài sotto l'allegorìa diQeruscdemine^ 
8** invitano i Fedeli alla conversione » e alla pe- 
nitenza 9 si cantano i Responsorj • La 2, 9 e la 
3. Lamentazione si dicono dai Soprani in can- 
to piano . La struttura di queste Lamentazioni 
di Geremìa si chiama acrostica (i) 9 perchè le 
lettere iniziali di ogni strofa 9 vanno seconda 
Tordine dell'Alfabeto Ebraico AltipIitEetlit Giti- 
meLMsL siccome nella traduzione latina di qu^' 
sti Treni 9 non potevasi ritenere il medesimo 
ordine 91 cosi la Chiesa ha voluto 9 che ad ogni 
strofa si anteponesse I' antica lettera Ebraica 9 
da cui incominciava (2) • 

(i) Fa in uso pressa gli Aiiticlii d* inserire talora H 
loro nome , per Acrostici , ne' loro Libri , perchè , se 
si perdeva per accidente in fronte dell' Opera , i Lettori 
potessero raccoglierlo, dall' Opera stessa . Cosi vediam 
fatto da Donizone nella Vita della Contt^sa MatUdayt 
dalle prime Àllabe di ciascun Libro della (Cronaca del 
Holandino «i rilevano le parole Cronaca RolandùU t 
data ì^aduae . 

(oìy Card» Bona de divina Psalmodia e. 16. SarnelU 
delle Lettere Ebraiche , poste avanti i versi de' Treni di 
Geremìa . T. IV. Lett. Eccl. 6. Sened.Xll^, de Festis 46. 
Alcuni stravaganti Eabbini hanno stoltamente congettn- 
rato , che , distratto questo Mondo , se ne formerà un'al- 
tro , e che progressivamente ne saranno tanti, quante to« 
uo le Lettere àeW Alfabeto Ebraico , e che ve n* è stato 
nn altro , prima di questo , che era la lettera Aleph, e che 
il presente è la lettera Beth , perchè la Genesi incomi»- 
cia con questa . Nel Libro Zohar si trovano de' Viah^ 
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Le Lezioni del a, 9 e 3. Notturno si dicono- 

ohi Itn. le Lettere Ebraiche » e X>io ste^jo • Questo er% 
l'aio «lei 2 Secolo . In Luciano , che è di quel tempo » 
si trova un Dialogo fra le Lettere dell* Alfabeto , ch« 
( stato parafrasato da Fremont , Nipote dì Perrot ìVA" 
Uancourt . In questo ultimo Dialogo interloquiscono tut- 
te le Lettere dell* Alfabeto , una dopo l'altra , in pre- 
senza deirp'so , e della Gramatica , Tauo , come Giudl^ 
re , 1* altra , come A>f sfocato . L'oggetto è 1* Ortografia^ 
e U TrontsMÙx della lingua Francese « Platone nel libro 
de Homero scrive , che erano divisi i due gran Poemi 
dell' Iliade , e dell' Odissea in tanti Libri , quante era- 
no le Lettere dell* Alfabeto Greco , e che diede a cia- 
ican di loro il nome di una Lettera . Ateaodoro Filippo 
Stoico , grande amico di Augusto 1 che lo fece Precetto- 
re «li Tiberio , lo consigliò a contare le 34 Lettere dell* 
Alfabeto , prima di seguire i moti del la sua collera . tro- 
fie Attico , Figliuolo di Attico > Prefetto di tutta VAsia^ 
sotto Nerva Imp. ebbe un Figliuolo così inetto » che non 
poteva mai apprendere le Lettere dell* Alfabeto . Suo 
Vadre pensò di dargli .24 Schiavi 1 ciascuno de* quali 
tvea una Lettera dell' Alfabeto , dipinta sul petto . A 
(orza di vederli » e di chiamarli > quell' imbecille co- 
nobbe V Alfabeto , ed imparò a leggere . Marco Eretico, 
e Discepolo di VcUentino nel Sec JLII. sosteneva , che le 
parole avevano nna forza produttrice , e che , come le 
parole erano composte di Lettere , coti anche le Lettere 
de^V Alfabeto contenevano una forza produttrice . Final- 
anence % essendo tutte le parole formate , per le conibi- 
uasioni delle Lettere deìi*^ Alfabeto , Inarco concluieva » 
che le 34 Lettere contenevano tutta la forza , tutte le 
qualitil « e tutte le Virtit possibili ; e che^~per questo 
Gesù Cristo avea detto , eh* era VAlfa , e l' Omega . 
Perchè poi le Lettere aveano ognuna una forza produt- 
trice , r Ente Supremo avea prodotti immediatamente 
altri esseri , quante Lettere avea pronunziato . Marco 
pretendeva , che , secondo la Genesi , Dio avesse prouim- 
ziate quattro sole parole , che contenevano ^c. Lettere . 
Dopo di clic egli era , per cosi dire , rientrato nel ri- 
poso , da cui non era uscito ^ che per produrre degli En^ 
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con quest' ordine . L'ultimo Cantore dice la r » 
il penultimo la a ^ e successivamente si conti- 
nua con questo metodo t per tutti i tre giorni. 
I Contralti Ebdomadarj avvisano i Musici 9 che 
debbono dire i Responsor] • Tutte le Antifone 
8* intonano dai Soprani 9 e T Anziano di essi 
intona la prima di ogni Matutino 9 delle Laudi^ 
e del Denedictus ^ che e il famoso Cantico di 
TLaccarìa « il quale 9 ricuperata la favella9Sciol' 
se la lingua a benedire il Signore 9 che si era 
compiaciuto di visitarci 9 e di farci degni della 
Redenzione • 

Al versetto ut sine timore 9 s" incominciano 
ad estinguere le sei Candele deir Altare dal C»* 
Timoniere 9 e quella della Balaustrata 9 dal 22r^ 
dello 9 e Tultimo verso del Benedictus si tenui* 



ti distinti da Lui . Da ci^ Marco rilevava , che vi fo»- 
«ero 30. Eoni , prodotti immediatameute dall' £nte So- 
premo , e a* quali questo £ate avea abbandonata la ciura 
del esondo . Geo. Villani r acconta , che Carlo Dlagno per 
far salire in più alto pregio le Lettere , e migliorare la 
sorte de* Letterati , fondò tante Hadlc y quante souo le 
VocaU , e le Consonanti^ ed a eia se una Lettera assegnò 
la sua propria Badìa , magnificamente dotata . Il P.^iiS' 
cenzo Cardane Abiu^zese Domenicano stampò nel i6i>|.. la 
Religione sbaiditatsotto il nome , che avea nel Secolo , 
di Giù. Niccolò Ciminello Cardoie . Ivi si contengono 
molti versi senea la Lettera R , che per esser impedito^ 
di Lingua , non potea ben proferire . Ristampò qnest' 
Opera con la giunta di un Poema intitolato , \* Alfabeto 
distrutto , che contiene in se tanti ragionamenti, quaji* 
te sono le Lettere , ad ognuno de' quali ne manca unat 
per far vedere , che si può comporre qualunque cosa t 
con isf uggire sempre quella Lettera , che uno non può 
prouunziare* 
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Ha 9 qiian Jo è smorzata rnltima Candela delKu- 
no 5 e dell^altra^ per srgnifìctire le tenebre pro- 
di^ose 9 che alla morte del Redentore copriro- 
no Wta la Terra 9 e la funesta 9 ed ostinata ce- 
cità 9 in cui è rimasta rinfelice Sinagoga 9 ab- 
bandonata da i>io.Nel1a Cattedrale di Pisa (1)9 
ove 81 usano altri diversi Kiti 9 si smorzano 
tutte le Candele in una volta con ana sponga; 
e gli assistenti 9 che tengono una Candela gial- 
la in mano y la spengono nello stesso momen- 
to « Due Soprani anziani intonano immrclìata- 
mente la ripetizione dcirAntifonaT'/ac/ùor aw- 
Um etc^ 9 che dura 9 fìncliè il Papa sceso dal 
Soglio 9 si è inginocchiato avanti al Faldisto- 
rio 9 poiché dopo s^tona dai medesimi il vei^ 
•0 Christiis factus esu • 

Quando il primo Maestro di Cerimonie ha 
fatto cenno 9 che il Papa ha finito di dire s^ 
.cretamente il Pater noster^ sMncom<ncia il can- 
to del celebre Miserere a dne Cori 9 a quattro 
.V0CÌ9 di Gregorio Allegri 9 che rapisce Tanimo 
di chi Tascolta . JVel D, Placido , Uialogo del 
P. Giovenale Sacchi 9 dove cercasi 9 se lo studio 
della Musica al Religioso convenga t o discon^ 
venga ì Pisa 1786 9 un Filosofo 9 che conosce 
profondamente la Musica 9 dice » che per van^ 
taf già della sua Anima -óra mere b he ^ che^quan* 
do sarà per renderla a Dio 9 gU si cantasse il 
Miserare della Cappella Pontificia • Tanta è la 

(i) Joh, Martini Theatrnm Basii icae ?Uanae , eiiar- 
rttionibus , et iconibut oiCeusum , cum Appendice . B^^ 
nacijas T.IL fok 
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contrizione 9 e la divozione 9 che esso inspira 
con quella sorprendente singolarissima Musi- 
ca (i) ? Nell'*ultimo verso del Salmo si uniro- 
no i due Cori ^ che insieme cogli altri Musici 
Io finiscono piano 9 smorzando a poco a poco 
Taitnonìa 9 che chiudono 9 con rialzarla aU'nl" 
tima parola . 

Il Ch. V. Guglielmo della Falle (Leti. Seti, U 

7»» ) dice ^ il fondo di quel bellissimo Miser€« 

re 9 che si canta la Settimana S^ in MomAi 

nella Cappella Sistina ^ corrisponde ottimame»* 

te al lavoro 9 che i Musici pi fanno . Vn Drof* 

jpello di Musici' ben fondali nel Canto Corale onh 

lieo 9 senza lo strepito di tanti strumenti 9 coA- 

sers^ano alla musica V antica sua fempliciià^hetle* 

che Cius, Santa/ elli nell' Informazione della 

"Cappella Pontificia al Card* Alessandro Albani* 

Roma 1761. p. 9. confessi con dolore9che per 

mancanza del buono stile 9 il tanto celebreilf^ 

serere di Gregorio Allegri 9 quantunque cantOf 

to da Musici soas^issimi 9 fece alla Corte ^^ 

Vienna^ in tempo di Leopoldo /, la misera coi»» \ 

parsa di un semplicissimo falsobordone • 

Quindi il Papa recita V Orazione Respice > 
quaesumus 9 Domine ; finita la quale 9 si fa un 
picciolo rumore 9 che 9 secondo alcuni 9 pro- 
viene da un rito della Sinagoga 9 in cui 9 quan- 
do si legge il libro d^Ester 9 tutte le volte9che 
si nominava Amano 9 si faceva dagli Ebrei del 



(i) Mem. delle belle Arti i78€.T.n. 105. del Gh. St|. 
Cap» Giù, Oherardo de Rossi . 




fragore 9 e dello strepito ; secondo altri poi 
rappresenta lo strepito 9 e U calpestio della 
Soldatesca 9 ita con Giuda a far prigione Gesà 
Cristo ; ma più verìsimilmente 9 come crede il 
dottissimo Mazzinelli 9 le belle di coi spiega- 
zioni dcll^ Y£Bzio di questa Settimana 9 meri- 
taoo di esser preferite a tutte raltre9 esprime 
rombile turbamento 9 e confusione di cose 9 
che accadde nella morte del Redentore 9 quan*- 
do 9 essendosi oscurato il Sole9Scossa Ja Terra9 
i^arciato il Velo del Tempio 9 aperti i Sepol-^ 
cri • spezzata le Pietre 9 parve 9 che tu ta la 
Mitiira se ne risentisse» I soli Cm//e/9chiamati 
perciò da $• Leone^pxii duri delle stesse pietre9 
restarono nella loro incr»dulità . Non così il 
Centtéìione 9 e molti altri 9 che battendosi il 
petto 9 partirono a capo eli ino 9 confessando 
per Figliuolo d Dio quello 5 che avevano ve- 
duto spirar sulla Cìoce 9 fra tanti portenti • £, 
però 9 dopo che si è mostrata la Cande- 
la accesa 9 tratta fuori di sotto deir Altare 9 
tutti si alzano 9 e partono con silenziose com-* 
punzione • 

Oggi alle"^re ai. e mezza il Cardinal Peni- 
tenziere Maggiore va al Collegio de" Padri Do- 
menicani Penitenzieri della Basilica di SMaria 
Maggiore (i) • Ivi smonta 9 essendo incontra- 

(i) PnuU de JngeUsBw\ìc:t S. M. M. de Poeniteii- 
tiariis 106 Gregoriiis TV, fQ. Aprii. 1431. Dominicanot 
Pocnircuri;irio9 , et CappelLinos Sommi PoiitificM con»ti- 
tait. T. III. BnU. Praed. 6. S Pio V. nell' ami. 1568. «t«- 
bilì » <;lie tei Eeligioii Doinetticaui formaiser* il Collegi* 
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to air ingresso da quei Religiosi 9 con la Sto^ 
la 9 il primo de' quali 9 che è il Vicario , gli 
presenta T Aspersorio 9 con cui benedice gli as- 
tanti ; e poscia Paccompagnano 9 finche di so- 
pra è ricevuto da* Prelati 9 e Ministri della Pe- 
nitenziena , von cui si unisce a tenere la 5e- 
gnatnra nella Biblioteca di quei Religiosi 9 ac» 
cresciuta da quella del F«Maestro Gregorio Scor 
vinci (i) • Dop'i che è terminata 9 da tutti è 
accompagnato fino al Portico della Basilica » 
dove assume la Cappa violacea 9 ed è ricevv* 
ta da quattro Canonici^ che gli presentanoTA- 
spersorìo 9 da cui es,li fa prendere l'Acqua Saft* 
ta (d) ai Prelati* Quindi fatta breve Oraziont 

Apott. <le* Penitenzieri <li questa Bat.Y.Bullor. Ord.Praeii. 
T: V. 196 , e il rV. 34. , ed il IX. 331. del Boli. AonbCa. 
tre di aver loro accordata un* aunna Fensioiie , ( BalL 
Praed. Y 19. ), assegnò per essi, e per due CoJiverti una 
cornane abitazione con Oiardiiio , presso la Chiesa di' S. 
Pudenzifvia , che dismembrò in perpetuo dalla Menta Ca- 
pitolare della Basilica . Essendone poi stata diroccata una 
porzione per ampliare la Piazza , e la Strada pubblica da 
Steste y « che per altro assegnò ai medesimi le rendite di 
uno de* Canonicati della Basilica » ( Bull. Fraedic 47!. ) 
ed essendo staio ceduto ai PP. C isterriensi della Coli* 
gregazione Fnglìense il rimanente da ( temente VlII^ntX 
1601 { questo stesso Pontefice in compenso assegnò loro 
al I di Nov. dello stesso anno la Casa , e il Ciardino 
d* Ippolito Scarta > Canonico della Bas. di cui sono tem- 
pre rimasti in possesso . 

(i) Piazza delle Pehitenzierìe Apostoliche di S. Pie« 
tro , di S. Ciò vanni in Lacerano , e di S. M. Maggiore 
e. XV. 

(2) Dom, M. Mnnni intorno alle Pile dell* Acqua S. di 
Firenze de' Secoli bassi , nelle Mem. Ji varia eradizioAe 
della Società Colombaria . Fin 1747. T.II. ^43* 
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[ 4lI'*AItare del Saerafnento*^ passa al suo Tribù- 
I naie di penitenza $ ove tocca con la Bacchetta 
i Prelati in piedi 9 e in ginocchio i Ministri 
della Penitehzieria 9 i suoi Gentiluomini^ i POf 
dri Penitenziefii e tutti gli altri 9 che vi si ac- 
costano 9 fermandosi poi a confossare 9 chiun- 
' que vuole (') • 

In questa sera suol esser gran concorso allo 
Spedale della Trinità de* Pellegrini (a) 9 dove 
secondo il pio 9 e generoso Istituto 9 in tutto 
il corso deir anno 9 sono alloggiati 9 e mante- 
nuti ptfT tre- giorni tutti i poveri Forestieri 9 
che vi concorrono in maggior numero in que* 
%\B, Settiniana Santa.Gli stessi Cardinali^e^ al- 
tri rispettabili Personaggi 9 con somma edifi- 
cazione 9 gH «érvono a Tavola 9 e prestano lo- 
ro pnbhVicaraente tutti gli ufifizj di carità 9 la- 
vando loro perfino i p'edi;come fanno le Prin- 
cipesse 9 e le Dame 9 in luogo a parte9a1]e po- 
vere Pellegrine 9 in questa 9 e nell* altre due 
écre coiisecutive^C^) • 

(i") Ve<rip»g. 37. 

(a) JoM. fìérneri Poeiìs jocosa.Pativ. 1715. Descriptio 
Peregrinarum Hofpitii SS. Tiiiiitatif , Sacrae Hebdoma- 
da« diebatp.3&.t)erreti, ovvero Cottitnzioni della Coropa- 
gnìa , « Fraternieà della SS Trinitii . Bonia 1554- 4* Sta* 
turi (Iella Yen. Arcbiconfrateruita della SS. Trinità de* 
Pellegriiii , e Convalescenti. Berna 1578. Glne. Ltidcrchi 
S. FilipiK» Neri Fond. della Ardi, della SS. Trin. de* PeU- 
1e|(rini provalo , e mostrato • Per Gir. Mainardi 1-30. 

(3) ^*1 citato elegantissimo 'alendario tdorcelUixno » 
così detcrivonii le fauzioni di questo giorno . Per. IV* 
SuppUcia.StatMd, Tempi. Liber. Ibidem . Prini.f^espe» 
ra . Summus . Maeister,CrioUnihus.Expiandii. Sedct, Pre 

c 




Giovedì Santo, • 

f^onù » ^ ^^ antichi di questo giorno • 

Con varj nomi è stato chiamato questo Gio- 
^fédi . I^a' paramenti verdi 9 che oggi si usa- 
no 9 ebbe quello dì dies Viridinm ; e su que- 
sto nome abbiamo tre Sissertazi'>ni 9 nna di 
Ciò. Oòsopto (i) ; r altra di Gio. Batt. de la 
ffu%a (^a) ; e la terza di Ciò. Gaspeio T^tume^ 
ro (3) .. Dal Fané bianco 9 che dis»ribui\a8Ì a^ 
Poveri 9 dopo la lavanda 9 massime nelle Chie- 
se di Francia 9 dove ancor dura questo costu- ] 
me 9 fu detto ancora Albus dies Jovis 9 Jeudi 
blanc . Dal Bì or cardo vien chiamato dies pQ' 
nis 9 e dies lucis , Da «S, Maurilio dies inilnlr 
gentiae 9 e da' Siri dies secretorumr.t consigna- 
tio Calici^ . Dicevasi ancora dies Absoluiionis^ 
dies Mysteriorum^ dies Mandati, Il Saf ranien- 
tario Gelasiano 9 il Breviario Mozaraho 9 e ^ 
Capitolari de' Vangeli 9 dati ia luce da M.Gw'* 
gi 9 gli danno l'altro nome di Feria quinta • 



Tribunali, Tn . Sacr.Dom, Pont* Con^entus ^atrr, Cardd» | 
^d . Lngnbres, Psalmorum.Cantus.Adstante . • ont* Max» 

(l) Textiis epistolicus die Virldium , cxpIica»Tis àt 
Corna Domini , Hamb. Typ. Henr. We^-neri 1631. 8. 

(a) Diss. super Eva ugeliani,qiiod legitur in- S.Sacrais* j 
AUarit , die Yiridium . Antuer 1650. ! 

(j) fizer^itaciodePieViridi^ai . Jeime X700. I 
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Più comunemente però h stato 'detto Feria 
qìtinta in Coena Domini (i) ; in una Bolla di 
Bonifazio IX, (2)^e nel Cronico Magdeburgicot 
chiamasi Bona quinta Feria in Coena Domini ; 
ì)encliè fino alla metà del secol quinto 9 in nn 
aulico Calendario presso i BolIandÌ8tÌ9SÌa chia- 
mato Natalis Calicis 9 come pure Io appella 
Pascasio Radberto de Corpore 9 et Sfinguine 
Chris ti , in memoria del Calice 9 con cui C C. 
cYiede da bere il suo Sangue a* Discepoli neir 
ultima Cena • La ragione delP uno 9 e dell" al-* 
trò nome si spiega da 5. Eligio Noy^iomense^ o 
da chiunque altro ne sia Tintore 9 neirOmilia 
X 9 dove insegna 9 che vocatur haec dies Go^ 
na Domini ; i^ocatur et Natalis Calicis . Et me- 
nio • Quia ìiac die mysticum Pascha Dominus 
fium, Discipuìis suis celebrans ^Sacramenta Cor- 
poris ^et Sanguinis sui illis 9 atque per illos 
nobis tradidit 9 et ipse celebrationis initium 
fecit . In fatti oggi v rinnova la memoria del- 
la Sacra Cena 9 in cui fu istituito il Sacramen- 
to deir Eucaristia. Questo mistero è stato par- 
ticolarmente onorato m questo Giovedì 9 ne si 
h parlato di altra festa per solennizzarne la 
memoria 9 finche Vrbano IV. considerando 9che 
un giorno occupato in lutto per la passione « 
e morte del Redent«'?re9 non dava luogo a coh« 
trassegni di festa 9 stimò bene di farla celebra- 
re anche in altro tempo . Inoltre questo Gio- 
vedì h stato detto Solemne Pàschae Initium % 



(1) T.IV. (ie Secretariìs 1947. (a) Carpentieri. 583. 
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leggendosi nel Sacmmentario di Bobbio • Da9 
qìfaesumus 9 phnius 9 atque perfectius omninL 
fasti Paschalis invoire mystericu Onde in que- 
sto giorno 9 non solo in quelle Chie8e9che noa. 
digiunavano il Giovedì 9 ma in q;ielle eziandio» 
ove«i osservava il digiuno ne' Giovedì di Qua«^ 
resima 9 era costume di romperlo 9 e di finirlo» 
come rilevasi da S» Agostino (i) 9 e da Atton^ 
di Vercelli (a) , 

Sopra tutto però è da notarsi 9 che antica- 
mente in questo giorno non si celebrava nnsv. 
«ola Messa « S, Agostino (3) ci fa sapere 9 ch^ 
due se ne dicevano 9 una a digiuno nella mat- 
tina 9 e l'^altra nella sera 9 dopo Cena . In al- 
tre Chiese se ne celebravano quattro 9 e cin-— 
que ancorn.Ma più comune è stato il costiun.^ 
di dirne tre (4) . 

La 1. era diretta alla riconciliazione de' Per- 
nitenti 9 che nt-1 Mercoledi delle Ceneri erano 
«tati espulsi dalla Chiesa . Venivano questa 
mattina di buon'ora vestiti di sacco 9 a piedi 
jgnndÌ9e coperti il capo di cenere9al luogo de- 
stinato . All' ora poi di sesta 9 in alcuni lao* 
ghi 9 e di nona in altri 9 eran condotti alla 
Chiesa 9 fuori della quale avean piante in tutp- 
io il e )rso della Quaresima le loro colpe. Pre- 
-«entati da un Diacono al Papa^ o al Vescovo» , 
che stava alle Porte della Chiesa (5)9dopo v»* 

(i) In Epist. LIV. ad Jsnuarium . (a) In Gap. LXX. 
Capitulariam . (3) Loc.cic. etc. (4) Bona Rer.Licargr' 
L. I. e. X8, a. 6. (s) OnUXIV. 354. 
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ne preci 9 le di cni forinole si leggono' pressa 
il Morino (1) » venivano" riconciliati 9 ed as- 
solati • Quindi questo giorno trovasi chiama-* 
to AbsolutHs dics Jo\ds 9 come leggesi presso 
^nedttto Abb. Petrobnrg.(2) . Finita questa 
-funzione 9 sonavansi le Campane a festa 9Ìn se- 
gno di gioja 9 che d^aliora in poi tacevano lino 
al Sabato Santo ^ mentre i Penitenti prendeva- 
no luogo tra' Fedeli 9 per sentire la Afe^ja^ch© 
per loro dicevasi 9 e partecipare cogli altri ai 
Sacri misterj . Benché però questa f pmia di ri- 
ooneiliazione fosse prescritta per i soli puboìi- 
ci penitenti ; nondimeno altri ancora 9 p^r mt- 
glio assicurarsi di esser ciustiiicati innanzi al 
cospetto di Dio ii si univano ad essi a mescola- 
re le loro lacrime 9 col sangue del Redentore. , 
La a. Messa era per la benedizione degli Olj^ 
che si chiamano Santi ^ perciiè son benedetti^, 
e sanciscati con singolari cerimonie da" Yes- 
covi 9 a" quali solo appartiene 9 secondo i Ca- 
noni f questa benedizione . Innanzi al Pat^r 
noster si consecrava VOlio per l'estrema un- 
zione àe^"^ Infermi ; blW Agnus Dei si benedi- 
ceva q!iell09 che dovea servire all' unzione de' 
CtiUecumeni , e '1 Crisma 9 cioè olio mescolato 
con balsamo per la Cresima : benché in alcuni 
luoghi questi due Olj si benedicessero dopo 
la Gommnnione • Ma però la cbnsecrazione del^ 

(i) De Poeiiiteiitia 696. 

(a) De vita , et gestis Henrici II, eUit. Hamb.I. ago/ 
adaii. 1177. 
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Crisma ^ che adesso si fa da^ Vescovi solanrea-^ 
te in questo giorno ; anticamente poteva far^i 
in ogni tenipo.Quindi si ha nel Concilio I. di 
Toledo 9 celebrato nel 400 « Episcopo sane cer- 
tum est 9 omni tempore licere Carisma confim 
et re . 

Ques'^a benedizione si faceva da* Papicotk 
molta solennità 9 come rilevasi dalle testimo«« 
nianze degli Ordini Romani (i) 9 che ne ie^ 
scrivono le nobilissime cerimonie . Si incominp- 
ciava (,a) neir Oratorio di S. Tommaso 9 o di 
S. Pancrazio 9 se stavano al Laterano ; o alla 
Cappella di S» Gregorio (3) 9 se stavano al FOf 
ticano^ coi Yescovi 9 Preti 9 Diaconi 9 ed altri 
Ministri Sacri 9 che assistevano alla funzionet 
e 8Ì piresentavanp le tre Ampolle 9 che poi pop- 
tavansi in Processione air Altare delp un^ 9 
dell'* altra Basilica 9 dove celebrava il Fon^ 
tefice p 

Di un'altra Ampolla di vetro si fa menzione 
negli Ordini V. (4) 9 VI. (5) , e VII. (6), che 
conteneva entro di se un vaso d^ oro 9 in cai 
si custodiva una Pietra preziosa 9 che racchin- 
deva del Sangue miracoloso tìi Gesù Cristo . 
Mentre il Papa faceva V Omilìa 9 alcuni Caiv- 
dinali Diaconi 9 ajutati da^ Suddiaconi 9 sco- 
privano la Mensa dell' Altare 9 che impediva 
r ingresso ai recessi più intimi del cavo Alta^ 

• 

(1) Ord.I. ai. 

(a) Ora. X. 93. XII. 178. XIV.354. XV. 461. 

(3) T. I. de Secretariis 239. III. 785. IV. 1930.. 

(4) Pag. 99. (s) 137. (6) J79. 
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Tc della Bas. Lattiranense , ntì di cai fondo 
i' stava nascosta nel resto dell' anno quest^ Afn^ 
il foUa 9 che si estraeva per maao del Ponte fice^ 
che la mostrava al Popolo 9 il quale la venera- 
va con tnfta la divozione • Poi lo stesso Pon^ 
tefice entrava nelf Arca 9 per compiere il Sa- 
crificio 9 secondo il rito deir aatico Xestamen* 
to 9 che permetteva Tin^esso al solo Pontefice^ 
exitTO il Sancta Sanctoruni 9 una volta air an« 
xio 9 come spiegano Innocenzo III. (i) , e Qum 
^Uelrno Durando (a) ^co^ quali si è unito anf- 
che il Mabillon (^3) . 

' Seguiva la 3. Messa in j^emorla della istitu- 
zione dell' Eucaristìa 9 e che G. C. ^medesimo 
diede facbltk 9 e precetto agli Apostoli 9 e per 
cóusegitenza a tutti i Sacerdoti 9 di rinnovare . 
Onde a ragione questa Festa 9 che è incomin*» 
eiatà colia Chiesa 9 è stata sempre riguardata 
per una delle più solenni . In questo giorno si 
faceva la Gom mipae generale del Clero 9 e del 
Pòpolo • Questa è la Comunione Laica 9 ed Bc 
cltiSÌ€utica9 che tante volte si nomina negli an- 
tichi Canoni "• L' Ecclesiastica si faceva da* Sa- 
cerdoti in Gotta 9 e Stola 9 e da altri Ministri 
air Altare . La Xa£ca faceva si fuori de' balau- 
stri 9 e cancelli delV Altare 9 dove ancora dovea 
comunicarsi alla rinfusà^esenza distinzione qua- 
lunque Ministro dell'Altare 9 che per qualche 
mancanza fosse passato a questa Comunione • 

(i") De Sermone de Coeiia Domini . (2") In hb. VI. 
wp, LXXy. C3) I»* Con»»- Previo p. LXIX. 
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£s9en4o poi state ridotte queite ti-e Messe ad 
Hna sola t sono state ancora riunite nella me- 
desima le diverge funzioni 9 cjbe siXacevana in 
ciascheduna di esse • Se però in questo giorno 
viene a cadere la Festa di S. Giuseppe (i) » a 
della Nunziata (a) , q qualche altra Festa di 
precetto ; allora si dicono alcune Messe priva«. 
tevaffincliè i Fedeli possano più facilmente sod- 
disfare al precetto di ascoltare la Messa 9 come 
har ordinato Clemente Xf. nel 1 7 1 6 9 inerendo 
ai Decreti anteriori della S. G. de^ Kiti 9 e mas- 
sime a quello de** i3.. Settembre nel 1692. Fao-, 
ri di questi casi 9 ti\tti gli altri Sacerdoti si 
astengono dal dir la Messa 9 tranne il Gclebrao* 
te 9 per motivo di tristezza 9 e di lutto 9 cbeK 
fa "astenere dal medesimo Sacrifizio » anche ne\ 
due giorni seguenti ; perchè traditio Iiabet 9 
come dice Innocenzo I. ^3) 9 ìsto òiduo Sacrai 



(i) Decretum S. C. Kit. de Festivitace S. Josephi re- 
oarrente , in Feria V. ma]oris Hebdomadae, die 13, Scpt.' 
1692. inBuilar. IrmocentU XII. aS/o.T.V.Decr. S.C.R. 83» 

(a) Ciac» Gìgli riferisce nel tuo Diario , che ai 25 di 
MarsMygiorno deW Anmtnziatet^ nel 1655; full GfovtdìS, 
Fu ordinato. , cA.e in vtttQ Le Chiese si dicessero le Messe 
da tuttii Sacerdoti i come si fò. negli altri giorni . Et 
per tutto furono ditte le Messe , non della festa deW 
Annunziata , ma del Giovedì S, perchè per tordianrio 
non si dice nel Giooedì S. se non una Messa per Chiesa, 
Card. Thomasius de Translatione Festi , et ratione illud 
•«rvandi , quando incidit in mnjorem Hebdomadam . ia 
T.VII. Opp. edit. VeToosii n. 23. Sarnelli . Quando la Fe- 
tta della SS. Nunziata cade nella Settimana Santa , cl^e si 
deve fare?' T.X. Lett. Eccl. 47. 

^3^ In. f piatola ad JPe<:enuìuin nun^.VlI, 




\ 



- - ■< 






-f->"*l* - « 



Santo » 57 

nenia penitus non- cele brari 9 e per imitact in 
qnalche modo la cena del Signore , che fa solo 
a celebrare 9 e comunicò di sua mano gli Apo- 
stoli • £^ dunque un error popolare il suppo- 
sto 9 che questa funzione sia la Pasqua de* 
Ptiti . 

Siccome poi non può disunirsi la memoria 
deir Euccaristìa da quella della Passione ; cosi 
la Chiesa fra le cerimonie di letizia- 9 per risii- 
tcizione del Sacramento 9 dà ancora varj segni 
dì tristezza • £ però dopo il Qioria 9 non solo 
Sospende Tuso delle Campane (1) 9 e ripiglia 
Tantico delle Troccole (a) , o ToA^olozze (3) 9 
che usavansi specialmente da^ Monaci 9 e chia- 
nravansi Crepitaculura , Lignnrn congregans 9 
Malleus e j citate)! ius 9 ligneits ^ Tabula li^ 
gnea (4) 9 per invitare il Popolo alla Chiesa ; 
ma si astiene ancora dal dareJa Pace 9 per de*- 

(1} Lanibertini Instit. ao. p. 88. 

fa) Decr. S.C.R T.IX. ia«. m 3733, 

C3) ^^^' ^^rneriVoeiA* jocosa . Pauv. 1715. Descri- 
ptio Paerumm , qiii in. ultimis majorit H^bdoxnadae die- 
ba*- , 1ignei9 ina1lei9 palsant januas Domorum » et gra- 
da s sacrorum Tempioram p. 32* 

(4) Leo Allasius de recentium Crnecorum Templìs , 
và)i de Cliirosemautro , anc Semancerio . TheotU Lnudien 
IKss. Iiistorica de Simandris Graeconun. , suede ri n con- 
Tocandi Poptdum ad Sicr.i per Ligna . Hegioniouti 
171^. é^. Nella Chiesa AmhroSLona «onaiisi le Cam- 
pale fino alle parolf del Passio , emisit spirittimtixel Ve- 
nerdì S. , do^)0 di cui tacciono fino all' Alleluia del Sab^ 
lato S. In questo frattempo adoprasi il Crotalo di Legno, 
come chiamasi nel Messale Ambrosmno . V. iVirro/ò Sor" 
nani L'Origine Apostolica della Chiesa Milanese , e del 
Tito delia stessa co' docomenti . Milano 1754* 
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S8; CioQedl 

testare quella 9 che il perfido Giuda dieèe mi 

8ao Maestro .. * J 

Cerimonie della Messa ^ 1 

In questa mattina, suoi celebrare il Card»D(^ 1 
eano 9 o il Card. VescoifO, pia anziano, in iiu I 
Tece • V Altare , e la Croce sono, coperti di ?*• j 
lo bianco (i) 9 perche dopo, non vi si recitano 1 
le Ore 9 ed il Vespro^ in cui dovrebbe cambiai I 

ti in paonazzo . Le Gajidele sono tutte di cei-^ 1 

i_ / Il 

ra biajica •. 1. 

n Paliotto deir AUare e dì Arazzo 9 tesstk 1 
lo in oro 9 con lo Stemma di Clemente VUn e 1' 
della Casa Medici , lungo, palmi 16, alto pai- 
Ini 4. e mezzo 9. guarnito, di frangia d'oro 9. !«• 
gata con canutiglia d'argento .Nel mezzo è rap- 
presentato G*. G*. mortole sostenuto da due An- 
geli . Al di sopra si vede il Calice della Pas- I 
sione • A cornu Evangelii la discesa al Limbo 9 
da cui libera i SS*. Padri .. A coìrne Epistolaefi* 
C risorto 9 fra due Angioli 9 presenta la d^ 
8 tra ajla. Maddalena genuflessa 9. in atto di sol- 
levarla . 

I due Cuscini del Faldistorio'^ che questa 
mattina si usava dal Papa 9 erano coperti di 
arazzo tessuto con oro a opera 9. rappresentanr 

(i) Jofiapt. Ceatffru Bitus velandi Velo violaceo Gru- * 
cem AltAris in,Missa Fériae V. majoris Hebdomadae vin- 
dicacus . Seni? a pud Augast . Bandi 1759» Dilacidatur 
Mas vdandi Crucem ve2o ctlho Lateran.Yatic. aliarumqne 
Trbit ScclesÌAnuii p. 9. 




Santo • $9 

te Leoni 9 e Draghi nel mezzo 9 con fiocchi 
d oro con canutiglia d argento 9 simile al Po- 
liouo . ' 

Carlo iVAngiò donò a Clemente IV. un pre- 
zioso Faldistorio 9 fatto a guisa delle antiche 
Sedie Gumli 9 che 9 come riferisce il Card. Cof^ 
rampi nel Sigillo della Garfagnana 8 1 9 negli 
Ufgtinti bisogni della Sede Apostolica fu dal 
Sacro Collegio impegnato per due nula onde 
d*oro 9 al peso di Regno 9 c/ie equivalevano a 
dieci 9 e pia mila Z^ecchini nostri » Nelf /- 
strumento 9 che fu rogato da Basso Notajo del^ 
la Camera 02 3» Settembre 1^6^* viene descrit" 
io Fadstorium magnutn aureitm cum lapidibus 
pretiosis 9 quoti Rex Carolus feU Jtec» Clemen^ 
ti Fapae IV^ donavit 9 et dedita Protoc» Bas^ 
Not. /?. 1 7 9 in Arch% Vai. Fr» Ant. Vitala Se^ 
natori di Roma T. I. 1 46* Ora sr usa il magni«- 
fic09e prezioso Fcddistorio di squisito lavoro 9 
con Cuscini di Lama d^argento 9 regalato a Pio 
VII. dalle LL.AAàl S'\%.Principe di Saxc-^Gotha^ 
e dalla Sig. Principessa Giuseppina Schotvalow 
de DiUrichstein., (,Diar.Rom»n.a 6»n. 3a, 181 6«)« 
Il Papa viene con Mitra di tela d"oro 9 e in 
Piviale Bianco • Il medesimo era femiato con 
Formale prezioso 9 diverso dal preziosi ssìmo» 
da noi descritto (1)9 che si custodiva in Ca- 
stello co' Triregni 9 e colle Mitre » Fu regala- 
to a «S» Pio V. da Cosimo I, quando fu dichia- 
ri) Statiti dA Fermale preziosissimo , che si conser- 
vava in Castello , lavorato da BensfemUo Cellini per or- 
dine di Clemente Vii* nella Dekiizione de' tre ratifi- 
cali p. 160. C'-6 



6ó Ciòvedi 

rato Gran Duca di Toscana ( r) t come rilava— 
•i dui' Diario di Cornelio Firmano 9 prodotte^ 
dal Cav. jàaffei nella Vita di quel S. Pontefice ^ 
iinpressa rn Roma nel 171 a, p. a33 9 e nelL""" 
Originale latino dal Cigli 9 nel Diario Sanesm^ 
T* I. 689 ove fra iregali offerti dal Graji latt- 
ea 9 e da lai disposti in varj Bacili d'acro 9 n< 
Yera Pluviale cum Formalio pretiosissimo cu 
adamantibus magnae cbisstiniationis». Aveva da<0 
figure ài^oYO 9 di Adamo 9 ed -Sf^a ^ che stende- 
vano le mani in atto di prendere il pomo9 co/ 
nome gotico di Cesa Cristo 9 tutto ornato di 
diamanti 9 rabbini ^ perle orientali airintoìP- 
no • Si usava dal Fapa in tutte le solenni tàf^ 
fuori che nelle Cappèlle indicate nella descri-* 
alone della i>077»,delle Palme pag.p.Ora ne ado- 
pera uno di argento dorato^con lo Spirito S,ìa 
mezzo9di rilievo^contornato di pietre colorita» 
I Cardinali colle loro Cappe violacee pri>- 
stano Tubbìdienza al principio della Messa .. 
L' Introito si dice in contrappunto 9 e i Kyrie 
finiscono 9 quando il Papa ha letto Vlntroiio. 
ì: Contralti intonano il Graduale 9 che finisce9 

(1), Coronazione del Sereniss. S. Cosimo Medici C. D,- 
Ài Toscana fatta dalla S. di N. S. Pio 1^. in Boma sotto il 
iTi 5. Marzo 1569. con il viaggio ,' Regia entrata di S. ▲; 
^Boma ) descritta da Marcello Vestrio Barbiaai . Lirter 
vae SS. D.N. Fi/, y. «uper Greatione Cosmi Medicea inMa-« 
gnum Diiccm ?rovinci«e Etruriae ei subjectac . . . Fio- 
irentiae apod Jimtas 1570. 4. ed ivi per Bartol. Sermar- 
telli 1570. Lettera d^ Al f ss éuzdro Pazzi al Ca'ionìco Giù» 
Maio Ifuondtlmonti , nella f^ita di Cosimo /. dt> Lorenzo 
Ceuttini ' Firenze 1805. p. 662 , e nel T. Yll. della Le^. 
gidaxione Toscana iUmtrata )a9« Y» ^U. &o<k%, T. XV. 
S. in. Cooft. 191. p. 174. .1 ' * 




^gasado li Diacono e giunto àllxfog^ del Farh» 
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Nd Cod. 4737. presso il Gattico (AcU Caer* 
• 8v*) si dice ^Indiejo^is Sancto praediccuur 
^Mnte Misjcun . », » In Farasceve non pretedica^m 

la un Codice della Libreria Fiorentini di 

^z^cca 9 fra le Orazioni di M. Domenico de Z>a!* 

9uenicài 9 Yescoyo di Tor cello f esiste Oraùg 

'M fl{^ • 5. Farasceve de Passiona Domini 9 co^ 

ram Summo Font» Eugenio JV. et Rom^ Cnrietk 

Tloreatiae 144U ( St. Let%. T, Ylf. 3S9. ) 

Nel Capo quarto deìV appendice di questo Li* 
Irò riferirò ciò 9 che ha lasciato scrìtto di que» 
tt^ nsp l Card. Qckitano » 

h'' Offertorio si canta in contrappunto • Il 
Hottetto Fratres ego enim 9 h del Falestrina > 
a parte sola • 

• Frìaia dell" Elevc^ione § tengono dalla Sa^m 
grestia ja» Scudieri in abito rosso colle Tor* 
eie accese 9 in^nocchiandosi sei per parte s 
dai dné lati deir Altare • 

n Cardinal Decano celebrante si lava le ma*» 
ai epiracqoa somministratagli da un suo Gen» 
tlluoi^io inpiedi % se assiste il Fapa ; e in gp» 
nocchia 9 in assenza del Papa 9 le prime doe 
Tolte 9 una al Faldistorio 9 dopo V Offertorio % 
e r altra in piedi 9 su la Pradella dell' Altare t 
dopo r incensazione de^li Oblati 9 e deU^ Air; 
Uxe» 
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'6% Giovedì 

La terza Tolta si ritira a Cornn Episiotaemm 
in un lato dell^ Altare 9 al piano del primo |f^pa.= 
dino 9 con la faceta rivolta verso il Popolo 
prima del Postico ìnmunio , e riceve da lavar-^ 
dal suo Maes< re di 'Camera in piedi 9 ancorcti^^ 
non vi assista il Papa • 

Si consacrano in q^iesto «fiomo due 
stie (1)9 una delle quali si consuma dal Cel 
hrcuutì 9 e r altra si risei4>a pel di seguente 
un Calice a parte 9 che il Diacono copre coUa- 
Patla » e colla Patena • Qaesto. chiama vasi al 
Calice dal Sepolcro.* Era d argento dorato con 
piede 9 nodo 9 e sottocoppa di Filp^rana di ar- 
4>ento 9 parimente dorata 9 con la sna Patenif 
con la*Pietà9e Lanetta- c^n manico per TOstia • 
Ora h di Cristallo di Monte 9 legato m argento 
borato 9 e centinato di* smalto da piedi 9 eoa 
ila Apostoli 9 cesellatifìn argento dorato • £*• 
arricchito con due ^iri di Perle 9 uno sopra la 
Ceatinatura9 Taltro intorno la Cnpim di arro- 
to dorato 9 la quale è sostenuta dal sotto Cop- 
pino d^ar^enio dorato 9 e smal ato » Nel mez<* 
xo della Patema d^ ar,^ento dorato h rappre« 
aentata la Pietà 9 ossìa la figura del S.il va* ore % 
sella parte superiore 9 con ra^r^iera alPintop* 
nò neir inferiore • Questo Calice fu ricuperato 
neir Epoca Repubblicana dalla eh» me» di M* ' 
TQmmaso Boschi 9 Economo della Fabbrica di 



(1) Tf IV. de 3ccretarUi p. 16^ 
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S«. Pietro 9 die lo tenne in deposito ndla Sa- 
grestia della Basilica Tat,. di cui era Canonico^ 
avendolo poi resti tmto al Regnante Ponte» 

Dopo r Elevazione , due Maestri di Cerimo^ 
nie incominciano la distribnzione delle Cande'^ 
le 9 portate da due Chiedici della CappellumpcT 
i Cardinali 9 e per tutti gli altri 9 cJ.e debbo- 
no intervenire alla processi one», h^Agnus^ Dei si 
finisce isol dona nobiscpacem « ma sen/^a distri- 
buirla • Quando il Cardinale celebrante ha. ac- 
comodata il Venerabile 9 s^ incomincia il Fon 
tommunio in canta fermo ». fl Dea gratias $1 
eanta .. 

§. iir. 

processione alla Paolina 9 dove si fa * 

il Sepolcro • s 

Terminata la Messa 9 e data dal Papa la be- 
nedizione 9 il Celebrante toma in Sagrestia a 
Spogliarsi 9 senza rientrar più in Cappella 9. per 
la Processione .. Poscia i Cardinali si le va va- 
nto le Cappe 9 che consegnavano a^ loro Came- 
rieri 9 e prendevano i Paramenti sacri 9 e la 
Mitra9 dando la barretta a^ loro Maestri di Car- 
niera , Intanto 1 Patriarchi 9 gli* Arcive^coi^i 9 
i Vescovi 9 e gli Abati Mitrati si vestivano q- 
gualmente de!" Piviali bianchi ». 
■ Ora 9 allorché il Celebrante intona il Pater 
noster *i partono, immediatamente dalla Cajjpel- 
la9 per la parte superiore verso la Sagrestia9gli 
Yditori di Roia , i Gherici di Camera T i Vo- 
tanti della Segnatura 9 gU Abbreviatori 9 ctc. 
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e si portano giù pev le Scale della CoFdoiuit£K> 
che condace alla Cappella del SS. Sacramento « 
nella Bas. Va.t* ove deve aspettarli un loro Faj*- 
miliare 9 per toglier loro la Cappa, e per riv^^— 
Atirli di Cotta sopra il. Rocchetto « con la quar— 
le tornano sollecitamente in Cappella. L^ultiin.o 
Vditore di Rota va in Sagrestia a prendere la 
Tonac ella. Datasi dal Santo Padro la benedizio- 
ne 9 al fin delia Messa 9 gli ultimi due Cardina- 
li Diaconi 9 con l'assistenza di un Ceremonie- 
re 9 salgono sul Trono 9 ai lati del medesi- 
mo ; ed i primi due Diaconi assistenti sono 
accompagnali dallo stesso Cerimoniere 9^ per 
farli vestir3 d'egli Abiti sacri 9 e per riconduili 
al Trono . 

Quando parte dalP Altare il Celebrante 9 in- 
comincia a muoversi il Carilmale più anziano; 
e fatta la genufl<fssione al SS. Sacramento 9 va 
a vestirsi in una delle Stanze annesse alla Sa- 
grestìa 9 ove sta il di lui Familiare . Così fan- 
no in seguito tutti gli altri' Cardinali ..Fanno 
altrettanto i Vescovi Assistenti 9 e^ non Ajssi- 
«tenti 9 gli Abati Mitrati etc. 

Dop > che tutti i Cardinali si sono vestiti ^ 
tornano in Capp*ella 9 al di cui ingresso si con- 
segna al loro Caadatario il Cereo acceso dai. 
Cherici della Cappella . I Cantori vanno nella 
Sala Rtì.giou 1 illumina «^a con la. gran Coi-nu— 
copie a lomì di cera 9 per la Processione 9 che 
si regola nello stesso modo delle altre due 
della Candelora 9 e delle Falmii (i) .. 
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•Tosto che fa Croce 9 coperta di- y kio pao^ 

''^tzzes a diifereaza di qaella deìV Aliare ^(Ùccr^ 

S. C R. ao. Dee. ijSì. T. V. i3o.) esce fuo- 

>*i dalla Balaustra ^ i Contralti intonaaoMnno 

^ange lingua (1)9 che da Gtimadio 9 e da un 

antico Scoliaste di Sidonio si sosti rnc) che sia 

Citato composto da Claudiana Ecdicio Mainer^^ 

<o 9 fjratello di Manierto , Yesoovo della Chiesa 

TieuAese (a) ; da altri si attribuisce a Verum- 

zio Fortunato (3) ; da S^Francesco di Sales nel 

suo Vexillutn Crucis L. 4. e. XI. a Teodoifo 

Yes^. d^Orleans»che fiori nelF 835; e da Natale 

Alessandro a «9« Tommaso d Aquino » 

Vengono a due a due i Cardinali colle loro' 
Candele « e Mitre in mano « dentro di cui teiw 
gono il loro Zucchetto rosso 9 per riverenza al 
Sacramento « che si porta dallo stesso Fontefim 
C4f a piedi? e a capo scoperto alla Cappella Pon 

(i^ Tradusùoiie del Faige Lingua Hi un Bai iliano . 
Roma ^783. per AncFiilgoni 12. De* due Inni Pange Liti» 
g'ua , e Lauda Sion. dall'Angelico Dottore composti, ver- 
sione di Frane, Soa. de Rogati . Roma. 1792. per il Ne- 
ri 1792* la* • 

(a^ Goff. Sarthii Animadv. L. III. 458. /ar. Sirmondi 
notae a^ Sidoninm . Bliraeus Bibl. £cct. ^17. Ldbbaeus de 
Eccl. Script. Oltarius Abaci Patrolog. 109. 

(3) T. I.Operumedit. CI. P. diich. Ang, Luchi . Bo- 
mae 1786- 4. 39. Il Haronio an. 66. n. 35. narra , che Ip 
compose , allorclic: S. Radegunde , Regina de' Franchi , 
Sposa dt\ Re C^tario,portò a Poitiers , la Reliquia de> 
Legno della SS. (.race , donatale da G&ustUio II. Inip. Y, 
ejus Vita ap. Surium 13. Aug. p. 116. MabiUon, act.SS. Be- 
iied^ Sec I. 319. T. III. Ang. BoUand. cum Conila. *1tùl%. 
Cuperi 6.7. et Hildeberti Opp. ?sria« 1708. £ol. p. 887. 
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oUna 9 sotto il Baldacchino 9 detto aaticameoK 
te Conopeum ^ Linteu/n , Mappula (^i^ ^ retto 
da otto rescovi Assistenti , ovvero da' Frotono* 
tari \ in mancanza de^ Vescovi * 

Quando entra col Fenet abile nella Porta del- 
la Paolina 9 illaminata con 5 67. candide di ce- 
ra 9 si canta la strofa Verbum caro . Gianto il 
Papa air Al tare 9 il Card. i. Diacono genufle»- 
so prende dalle mani del Pgpa 9 che sta m pie- 
di 9 il Calie* 9 col Sacramento ; e preceduto dt 
due Scudieri 9 con torcie accese 9 lo porta 
sopra il ripiano della Macchina 9 eseguita eoi 
disegno del Bernini 9 ove giunto 9 posa il CaU^ 
ce sopra una Mensa 9^ coperta col Corporale «. 
M. Sàgrista scopre il Calice « preivie il Sacrai 
mento 9 collocato sopra una Limetta d^oro 9 9 
lo mette entro una Scatola , che sta dentro 
VVrna 9 detta comunemente il Sepolcro 9 senza 
chiudere lo Sportellino • 

La medesima era r'>tonda di Cristallo di 
Monte 9 tutta d^un pezzo 9 ed ornata con va- 
rie Api 9 ed altri delicati lavoretti di argento 
dorato 9 ed in^torno V Iscrizione vkbanvs viii. 
70NT. hlàx. a.i(n. XII. Anche ìa Cassétta 9 éntro 
di cui stava rinchiusa 9 era di Cristallo di Mon* 
te eoa Coperchio consimile 9 e tutta legata in 
argento dorat09con lo stemma di Paohsfll , e 
con la seguente Iscrizione , fa vlvs jii, font* 

JlAX. DIVINAE EVGHARISTIAE THEQAU B. D. Ora è di 

■ • * 

(i) IV. de Secretnriis 19510. V. iPBame di Picard Ce^ 
remouies Religleases T. II. 8. On porte le S. Sacrameut 
daiis le Tombe aa , 
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inargentate • Nella parte anteriore $i 

figura del Salvatore^ e nelle laterali so- 

3$si vai-j Emblemi della Passione • 

di il Card. Diacono ritoma dal Papa 9 

alzatosi 9 dopo che «il Card^ i. Prete 

omm ini strato V incenso da porre nel 

lO 9 torna ad inginocchiarsi « ed incensa 

» il solito il «Sac/ame/tto (i) • Poscia il 

z chiude il Sepolcro^ e consegna la Chiof 

t) al Card^ Penitenziere 9 che deve fare 

one nella mattina seguente • 

mia Opera de Secretariis (3) ho dimo- 

che presso i Latini , nella Feria V 9 

ivansi ti e O^tte», una delle qiali sumeva- 

eUhranie \ xsml altra si riservava pel 5©- 

9 entro ima bianca Sindone % o Ift Cft» 

orporaliwn nel Secretarlo^ sotto VAlm 

la terza per la Commnnione del Sacer-^ 

iella Feria VI. In altre Chiese poi 9 il ^^ 

fatto nel Secretorio 9 si chindeva con 

e presso i Mozaraòi si fermava con due 

. il Rame ilei Fireutesi iiwiso nel 1707. col S.IJa» 
to di a4orazìojie al Sacramieuto solennemente 
ella Cappella Paolina . 

iS. C. de* Riti con Decr. de* 18. Sctt. l7<»é»Ti 
33. proibì al Cancelliere di CfUeti di apporr^ 
d\S e di cogliere nel F'cnerdì. S. il Sigillo della 
i<rca del Sepolcro . Con varj altri Decreti rife- 
. V. p. 41. è stato, stabilito , che questa Chia» 
1 debba mai coitsegnarsi né al Governatore , né 
[ue altro Laico di qualsivoglia .condizione ; ma 
i chi dovrà celebrare nel P'eatrdì Santo , 
ay9- 300. 301. joa. $06. 




(T^ C£o9edi 

Sigilli di etra nd similitudinem Sepulehri i?»-» 
minici 9 qnod Pilatus signari jussit citm Cie^ 
stodiòus • In Lione si riponeva il Corpo del Si— 
/gnorc fra due Fatene 9 e vi si univa il Te8t.o 
degli Evangeli 9 racchiudendosi tutto fra du^ 
Scudelle di argento . 

Appena è tornato nel piano il Card. Diae^H' 
no 9 s* intona il Tantum ergo 9 dopo del quale 
si alzano tutti .. 

Prima che Paolo III^ fabbricasse questa Cap- 
pella^ il Sagrainento riponevasi in un^altra pi4 
antica 9 che forse era queHa 9 eretta da Nicco^ 
fó F. (i) • Giacomo Volaterrano ne descrive il 
costiune in questo modo 9 sotto Sisto IV, (a). 
Anno 1481 9 divina re absoiuta 9 sacra Hostia 
Dominici Corporis^ Ponti ficis manibus 9 capite 
detecto 9 ab Ara majori 9 in qua sacrata fue^ 
rat 9 in parvum Pontificiae Sacellum 9 reli^ 
gio-se adanodum portata^ est ^ et argenieae arcu^ 
lae super Sacelli- aram condito prò Communio^ 
ne diei seqrtentis 9 in quo ob vivificae Passionis 
memoriam Sacrum Dominicum non conficitur • 
In questa stessa Cappella coavien credere 9 che 
accadesse ciò 9 che racconta Jacopo Bonaparte 
Qetuiluomo Samminiatese (3} . l^el 15^7* r£« 
ucaristlà SS. riposta il QiovecU S. come si co^ 
'stuma in tc^l giorno net Tabernacolo della Cap^ 

CO ^> 1^ nÙA Descrizione delle Cappelle Pontifìcie, e 
(ardinalieie 104. 

(aS Piarinm ini. XXIV Rer.Ital. Mura torii 13.9,. 

(3) Raggnaglio Storico di tutto Toccorto , giorno, per 
gioxno nel Sacco di Roma . Colonia 1756. p, 73* 
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fella del Papa 9 la mattina seguente si trovò 9 
euza sapercene come^nè da chinsospintaper ter- 
«.(Vedine altri dite esempj ne* Pontificali '^o^^ 

Questa funzione sembra contro l'ordine 9 « 
a serie de" Misteri accadati • Ma la Chiesa ha 
olnto anticipatamente rappresentare la SepoJ-^ 
ura del Signore ^ piuttosto che nel giorno 8c>- 
;uente 9 in cui sta tutta in lutto per la sua 
aorte , ) 

L*uso poi di fare il Sepolcro nella Paolina 9 
X introdotto dallo stesso suo forxdatore Paolo 
12 <i narra ìdosi dall" Oldoino presso il Ciacco-^ 
io (i) r Qui òus maa irne f-^riis aaìoissimam 
^liristi Domini necem recolit Christ.Iiesp^ 9 *Sc- 
'ulchrum in Vati:anas Aedes invexit . coati- 
uato poi da' Successori 9 come si dichiara da 
n Diario di Gio. Paolo Mucanzio (a) 9 e da 
n Breve di Leone XI, (3) • 

(i) T. III. 831. (a) Gattlco Àcta €aer. 34*». 

(3) Torrigto Grotte VaMc. p. 301 Bullur. Yatic/T. III. 
i Appeud 3.i^.9ttf/7^. Eorgia de Ctnce Yatic. 101. Ciedo 
i far cosa ^rata u' LeCcori di tnwcriverlo in (jacsto luo- 
5. Leo Fapn XI. Vnt,s>ersis ' hruti FideUbus pr^estìitet 
items inspeciurts Sol, et Ap, Bt'Hed, Ad sìimiru Apo-^ 
olatui apic*'m , 'ivita disponente Cferrwntia luper yo- 
lu 9 ad proctirandam in primit ' hristi Fiddium aniy 
nrum nostrne nirac eomnùssaium salutem y nostrne 
"ntis oculot convertimi^ ; ac piopterea cailestes Ec^ 
fsiac ThcsuuroSf quihus aeterna saìw comparntur > U!^ 
"tùer ero^'^aniKs . ìdcirco , qvum feria v. 111 Coena Do- 
mi ^ -roxi me futura , Sepulchnim Domluìcum , in quo 
>. Eucljaristìae Satranieurnm usqne ad sequentem ft^ 
un vi. in Farasceve asservari soleC , in Falatio Aposto- 
lo , ad solitàm Capf ellnm PauUnam » obConclav^s , in 
IO «08 nuptr Ali FoutiEcfttum' elevati Caiwat ^ uond^p» 




7* Giovedì 

Beneditione sole/me. 9 .data dal Papa alla 
Loggia della Facciata della Bas, Vaticana. 
Con lo stess* ordine ^i passa per la Porta €0i>-' 
tigna alla medesima Cappella Paolina , allft 
Loggia della Benedizione 9 apparata di Dama** 
8chi 9 e coperta da una gran Tenda 9 ove il Pa^ 
jDa vìen condotto in Sed^a gestatoria con Mì^ 
tra 9 e Flabelli (i) ^ sotto il Baldacchino» rat* 

cxpnrgati ìmpedimentum , commede institui 11011 possit « 
No3 ne Christi Fidelium, ad prcedirtum Sepiilckntm J^ 
miaicurn , et Bauli cam Prineipis Jposlolorum t pietfttUt 
et (levotionh er^^o ronflveì%*ium r.d*f\H)tio fi igeòcat « W 
ut potius mngis angcaltir , prevedere , ipsomm^M 
Christl Fidelium spirituali consolationi , et onimarKM 
saluti patei in cantate prospicete cupienteiy omrùpùten^ 
'tis Del mUeiicortUa , et *iH, *^etii, et Fault ApostoloruM^ \ 
tULCtorUate confisi > cnuubus utriusijue stxus Chriui T** 
delibns vere pneniteatlhus , et confessis , ci sacra cùtl^ 
numtone le/rctis . qui Sepulcbrum Dominìcum in Basilic» 
praedicta Pr)nci}is Apostolo uni , eadeni feria V, inCo^^ 
na Domini inòtiruendum ':b hora ■, qua ibidem SS' KtMf 
eharisrine Snc-nm^tnlum collocabilnr , iisqite ad koroF^^ 
qua seqnenri feri'i FI, inde asportabitur , devote vidt^^ 
verint 1 et il. i prò Christ inno non lì'rincipum coneordu^ 
haeiesum ix'^trpTijn^ , ptas ad Deum prtces effuderii^^ 
plenarinm or*i.nlvm ptrcmorum suorum indult entiam, ^^' 
Tem,issionenc mheicorduer in Domino conce ìimust ^^ 
elargimur , praeaentihus pvo lioc anno tantum vnUtur^^ 
Dattim T.omae apud S Vetritm die g. Àprilts 1605. iute^' 
pti a nobis j1pos*olacus ojflcii anno primo . 

Af. Festrtus larbianus . 

Se dunque queste funzioni volessero eseguirsi nella Ba^* 

Vat. che ofFrt* un sito tanto piii ampio » e sp:ii£Ìoso » pc^ 

innpaior comuiododeirafflnenza de' Forestieri , ve ue^i 

• rebbf^ iVsempio . 

(1) Jot» SuaresU Diatriba de FlabelUs PontificiU , 
lf«tfcatiì« Pavoniiiis . Vaiioui 1652. 5. Pontificali 9|* 
Me«tn il Regnante Pontefice u tratteneva in Genova » 
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to da otto. Prelati Rcfere-ijarj « Giunto » che 
t al Loggione di mezzo « dà ali,* immeaso Po- 
polo ivi raccolto la triplice benedizione ^ (i")» 
tUa quale i Musici rispondono 4. volte Jmt^n^ 
tUo sparo dell'* artiglierìa del vicino Castel S* 
'f iag.elo s al suono delle Campane di 4^. Putrp 9 
le allo strepito di tutti i militari stromenti % 
f ehe sonano le bande della Cavallerìa 9 e della 
' Fanterìa 9 ivi j»chierate in gran Parata • 

Questa è la Formola della Benedizione C^) > 
SfÈncU Apostoli Petrus 9 et Faulus 9 de quorum 
fotestctte 9 et auctoritate confidintifs 9 ipsi in^ 
\9rced(int prò nobis ad Dorninum • Amen • 

Frecibus 9 et fneritis Bt-atat^ Mariae semper 
Virginis 9 Beati Michaelis Aìc/iang*ili ^ Beati 
hojinis Baptistae ^ et SS. ^postvlorum Petri 9 
et Paulì 9 et omnium Sanctorum .^ mueteatur 

> 

9€stri,omnipotens JDeus 9 et dimissis omnibus 
peccans stesti ÌS9 perducat uos Jesus Chìisius ad 
viiam aetarnarn . Aruen , 

Indulgentiam 9 Absolutionem 9 et Bemissio^ 
^ìa omnium peccatorum vestrorum 9 spatìum 

I" furono regalati ti alla piissiina Sig. Marchesa Nicoletta 
Vori Diirazzo . Diario Roni. 1816. iium. 26. 

(^1) Con le ire |)nm« di^a àlr.ate , in nome della SS, 
irtnità , a differenza le' Vescovi Greci , che la tlanno, 
^i^nido l'Anufa-e col Pollice , sì perchè anche cosi si de- 
*o^a la SS Trini'H ; come porche la m:ino con questa po- 
**tqra viene a confi. urt»re V^ff ha , e VOmvea , princi- 
pio, e fine delle cose V i miei SS. Medici , e Medi- 
chesse p. ao. 

(a) <>iesra si legge nel Cod. Yat. Vrbin. 469.pre»»" "* 
P* 0miùc9 Acta Gaer. j^. 1^%, ' 
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werae 5 et fructuosae poenitentiae 9 cor semper 
poenitens 9 'et emendationem i^itae 9 greuiam 9 
et consotationem Sane ti Spiritns , et finale nC 
persepereuitium in bonis operibns trihuat voèit 
omnipotens 9 et inisericors Dominus • Amen • 

Et bènedictio Dei omnipotentis Patris ^ ^ 
e^ Fila 4^ 9 e{ Spiìitus ^ S aneti descendat 
super i^os 9 et maneat semper , Amen , 

Il Pa/?a 8e lendo legge ad alta voce ìà «nd-^ * 
def'a benedizione dal Libro sostenuto ds mi 
Vescovo Assifttfnte 9 tenendosi dairaltro là Gttfr* 
dela accesa . E quando proferisce : £t òene^ 
dictio €tc, 9 si alza 9 facendo tre Croci sopta il 
Po/A)/o, secondo il sòlito 9e mentre dice Descen^ 
dot e te. alza le mani verso il Cielo 9 e le pie-^ 
ga avanti il pett09e poi siede. Quindi un Card*-. 
Diacono in Latino « e un altro Card, DiacoMP 
in Italfano leggono ì Indulgenza pie nariascoìor-' 
cessa agli astanti 9 e dopo ne gettano le carte 
nella Piazza (i) • 

Prima solevano i Cardinali rendere in que- 
sta Loggia V ubbidienza al Papa 9 che perciò 
non si rendeva in Cappella^ come si usa adesso. 

NeirAfrio di questa Loggia 9 debbono tro- 
varsi i Familiari de" Cardinali 9 che ivi devo- 
no spogliarsi de** sacri abiti 9 per riassiunerc la 

(0 II Principe D. Marco Ant. Borghese comprò un 
.Qaadro , rappresentante questa Beue«iizione , di Lodo* 
PICO Vesprès , Architetto, e Pittore Francete . ChracoA N. 
924. agli 8. Nov. 1783. E* anche rappresentata in uno de* 
la* bellissiilii Quadri , che si coutervauo a S, Pietro M 
Vincoli ^ di cai parleremo al %. YIIL. 
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Mantelletta 9 e Mezzetta rossa « e ripigliare il 
Cappello ; se ^ ogliono partire « o riassumer la '' 
Cappa 9 se vogliono assistere aUa Lavanda • 

Dopo la Benedizione rultimo Vditore di Ro- 
ta , deposta la Tonacella 9 assume la Cotta , 

I Yescovi Assistenti^e non Assistenti depon- 
gono il Piviale 9 e ripigliano la Cappa • Tutti 
aspettano il passaggio del Papa 9 che seguita- 
no sino alle Camere del suo Appartamento 9 
andando poi i Cardinali 9 e i Prelati alla Staiw 
M del Letto de' Paramenti . 

Da questo stesso Loggione fino al Pontifica- 
to di Clemente XIV, è stata pubblicata la Bolla 
in Coena Domini , in Latino da un Prelato 
Suddiacono Auditore di Rota 9 e in italiano 
dall' ultimo Cardinal Diacono 9 con la formali- 
tà della Candela accesa di Cera gialla98cagliata 
dal Fapa nella Piazza • Sopra la sua introdu- 
zione 9 e addizioni V. Benedetto XIV. de Fé* 
. »tÌ8 p. 1479 e il T. rV. de Secretariis in Pro^ 
tessiones 9 Sententiae 9p. ipaS, (i)* 



^ (i) Nella rnbr. 8x. del Cod. 5737. presso il G attica 

(ActaCaer.8a.) si \tgge.Quihus lectis,et cApositis veniunt 

multae Candelae arcensae^vx quibus ipse D, Papa tenet 

aliquas * et quiUbet Cardinalis * et Fraelatus tenet 

suam aceensam > et in tcrram projicit extinguendo » 

dicendo , Praedictof omnes excommunicamus ; et tune 

Campanae insimul site ordine compuUantur . Et hic 

quaeriposset , quare nrC&ndelae accensae extingaantur» 

et respondetur , quod ticnt » quum Candela accensa prò- 

jicicuT 9 extiuguitnr , sic per excommunicationem ab 

jSedesia ejicitur Spiritus S.gratia,quae signifieatur p#r 

iueemf^uac ab eo remoyetur i et siait in pulsationt Cam^ 
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§. V. 

Lavanda de* XIU. Pellegrini 9 Sacerdoti 9 

o Diaconi 9 cft;2£i ^Z£ Apostoli 9 /ic//a <Sa/a 

Ducale • 

Quindi i Cairfi/iaZi^deposti i sacri paramen- 
ti , e riprese le Cappe paonazze 9 precedono 

panarum ordinata t£ cele sia Fideles congregat « «e »wf* 
dìnata infideUs dispergiti Anche nella Babr. 51* qwJi' 
ter , et quihiis diehus fiunt Processus Gencrnles del Co^ 
Vat.4731. p. 198 , presso lo stesso G attico si legge , die 
circa uLtimum verborum habcns aliquot Torticios o.c^ 
censos in. menu , projiclt ipsos D, Papa versus PopUf 
htm ad Terram . Hoc idem faciunt singuli Cardinales » 
et Praelati tenentes tanturttmodo singuli unum Tortir 
cium in manunikd dicendo,et quunh Candelaie prò jidwHi' 
tur , debent Campanae £cclesiae inordinate pulsare. 
Di fatti pressoio stesso Gatttco%.IT. ex Paride de Gnu» 
MÌs de Sacris Functionibus Majorls Hebdomadae Jfono- 
rUae habitis a Julio li. p*^a> si narra, Papa \foluit,q»od 
finita Missa , Cardinale^, et Praelati Irent in Cameram 
ejus infi/Tnantis in Leeio . Lectafiiit Sulla fìilrninationis 
per Subdiaronum in Latinum tantum , Papa interim^ et 
Cardinalibus » ac t'raelatis parvas Candelas, quasi duOf 
rumi seu trium unciarnm qnamhbet manutenentibus , et 
in fine ad terram projectis ; et quoniam iste actus d^ 
buit puhlice ac solemntter , et Cardinalibus, et Praela^ 
latisparatis fieri cum Pontifice parato , et mitrato ^ 
qitae omnia propter infirmitatem fieri non potuerunt ; 
ìtleo super hoc aliam Bullam fecit , et puhlicavit > in 
' qua sivpplevit omnes defectus ex inftrnutate causatos.Co^ 
ti poi spiegatisi i motivi , per cui si pubblicava in que- 
sto giorno, per V Ascensione , e per la Fetta de' SS, Apa* 
stoli^ presso il G attico Acta Gaer. 83. ex Cod. 4737. Ad 
hoc vero fiacri potcst > quare hac die , in Atc^sioiu- 
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5, S. 9 che passava' in Sedia gestatoria alla 
SfZa Ducale 9 nobilmente apparata di Dama*- 

Domini , et in. Pesto DedUationis BasiUcae XII, Apo* 
stolorum hiijusmodiExcommtmicationes fiant in Ecclesia 
Dei}/^uuin magis videreitur iUis tUebus silendae^ quum ift 
dtehus festivis acnis judLciides non deceant exercerl, 
Et respondetur , qitod est Illa ratio festonim trium • 
Primo hac /ìfei Jovis , Sacramentum Corports , et 
Sangiùnis Christi hnhuit prinripium , in quo omnes 
Tideìes commiuiicnnt . Ad ostendendum vero , quod ex- 
^ifmmunieati in hoc non eommunicant , eo die ab Ec-» 
tleùa exclusi ostenduntur . In Ascensione vero UgitWf 
Jhum rogasse prò Fidelibns , unde cantai Ecclesia » 
^ater Sancte serva eos et e. unde ostendit Ecclesia, quod 
prò his non omvit , et eos tales denunciai . In festa 
^ro Dedicationis ostenditur , lotus ille aptus non est • 
^ ipso die ab Ecclesia expeUuntur . Et hoc recte fit prò 
imitate Excommunivatorum , ut videntes a tot bonis 
fantorum dierum excludi , facilius ad reconciliatioiìes 
gratiam candescendant . Ad diem vero festnm re sponde» 
tur y qnod hoc non est Sententiae prolatio , sed ex* 
duslonii ostensio , et non per viam judidalem , sed ad» 
fnonitionem , et correctionem materialem . Il Diario di 
Marco Ant*^ alena nel 1621.P.33. ci ha conservata la me- 
aorifi di questo fatto . Il Giovedì Santo mentre il Papa 
faceva leggere la Bolla , et arrivato , dove si dichiara^ 
no le maledizioni , essendovi D.Filìppo Colonna , il Card. 
Serra ^gli disse , adesso si leggerà la xnalerliziòne di Ca- 
li Colonna . D. Filippo gli disse bravando • Tti sei Com^ 
patifta della Sede Apostolica ; il Card. Bellarmino è 
Cronista . Però non parlare di quello non sai . Fu quie» 
tato il rumore da quelli Vrincipi , che h erano pre» 
senti . // Papa ( Gregorio XV.) si alterò contro Serra* 
io mi ci trovai presente . La stessa Bolla in Coena Domi» 
ni si pnbblicava anuoalmente anche da Mo ns. Patriarccb 
di Venezia > con le consaete formalità delle Cere nt^ei 
temite in mano dal Prelato , e da* suoi Canonici • nella 
Chiesa PafnarcaU di Castello . 
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8chi trinati d^oro 9 « con nn Arazzo 9 che rap- 
presentava rultima Cena « dipinta da Lttonat" 
do da Vinci (i) 9 per la funzione della Laparu' 
da 9 che si chiama Mandato (a*) « perchè il 
Signore ce ne ha lasciato l^esempio 9 e il co- 
mando • Ora ìi funzione si fa nella Sala Cle^ 
mentina , che è molto più ampia (3) • 

Il Trono del Papa è senza Baldaccliino 9 con 
i due Scabelli per i due Cardinali Diaconi A»- 
sistetttì 9 e i due Flabelli 9 vicino ad essi 9 ap" 
poggiati airArazzo 9 di cui è rivestito il moro. 
Alla destra stanno il Principe Assistente al 
Soglio 90 in sua vece ilSenal;ore96d il Magistrata* 

I Cardinali Vescovi 9 e Preti si schierano « 
se bisogna 9 in doppia fila • 

Presso ai medesimi Mons. Tesoriere Genera- 
le • In luogo appartato dalla stessa banda so- 
no disposte le persone 9 che tengono i Bacili 
de;'' Fiori 9 i Mantili 9 ed i Boccali • 

Ne' gradini più inferiori prendono posto tre 
Yditori dì Rota . Due sostengono la Falda di 
S. S. il terzo porta il Ma nt ile per la Lavanda 
delle mani di S» S. 9 ed inoltre due Cherici di 
Camera 9 anch' essi impiegati per la stessa 
Lavanda • 

Alla sinistra del Trono dopo il secondo Car* 
Diacono Assistente stanno i due Vescovi Assi- 

» 

(^i) Vedi le descrizioni di questa Pittura , che è 
la più celebre fra tutte le Opere maravigliose di quel 
gran Pittore , nel Capo II. dell* Appendice» 

(a) T. IV. de Secretariis p. iQao. I965. 1971. 

(1) C/Kitrarii. Xjf fcr. «fbl Vaticajio II. 1419.1^^^. r^ 



stomi 9 cHe debbono tenere il Libro 9 e la 
Candela storta • 

Piti indietro due Gherici della Cappella 9 che 
custodiscono Fano 9 e Taltra 9 finche non sci^ 
vono • 

Nel gradino inferiore il Card. Diacono d4 
Vangelo 9 vestito di Dalmatica 9 alla di cni 
sinistra il Suddiacono Yditor di Rota 9 vestito 
colla Tonicella . 

Sotto i gradini nel piano superiore stan^- 
Bo i Cardinali Diaconi 9 ed anco i Cardinali 
Preti , per i quali non resta luogo nella parte 
destra . 

Appresso viene rnltimo Vditor di Rota con 
la Croce 9 e vicino al medesimo i due' Accoliti 
con i Gandelien. 

Inoltre il Caudatario del Card, Diacono del 
Vangelo in Cotta col Libro 9 e coj unC:«eri- 
co 9 per situare 9 e rimuovere 'd Leggile • Gli 
airi Caudatari de' Cardinali si trattengono 
nella Sala de^ Paramenti , Tutta la sacra azio- 
ne è diretta dai Cerimonieri • 

Ne' gradini inferiori al ripiano sono situati 
il Decano 9 e i due ultimi Votanti della Segna- 
tura f unitamente air Accolito col Turibolo 9 e 
con la Navicella • 

1 Cappellani Cantori stanno «otto il Palco 
de' Sovrani ♦ 

Nel (>iano della Sala sotto i gracTini 9 in fila 
di prospetto al Trono . stanno i Prelati 9 che 
non hanno parte nella Lavanda , 

n. Papa scende dalla Sedia 9 e va al Letto 

D 3 
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de* paramenti 9 dove depone gli abiti bianchi 9' 
il Formale 9 e la Mitra di tocca d^oro 9 e vien 
rivestito da^ Catd^Diaconi ài Stola paonazza 9 
Manto rosso di raso 9 Formale di argento dora- 
to 9 e Mitra di tocca di Argento « Dopo % che h 
ritornato nella Sala della l4avanda 9 siede nella 
Sedia preparatagli in mezzo della medesima 9 
e messo V incenso nel Turibolo col ministero 
del Cardinal primo Prete 9 benedice il Card^ 
Diacono ^che dee cantare il Vangelo^ prescritto 
per questa sacra azione « Cantato il Vangelo^ A 
Suddiacono lo porge al Papa 9 affinchè lo baci; 
poscia il Card^ Diacono Io incensa tre volte in 
piedi • Quindi i Cantori intonano il versetto » 
Mandatum no^um do s^obis • 

Appena incomincia questa cantilena 9 sbalza 
il'Pontefice 9 a cui vien levato il Piviale dal 
Ca^'d. Diacono Assistente ; e preso un Gremia» 
le di cinque palmi di tela battista arricciata • 
ornata con i S palmi di merletto 9 che gli vien 
legato alla cintola dair altro Card^ Diacono 
Assistente 9 preceduto dal Sotto Guardaroba 
in Cappa rossa 9 e servito dal i. Maestra di 
Cerimonie 9 e da' due Card* Diaconi Assistenti^ 
sale sopra lo Steccato 9 per incominciare la 
lavanda de' piedi a i ^» Sacerdoti 9 o almeno 
Diaconi > detti gli Apostoli 9 che stanno a se- 
dere sopra banchi elevati 9 vestiti di abito di 
lana fina bianca 9 con un Barrettone a giùsa. ^ 
di Cappuccio in testa 9 che scende loro sopra, 
le spaila 9 e attorno al collo i^ Questi Sacerdote 
lianiio il destro piede ignudo 9 che vien soste^ 
Jiuto a ciascheduno di essi dal $uddiacow> in 
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Tonicela bianca^ senza m^polo « a mano de-- 
stra del Tapa 9 che genuflesso ne fa la lavandat 
con acqua apprestatagli in un bacile d^argento 
dorato da uno Scudiere in abito rosso 9 e pot 
lo asciuga 9 e lo bacia • Due Camerieri segreti 
gli sostengono lo strascico della Falda 9 e due 
Camerieri extra lo seguono con due Bacili d^ais 
gento « Yno di essi contiene i3. Sciugatoj ^.e- 
Taltro altrettanti mazzi di fiori freschi » Gli 
codi) e gli alili sono consegnati dal primo CarcL 
Diacono Aésistente 9 alla destra del Fapa 9 do- 
po la lavanaav a ciascun Sacerdote ; a ciii inol- 
tre Hons* Te foriere 9 che viene appresso in 
Cappa 9 e Rocchetto 9 con una Borsa di Vellu- 
to cremisi fregiata d^oro 9 suole regalare una 
ibdaglia d^oro « ed una di argento • 
^Finito il giro 9 ritorna alla sua Sedia9 ove^ 
deposto il Gremiale 9 che gli scioglie uno de* 
Cardinali Diaconi 9 e che resta un anno al i«. 
Maestro di Cerimonie 9 e un altro al a, 9 si 
lava con acqua 9 apprestatagli in ginocchio dal 
Principe assistente al Soglio 9 o dal più degno 
Laico9chevi sia presente (i)9ricoperto di Yelo 
sulle spalle9 e poi se le asciuga con un pannoli"« 
no 9 che gli presenta il Card» prirao Prete ^ 
Poscia ripreso il Piviale 9 intona il Pater no* 
ster 9 e recita le prescritte preci 9 con cui dà 
tonnine a questa edificante 9 e tenerissima 
funzione 9 dopò di cui va alla Sala conti* 

^ (l) Scdvatore di Siasi Costume di deporre le Armi » 
prima di entrare in Chiesa.Mem. Letter. di Sicilia . Falet- 
mo 17-76. T. I. p. 7. e liei T.XIV. delle Dist. EccLdi Zac 
tarla 9x6. Y. Poutifìcali ^u P 4 
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gaa (i) 9 ove depone gli abiti saeri 9 e poi 

ti ritira nel suo appartamento • 

I Cardinali per uscire dal medesimo 9 
•cendono la Scala secreta^ la quale conduce nel 
Cortile della Camera 9 e vanno a deporre le to- 
ro Cappe 9 per rivestire Ja Mantelletta 9 e la 
Mozzetta in quel luogo 9 ove avranno ingioa- 
io 9 che si trovi la loro Famiglia • 

I Prelati, terminata la Lavanda 9 passano al 
piano della prima Loggia del Cortile di S^Da* 
masa 9 a spogliarsi delle Cappe 9 ed a ripigUar- 
re le Manteliette da" loro Familiari 9 che ivi 
li aspettano • 

In faccia ai medesimi Sacerdoti « e noiral- 
tra metà della Sala 9 incontro ad essÌ9SÌ ergo« 
no due Palchi 9 in cui vanno le Dame , nolen- 
te in nota da Monsignor Maggiordomo 9 ad 
osservare la Funzione 9 che prima poteaniv 
anche vedere dalle Finestre di alcune Came<^ 
re 9 contigue alla Sala Ducale • 

Se il Papa no a. è in istato di fare la fun— * 
zióne di questa Lavanda 9 supplisce il Gard^ 
Decano 9 o il Card. Fescoi^o , più anziano 9 
alla presenza di tutto il «S. Collegio , colla dir— 
fereiiza 9 che allora il Vangelo non si canta d^ 
un Cardinale 9 ma dal Diacono della Cappella^ 



(i) Taja Descrizione del Vj^ticana p* 10. Chc^tar4 
T* li. p. 76. 
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S. VI. 

Diverse opinioni sopra i mothi 9 per cui 

il Papa lava i piedi a XIII* Apostoli » 

Benedetto XIV. (i) annovera le diverse opi- 
nioni degli Autori intorno a questo rito 9 che 
varia nelle qualità 9 e nel numero delle per- 
sone 9 a cui si lavano ì piedi « Poiché in al- 
enile Chiese sono Canonici 9 in aìtre Ministre 
inferiori 9 l'oberi in altre . Non essendo qtie*- 
<to un atto del Sacerdozio 9 non si ristrìnge 
«i soli Fapi 9 Vescovi 9 e Prtti 9 ma si esegui- 
sce anche dai Sovrani (^ti^.Codino (3) descrive 
^a lavanda 9 che -faceva si in questo giorno a 

( 1 ) Nel T. I. delle Fette p. 164. et de Feffis p. 132. 

(a) Vita di Alfonto di Napoli scritta da Fespasia- 
*^e Fiorentino del Sec. XV. ( Cod.Vat, 32^4. p. 59 Afe- 
Khs Vita dì Ambrogio Camaldolese ) . Il Giovedì Santo 
^rwojvn i pùdi a tanti Poveri , quantegU avea anni , et 
^MXvavagU , come si dehe , et di poi glascugava , et face^ 
*»a per unultà una Croce in sul pie ritto , et dipoi 
•o òncai^a , et a tutti dava una Veste -èiancatet un pa» 
fo di calze > et uno Alfonsino , et uno fiorino , et uno 
t^arlino , et non so che altra moneta . Dipoi il gO' 
tfedi medesimo faceva ordinare una Cena , et porre a 
9e*lere tutti questi poveri , et ordinato la cucina quel^ 
to avessino a m/mgare > il i?/* stava ritto intorrte cUlà 
Tavola cor Mina Tovagliola al Collo , rt una cinta , ec 
le vivande che venivano della Cuclna,et la Maestà del He 
la piglava,et m^teva loro in€inzi,et con il vino^et quello 
mvevano di bisogno con grandissima umiltà > et non tro- 
Uva , c?ie persona porgessi loro nulla > s* non la. sua 
Maestà di sua mano . 

(3) De OffieiitÀttlae Constant. 

D h 
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dodici Poiferi é&^Vlfnperadori di Costantino— 
p^oli .. ELgaldo Monaco racconta % che Ruberto 
Re di Francia v deposte le Regie insegne 9 e co- 
perto di ciJizio 9 faceva la lavanda de* piedi 9 
che asciugava co'' siwi Gapdli (i), • Anche \t 
D.onne han volato usare quest'atto dì umiltà • 
Nella Vi^a di ^. Berta « Abbacjessa dell' Ordi- 
ne di Yallombrosa (a.) 9 si legge 9 che nel Gio- 
vedì Santo solea lavare i piedi alle Monache «. 
E fra le disposte date da S.. Zaccaria Pontefi-^ 
ce a Bonifazio Vescovo di Magonza 9 lina se 
ue ritrova 9 in cui si dice 9 esser lecito alle 
Monache il fare in questo giorno fra loro la 
lavanda de** piedi 9 come fanno gli Vomini •. 
H BcuUtìt descrive Tusò medesimo nella Cliie-> 
« Greca 9 ove dice 9 che imponendosi il no-^ 
«me di ciascuno degli Apostoli a' godici PoverÌ9 
M cui si lavano i piedi dal Patriarca 9 o dalr 
VescoK^o 9 e ricusandosi da tiitti il nonxe di 
Giuda Isjcariote 9 si es traggono a sorte 9 e 
tocca a quello 9 il di cui nome si estrae dalP 
iir'ia •. Nella Chiesa di Milano (3) 9 e in quel- 
le della Spai^na , e dell" Africa (4) 9 era vi 
1* uso di lavare i piedi a quelli 9 chedoveansi 
battezzare nel Sabbato Santo . Fin da" tempi 
più. antichi nella Chiesa Romana V Grd*. X.. 
n, la. e V Ordine XIV.. n, 91 9 dicono > che il 

^i) Mar tene He Ant. £cc1. Disc. a8o. 
(2) III T TU. Mrìrtii Bolland. 492. 
^3) S. Ambros . Lit. 3. e. 1. 
{4) Jo5. Visconti «le Ritib. Baptis. e. I7; Cor/t« * 
' .^iit aiic. J 5, ìoìk,.Caiaket ibi<t y. 8. 




Papa lavava i piedi a la. Diaconi 9 e ia inai>- 
canza di essi a ii» Cappellani, Si faceva la 
fonzione nella Basilica di S, Lorenzo ad San^ 
età Sanctorum 9 se il Papa risedeva al Latera^ 
no ; ovvero nella Cappella di S, Niccolò 9 o 
nel Monastero di S, Martino 9 se stava a San 
Pietro C) • I^ti® Ostiarj prendevano sulle lo-» 
ro braccia il pruno 9 e lo portavano- innanzi al 
p€^a 9 che gli lavava 9 e baciava i piedi 9 fa* 
cendo lo stesso per ordine agli altri • Sieco- 
■Eie però neir Ord, XII. di Cencio Camerario 
si dice 9 .che il Papa nel Giovedì Santo face- 
va dite lavande 9 uaa dopo finita la Messa 
aia* Suddiaconi 9 e l'altra dopo il pranzo a 
i3, PooeH 9 per rappresentar colla i» la Mad^ 
dalena 9 che nella casa del Farisei lavò 9 ed 
unse i piedi al Redentore 9 e colla a» la lavan? 
da fatta da Cristo ai 12 Apostoli ; cosi non 
bastando il teni^o a queste due lavande 9 per 
le molte fonzioni di questo giorao 9 furono 
rìdptte ad una 9 che fu quella del Mandato y 
facendo 9 che i i3. fossero Suddiaconi 9 -Dic^ 
coni 9 o Preti . Ma in appresso fu lìssato dà 
Alessandro VIl^ che fossero Saoerdoti (2)9 o 

(i^ De Mau4ato feria V. in Co«na Domiui in Ma» 
Botr. S. Martini \ Y Diatrib. de MonaMerhs Vatic. et La» 
teràneiisibus , in T. ITI. JeSecretirhs p. 1501. 

(a) Oitic Gigli racconta , che ai 17. AprlU 1656 ^ 
che fu, il Gie^di Santo , nella f nazione solita , che fa 
il Papa tli lavare * piedi alti 1 3. Poveri ^ Alessandro 
VII. ordinò , che i i averi ^ che st eleggono , fonerò 
tutti Sacerdoti , et di Paesi Oltramontani ; et ne diede 
la cura di eleggerli alU Penitenzieri di 3'Pietro . Theod* 
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ff Giovedì 

almeno Diaconi • Quindi i Vescovi (i) anco-» 
ra 9 die facevano due lavande 9 le unirono % 
• le fecero a tredici ^ essendo rimasto confer- 
mtito quest'uso da Sisto IV. nel 1^71. Mons,- 
SarneUi (a) , spiegando il mistero 9 ricono- 
sce nel decimo terzo la Maddalena ^ Mons* 

Sprengero dice nella Roma nova. FrancoC. 1660. is. pu 
laj. Levai 13. Vauperunt pedes f qnas Jlexaader l^ll». 
'ex egettis capii Presbyteris ; e iieir edizione del 1667. 
ha aggiunto ixc] >■ Eundem riium observai Jmperator f 
et Hfx Angliae toi Vauperum pede» La\>at , quoi annos 
kah<'t > li<^ei hìc ultlmus Prete scanitiim , et quident 
CalsflnÀ Dogma colai . Nelle Afemoìres du Card» Retz. 
T. 3. li. 4. p .^14. 9Ì riferisce , che Alessandro VII* oo— 
dando con i Cardinali alla visita delle VII, Chiese ,. 
pranzò a S- Paolo net Refettorio , ove tutti furono scr-^ 
¥Ìti tn argento , fatto espressnm^nte alV uso , vhe si dà 
ai Pellegrini nel '^•iuhileo . lì suddetto Gigli ci mani- 
fetta il giorno preciso di questo trattamento , con que- 
«f elitre circostanze.iVe/ 1655. a* io» Dee. andò alle set^m 
Se ' hiese in Carrozza » et menh seco 19.. Cardinali ,corh 
li quali pranzò nel fifTona stero di S, Paolo , sedendo tutti 
« tavola privatamente , serviti ciascuno dal proprio 
Scalco , senLa intervento d^ altre persone ; et spese io. 
4pwl desinare t'e mila Scudi . Fu dìVvnerdi , et tempo 
piovoso . Per eternare Ta memoria di questo «. onviio fu. 
posta da* Monaci una Iscrizione sopra L Porta del Re- 
fettorio , pubblicata nell* insigne Opera Jell.i Descrizione 
della Ras» di S. Paolo y del CL. Monsig. Piccola Niccolai 

p. a63- 

(i) Sarnelli . Perche nel Ciovedi si lavano dal Ve- 
scovo i piedi a tredici , e non piuttosto a 12. se 12. 
furono gli Apostoli'' f^tt. Eccl. T. I. p. 56* e T, X. 117. 
^e sia lecito , che il Prete faccia 1* YÀìzìo del Diacono % 
T.VII. p. 36. e nella Spo5Ìzione della Sacra LaTaukU . 

(a) Ond* h che S. M. Maddalena si metta nelle ]>ta*^ 
-Me-, ptinHid^Ué SS.Yergiiii ? Uxi, ìIcqI. T.YL k^. 
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Arese Vescovo di Tortona (i) vi ravvisa San 
Faolo 9 non perchè assistesse alla Cena 9 es- 
sendo stato chiamato air Apostolato 1 dopo 
V Asceqsione 9 ma per la partirolar venera- 
zione della Chiesa Romana verso di lui • Quest* 
opinione però viea impugnata da Gio» Batt» 
Frescobaldi (a) , il quale suppone 9 che il 
decimo terzo rappresenti il Padron della Casa 9 
ove si fece la Cena 9 sostenendo 9 die Gesù 
Gri&to ad esso ancora lavasse i piedi • M;t ciò 
vien rij;ettato dall' O derido (3) . Alcuni lo 
prendono per S. Mattia y surrogato a Giuda. 
Altri finalmente per V Angelo 9 che apparve a 
San Gregorio Magno 9 mentre banchettava 
nella sua Casa paterna alMonte Celio dodici Po- 
verelli 9 come spiegasi sotto la pittura dt que- 
sto prodigio nella sua Chiesa 9 col seguente 
IMstico-» 

Bissenos hic Gregorius pascebat Egenos 9 
Angel^is et decirnus tertius accubuit • 

Da questo poi derivò la pia usan7a del pran- 
zo 9 che ogni giorno i Romani Pontefici in 
Cina stanza del loro Palazzo danno a 1 3, Pove-r 
ri 9 per lo più Sacerdoti 9 mandati dallo Spe- 
dale della SS. Trinità de' Pellegrini (4) . 

(i) lib. 5. delle Sacre Imprese p. 341. 

(23 Fedilavium , slve He numero Pnuperum , 'quibus 
ìavandi sulit pedes Feria Y. in Coenu Domini . Lucac 
3710. 1713, et 1714. Y. Bibl. volante Scanz. XXIIJ[ p. 81^ e 
nel Ciorn. de' Lect. d'Italia T. III. p. 515*- 

(3) De duplici Lavacro in Coen» Domini Fidef^ua 
fzhihito. Florentiae 1710. 
' (4) AfcroJ* ObMvy. ad Qautarìtwn T. L p. i059- *«- 
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Se oltre queaie notizie qualcuno bramerà 
di averne delle altre sa questo argomento ^ 
potranno consultarsi i sottoposti Autori O « 

§. VII. 

Tavola imbandita a^ medesimi 

serviti dal Fapa , 

Poco dopo 9 i suddetti iZ^ Apostoli erano^ 
condotti in una Sala del Vaticano 9 chiamata ' 
del Concistoro Segreto 9 ed ora nella SaJa chia- 
mata del Soffitto dorato 9 contigua alla Sala de* 
palafrenieri 9 e. Sala Clementina (2) ^ ove tro- 
vasi imbandita una Mensa lautissima - Quivi 
giunge parimenti il Pontefice 9 mentre -sono 
per mettersi a Tavola 9 che si benedice da S» 

ntd, XrV' de Festis L. I- e. VI. niim. 55. 

(i) .?. Cypri^anxLs ii» Serra, de ablutioue pedmn . /or* 
Gretseri Podoniptrus , sive hber de more lavandi pedes 
Peregrinorum , et Hospitum . Ingolstadii 1610. , «t in X. 
lY. Oper. P. II. Consuetudo lavaiidi Peregruiorum pedet 
^otidie Hierosolymis celebranJa , et Processro per Ec- 
elesiam S. Sepulchri . Ve.iet. 1623. '^^'*o 3atù, FraacHi 
I/Acqua,Dicerìa nella Solennità della Lavanda de' piedi ► 
S.egj;io per Frane. Corali 1644. Th. Ittlgins de Pe- 
diUvio D. N, J. C. Lips» 1699. A, D. A, Krarhc' 
volt de ?edilavìo Christi - Ro5t 1707. C. '^. Hoffrneutru 
ée vera et falsa Pt dilavii Christi imitatione . Vit. 1740. 
J. J. SVeukm de Lettone a Chrisco administrata • Meno-- 
ekìo nel T. IL delle Stuore C. 76. del costiime di lavare i 
piedi ai Pellegiiui . Picard Cerimonie de ^aver les pieds^ 
m douze Pavvres le Jeudi Saint . T. II. 20. 

"(a) Chattard Descrizione del Vatic. T. II. 15,8* mi 
stata latta nel 1816» Diar» Kom. n* ^o. 
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B. dopo V Orazione , detta da un Cappella'» 
no (')• Qtundi tVloas»Macstra di Camera- cinge 
di Zinale il Papa 9 che porge Tacqua a ciascu- 
no di essi 9 affincbè si lavino le matii , reggen- 
dosi il Bacile dallo stesso Maestr • di Camera » 
Seduti che sono a mensa 9 prese ila Jorp una» 
o più vivande 9 che in ginocchio gli sono som** 
ministrate da varf Prelati in Rocchetto : e in 
ManteUetta 9 che prima daimo i Tovaglioli a 
eiascnnApostolo ; ed in appresso porge loro da 
bere una 9 o due volte (a) . Indi li lascia col*» 
la sua benedizione • 

I Prelati » che servono in tavola 9 avver— 
tono i loro Familiari di trovarsi sul piano del 
primo Loggiato 9 ove deposta la Cappa 9 o la 
Cotta 9 assumono la ManteUetta » Per portaiv» 
vicisi scendono dalla Scala segreta del Corti- 
le della Camera 9 e per la medesima tornano 
prontamente neir Appartamento di S. S» Net 
fkortare a mano a mano le vivande 9 entrana 
^ella Sala del Pranzo 9 per la porta del Pas- 

(i^ y. Aria di' Roma , e Gistel Caudolfo , ove st 
«piegano i Biti della Tavola data al Vice Be di Napoli 
tla Clemente XJl, ed ai Card. Duca d' Yorch , Erba Ode- 
scalchi , e Valenti > ed ai Mons. Coruaro , e Boschi, da. 
Clemente Xin. 

(a)- Epulum a Clemente VIIT, P. O. M. Paaperibat. 
«ppositum extra ordinem quinta feria hebdomadae mi^ 
)orìt , a Jos, Ca^taJione Juriscousulto > et Cive Bomano 
Verùbus conscriptam.Bomae apudÀloys^Zaniiet-um 159<>>4. 
Y. il Rame di ficqrd Ceremonie? Bi-ligieuses T. 11. p. 
173. le Pape benit les Tables des Pelerins , et leur, f«Jt m, 
aumgtr ^ avec les Cardinanji > et ai|tve»Pxelatr.. 
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. setto 9 e le consegnano ? enttando per 'altra 
Por fa 9 per condursi di nuovo a prendere gli 
altri consecntivi Servizj . 

Vno de"* Cappellani segreti di «S, 5. legge 
qualche libro spirituale (i) » finche si trattie- 
ne il Papa ; e dopo la sua partenza 9 subentra 
a log icre il Sott > Guardaroba 9 fino al fin del- 
la Tavola . Tutto quello 9 che avanza da que- 
sta Mensa 9 si regala 9 oltre Tabito 9 e le al- 
tre cose già descritte 9 ai medesuni Sacer- 
doti (a) . 

(r) Frofi. Sarchiai Epistola de iitilitate Ixiie Ugen« 
di ad Mensam . Mediolaai i6al. 4. Thioph, Rayxaiulus 
de Ànagnoste ad Mensam religiosdin . T. XIII. Oper. 
Liigd. 16C5. Sarnelii della lezione alla Meiiaa , e qaal 
Inno dicesse Cristo S. N. finita la Cena? T.VI.Lett-lÙicl. 
III. Se ne* Convici degli Ecclesiastici si debba tacere » 
o parlare ; e come Cristo resuscitato mangiò ? VII. 18. 
V. Aria di Roma p» i^'*» 

(a) Merita di esser qui riferito il seguente fatto assai 
curioso , regi&trato da Giatto Nido Eritreo ( Epist. L. 
II. p. 107.) . Jyie Jovis Saie ti , quo insigne illud Christl 
Domili humllitatis evemfltini cerimoniis solemnibiit ce» 
lebratnr , qnum videlicet ille > posités a Coena i^esttùìiSt 
Viscipulorum stiorum pedes humlUter abluit , ac linteo 9 
quo erat pmeclactus , abscersit , wmo (64.7. novum 
quoìdim , ac ridtculum acci^it . Eteiùm imus ex A^ft-n- 
dicls llUs i quos Pontifex ad refcrcnd^wt , atftM adeo 
oculcs s^ibjiciendum , tam admtrabile , ac plenum de» 
pùssionis alimi factum adkibet , argenteant ciani. Par» 
tlnam furto surripmt , sibique in slnum inseruit « 
Quumque jam fugam adornarci , animudversus est a 
Triclmiastis , qiù ociUos nunifuom ab ocuUs illonan di» 
mo\^bant , ac manifesto m Jlagitio dtprekensus . f^ir 
nequam , atquesacrilegus ^ aureo numismate a Summ» 
Pont, fuercKt dofiatus -, optimis 9€stibsu iidutus 9. té 
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Gli Ambasciadori 9 o 1 Ministri deir Impe^ 
radore « di Fradicia 9 di Spagna , di Porto^ 
gallo 9 e prima 9 aache di Venezia 9 il Card. 
protettore di Polonia % il Card. Segretario di 
^to^o 9 '^ Card. Camarlingo 9 Mons. Maggio/" 
demone il Capitano degli Sifizzeri iianno il pri- 
Tile^o di nomiaarne ano per ciascheduno 9 
oltre altri due 9 che ne destina il Card. Pre-- 
/etto dì Propaganda 9 e un altro della Nazio- 
ne Armena (^1)9 nominato dal Card. Protetto^ 
re d^a medesima . 

I Palchi de** Sovrani sono siUiati al fjanco 



o^MA ìpsi nuuiibus ab eodem data , ad Convivlum omnt» 
ius rejertum ohsoniis adductus » et antea , taatunè 
^ontificem » Christ. Reip» Princìpem , Christl in Terri» 
Virarium , ubi ad pedes accidere , eos abluere , e%o^ 
teularl » exsiccare linteo prospererat^ì nec tamen. ta^* 
tae hotignitatis officio ust commotus , vel potius ex^rr» 
9itu$ ; Ma autus est se furto containinare ; oc rogatus , 
CUT «A audacia* progréssus esset » rcspondit > pietntis , 
«e reiigionii id a se Lausa factum \ ttc linùrum apiid 
4e altqìUd rettneetrt > quo inspectOt taciti ^rincipis ku» 
manitatem m» scse , ae facti illius , atque dici memoriam 
sibi in animu/n revoearet . At ego arbltror » voluisse 
etun potuis illius ex Apostolis pvrsonam repraesentare » 
qtà fur ernt , et Latro • huggiero Caetano nelle Mcmor 
die delCAnno S. 1675, dvscrive p. 132. la Mensa appa^ 
recchiata di 1 3 Sacerdoti Oltramontani , eoa insolita 
magnificenza > con Trionfi , e Scatue di Zucchero , e 
gentilissime piegature di Saloiette . Clemente IX. ii 
servì per un pezzo a tavola , la benedisse » li regalò di 
Medaglie d* oro , e di argento , e dì Corone , con va'^ 
ifie Indulgenze . 

(1) Y. GresciniBeni Stato della Bas. di S. Maria iu Con 
«meJin 4eU' »nno \ii%' ^* 3/^8* 
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del Sog1io9daIIa parte della Sala de^ Palafrenicw 
ri • n I • verso il Soglio è de** Sovrani di 5/m»- 
gfia ; e poscia vengono gli altri 9 coU^ ordir- 
ne già indicato alla pag. 41. Il luogo per gli 
Ambascicuiori 9 e Ministri t è fissato incontra 
à questi Palchi • 

n sito per le Dame principia dalla Porta 
deUa Sala de* Palafrenieri 9 e si stende per 
tutta la Umghezza della Sala Clementina 9 in- 
contro ai Pellegrini . 

Se il Papa non eseguisce questa fónsùone 9 
allora snpplisce Mons. Maggiordomo • 

§. Vili. 

Tavola de"* Cardinali • 

Nello stesso tempo 9 in cui si faceva il 

Banchetto finora descritto 9 potea vedersene 

un altro più magnificò (i) 9 disposto in altra 

. (i) Nella doviziosa Biblioteca di ^. Pietro in Vincoli 
ti conservano la. grati Quadri , che formano una bel- 
lissima serie , nuica nel suo genere > e che acquistò 
dall'Eredità di TAon^.Gius.Dini il mio pregiatissimo amico 
P. Abate Generale Vincenzo GarofoLu , illustre autore di 
varj Opuscoli assai interessanti. , ed insignemente bene^ 
merito del suo Ordine de* Ccuionici Regolari del SS, Sol» 
valore, die fa rifiorire con le indefesse sue cui e.I mede- 
simi rappresentano là Lavanda de^ì^.Apostoli^iA loro 7*a« 
Polaiqneìia de* {cardinali nel Giovedì ^a/tro,la Solenne J9e- 
uedizione dal Loggione della Bas. Yat. , la Cappella Po- 
pale I la Santificazione , la -rocessione del Corpus Do" 
tiuni • il Bagno , o sia Benedizione degU Agnus Dei , 
il Possesso , il Concistoro pubblico ^ il Concistoro Segre» 
to , e 1* ingresso pubblico dell* Ambasciador di Malta 
Fr, Gio, Battista Spinola ai 33. di Marzo nel 1713. 
4escritco dal Ciiracas a^U gionu al Nuxnero 130* 
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Sala detta il Callenone 9 di 45 palmi di laiw 

gbezsa 9 e di 106 di lan^hezza 9 per i Cardia 

ntUi in^sottana 9 emozzetta paouazza 9 e del 

ContestabiU Colonna 9 o Duca ài Ci affina 9 

che 9 come Principi Assistenti al Soglio 9 e 

Capi del-Baronaggio Romano 9 aveano Tonore 

di stare alla stessa Tavola 9 in una Sedia più 

bassa • 

La medesima era adornata con vaghi Trion* 

fi9iappiesent^nti alcuni fatti della S» Scrittura; 

ed i Cardinali non portavano 9 che gli argen*» 

ti della loro Credenza 9 che erano preparati 9 

« disposti in una Camera contigua 9 vicinovall^ 

^tra Credenza di Palazzo ( i ) « 

I Maestri di Camera alla de8tra9 ed i Coppie^. 

^i alla sinistra aveano V incombenza di assi-v 

^tere » e di servire i loro Padroni .Al !• di 

^«si restavano in fine due Bottiglie con tre 

-bicchieri 9 e col Trionfetto de"* Canditi • Ai 

^ • il Trionfa piìi grande • Le vivande erano 

^^eme mi è notcìto di rilevare dair osservazione di an 
^^^hro » vagamente vestito al suo aso , con Turbante , • 
-^cnnaechh » e che mi ha fatto conoscere , che devono 
^asere stati dipinti nel Pontificato d* Innocenzo XIII. 
-^^Itrì cinque te ne conservavano dall* altro mio , non 
^nea «lotto , ed eradito Amico , P. Abate Luigi Rangic^ 
■9chit Canonico Lateraneuse in S. Alk della Pace , rappre- 
«entanti la Locanda de^ Piedi de^ XIII. Apostoli , il ^ 
-Bagno degli, Agnus Dei , la Processione dei Corpus Dom 
mini , il Concistoro pubblico , e l* Adorazione del 
nuoQO Pontefice so^r a. l'Altare della Confessione di Som 
Pietro ) che non so , da chi sieno stati acquistanti • 
(i) Ghattar«l T* II. 172. 179. 



9 a CiovecCL^ 

distribnite dat Bussolaiui di Palazzo « in abit« 
paonazzo^che aveano la cura di trinciarletre* 
standone gli avanzi alDecano^e a due Servitori* 
n Nunzio di Napoli solea mandare varie 
casse di Mostaccioli ^ di Canditi 9 di Conserve) 
di Frutti 9 con Vasi di V va (^i). Aneli e il yeio- 
riere della Provincia di Ferrara avea Tobbli- 
go di mandare ogni anno 9 gli Storioni pescai 
nel Pò , Monsig. Maggiordomo a conto della R 
Camera facea fare tutta la spesa di questa Ta- 
vola 9 che in altre stanze si somministrava a 
Maestri di Cerimonie^a!* Maestri di Camera . 

(i) y. I Pontificati 106. Il mio Rottissimo Amico Già' 
corno Jona Bioernsthael Svedese nel T. II. delle 9a< 
interessantissime Lettere , stampate in Foschiavo né 
1784^ p. 1 66. riferisce . In Napoli da Natale , e aWAnm 
Nuovo si trovano verdure , e frutta fresche Donde vieti 
Vuso , chela Città fa sempre il prirao giorno deW An- 
no un regalo al Re ^ di frutta ; e che il Nunzia 
Pontificio spedisce sempre , verso il Natale , a Horna 
in regalo al Papa , una /forchetta carica di Pirelli 
Vve , Carciofi > Pera > Poma etc. lì Diario del Chra/ui 
ci somministra questa memoria di un altro regalo fatt( 
per Fasqnaa Benedetto XIII* N, 15 13. 19. Aprile i7aT 
MonSf Alamanni , Nunzio di Napoli , oUrt le soUtt 
robe I , che suole mandare per le Tavole della Settima 
na Santa , Aa yatto presentare alla S. S, $1 Portate 
consistenti in 2 Vitelle di, Sorrento . 4 T or eie grossissi 
m^ . 6:> Libre di Cioccolata . 3 Kasi di Vva . a Scn 
tole di varie ì^aste bianche . a Casse di Pera Ber 
gamotte . aco Candele da Tavola . 50 Pani di Zucca 
ro . 8 Marzolini di Firenze . i a Scatole di Canditi , . 
Conserve . a Casse di Lazzarole. ^///Palatini a Sento 
le per ciascuno . 1. di Conserve , l* altra di Mostaccio 
li . Inoltre per parte di Mons. Baccari , Vescovo di Bo 
jano , e (^icegercnte , varj Canestri , e Casse di bel 
Unirne Pera > oltre due Spase di freschissime Trotte « 
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€ Centiluomini , (i^ Candatarj 9 a* Carnet ieri 9 
a' Bussolanti 9 a" Cantori 9 a' Mazzieri 9 ed a 
molti altri • E prima d'ella Cappella 9 tanto 
oggi 9 che domani 9 il detto M uisig. Maggior-» 
domo si trovai a in Sala he già 9 unitamente 
al Foriere Pontificio 9 per invitarvi ciascun 
Cardinale al sa<- arrivo • 

Dopo il Convito 9 al /ne le Tovaglie 9 si 
recitava nella stessa Sa]a9Sopra di un Pulpito 9 
un Sermone da uno de^ più accreditati Orato- 
li (1) 9 che avè^no predicato con plauso in 
qnalclie Chiesa deUa Città nella scorsa Quare- 
sima 9 e che talvolta ^ra ascoltato dal Papa 
tutto Ift Bussola 9 chp corrispondeva alla Ca- 
mera del Concistoro. Vicir.o allo stesso Pul- 
pito 9 v' era un Coretto con gelosìa 9 destina- 
lo per le Dame 9 che volevano assistere a 
Questo pranzo 9 

Queste Tavole s'^fncominciarono a tralascia- 
*^ ^ per economìa 9 r.el 1793. ( Chracas N« 
^904, 3o. Marzo 1793.) 9 come si vedrà iielT 
-appendice 9 al Capo III. 

(l") Cristo riconoscinto , ed onorato ne' Poveri , 
Ragionamento al S. Collegio de* Cardi naH dopo la Cena 
^el Giovedì S Genova per Ant. Casaiiiarara . V. Bihl. 
'Voi. del Cinelli IV. 412. P. Euschii Tiuchics Oratio ad 
^. R. E. Cardinales Feria V. in Coeua Dumi ni lubita , ex 
«mlico in latinum translata a P. Marimiliano, Pnssler • 
Aag. Ymd* 1773. 4. Ambedae sono s(>nz* anno . Ma quel- 
^ d'.l P. T r uchsc f dey* etser e anteriore a quelli leciuit 
<teUo «corso Secolo » di cui al fine darò V tleaco , 
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Matutino delle Tenebre nella Sistina • 

Iodi i Cardinali si ritiravano nelle Camere 
ai medesimi destinate s ed avvisati 9 qtianda 
era giunta Torà 9 dair ultimo Cerimoniere 9 
tipigliavano le Cappe paonazze ., e senza Maz- 
za passavano ad assistere al Matutino delle 
Tenebre nella Cappella Sistina ? che si canta, 
nello stesso modo di jéri . (V. pag. 81. ) 

I Cardinali , che non erano rimasti apran* 
3to 9 nel tornare prendevano le Cappe paond^** 
ze 9 e precedendo la Mazza rovesciatasi entra- 
vano in Cappella » 

Se interviene il Papa ^ sta in Cappa di Sa-* 
}a rossa 9 o in Piviale di raso rosso (i) . Fop- 



(i*) Faori di questa mattina , si usa dal Papa niella 
Domenica delle Palme , in questo giorno , e in «[uelli 
delle Ceneri i e de* Morti , nelle Domeniche di Qua/iei*— ' 
ma , e dell* Avveiit\^ , eccettuata la 4. della l. , e la ter— 
xa del a in tutte 1' Esequie , e ne* giorni di Lutto , iia 
cui prescrivesi l'uso de* Paramenti Paonazzi .Mons.Cior* 
gi nella sua Opera degli Abiti sacri del Somm^o Ponte fi^ 
ce paonazzi , e neri in alcune solenni Funzioni delU^ 
Chiesa , giustlficnti con V autorità degli Antichi Kitua-^ 
li fé degli Scrittori Liturgici , Roma 1725, dimostra ^ 
che questo Rito è stato introdotto recentemente , essen- 
dosi anticamente usato i ora il color nero , ora il vio^ 
lacco ', ma che non è però disdicevole , conformandosi 
la Chiesa Romana alln Chiesa Greca , e ali* Ambrosie^ 
na , nella quale il color tosso è segnale di tristezza , 
come lo è stato ancora in varie Cfiiese di Francia • V» 
Balsamone nella sua CoUez. de* Cauoui » e il Piazza ncll' 
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male di argento dorato» e Mitra di tocca di ar- 
gento • 

. La Cattedra Pontificia e tutta spogliata 9 e 
senza Trono • I Banchi 9 in cui siedono i Car- 
éUnali y i Prelati , i Generali 9 e Prociuor' 
tori ^Gefierali 9 senza tappeti • Il Vi lo 9 che 
ricopre il Quadro dell' Altare 9 che è senza Bal- 
dacchino 9 è paonaì.x.o ; quello 9 che ricopre la 
Croce 9 è nero ; e le Candele dell' Altare 9 e 
della Cancellala 9 sono di Cera gialla • La i« 
Lamentazione a qnattto voci in canto figura- 
to 9 è 4el Palestnna 9 in cui entra a cantare 
nn Basso al Jlierusalem^ Il Mise? ere suol esr 
«ere di Tommaso Bai 9 a due Cori (i) • 

li Cardiuale Penitenziere Maggiore 9 oggi 
dopo pranzo 9 finita la Segnatura 9 clie si tie^ 
He in qualche luogo 9 scelto dal medesimo , 
accompagnato da tutti i Prelati 9 e Ministri 
del S. Triburale 9 dopo di aver assunta la 
Cappa nel Portico 9 entra nella Bas. Vat. per 
(a Porta grande 9 ove è ricevuta da quattro 
'^€monici'i senza presentar loro rAsper8orio9per 
^sser tolta F acqua benedetta da' vasi della 
ubiesa 9 oggi 9 e domani (2) 9 e incontrato 

trìde Sagra , o\}sfer9 de* Colori Ecclesiastici . Roma 
1687. -V* fiorgia de Cnice Vat. 138 et in Jppend. XLTT. 
berciò ora i Papi si seppelliscono con i h'aramenti ros» 
li ; -benchc Bonifacio f^TIT, *^d i suoi AJitecessori sieuo 
fetatt sepolti con gli dbici paonazzi , e neri , come dimo-' 
Kro nelle' mie Notizie Cronologiche delle Traslationi 
de* Cadaveri {le* Sommi Pontefici dalle Città , Chiese , 
e Ctmeterj . (i) V. p. 45. 

(a) .Riiiessioni in corno ali* mo » cbe dee Ikrsi dell'ac- 
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dai Padri Penitenzieri Conventuali (i) alla Sta-- 
tua Colossale di S. Andrea , va ad orare i0r- 
nanzi al Sepolcro 9 ali" Altare della Madonna 
della Colonna 9 e poi passa al suo Tribunale» 
ove con una Bacchetta dorata tocca il capo * 
a chi si presenta innanzi di lui (a) , e dopo 
ne ascolta la confessione . 

Tutte le Funzioni di questo giorr.o cosi so- 
no compendiate nel Calendario del MorcelU^ 
SuppL St^ In.Later, In.Sacr. Dorn. Pont* Con^ 
ventiis . Patrr. Cnrdd. Ad. Sacrum. Adstante ^ 
Font* Max, Idem . In , Pompa . Sa^^ramen-^ 
iitm . Atigzistum • Ad • Aedem . PaulUnam » 

qna benedetta , nel Giovedì , e Venerdì della Settimana. 
Santa .Peru^^ia 178 1. 8. 

(1) NirotoMS V, 14. Martii 1447. Fr. Cliriftopliomm d^ 
Campo Corso Poeniteatiarium Bas Frìnc. Àpo^t. ere a vie «, 
T. UT. Bull. Praed. 250. cum aliis Poenitentiariis.. 7u-— 
lins TI. 23. Aprii. 15 io. Fr. Enricum Jacobiu Poenìtea^ 
tiarium S.Pctri creavit .T. IV. 265. Innoc, Vili. 9. Jul- 
1488. consrituit minoreni Voenitentiat ium in Bas. Var« 
prò Nat. Hispanica Gratianitm de Villanova Proc. Gcn. T- 
f. Bull. Carjuel. 401. Fiuj K. A. 1570. Poenitentiariomn». 
Vaticanum Collegitim Soc. Je«u rradit. Sacchiniìis Hisc* 
S. I. lib. VI. 169. Alex. VII, erigit Collegiiim minornnx. 
Poenitemiariorum Bas.Vat. Boniae ex Typ. R. C. A. 1659* 
T. VI. P. ÌV. B. Rom. 280. rrbanus Vili, statuit Poeni^ 
teutiariuni in Bas. Vat. prò Lingua Graeca . T.VI. P. I. 3. 
Bull. Roni. Litterae Apostolicae Cltnien,tls XIV, MUera^ 
tor Dominus , per quas Fratribus QrJ. Min. S. Fraucisci 
Conv. Colleg. Poenit. B.Petri Apost. de Vrbe in perpetuum 
tribuitur.iy. Id. Auji^. 1774. Piazza Opere Pie del Colle- 
gio Apostolico de* Penitenzieri Minori a S. Pietro 265* 
della Penitenzierie Apostoliche di S. Pietro , di S. Ciò. 
Laterano , e di S. lilaria Maggiore^. CXIV. 

(0 ^' iP»6- ì^' ^9« 
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Déferi • Populum » De • Maeniano. Precatio' 
ne • Lustrai • Captis • ^ . J/eóe • Mendicis • 
X7I/. Fedes » Lui^ai » Et ^ Cenarti • Ministrat • 
Prima • Vespera • /n • iSaci'. Dom. Font. Corum 
9tiuus • Fatrr» Cardd» Ad • Lugubres . Psah^ 
morum • Cantus . Adstante • Pon<» JlfaA-. ^z^jvi* 
mttj • Magister • Crimirùbus . Ejcpiandis • ^^ 
(itto • Continenti . M Vatic. Sedete Fro • 7ii» 

JYiie licfZ Capitolo Vaticano di latrar la Mensa 
deW Altare della Confessione • 

Le stesse Funzioni 9 cli-e si fanno nella Cojti- 

'- ji»eZto Pontificia ^ si eseguiscono con sommo 

decoro 9 e maestà nella G;rppella del Coro deUa 

basilica Vaticcuìa^oye si cantano da^ più espeiv 

ti Musici le Lamentazioni 9 e il Miserare 9 com-* 

posti da Tarj Maestri della Basilica • 

Ma la più osservabile è quella della Lavanda 
^%W Aliar maggiore 9 che oltre il Mortene (^i^y 
^ Benedetto X/F. (a) 9 e stata dottamente il-* 
lustrata da Mons* Giuseppe Suaresio Vescovo 
di Yeson 9 é Vicario della Basilica (3)9 e da 
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ni. «le ant. Ecd. Kit. (a) De Festis 130. 
De Bìta , ' qui obteryatar in B»t. Vat. qaotannis 
Coenae Doìniui > nt tub occasnm Solis proceden- 
te Choro , Glenit omiiis coni Aspergillit Altare tnper 
Apottolornm Coiifeinonem extructum vino diffuso la- 
vet , atniie adtpergat , et probatur esse antiquifsxmnm 
asum . Bomae 1Ì76. 

£ 
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Monsig. Cristoforo Battelli (1)9 prima Bene< 
fizìato della Ba. Vat. 9 e poi Canonico della 
Basilica Lib^iana • Qaesto rito. 9 che stolta-» 
mente fa praticato in onore de^ faUi Dei « 
anche da^ Gentili. 9 i qnali ne lavavano con. 
•olennc rito le Sxatne (a) 9 è in uso non solo 
presso i Greci 9 ma anche presso i Latini 9 in 
tatte.le Chiese degli Ondini Domenicano (3) « 
e Carmelitano (4) • 

n Menardo (5) apporta le testinì^nianze^i 
questo rito 9 usato nelle Chiese Gallicane 9 ^ 
Spagnuole 9 in alcune delle quali si benedica-" 
vano Tacqua 9 e il vino 9 che doveano servire ^ 
questa lavanda 9 che facevasi altrove colPacqcs^ 
di rose 9 e coir ìsopo 9 meschiato oll^ acqua « 
e al vino '9 da^ sacri Ministri 9 vestiti di bian-^ 
co 9 e a piedi scalzi 9 o vestiti con paramenti 
violacei 9 aggiungendo in fine la commemora' 
zione del Santo 9 in onor di cui era eretto TAl' 
tare (6) • Lai^entur Aitar ia aqua 9 et s^ino 9 et 

(1) Ritus atinnae ablutiouis Altaris Majoris SacrosBas. 
Vat. in die Coenae Domini expUcatus , et lUustratus . Ro- 
•uae 1676 , et lyoarfi. 

■ (a) Analecta Mattiae Zimermanni p.64. Etech. Span* 
kemii Comment. ad Gallymachi Hymnnm, in PalUdis La«- 
vacrum . 

(3) M. Cavalieri Vesc. di Gravina nella Staterà Sa- 
crai tit. 4. n. 127. 

' (4) Fantonì in Caere». Camelitan. lib. a. p. 242. Fr. 
Orlendi duplex Lavacrtim iìi Coena Domini , alterum de 
éacra pedum lotione , aiterttm de expiandìt Altaribns .. 
Floréutiae 17 io: 4. 

(5) Ih notiy297. ^^ Sacramentarium . 

(0) In Ck>nco)r<^u Dunstaiii . 
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interim dicatur Antiphona 9 et Oraiio de San^ 
cto 9 cujiis est Altare 9 quod lavcuur • 

'^elT Antifonario della Chiesa Bisuntina scrìt- 
to a** tempi tlell' Arcivescovo Fgone 9 eletto-^ 
nel io3i. 9 che si conseira ueirArchivio della 
Cattedrale di Velletri ^ si legge •. Feria V. in 
Coena Dotila post expletionem Missae descendtu 
Fontifex in Sacrariuni ••• Posiea Seniores eant 
ìiefectoTium, Interim ut comede» int^denudentur 
tìhoìia -9 et praepatetur aqua ad ablttenda 9 si^ 
pe vinum 9 sìs^e pìgnientum ^'Cum surrexerint 
Seniores a refectione 9 praecingat se Episco^ 
fU8 » vel ipsi Sacerdotes 9 quibus ipse jusse* 
rit 9 ut abluentur altaria 9 et interim can^ 
lant Seniores communiter in Choro • Similmen- 
te neir Ordine Officioium Ecclesiac Senensis ^ 
fehtto dal Can. Oderico nel laia 9 e pubbli- - 
tato dal V% Troftibelli in Bologna nel i '^66* p» 
1 3 A. si nota « In quibnsdam Ecclesiis Altana 
nno 9 et aqua lavantur 9 ad significandum 9 
quod de Intere Christi fluxere Sanguis 9 «^ 
aqua 9 \^el ut ostendatur 9 quod non Johan~ 
i nis 9 sed suo Baptismo Chris tus fuit baptizor- 
tus « Anche nella Chiesa Beneventana fu ripri- 
stinato qiiesto Rito dal Card. Orsini 9 poi Be» 
nedetto X-^// 9 come rilevasi dal Seminarista 
Istruito nelle Funzioni Ecclesiastiche . Beat'* 
pento 1757, p. ai 6, 

Ma in niunà si eseguisce con più nobili ce- 
rìmenie 9 come in questa Basilica • Mentre in 
Coro si cantano il Matutino 9 e le Laudi 9 si 

£ a 
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prepara vicino air Aitar Maggiore « dalla parte 1 
deir EpUtòIa 9 dal sotto Altarista una Mensa 
ignuda 9 sopra di cui si mettono %• Boccali % 
che prima erano di argento 9 ed ora sono di 
Tetro 9 fuori di uno di rame inargentato 9 con 
Tino generoso 9 che si mandava dalla Cantina 
di Palazzo 9 ed ora si dà dalla Sagrestìa 9 con 
un Bacile di rame inargentato con 7. Salviette* 
o Scìugamani di candido lino : ed un altro con 
7. Spugne • Quando in Coro si canta il Be» 
nedictus delle Laudi 9 vengono distribuiti a 
ciaschedun Canonico 9 Benefiziato 9 e Clierieo 
Benefiziato 9 degli Aspergili! fatti con raitai di 
Tasso 9 o di Busso 9 ma più comunemente di 
Sanguinella 9 tutti arricciati 9 e aggiustati a 
guisa di Diadema • > ■ 

In questo tempo il Sagrestano del Coro pre- 
para snlla Credenza 9 situata a Cornu Episiolat, 
un Piviale nero con 7. Stole simili. Termina- 
ta tutta r uffiziatura 9 il Canonico Ebdoma- 
dario 9 ed i sei Canonici anziani si portano 
alla Credenza suddetta 9 e deposte le Cappe 9 
si mettono le Cotte sopra il Rocchetto 9 e le 
Stole nere 9 e TEbdomadario 9 deposta la Cap- 
pa 9 prende la Stola sopra il Rocchetto 9 ed il 
Piviale nero . Precedendo la Croce 9 e due 
Candelieri con candele gialle smorzate 9 por^ 
tate dagli Accoliti? processionalmente9s''incam"- 
miua tutto il Capitolo verso l'Altare Maggio- 
re con questo ordine . 

Precedono i due Custodi 9 la Croce in mez«* 
20 ai due Accoliti 9 il Seminario^ i Chcrici Be- 
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£cÌ8tì 9 i' fieneficiati 9 i Canonici 9 sei di essi 
con Rocchetto 9 Gotta 9 e Stola .9 e il Canoni-* 
€0 Ebdomadario col Piviale 9 in mezzo alli 
Maestri di Cerimonie '• Giunti air Altare Mag- 
"^ giore 9 sale TAccolito colla Croce 9 e gli Acco- 
liti suirAltare suddetto 9 e si pongono vicino 
alla Sagra Mensa dalla parte Orientale 9 colla 
ficcia rivolta al Clero » I Cappellani 9 i Musi- 
ci 9 e gli Alunni del Seminano Vaticano stan-* 
no ai Liti deir Aitare • Tutto il Capitolo for* 
ma un eerchio air intorno 9 e genuflette 9 ed 
0!» alquanto 9 unitamente al Canonico Ebdo- 
madario « e ai sei Canonici 9 che genuflettono 
ti primo gradino . L'*£bdomadario intona TAn- 
tifona Disfisernnt sibi 9 clie si prosiegue sen- 
za canto dai Cappellani 9* Musici 9 e Seminano, 
- Dopo di questa si recita alternativamente il 
Salmo 9 Deus % Deus meus e te. 

Principiata rAntirona9 si alza T Ebdomada- 
rio 9 e levatosi il Piviale 9 sale cogli altri sei 
Ganoiiici colla $tola alla S. Mensa (i) 9 da cui 9 
prima che t'enga il Clero processionalraenté » 
leva H "sotto Altarista una Tovaglia fina 9- che 



(1) E' di nuirmo Creco monolito, cioè tatfa di im 
•pezxo , lauga palmi 19. , e 7. dodicesimi » grossa 1. e 
lar, 9. Fu levata sotto Clemente VI IT, che ne dette 
il permesso ron un Breve , dair antico Foro dt Ner» 
•va . V. la mia Descrizione della BMil'ica Vat. p*4$. 
Non ha SepoUrino , forse perche la I^Tensit jpfòsa so- 
pra V Altare antico : o pure perchè sta sopra il Cor^ 
pò di S, Pietro . Anche 1^ Altare del Coro noR 1m 
Sepolcrino , ^ ' 
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la ricopre tutta 9 ma senza madera da veiTuia 
parte « e prepara sulla Mensa i sette boccali 
col vino • 

Il Canonico Altari sta C') con la Gotta so- 
pra il rocchetto 9 e senza Stola 9 consegna il 
Boreale alF Ebdomadario 9 e agli altri sei Ca- 
nonici 9 i quali versano sopra la mensa tutto il 
Tino 9 e poi con gli Aspergini la lavano • Ter- 
minata questa lavanda 9 T Ebdomadario scen- 
de vicino alla piccola Mensa 9 e i sei Canoni- 
ci Assistenti si fermano tre per parte alla por- 
tic ella del Balaustro 9 fra le Colonne (a) del- 
la Confessione . Ad essi succedono altri sei Ca- 
nonici 9 che lavano la Mensa nello stesso mo- 
do 9 cioè cogli Aspergdli 9 e così per ordine 
di anzianità fanno gli altri Canonici 9 i Bene- 
fiziati 9 e i Cherici Benefiziati 9 e ciascun di 

(^iyX)etto. uncota^ Aliarius.t Mtai'orius 9 o Cuttoi^ 
Mtaris , come si di.mpstra nel T. III. Ball. Yat. in 
Appeud. 70. e da Fi.l. A ut., Dìodìsì Sac* Vat, Bas* 
Cryptarum Afonum- Bomae 1773. p. ao. V. Cratala- 
tio ad V. E. C'arda Laur, Prosp. Bottini p. 5. 

, (jì) In ciascuna delle 4. Armi ili Vrbanio Vili, 1 
che scanno nella Base di queste Colonne , v' è una 
Maschera , che ad alcuni è sembrato , figurare uà 
Tesclùo, di. Asino spaccato , che vi si crede messo 
dal Bernini <, per derisione del suo Emulo JSorr omi/it , 
che sapeva , aver criticato questo suo lavoro • lu una 
Stanza del Palazzo Barberini in FcUestrìna , si con- 
•erva il Letto di orbano VIZI , formato da quattro 
Colonnette spirali , sul modello di queste deUt| Tri- 
l>una di S. Pietro > dorate cos) bene , che sembrano 
fatte al nostro tempo , con quattro Bandinelle di Scar- 
latto rosso , che ancora si mantiene , seiizft esser, 
tarlato . 
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essi ritorna al sruo posto 9 finita la cerìmonia • 

Dopo di esisi vanno i Cappellani 9 i Giiierici* 
gli Alunni del Seminano 9 e i Musici 9 ai quali 
sono stati precedentemente distribuiti gli As* 
perdili 9 fuciri del Coro r 

Quanda tatto il Clero ha finito di fare que* 
sta eerimAnia 9 si porta dal sotto Altarista un 
Bacile con sette .Spugne^ le quali il Canonico 
Àttarista porge ali* Ebdomadario 9 e agli Assi^* 
stenti 9 e pidiscono la Mensa • Indi gli conse« 
gna i sette Sciugamani 9 coi quali rasciugano. 
Finalmente 1^ Ebdomadario 9 riprese il Piviale9 
toma ad inginocchiarsi con i sei Canonici As- 
sistenti ; e i Cappellani genuflessi 9 e tutto il 
Clero ripetono l'Antifona Diviseruru sibi etc* 
ed il Versetto Christus factus e$t etc. e poi dice 
U Patet noster a voce bassa 9 e recita V Ora- 
zione Èespiee 9 quaesumus 9 Domine etc. 
Quindi 8* inginocchia sul pavimento con tutto 
il Clero 9 e venera le tre Reliquie maggiori 
della Croce 9 del Volto Santo 9 e della Lancia^ 
che si mostrano da* Canonici dalla Loggia so^ 
pra la Statua della Veronica (i) 9 dove si con- 
servano ^ 

(i) Ciac* Gigli narra , cht a* dì il* Nosf, 164J», 
fu scoperta in, S. Pietro la Statua della Veronica 
netia Nicchia sotto il Volto $, la quale è ntolto 
hellut e l* ha fatta uno Scultore , chiamato Fraiicr* 
ICO Moccki y della Stato di Fiorenza . Questa fu l*ul' 
tuna delle 4. Statue nelle 4. Nicchie sotto la Cupola , 
«quali sono costate sei mila Scudi Vuua> come sappiamo 
Ila Frane. Fnlesio . In essa imitò la Statua dell* An* 
Nunziata > dUe si ammira nel Duomo di Orvieto » iW 
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. Terminata T. Ostensione delle S& Reliquie^ 
si va processionalmente in Sagrestia 9 dove 
ognuno si spoglia • Partito il Clero» u sotto Al- 
tarista 9 coli" ajuto de* Oierici 9 finisce di pu- 
lire 9 e asciugare la Mensa 9 la quale resta sco- 
perta fino a tutto il Venerdì Santo • 

Boneliè qucst'' argomento sia stato trattato 
dai nominati autori 9 e ne abbia parlato anco^ 
n il P. Gio* Firanc. Baldiniytieììe Osservazioni 
alla vita di Gregorio I 9 nei T. lY. di Aruistar' 
sio 9 pubblicato da Mons« Bianchini 1 789 noi^ 
dimeno 1' Emo Borgia è stato il primo nel suo 
Commentario de Cruce Vcuicana a rilevare v 
cbe questo rito è stato in uso in questa JSo^ 
$ilica 9 anche nel Venerdì Santo • Fpiciiè il 
Battelli soltanto avea avvertito 9 che in altre 
Chiese «fuori dilionia99Ì era usato nella Feria 
YI» Oltre la testimonianza di un Codice del 
principio del Secolo XYI 9 neir Aichivio Vcu^ 
ticano Plut. FU. Misceli. T. XJLIII^ a 6. «. , 
nel T, I. del Bollario Vai. 177, si legge una 
Costituzione di Niccolò III 9 spettante al Co* 
piloto di «5. Pietro 9 in cui si prescrive 4 Feria 

lustrato dal P. della ValUi p.a6. Incontrò tanto il pub- 
blico applauso ) che fu celebrata con varj componi- 
menti Poetici nel 1641. V. Passeri Vite 4e* Pittori 
1 1-8. Bonanni Tav. 53. p. 163. Nondimeno si narra , 
cUe Innocenzo X. fermatosi un giorno a contemplarla , 
ne^chiedesse al Bernini , ohe lo seguiva con lo stes- 
so, Rfocchi t il suo giudizio . Il Bernini francao^eate 
rispose , che era bella ; ma che il Velo prendeva trop- 
po vento . Replicò subito il /Inocchi , che la colpa 
JDon era sua , ma del Semini » che' avendo cagiona- 
te le aperture della Cupola , coli' indebolimento d«' 
Piloni , vi faceva venire Uall* alto tropp' aria • V, 
a mia Bai. Yat. 51. 



Santo • ì o5 

yi. majoris Hebdomadae 9 qucuido spoliatur 
Altare 9 dieius D. Episcopus ( Portuensis) cori" 
juevit solvere Vinum Craecum 9 de quo latrar' 
4ur Altare • ho stesso dottissimo Forpoìxao ha 
poi indagato • quando incominciò a trasfe- 
rirsi dalla Feria V. alia VL il rito di spoglia- 
re 9 e poi lavare V Aliar maggiore 9 che in al- 
tre Chiese dividevàsi in due funzioni diverse 9 
facendosi la i. nel Giovedì Santo 9 e la a., nel 
Venerdì Stuito •. Ce ne convince VAhbcue Rii^ 
perto ^ che mori nel ii3S 9 ove dice nel Xib*. 
Y» de div. - OfF, e. 3 1. Sciendum^ qieod recti^ 
US faciunt hi 9 quos et nos imitatnu'r. 9 et or^ 
dini evangelico niagis eorum pryfinquat consue» 
tudo 3 qui hodie quidam , idest, feria V. Alta^ 
ria nudante. Nata hac feria V^ coepit Dond'^ 
nus adVesperam agonizare ; sed feriaVI. San>^ 
gìdnem^el aquam de latore suo lance atuseffudii». 
Iccirco et cuni cantu cuipassionemperiinente^vel 
cumpsaitnodiapoenitentiali la^^are consuei^imus» 
V Ordine Ito mano pubblicato dsi Mie h.Hiuorpior 
B eit Sito diìì Battelli i^079climostni9chc questo ri- 
to usavasi nella Feria V^ Dopo di essere stato- 
trasfei^ito allayi9 a poco a poco andò in disuso.' 
Ma poi nel i635. fu ripristinato con decreto 
del Card. Arciprete nella Feria V^ in cijii si era, 
incominciato ad usar da principio ^ 

Yarie sono le spiegasi onÌ9che danno i. Li tur* 
gici 9 di questi riti .Essendo V Altare in pia luo- 
ghi della Scrittura 9 Simbolo di Qesù Cvistoy nel 
suo spogliamento (i) intende la Chiesa di si- 
(1) SSelch. Inchofer Epistola ad AmortJnm d« 
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unificare lavina nudità • I>ur'anda òìce C^) «* 
ehe V Altare si lava coli* acqua « e col vino 9 
per ricordare TacqiiaX A )9cd il Sangae9che sca- 
turirono dal Costato, di. Qesu Cristo.^ ufifie fiu' 
xerunt Sacramenta 9 quibus factct est Ecclesia^ 
come si esprime S., Agostino ; ovvero per allu- 
dere coli^acquaalle^lacrime 9 col vino all^ ua» 
guento 9 co**" rami arricciati, ai capelli 9 coi 
quali. Mai:ia Vergine la vÒ9<, nnse 9 asciugò, il co^ 
pò del suo estinto» Figliuolo .i RìiperiorAba^ 
iffi^^-^x e Gio..Beleiòr(JO si uniscono a crede* 
ré .9 chjenel! vino si rappresenti, il Sangue 9. con 
emi fu redento 1? uman genere- 9 e nell? acqua il 
Battesimo 9^ con cui- vien rì^eneòto •. Lo^apar-* 
gìmentò del Vino 9 e^ delF acqua: pec- tutta la 
Mensa^ deir Altare- esprime la. comunicazione 
della virtù della Passione* 9 e la santificazione 
della Chiesa 9 seguita, per mezzo suo • Gli 
Aspergini 9 lavorati a. foggia di Diadema 9 che 
ai cercano con gran premura; dalle divote per- 
sojie 9. e massime dalle partoriènti. 9^ significa* 
no 9 secondo, la dottrina de^ medésimi Auto- 
mi 9 la Corona d 1 spine 9 messa sul Capo del 
Redentore • Possono, ancora indicare co!, loro 



Tèniplòriim> denudatione .. £xt^ cum, Ceor.- jtcropoUtn 
aD9. 

(1) Ration.. Div.. OfSc lib. 6. e. Ti».. 

(2) /o^. Ckrist, Fitterus de aqiia ex Christi. La«> 
-fere protìuente. ad. JoK.. XTX. 34. in Thes, Theol, 
T. 11. 38à. 

(3^) De Div. Offic; lib. 5. e. 51. 
(^), In ration. Div. Offic« c« I04. 
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Kami dlTiai « e tagliati in più iila § i flagelli 9 
con eni £n percosso • Le spugne ancora ricoc^ 
dano. quella inzuppata di fiele 9 e di aceto « 
che fa apprestata sopra una Canna al Reden- 
tor moribondo ; ovvero quelle 9 con cui le pie 
Dònne « presenti alla sua Passione 9 studiosa- 
mente ne raccolsero il Sangue • I Tovaglioli 9 
con cui si ascinga TAlfare 9 oltre le spugne 9 
possono significare la Sindone 9 in cui fu in*- 
volto il suo Corpo da Nicodemo :- ovvero 9 
come piace ad un'altro (i) 9 rappresentano lo 
Sciogàftojo 9 con cui Pilato si lavò 9 e asciu-< 
gò le mani innanzi al Pòpolo 9 dichiarando 9 di 
Boa trovar colj3a nel Giusto 9 che volevano 
veder condannato • Finalmente le Candele 
smorsate 9 che si portano colla Croce 9 rafii* 
guiano le tenebre 9 con cui restò coperta la 
Terra nella mancanza della vera luce; come 
il: canto lugubre- del Salmo dimostra la comu- 
ne meatrziv per Ta morte del Redentore • 

Per altro» sembra pia verisimile 9 che que- 
fttar Cerihionia: siasi intr< adotta in m<*moria del- 
la la^ anda dé^ piedi fatta agli Apostoli da Gesù 
Crisr<r .. Poiché S,. Isidoro^ Ispalènse 9 dopo di 
averne encomiata la profonda umiltà? dice (a). 
Hinc' est 9 quod eodem die Aliarla 9 Templique 
parietes 9 et pavimenta làvan tur 9 vasaque pii^ 
rificantur 9 ■■ quae siint Domino consecrata • 
Si unisce al suo sentimento anche <S, Elisio 9 



(i}" Cermanas in Mystago^ia . 
(a) In hb. I. He.Btecl. Offic. cap. a3» 
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scrivendo (})• Propier humilitdtis fortnam ef^ 
die coramendandam ^ped^s eoruin Cànsjtus la^ 
ifit ; et hinc est 9 quod eodern die Aharia 9 
Templique parietes « et \/€Lsa purificcuitur . Il 
B« Gard.7'o/?imaJi , nel 7, //« Script, del F<f;&»o- 
ji p, sa 6. 9 non allega altra ragione 9 che 
innesta • Sarà forse in risferenza delio stesso Sir 
gnore 9 che lavò i piedi a* suoi \i a« Apostoli « 
Non può dunque ammettersi la congettura 
di Mons, Battelli 9 abbracciata da M. JDu 
Vert iyk) 9 cbe questo costume da principio aia 
atato introdotto 9 senza voler denotare nestan 
visterò 9 e semplicemente per ripulire gli A1-- 
tari 9 che secondo lui 9 non restavano acoper-r 
ti 9 che nel triduo della Settimana Santa •. 
Poiché anticamente 9 dopoché era- finito il Sa- 
crifizio della Messa 9 si spogliava TAiiar»! nel- 
lo stesso modo 9 con cui ora si fa soltanto in 
questi giorni 9 e tutto si riportava in Sagre** 
stia 9. come lo stesso Du Fe/t avverte- in altra 
luogo (3) 9 e noi abbiamo diifusamente di- 
mostrato nella nostra Opera de Secretariis (4).. 

§^ XT. 

Croce di Lastra di Ottone 9 illuminata 

ed appesa avanti la Confessione •. 

Ora resterete a vagheggiare la gran Croce ^ 

(1") In Homjl. 8. de Coena Bomiui . 
(a) T. I. des Geremouies de 1* Eglise 36. 

(3) T. IV. 37 

(4) T; IV. 1934. ia Aiiluth' 
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foderata di lastra di Ottone 9 alta palmi 33' i 
e larga 179 appesa avanti la Confessioiie ; 
che si accc^nde in questa sera 9 e nella suéSse- 
guente 9 con 3 14. lumini a due . lami 9 che 
fprmano in tutto 62S, lumi (i)9per illuminare 
1^ Chiesa 9 ove concorre gran Popolo per vene- 
rare le Reliquie maggiori della Basilica . Qu&- 
^ta produce un effetto mirabile per i chiari 9 e 
scari. 9 che ne risaltano in varj punti della 
Chiesa 9 do^e si osserva 9 e dove suol dise- 
gnarsi ogn» anno da qualche studioso (a) ». • 
NdUe*yite de^ Pontefici 9 che corrono sotto- 
il nome di Anastasia 9 si fa menzione di un^al^ 
tra Croce d^argento donata da Papa Adriano 9 
che conteneva i38o. lumi 9 e che si appen- 
deva innanzi al Presbiterio quattro volte all^ 
anno' 9 e in ogni elesione del nuovo Pontefice . 
Viene anche nominato un'altro gran Candela-^ 
bro 9 che reggeva tanti limii » quanti sono i 

(1^ Sagrestia Vaticana 1784. 64. V. Fame Hei 
Piran9si uiquo nel 17^3* del prospetto interiore del 
Tempio Vaticano , sedato nelle sere di Giovedì i e 
del Venerdì S. al chiarore della gran Croce illumina- 
ta ,. e sospesa nella Nave principale dinanzi' ali*' Al- 
tmr Maggiore , quando la S. S. si; porta, alla venera- 
sìon« delle tre Reliquie . 

(a) iVeZ 1752. per la prima. Sfolta si vldde coU 
locaso su Uf, Porta di mezzo nella Facciata interiq'" 
re ì^ Tronto grande di Croce , con la sua Tra^ 
versa • aZ/* opposto di quella di N» S» 9 per dènv» 
tare il Martirio del S.. A pò At alo , Ulunanata con 
pia centinofa di Lumuii ai ottone , in vaghissima 
comjparsa . Chracas n. I45!;7. •. Luglio 1752» V. i mìei 
IFontificadi 99. 



XlÒ Giovedì 

gik>rni deir anno 9 oltre le i So lampade 9 the 
ardevano cOutiniiaTnente in questa Chiesa (i)« 
eie aSo,« che si accende vano in occasione 
dèlie Staisioni (a) «. 

§. xir. 

rndiccuione deUe Chiese^ in cui si /a 
il Sepolcro comnaggior pompa 

Potrete ancora. venerare^ il Sepolcro» che 
sta ^YC Altare Gregoriano- ^ o a qn^o della 
Madonna della Coio/i/m (3) 9 oltre tnttitqiMlIi, 
che vi piacerà di vedére in molte altre Chie- 
se della; Città (4) > che osserverete addobb»- 
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(i) III T. Vir«Juii;Bolldud. 48> 

(a) InT. II. Mai.Ital. 191. V. T. IIL. <Ie S«. 

cnetariis 1419. 

3) V. la mia Descrizione dellai Bas. Vat. p. 19,. 
'4). Fra/ic. raZèsio. nel suo Diario ha registrato, 
che nel. 1701.. Gioy^'^ 23. Marzo- ,, nella Chiesa deW 
Araceli ,^ oltre il Sepolcro ,. a\?ean.o rappresentata nel^ 
la Cappella del Crocifisso t con esemplare semplicità^ 
la ( ena di N. S. con gli Apostoli dì terra di Luc- 
ca al naturale , vestiti alla Levantina , e betona 
parte con harhe a scopetta , e m specie S. Pietro 
t avevano rappresentato con una gran Chierica in 
testa . La Tavola era imbandita di vivande , e fi-ut'- 
ti fini . Nel Sepolcro della .' kiesa di S. Agostino vi 
era rappresentato N. S defunto dì rilievo , e la Ma^ 
donna SS- , benché m abi:o % et atto lugubre , orna- 
ta di merletti all'ultima tisanza , Chracasìt,i66o. 27, 
Maizo . Il Curd, Ottoboni f.Yìce Cancelliere , e Commen- 
datario della Chiesa di S. Lorenzo- in Vamajso , vi 
fece rappseseutare una nobilissima Macchina traspa- 
cente per la gran quantità «le* liuni appostivi » 
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fedi rosso jcielle Cappdle del Sepolcro , essen^ 
do stati interdettigli Apparati /ieri con Decr. 
della S. C. de' Riti de' ai. Genn. i66a. T. IV, 
p. i65. n. 1999* 

Fra qnesti pia ben ornati 9 e pia ricchi di 
cera 9 erano qnelti 9 cde si facevano a Torre di 
Specchi 9 a S ^Giacomo: degli SpagìiuoLi (^i) 9 
a S. Antonio de"* Portoghesi (jl^ 9 e sl S. Sii» 
scettro in Capite (S) . Ma forse il. più bel- 
lo agli òcchi' di. un ^erudito. 9 era uno de' più 
semplici ; quello^ cioè 9 che solea farsi nella 
Chiesa di Fh>pa^anda9oye la chane.del Cardinal 
Borgiat ^ amantissimo deglii antichi Simboli de' 
Cristiani ,. mentre era Segretario diqiiellh S.Co 
aveaifaUo, dipingere sotto L'Altare il. Profeta. 

cli« figuriTa il Patriarca u^^ramo , in atto di sacrifì». 
care Isacco too nnigenìto > sul Monte , insegnatogli 
<U Iddio ; vedendosi Inoltre più in alto i' eterno 
Padre tra le nubi , che accenna ad un Angelo , che 
fottiene il ^sahto Ijegno della Croce , V Yrna ,. ove sta 
rìpotto il S8. Sacramento '. Var] gruppi di Angiolct« 
ti in t^AsL sostengono 1 principali istromehti- della Pas- 
sione 9. e daUe c[nattro parti del Mondo, intorno al. 
Monte-.. 

(i*) £statato8 de la- Archicofradia de la SS. Re- 
inrrecion- «le Christo Neustro Redtntor de la Nazion 
Espanola de Roma 1605- par Esteran Paolino 4. £- 
statotos de la Yglesia ,. y Hosi.ital de Santiago » y S. 
Idelfouso de la Nazion. Éspanola. de Roma 1O50. 4. 

(j2) Estatutos de Yeneriirel Igrèja , e Hospital 
de S. Antonio, de Nacao Por tngnesa de Roma Ì683, 4. 

(3) Oio,. Ciaechetti: Historia della Chieia , e Mona- 
Steno di- S. Silvestro in Capite . Roma 1779- Gius. 
CarUtti Memorie* dellu Chiesa , e Monastero di S.. 
S^vettro' iu Capite. Roma. 1795* foU 



Giona 9 eh* esce ignudo dalle fanci della Ba^ 
lena (1)9 colie parole mi«teriose intorno del 
Sali^atore 

fhys . QVAM • lONAS . UIC 

In Varie Chiese 9 come in quelle de^ SS»Apo^ 
sloU ^ di S. Af. sopra Mmers^a 9 e di «5. Atv- 
drea dMa Valle , la sera si fa la Predica della 
Passiona (2) , che in quella del Gesù suol farsi 
la mattina del Venerdi,S. 

JLe Confraternite C^) nel dopo pranzo so- 

(i) Siglsm. Sermanni Epi9tola de Jona ia Garcnri'a*- 
WolCehbutel iji^i F'ondherare con tra Bermanjitim de 
Jonà .in Carcaria . ibid.. J7%k Christ, Gotti. VfiUschU 
pissertatio d*» JoruL in Pjm« . Li^^s. 17^7. Jo, ffeir. 
a Seelen £xamen Hypotbebeos exegecicae de Joaa 
aenigmatico . Bostochìi • TTheodl /fasaet Diftquititìe 
de LevJachane Jobi , et Ceto Jonae . Breniae 1722. 
/V. Bar ingius de Ceto* Jonne . Matt. ^I^.. 40. T. II. 
Thes.Tbeol. 213» Jona$ Propbeta lUuscratas , et vin- 
dicntu9 • 1762. 1764. Evangeliche rei integrità» in 
Aegotio Jonae 1763^ l'^fis» l^e Pisce, /o/uie. Degluti» 
tore 1766. De Jona Gbristi Ancicypo 1767. De /o/ia 
Cbristum praefi^riirante J 17.. ^8.; Nat* Alerandcr ìa 
Drss. X. de Froplietis ad Y. Mundi aetacem . ( almet 
de Pisce Jonam vorante . Liicae J725. ^oo/irr off Vetri 
Cemeteriali pag.2. f^ettori Diss. Philologica , et de VII. 
Dormientibns . Mamachi Ànt. Cbrist. SarncUi della 
Balena descritta da Job. Lett. £ccl. 201. Gugl. Co- 
^tadoni , sopra il Pesce ,. come Simbolo di G. C. nel 
T. XII. della Race, aloger. 247- 

(2) Car A.Silvio Valenti Gonzaga Lettera airArciv. 
di Lucca , ove si proibisce il predicare il Giovedì S. di 
notte , e fa4* processione parimente di notte . Nov. del 
Loìni T. 13. 657. 

(3) Narra CiVif. ^igUyQhe ai 12. di Aprile nel 1629. 
nel Giovedì S» fii proibito pier ordina di ^ròàno Vllt^ 
die ninna Confraternita andasse a S. Bietro , se non 
di giorno • Perciocché era solito ; che molle di qae- 
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gUono andare aOa Bns. Yat. alla visita delle 
Reliquie Maggiori , di cai parleremo nel Ca- 
po seguente » 

CAPO T. 

Venerdì Santo . 

?-'^- 

Notni , Riti antichi di questo giorno • 

Qaesto giorno è stato chiamato Feria F7. 
in Farasceve , leria VI. filagna 9 Sexta Saò^ 



tte andatano processionAlmeute a 5. Pietro la notte 
Giovedì , o rierter^fl S. dove gli si mostrava il rolto 
5. e la Xaicia di Longino . Erano fra le princìpuii , 
che andavano , la Compagnia del .S^\ Crocifisso in $• 
Marcello , del Carmine alla Madonna de' Monti , de* 
Bergamaschi ^ delle Stimmate di S.Francesco , della 
Morte , de' Greci , et ahre , le eguali con numerosa 
quantità di persone caminavnno con Torcie bianche » 
acceie ne\\e m^i » e con (^nanciià di Fi;icco1e accese , 
tra le «{oali , in quella del Crocefisso , e del Carminct 
solevano andare di molti, che si battevano , e in ciascnoa 
di esse Cpmpagnie erano portati sopra le spalle di Ondr 
ni alcuni Misteri appropriati al Santo della Compagnia . 
Le quali cose , e per il numero delle persone > e per 
la quantità de* lumi accesi nel tempo della Notte , 
erano cose di devozione > e degne da esser viste . 

Ai 10. di Aprile del 1647 Acl Giovedì S. la 
Coaipagaia del ^^. Crocifisso in S. Marcello andò a 
^. Pietro di uopte con solenne Processione , siccon^e 
era stato solito ne' tem^ passati . Ma poi fu ciò 
proibito da Vrbano Vllt. nel 1629 , tanto che sono 
1&. anni , che tali Processioni furono tralasciate . Vi 
•adorno alcuni Cardinali . Ma con questa differeii:* 
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bathi (i^ 9 Dies adoratus 9 6 presso i Siri' 
Occasus . Anticamente facevasi questa Funzio- 
ne nella Basilica di S, Croce in Gerusalemme 9 
a Sessoriana « dove era la Stazione (a) • II 



za , dal tempo antico y che allora andnvauo incogniti 
col Sacco , e Cappello aegra. Ma questa volta anJo- 
rono col Sacco nero ; ma portavano il Cappello rosso ; 
tanto che da tutti erano conosciuti . Vi furono gran- 
dissimo numero di Torcie bianche > e gran qu^ntidi 
di Battuti , tra li quali vi furono sei , che ti fecero 
considerare da tutti , perchè si battevano spietata- 
mente , ma con vanità • Perchè non portavano il 
Sacco nero » come gli altri , ma bianco , e avevano 
di sopra un Rocchetto finissimo , e poi un busto , che 
gli stava molto attillato con le Faldine , e attillatu- 
ra simile alle Donne t e in testa un Cappuccio mal- 
to alto , e teso per In Salda . Onde molti s' imagi* 
ùavano , che fossero Donne . Mostravano dèvoz^pmc; 
net battersi , ma capriccio nelt* abito , e sinulé aHe- 
Maschere del Carnovale • Non dirò niente delli Statm 
fieri , che precedevano con le Torcie t e di molti 
altri , che andavano con poca devozione } perchè il 
Demonio nelle Feste di Dio cerca sempre di averne 
la parte sua . 

Nel 1650. le Confraternite 9 le quali ne* giorni 
della Settimana $. volsero andare la notte in solenne 
processione a 5. Pietro , per fuggire li contrasti tra 
loro per. . la precedenza , si d.ivÌ9ero il tempo , e li 
giorni . E tra le principali andò, il Lunedi S. la sera 
quella della Morte ,• nella, quale andorno sette Cardi" 
nali , con gran numero dì Prelati y e molta Nobiltà, 
e ACu<!Ìci diversi ., 

(i); Christ.. Claii Disputatio historica de die ma- 
gnae Parasceves . Lipsiae 1697. 4* yUlihrord DeschoT" 
des Feria YJt si ve ejus. dignitas, et Opera sacra ejas- 
ce ctiei . Mecfilini/i^e 1655^. ^' 

(2) /o. Martini Chladenii de Stationihus Vete- 
XWOfL Christianonmi Commentarias .^ Lipsiae , ex Oflic^ 
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P€ipa solea andar prima con tutti i Cardinali 9 
e ^ altri Ordini alla Basilica di S. Lorenzo $ 
detta Sancia Sanctorurn C^) • Quivi cavava 
dall'Altare le Teste de' SS. Apostoli Pietro , 
e Poo/o^clie allora in essa si conservavano (a)» 



Langenbcmìana 1744- Bari, Piazza Delle Stazlori , e 
Fette mobili . Boma 1702. Fr, Ant, Zaccaria , £or- 
terologio delle Stcaioai del Piazza , con Jinore Àu- 
ttotaiioni » nel nuot^o Effemerologio . Boma 1780. p. 
318. Besozzi Storia di S. Croce 111 Cerutalcmme . Bo- 
sia I7S<>« ^* Noy. Lett. di Venezia 1751. p. 85. Ae» 
gid* Hegatius de Sacrot. et vivifica J. G. D. N. CrQ« 
ce y qaae in Bas. S. Crucis in Htenisalem adservatar • 
Romae 1777.T.III. de Secretarli) in* Diatiiba de Mona^ 
sterìif Vaticanis , et Lateianeusibus , ubi dt Monaste- 
rio S* Theclae , slve in Hiernsalem p.1564. Piazza Ce- 
*'<MttlVP Cardinalizia p. 541. della Venerabili^timaCap* 
fiì^ di S'y Etenfk Imperatrice 546. uso antico, miste-* 
ro, % rito, di effigiarsi la Croce nudo, senza il Cro« 
cifitfo^ ffcmmata 55^0. 

^1} Benad., idifflino dell' Oratorio di S. Lorenzo , 
detto S. Sanctorurn,. Boma 1666. Jos. Mar, So resiniti 
de Imagine SS. Salvatori» in Bas. ad S. Sanctorum . 
fiomae 1675. ^^C' Maniacutìas de Sac* Imagine SS. 
Salvatorit in Palatio lAteranensi . Bomae I709. Già, 
Marangoni IttOTÌa deli' anticbissimo Oratorio, o Ca^ 
pella. di S. liOrenzo nel Patriarcbìo Laterauenie v Bo^ 
sa 1747. 4. 

(a) Jou Bf* Soresinas de Capitilras SS. Apostolo*- 
non Petri , et Pauli in Sacros. Lac. £ccl. asservatis . 
Romae 1673. Costanzi de Capitibns SS. Apostolorum 
in Bas. Lateranensi servatis. in Append. Cortaii dr 
itinere D. Fetri 324. V.. la descrizione del loro an- 
tico ornato , nella mia Storia de* Possessi Voatificj 
491) e le mie Menyorie I storiche dèlie Sacre Teste 
de SS, Apostoli Vietro , e Paolo , e della loro Blco'. 
^piùone. nella Bas, Lateranensct con una Appcadlr^ 
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e due Croci (i) . Dopo che erario sta- 
te venerate » e baciate da tutti « riponeva 
le Teste 9 ed unadi quelle Croci nel suo luo- 
g09 lasciando Aio ril altra 9 (a) 9 che era presa 
da un Card. Prete. Poi s^ incamminavano alla 
Bas* Later. (3) 9 e da quésta a quella di S^CrO" 
ce . V ultimo Card% Prete ^ vicino all' altro « 
che portava la Croce 9 teneva.^ V Ostia consa-!- 
erata fin da jeri (^4) 9 entro una Cassa avanti 



dice di Mon umentl • Roma 1 806. nella Stamperia della 
S. G. di Prop. Fide 4. 

C^) Joh' Ciampinl Investigano hittorica de-X^ljii* 
ce Srationali . Romae 1694. et in Par. JI. Vet. mor* 
niim. C. VI. 
V • (a) Caesnr Rasponi de Basilica » et Patriarchio 

lAteraMensi . *Bomae 1656. Gi^, Creseimbeni Stato della 
Chiesa Papale Lateraneiis». Roma I7S3< Nic^ Alenuui^ 
ni Utf Pariecinis Lateraneusibus . Romae 1635. fol. et 
'75^.- 4* Joh, Ciantpini de Sacris Àedificiis Constajir 
tiniaiiis p. 4. et vu P. I, Vet. Moui. 238. et in P. 
XI. 127. 

(3) l. de Seeretariis 'xi%^ a-l^. 231. 23». 

(4) Ne* Pontificali 1 17. ho. spiegato i misterf di 
questo Rito stj:;;iordiuario , cli<.* si trova illustrato da- 
M. AivgeUy Hocca nella Bibl. Pont. Roccethtrti , e nel 
T« I. Opp. p. 9. Cur Suounns Fontifcx quando soler 
mniter celebrai > ad Altare coasecret ^ et ad SòUium 
communlcet ? Cur ii solemni Comu/iiote e sinistro So^ 
Ui latere sacratissimae Hostiae allatae. sibi partem.; 
preUosissinù vero SangiUnis partirti je latere dexttQ 
$ibi porrecti assumat ? Cur Saerosanctae Eucharistiae 
meiUetas , hoc est , Chris ti Corporis , et Sanguinis 
pars a Summo Vont- » altera eorumdem pars inter 
J?ia€onutn Cardi et Subdiacoaum Apostolicuru dispera' 
tita , VI solemni Comunione ab eisdem sumantur 7 
Cur Calamum in sumcndo Christi Saa^iUne tujihlb^^ 
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il sao petto 9 o nella Borsa del Corporale ^ e 
tatti scalzi) col Papa^parinienti a piedi ignudi* 
andavano processionalmente a S« Croce 9 reci- 
tando de** Salmi senza cf nto • 

DaHe parole del Sacramentario Geleuiano 7*. 
VJ. Op. Card, Thomasii 63. de Feria F/. Pas^- 
sione Domini « adorant omnes S, Crucem , e$ 
comtnunicant « si vede 9 die 9 non solo nel- 
la Feria V. (i) 9 ma anche nella YI 9 du- 
rava il costume di distribuire V Eucaristìa 
ai Fedeli • Ma nel IX* Secolo era andato in 
ditnso • Poiché Amalaiio de EccL Off* Ub, 
/• C« l5. riferisce 9 che in ea Statione 9 ubi 
Apostolicus salutai Crucem . nemo ibi com^ 
municat ♦ Neil* Or\ X* T. TI. Mns. It. io3 9 e 
nel Cod. 4737. presso il Gattico (^Acta Caer. 
35.) si avverte 9 che nel Venerdì S. il Papa 
eommunicat solus sine Ministris 9 non ad «Se- 
dern solemniter ; Sed ibi tantum eo die 9 ante 



re soleat » nee non Ministri , ( nrdinnlis videlìcet 
Diac» et Snhfìiae* Jpost. inter solemniter communi' 
ca/tf/xcnt. Calamo eodem utantur ^ 

(i) V tetro Paolo Sintes.f ncll* A coati ernia L'ita rgi- 
cm di Sen, XIV. recitò «jia Diss. su \a Comniunioiie del 
Cl^ro f e del Popolo , nel Oinvedì Santo , «Iella tiia an- 
tichità , e del «no rito . Chracas N./^Sao. as- Nov. 17SV 
Nella ttetsi A ce. fn recitata da Mons. Giacomo Filo^ 
mnrino un' altra Diss. sn gli antichi Riti praticati pijh 
comnoeniente nella Chirsa y sì Latina ; che Greca , 
nd distribuire piibblicameute ai F«*deli 1* Eucaristìa . 
*Ckracas N. 500*7. 33. Agosto 17.) 9. ed il P. Gi.o> htUgi 
Jhagiochi ne lesse un* altra , sul nioJu di conservare 
r Eucaristìa nella Chiesa , e sali' uso de* Sacri Frani** 
meati. CAroco^N. $889. la. Aprile X75S* 



1 1 S Vftnerdì 

Altare% oh humilitatem re^erentiae Dei^ et PaS'^ 
siorUs Christi « et non cum Calamo 9 fed cum 
CcUice sumit Sanguinem Christi . £ però ^m- 
hrogio Novidio Fracco ne* Fasti Sacri L. 3. di- 
ce 9 che die Veneris Sondo 9 Papa in Sede non 
sedei •% 'sacra sileni ; moestus stat sine Sede Po- 
lei* • Peraltro llM'arien^ 9 con le testimonian- 
ze di v«irj Sacramentarj T. Ili» de ani» EccU 
ìitm 367* dimostra^ che iti Communion gene^ 
tale in varie Chiese Latine nella Feria YL è du- 
rata più lungamente « 

Ma di queste 9 ed altre cerimonie parleremo 
più dilfnsamente nel Trattato della Settima^ 
na Santa,Or& incomiuciamo la descrizione di 
quelle 9 che ancora si usano ? e che quasi tutte 
rassomigliandosi alle antiche 9 ci conservano 
le preziose memorie de^ primitivi tempi della 
Chiesa • 

§. II. 
Messa de^ Presantificati (i) • 

Xe Candele dell* Altare 9 e le Torcie della 



(1) Il Card. Tommasi la chiama Vffi.iio della 
Feria VI* in Parnsceve , secondo V insegnamento di 
Cesario Arelatcìse , che nella Xll. Om. T. VJIL Bibl. 
Patr. p. 833. dice . Si diligentcs attenderitis > «0- 
gnoscctis , qma non tunc fiunt Missae , quando di' 
vinae Lectiones in S. Ecdesia rvcitantur ; 'sed quan^ 
do munera offenintur , ei Corpus , et Sanguis Uo«*- 
ni consecratur ,Jo. Dav. Thoenniker de MissaTraesan^ 
etifieatorum . Yit. 1711. 4. A^en. P.ixnerus de Cornimi- 
nione Praesauctificatorum . Helmtt. 1670. 7%, 75. ec 
in iib. de LaicA » et |ivregriiis Gommiimone p. 56C. 
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Ciuuellaia 9 sono di cera gialla . L^ Cattedra 
de] Papa e tutta spogliata 9 e senza Tro- 
no • ^ Banchi « in cui siedono i Cardia 
noli 9 con tutti gli altri 9 che assistono 9 sono 
senza tappeto • I medesimi vanno questa mat- 
tina 9 e oggi dopo pranzo 9 senza Anello , con 
coIUiro 9 o calze paonazze 9 con Cappa di Sa* 
jetta paonazza 9 e colle Mazze rivoltate (a) • 
in segno di duolo « 

Il Cardinal Fenitenzier Maggiore 9 a 
coi tocca questa funzione 9 va in Sagrestia 9 
ove » dopo «he si e levata la Mozzetta 9 e la 
Mantelleita 9 senza mettersi i Sandali 9 si la- 
va le mani 9 e poi assume i paramenti neri (3)« 

jBatius de concord. Eccl. Oriciit. «it Occìd,. Le Tìrun 
£xpUcat. de la Mvss« IL p. 37». Pemd, Xlf^, de 
fetria 146. SnrntUi . Spicgasioiie della forma del 
Presbiterato, e della Messa de* Fresanti fìcati delYe-^ 
iierdi S. Lett. Eccle*- IX. 8. T. IV. de Secretariis 1924. 
Si cerca , se in qnesto giorno si conservava , oltre I« 
specie del Pane,, anche quella del f^ino ? Nel Sarra" 
mentario ^Celasituio VI, Open Thomasil 63. si lep:ge. 
Procedunt rum Corpore > et Sanguine Domini , quod 
ante die remansU , et ponunt super Altare . 11 Arar- 
tene ///• de Ani. E<cL 34. 976. , con 1' anto'ith lift 
altri Sttcremientarj sostiene , che si conservava 1' uno » 
e r altro . Ma. il MahtUon 7*. //. Mus. Hai. Lxxi , ed 
anche, il Vezzosi nel V. 84. e VI. 66. Oprr, Card, 
Thommasii » pretendono , che sotto l* ìjidicazione del 
Corpo , e del. Sangue di Cristo , debba intendersi , 
la sola specie del ì'/tne . 

Ti) Eliae VejeU Exfrcìtatio de Thronìs , et Ca- 
tliedns Pontificatibus . Vlmae 1688. 4. Pontificali 58. 

(2) Xeulifitx . Anna et inslgnia vertendi asus. 
Ukutelio IV. a. 317* 

(5) Fiaua Iride sacra , ovvero de* Colori Bccle» 



l'ao Venerdì 

Quindi co^ sacri Ministri « ugualmente vesti*^' 
ti 9 viene in Cappella « senza incensiere «' e 
senza lumi « per esprimere le tenebre della Ter- 
ra 9 per la morte del suo Fattore • Giunto in 
Cappella 9 siede nel Faldistorio • 

n Papa con Cappa di saja rossa 9' o con Pi- 
giale di raso rosso 9 e Mitra di lama d^argei^ 
to 9 preceduto dalla Croce 9 viene in Cappelia« 
senza anello 9 e senza dar benedizione ad al- 
cuno ; ed ivi^innto 9 genuflette avanti il Fal- 
distorio 9 deposta la Mitra 9 pet far* breve Ora- 
zione . Il Card. Celebrante 9 passando alla sua 
sinistra 9 s^ inginocchia 9 avendo avanti ano 
Scabello 9 ed anch'^esso fa innanzi all^AlCaie 
le sue preghiere 9 come al Trono della divina 
Maestà 9 rappresentato dallo stesso Aliare^ehe 
oggi è tutto spogliato 9 per significare la nur 
dita del Redentore sulla Croce . 

Frattanto due Cerimonieri stendono sopra 
la Mensa delP Altare una sola Tovaglia 9 nel 
modo 9 con cui anticamente in tutte le Messe 
si stendeva il Corporale (i). Fatta TOrazionCf 
il Papa si alza 9 e mitrato va alla Cattedra 9 
dove sede 9 e dove è servito da un solo Fé- 
scosso assistente col Messale 9 non usandosi in 



siastici . Roma 164.7. 8. M. Giorgi degli Abiti Sacri 
paonazzi i e neri del Sommo Pontefice in alcune to«> 
lenni funzioni della Chiesa 1725* 4- Y. p. 69. e nel<» 
le VÈfift Cappelle mohiU la ragione » per cui il Fap» 
usa il Piviale rosso ne* giorni di lutto 238* 
(i) T. L De Secretariit 372; 
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qnesto giorno la Candela accesa « in vece del- 
la Bugìa • 

B Celebrante co* Ministri 'sacri sale MP Jl^ 
tare 9 e lo' bacia in mezzo • Quindi va a sede- 
re nel FaldistorìH 9 fintantoché dal più No viz- 
zo fra tatti i Mnsici si canta senza titolo 9 la 
Profezìa d'Osea , nel luogo 9 ove si l<^ge VE-* 
pistola • Terminata la medesima 9 il Celebrane 
u la legge sedendo 9 e sotto voce 9 facendo al- 
trettanto anche il Papa , a cui viene sostenu- 
to il libro da un Ve scosso Assistente 9 ma sen- 
za lame « 

Dopo la Profezìa , i Contralti intonano il 
Tratto 9 che si prosegue dal Coro . Finito il 
Tratto 9 il Card. Penitenzieie dice TOrazione 9 
dopo che il Diacono ha detto Flectamus genua^ 
e il Suddiacono Levate 9 coir antica Formola 9 
illustrata da Gius. Ant, Dinovart (i) 90 da 
^gost^ Nathan. Hubnero (a) • 

Poscia il Suddiacono 9 parimente senza ti- 
tolo 9 canta in tuono delf Epistola 9 una X«- 
ùone presa dall^ Esodo 9 deposta prima la Pia- 
neta piegata 9 che riprende 9 quando ritorna 
dal Celebrante • Dopo v^ è Taltro Tratto 9 e 
nentre si canta 9 il Papa legge dalla Cattedra 
1^ Epistola 9 come fa il Celebrante dal Faldi- 
storio • Poi tre Cantori vestiti con Camice 9 
Uanipolo % e Stola Dlacorale di color nero 9 

(i) Lettres sur let paroles ile la Liturgìe Fleeta^ 
*i>ti gcnua .. Bans sou Journal Eccl..- Anni. 73. 
(a) Dits. de Cenoflezioi^e . Hala< 174<)» 4* 

F 
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\anno al solito luogo 9 per cantare la Passio^ 
ne 9 descritta da <S. Gios^anni , che fca ^1 Apo- 
stoli fa il solo testimonio di vista $ che 9 senia 
mai abbandonare il. sno Maestro 9 lo segui fi- 
no alla Croce • Anticamente leggevasi a piedi 
«calzi ^ in segno ài penitenzar 9 e di afflizione « 
JE suddetti Cantori 9y mettono in line» 9 dopo 
é\ aver fatta la ^niifleasfcne all'* Aliare t ed al 
Ftcpa 9 a cui oggi non baciano il piede 9 venen- ] 
do loro sostenuto il libro da tre Ceroferarj del- | 
ki Cappella 9 che stanno in Gotta (x) ; ed as^- 
atiti dair ultimo de^ Maestri di Cerimonie 9 e 
da dne AccOliti.Se poi non assiste il Fctpa 9 al-* 
lora. Vadino a cantarlo nel sito 9 ove sogliono 
stare i Vescovi assistenti al Soglio • Il Gde- 
beante lo legge dalFAltare coli'' assistenza de* 
Sacrj Ministri. e dopo che ha finito di leggerlo 9 
si volge verso il Fapa 9 >col Prete Assistente 9 
Diacono 9 e Suddiacono in linea 9 sopra i gne* 
di« deir Altare . 

Alle parole et inclinato Capite 9 emisit spi^ 
ritum 9 il Papa genuflette con tutti gli altri • 
B B. Gioacchino Piccolo/nini Senese 9 de' Ser- 
vi di Maria 9 spirò 9 mentre si. cantavano que- 
ste parole nel Venerdì S. (V, BenMXanali Ni-* 
te del B» Francesco Patrìzj ^ e del B^ Cioach» 
Piccolomini • Lucca Marescandoli 1725» f. Ist« 
de' primi VII. Beati deirOtd, de' Servi . Parma . 
Paolo Monti 1737. Giulio Piccolomini 9 la Mox^ 

(r) V. pag. 117. aS. 
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teh il Sonno de^ Santi 9 in lode delB. C P. 
Siena Bonetti i636« Nic. Cd Oratio de B.Jom 
aeeh. Ficcolomini • Roma 1642. 4.) 

Benedetto XIII 9 tenacissimo degli antichi 
Riti 9 che assai ben conosceva 9 nel Venerdì 
S, del Giubileo nel 1738 9 fece dire la Lezio^ 
ne 9 ed anco il Vangelo in Creco 9 dopo il Pa^ 
fio da dne Alnnni del Collegio Greco • ChraF» 
cas N. 1 196. 6. Apn 1 71 S. Qnanto mai sarebbe 
desiderabile 9 che si ripristinassero qnesti san- 
tisnmi riti 9 che conciliano maggior riverenza* 
e rispetto alla Sacra Liturgia ! 

Terminato il Passio 9 il Diacono depone la 
Pianeta piegata 9 e preso lo Stolone 9 ne 
^. ^^^ ^ fine 9 in tnono del Vangelo 9 senza 
^ chieder benedizione 9 e senza che éi portino i 
io 1 lami 9 e r incenso • Di più ne il Papa 9 né il 
te 1 Qdcbrante in fine baciano il libro • 



5- in. 

^' Sermone latino 9 fatto da un Minor 

Conventuale • 
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Dopo di qnestO'9 V è il Sermone 9 che dal 
Pontificato di Bonifazio IX 9 fino a quella di 
Gregorio XII I^ recita vasi da qvtìdclie qualifica- 
to Soggetto ; e poi da nno de^ Padri d^a Còm^ 
pavida di Cesa 9 che ne avevano pubblicata 
uiui raccolta (i) i ed ora per privilegio accor- 

(1) V. al Gap. lY. àtìiV Jppendict il Catalogo dT 
spetti Oraùooi . 
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dato da Clemente XIV. 9 si fa da un Minore 
Conventuale 9 che sale al Trono del Papa 9 é 
genuflesso 9 senza baciare il piede 9 domanda 
la sola Indulgenza 9 che è di 3 canni 9 e di al- 
trettante quarantene 9 dicendogli 9 Indulgerla 
lias 9 Pater Sancte 9 che gli risponde triginta 
annoruni 9 e che da lui si pubblica 9 termina* 
to il Discorso 9 in questo modo * «S*^. in Chri' 
sto Pater D. N, Z>. PIVS , divina proviiientia 
Papa VII^ dat 9 et conccdit omnibus hic prae^ 
sentibus annàs^ triginta (i^ 9 et tot idem quor 
dragenas de vera Indulgentia 9 informa Eccle*» 
siae consueta « Rogate igitur I)eum prò felici 
statu Sanctitatis Suae 9 et S.Matris Ecclesiae» 
Secondo il solito 9 al principio si serra da" 
MoAzifiri il (Cancello della Cappella 96» iia~ 
pre 9 quando h finito • 

§. IV. 
Recita deW Orazioni « e Adorazione 
della Croce (a) . 
In appresso il Celebrante incomincia la re- 
cita di molte Orazioni (3) . E siccome anti« 

(l) Perchè si dice, che il Veicovo concede 40. 
giorni .della 9era Indulgènza ? SarnelU Lete. £cct 
T, Vm, p. la. V. i njiei Pontificali 73. 

C») V. T. IV. de Secretariis 1950. 

Cs) V. Card. iVic. AntonelU de Gommemo ratiotieL 
Homaui Poutincis in pnblicis siippUcaciouibus , et aa- 
crosancco Missae Sacrifìcio apud Craeco» . In Vet. 
Missali Later.apud Azevedum 381. Ciò. B, Castiglione 
Dits. a. I. sopra' il rito di pregare per l* Imperatore» 
asace nella Chiesa Ambrosiana i T altea sopra il Jut 
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camente si orava in piedi 9 cosi alla moniziq-» 
me del- Sacerdote 9 seguiva T avvi so del Dia>^ 
cono 9 che ad alta voce intimava 9 che si pie^ 
gasserò le ginoccliia (i) • Questa genuflessior 
ne però lion s" intima « quando si prega per i 
Giudei 9 in detestazione delle onte 9 e degli 
schemi sacrilegi 9 che fecero al Crocifisso Si^* 



Metropolitico «Iella med. Chiesa . Milano per Gius. Gn- 
leazxi 1777^ 4* Alex. Sym, Pelliccia de Christ. £ccl. 
tiim pablJca , tum privata prece prò Priucipibus . 
Keap. J778. 4. Nel J519. sotto Leon X t per la mor- 
te dell' Imp. MnssinuUanQ ; nA 1612. p(*r la morte 
dell* Imp. Ridolfo II \ e nel 1655. per la motte dt Ferrlif 
mando III , essendo vacante l' Impero , la S.C. de* Biti 
T. H. p. 83. n. 1737' ,decretò , die nell' Orazione 
del Venercii S. si dovesse dire t Oremus » et prò iìomano 
IrAperlo , ut Deus , ac D, N. subditas illi fnciat 
omnes bar bara» Nationes ad nostram perpettutm pa^ 
ceni eie. Omnipotens etc. respLce ad Ronuinuni benignut 
Imperitum , ut' gen.tes > quae in sua feritate confi-' 
dii-it , potentiae tune dextera comprimantur ; e u«l 
Preconio del Sàbbato S.respice etiam ad Homanum berù" 
^nus Impertwn , cujus tu Detts , Fidehiun uota prajor- 
noseens etc. Lo «tesso fu stabilito nel 1790. e nel 179^* 
Chrnùns N.1590. 27. Mar. 1790. e N. 1802. 7. Apr. 1792. 
SarnelU T. IX. delle Lett. Eccl. p. 6. ohe cosa signi-< 
ficlit quel Confessoribus in nna delle Orazioni del 
Tenerdì S, e perchè allora si dicono due Oraxioni 
per la stessa cosa 7 Dinoyfart sigiiifìcation particuUere 
dn mot Confessor . dans W T. XI. VI. du Journ. 
2!cc]. Avril p. 93. GsUlicioli de Confessoribus . In Isa- 
goge Liturgica, pagina 221. Petr. Zazer» de Li^ninibus 
Apottolorum. B^mae 1775. p. 19. «t in T. I. de Se- 
cretariis Christianorum C. XII. de Confessore p. 40. 

(i) Caesarius Arelatensis in Homllia XXXIV* dt ■ 
geiubus flecteudis in oratione < V. p» ^<w 

F 5 



ìaS Venenà 

te a sedere « per farsi levare le Scarpe (i) da 
tin Ajataote di Gamera^accòmpagiiatò da quat- 
tro Accoliti Votanti di Segnatura 9 che s"" ii^ 
^inocchiano al Trono , ed alzandosi 9 d^one 
il Piviale 9 e resta col solo Camice 9 colla Sto- 
la , e colla Mitra • Poi scende dal Trono 9 e 
§* incammina colle mani giunte 9 al fine de"* 
Imnchi de^ Cardinali 9 dove gli vien levata la 
Mitra 9 e fa la prima genuflessione 9 e adora* 
sione • Se però viene in Cappa 9 allora soste- 
nendone r estremità i due Diaconi assistenti 9 
senza Barrettino 9 scende dal Soglio 9 seguito 
da* Vescoi^i Assistenti 9 ed a mani giunte 9 va 
al principio dello Steccato 9 dove fa la i. ge- 
nuflessione 9 e adorazione • Dopo questo 9 la 
la a 9 in mezzo della Cappella 9 e la tersa a 
piedi della Croce 9 che adora profondamente 9 
£Eicendo mettere in un Bacile d* argento do- 
rato aa'' otferta di cento Scudi d'^oro 9 da un 
Cavaliere 9 Deputato del Monte delìtL Pietà , 
che li porta dentro una Borsa di Damasco 
rosso 9 trinata d^oro . 

Quando il Papa sta in atto di far la prìma 
genuflessione 9 il CJoro de" Musici incomincia 
con voce sommessa il tenerissimo canto degP 
Iniproperj 9 composto dal Palestrina . QnesiL 
sono rimproveri 9 ma paterni 9 ed aifeituosi » 
che fa Iddio a^ Giudei per Tenorme sconoscen-^* 
za 9 con cui hanno corrisposto a* sonui^i bene"" 

(1) Bamabas Voerinus de omnibus fere apiid Vetere^ 
PedaiUi Crurum^uie Calceoìncntis • T. 1$, Galog. 17^9'^ 



fikjda lai lor compartiti* Esm però conveu- 
fpao anche a noi 9 che rinite vando neUe nostre 
prevaricazioni le ingrati ti^dini d^ Israele 9 si 
nude abbiam corrisposto alle divine bene£- 
eenze • ; 

AI fine di ciaachedun Ijdoipropcrid « si canta 
il celebre Trisa^o Sanctus Deus , Sanctus 
FortÌB 9 Sanctus Iiniaortalis 9 miserere nobis 9 
da nn Coro in greco 9 e in latino da un altro « 
Raccontasi nel Menologio de^ Greci 9 che %oif^ 
to Teodosio a^ 214* di Settembre 9 Ai in Con- 
stantinopoli nno strepitoso Tremuoto ; e che 
essendo ricorso a Dio Tlmperadore con Proclo 
Patriarca 9 e con tutto il Popolo 9 uà Fanciul* 
lo fn improvvisamente rapito in aria 9 e che 
gridando tutti dallo spavento Kyrie eleison 9 
calò abbasso ii Fanciullo 9 che ad alta voce 
disse al Popolo 9 che cantasse il Trisagio « Do- 
po le quali parole mori ; ed essendosi cantato 
dal Popolo 9 il Tremuoto cessò • Si eanta in 
Lingua Latina nel proprio idioma 9 e nella Gre^ 
ca 9 per alludere alla voce divina 9 che. si 
Senti iu' Gons'antinopoli per bocca del Fa n- 
einllo (i) • Pietro Fullone per introdurre TE. 



^lUx 



(1) y. pag. 34. Ooar Bituale Graccor. ìog.^Petr, 
Mx d« Trisagio SigitPè. Jac, Baugniarten tfistor.- Tri* 
«agii. Ualjie 1736. D^ll* origine del Trisagio , cioè del 
Tersetto , che si canta la SeCLÌiuana S. e per qaal cau- 
sa si canti in Lingua Greca f e. 82. p. 99. Cent. I. Sku* 
ore delP. Mcnorhio V. p. 13. Fr, Saverio Brunetti Ora» 
zione 9 e Trisagio offerto alla SS. Trinità . Koma 1755^ 
12. Beaed. JT/K. de Festis^ p. 358% Borgia ìa Append. 
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resìa de^ Teopaschiti 9.1 qaali falsantente dice* 
vaao 9 ayer patito in Croce la Natura' divina « 
aggio'iise al TrÌMigio le parole 9 qtt'i crucifixus 
mtt prò noòis .Ma ciò fu riprovato dal Ceto 
Cattoli'cofe da Gregwio Vll^ ciie nella Lett» i» 
del Lib« 8. lo vietò agli Armeni ; a cui anche 
£b nuovamente proibito da un Decreto della 
S. G. di Propaganda Fide ai 3o» Gennajo del 
i63St essendo loro ingiunto di cantare il Tri^ 
Màgio in Lingua Greca 9 benché sia loro per- 
messa la Psalmodìa 9 e la Uturgìa nel proprio 
JUto • 

Quando il Papa h tornato a! Soglio 9 dove 
nprende il Camauro 9 e la Mitra 9 e il Pivia^ 
le 9 ( se non è andato colla Cappa ) 9 e si ri» 
inette le Scarpe9Ìncomincia a leggere gFImpro- 
perj dal itfe55a/e9presenta togli da un Fe^covo 2Ìs>- 
ftisiente genuflesso » 

Frattanto air avviso di un Ceremoniere 9' en-< 
trano ndla Quadratura i Camerieri de* Cardia 
nàti 9 e vanno a levare le Scarpe a'' loro Padro- 
mi 9 che anticamente v^nis^ano in ptanelle^pet 
occasione di detta adorazione (i)i • Es&i poi 
per ordine d^ anzianità ^ a due a due 9 colle 

Je Cniec Vat. p. LYI. CclebrMiilo S. FiMppo Benizi, nel 
tempo della Consacratioiie, si narra nella sua Yita , che 
Airono udite dagli Astanti le Toci degli Angeli , che 
«•ntavano Sanctus ^ Sanctus y Z>onUne , Z>cf»5 Sabaoth». 
(i) MUholLonigo dell' uso delle Vesti degl' Illmi , 
« Bdii Sig. Garclinali , tanto nella Corte il» KoJHa ^ qiufk- 
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Gippe sciolte (i) « e senza V ajnto del Caud** 
tario 9 ma con V assistenza dc^ Cèrimoaieji 9 
vanno- air adorazione della Croce • Questa s^in* 
comincia dal Celebrante 9 seùza Pianeta 9 • 
senza Scarjpe 9 che precedentemente gli tolgono 
i saoi Camerieri • Alla sua sinistra va il Card* 
Decano 9 o il Card* Vescovo più anziano 9 con 
la Cappa sciolta 9 facendo prima le gennHcssio* 
ni con tutte due le ginocchia 9 e lasciando en^ 
tro il Bacile V offerta'di uno Scudo d''oro 9 o 
•ia di 1 6 paoli 9 e mezzo per ciascua09 che poi 
•i divide fra Mons. Sagrista 9 e i dìxe primi 
Maestri delle Cerimonie^ ai quali tocca alterna* 
tivamente la Borsa 9 che contiene 1^ olferta del 
Papa . 

Oneste Offiarte per tadorazion della Croce 
sono molto antiche 9 nella Chiesa Montana • 
Sappiamo dall' Ord* XIL i8a 9 che spettavano 
alla Scuola della Croce 9 illustrata da Pietro 
Moretti y tkéVC Appendice /« de Presbyterio 3eS* 
prescrivendosi 9 secundum aniiqaajn consue^ 
iudinen^ 9 quidquid super Cruceni offertur % 
Scholao Crtuis deòet esse . Neil' Ord. XIV. 36^ 
sì dice 9 che appartengono al Sacrista , SrmiU 
oblazioni erano in nsl^ anemie altrove 9 e massir 
me nella Chiesa di Paiigi. Il Ducange in Oblor 
tiones Crucis 9 riferisce una Carta del 12089 in 

(l*> La 8. C de* Riti , con Decr. de' 4. Sett. 1745* 
T. JV. 35 j. \u 4029. penuite ai Canonici della ChieSa 
di S* Severo f di andare ali* adoroiione dalla Croee^ 
•OD la Cappe spiegate • 

t 
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cai si I^gge $ che donavit Chricis màiutim 
bus pane m iUarm > quam p^rcipiebat in s* 
tionilnus Crucis ^ipéoe provenie bant Feria VI 
jPassione Vimini • 

Pi Buiao in mano « che tornano a^ loro, 
sii 9 tono ricalzati delle loro Scarpe da'" Ga 
jrieri» che restano in ginocchio ad aspettai 
jpespettivi postiyf e che poi partono $ ad 
ad imo t dalla Cappella « Finisce il canto 
f^" Improperi ^ quando il S^ Collegio ha i 
Tad orazione. 

Poi iocomineiaika i Prelati a due a dcttf 
andare, colle stesse cerimonie air adoraz 
d^a Croce « a «ni fanno la loro offerta « 
ma i Patriarchi ^ ed i Vescovi assiste 
• n€n. assistenti ^ scalzati ; di poi • 
scarpe tutti . gli akrì 9 eccettuati i C 
vali delle Religioni 9 che non le porti 
ciob il Governatore 9 il Principe assistent 
Soglio 9 i Prelati di Fiocchetti y i Pro tono 
«tutti quelli 9 che hanno Inogo in Cappi 
secondo V ordbae 9 con cui ricevono la Ca 
In 9 e la Palma (i) v 

' Quaodo la 1 Coppia fa la i genuflessi « 
due Sop]^ni anziani intonano TAntifona • 
«0m tuam 9 prosegiiita dal Coro ; dopo di 
•* intona dagH «tessi Soprani il Salmo 9 -i 
mi^ereaitàt nostri \» Finito questo Salmo 9 
petuta TAntifona' 9 si dice il verso 9 Cr^s 
mUUs 9 e poi principia V Inno 9 P^^^g^ ^^ 
I^^OfYssHogntstrofn del quale vie^ framme^ 
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dal mei. verso • L^ultima strofa Sempiterna sit 
heatfie si dice 9 quaado vanno all^ adorazione 
gli A\f^ocati Concistoriali ( i ) • 

Circa il fine delF adorazione 9 si accendono 
le Candele sopra TAltare , e le Torcie sopra la 
Cancellata ; « il Diacono leva il Corporale daU 
hBofsa 9 e lo stende secondo il solito 9 po- 
oendf» accanto ad essov il Purificato'jo • Teraii- 
aata Tadorazione 9 prende riverentemente la 
Cìoce 9 e la riporta a.T Altare 9 ove la colloca? 
'a metzo sl* Candelieri • 

§. V. 
JJe scrizione di questa Croce » 
Meritava questa Croce di essere attentamen- 
te osservata •. Il suo Piedistallo di argento 
Smaltato 9 e dorato 9 figurava il Monte CalxfO^ 
'»^ con un Teschio 9 e varie ossa 9 sparse d'in- 
tonto C^)« ^^^ Profeti sedenti della stessa ma- 

Ìi^ Nella Chiesa Rotomagente , finita TadorazioA 
■ Croce t lavavasi il Crocifisso , che poi porta- 
Vasi procetsioiiaUneiìte ai Sepolcro , come riferisce il 
^arpentier T. I. p. iat6. Cntx adorata a Clero , et Po» 
f^uio 9 Cruci fixus in Commemoratione sxng^ùnis y et 
^^quae flitxus de latere Kedemptoris , vino , et a^ua 
^prtur ; et dum lavatut fu^ru > toUatur in aitum , 
^t cantetur Amiphona » super omntu Zignn . Finita 
^.Ar^Uphowi , defèrat Bom, Àrcluep, Crucifixum ad Se» 
jpmlehrum , C autore incipiente , Siene ovis ad nccisio* 
'^a.ma, • Quo finito , latfat Ostium Sepulchri , et- hunUii 
vore inàpiat > sepnUo Domino . 

(a) Samelli . Perchè nelle Immagini di Cristo S; N*. 
Crocifitto , 91 metta la testa di Morto sotro i pic^i ? 
Tf. IT. Lett. Eccl. p. 54. Monsii^. CinmpiniT. II. f^et* 
Man. C. r. Toh. XI T* produce p. 4,6 il Bdme «li un» 
Croca Stagionale della Has. Lnt, cUf crede anteriore 
«1 145 1 y. ift cui la tuppoae riftor«ta > con un Crw 
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teria 9 ne l'ormavano i piedi • Nella parte ante 
riore si vedeva lo Stemma smaltato del Card. 
Pieno Barbo^ il quale fece lavorare questa Gro« 
e^ preziosissima 9 quando era Vescovo di Yi- 
ceìoA, 9 prima di essere assunto al Pontificato^ 
cdLno'me di Paolo II» Intorno al medesimo leg- 
gevasi quest^ Iscrizione 9 formata con Ietterei 
quasi tutte connesse • 

7STRVS HERTS 1ISV8 EST V£K£TI« 
GSMSROSVS ALYMHVS ' • 
BARSVS CARDO SAGSR TVYS 
J ' ET VICENTIA PRAEfiVL 

nio , totto i piedi di O. G. Moiis. de Vita in Thes, 
Art$, Bcnev, DU$. V* d. 433 » riporta un' altra iauna- 
gine di Crocifisso , scolpita m uu Pulpito «Iella Metro- 
poliuiia nel 131 1 , col Lranio . Lo SehioppaUUèa nel! 
iiluttrazioue della Tavola ,. formata sol fine del Sec; 
XI , o sul principio del XII , regaUta dal Card. Bes* 
sarione alla Confraternita di S. /!/• della Ccu'ità in Fé- 
nezla , descrive nellA Tay. III. p. 113 , la Croce co 
Salvatore inchiodato con quattro chiodi > piantata so< 
pra un picciol Colle > con coi vieji indicato il Co/po- 
rio t e sotto un Teschio Binano . Anche 1* £mo Borgia 
de Cruce f^ehtern^ p. CIX > rifeaisce di aver nel sue 
Museo una Croce di bronzo sopra un Mouticello , nella 
parte inferiore della quale è scolpito u:j i ranio , con 
due Lettere Rutene , che sembrano indicare il Cape 
di Adamo , che si crede sepolto da Sem , figlio di 
Noè , nello stesso Monte , m cui G, C fu crocifìsso i 
benché quest* opinione sia contraddetta da S. Girolamo 
T. I. P. 1. ppp. ep. XLVI. p. aoa,e da S. Benùf^io Jntis- 
siodorense , T. 111. Anecd. Litter. p. 147. l^ondimcuo il 
Card. Egidio ^ anisio Agostiniano , nell* Historia XK 
Saeculorwn per PaoImoì consrripta , e dedicata a Ltoa Xj 
ne dedusse 1* Analogìa, adt ttata , e con nuove rifi«>s%ioi|] 
fonificata dal Ch. Sig. D Filippo Pacifici, nella Visser- 
fazione sopra Noe venuto , e morio nel GianUolo , 5*m- 
ioh di S. Pietro »«vi crgcifiuo, f,omalMQ Conitdì^ 
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Tatto il Piedestallo era circondato di roset- 
te bianche di smalte 9 e- di 22. pietre preziose 
presse 9 fra Zaffiri 9 Rubini 9 Granate 9 e Baia- 
sci • La Croce era tutta d^oro 9 fregiata alFin- 
tomo con varj cartocci d'^oro ; e nella parte 
posteriore 9 ornata a fìorettr a bulino di iinis- 
Simo lavoro 9 conteneva una particella del Le- 
gno vivifico della SS» Croce • Il Crocifisso era 
di oro smaltato 9 con tre punte di diamanti 9 
per chiodi • Di oro smaltato erano similmente 
le due figure 9 deir altezza di un terzo di pal- 
mo in circa 9 della Madonna stUsL destra 9 e di 
S» Giovanni Evangelista alla sinistra • Tutta la 
Croce era arrìcclifta da capo a piedi di 40 grosr 
se Perle orientali bellissime 9- di 36. Zatfìri 9 
e Rubini non lavorati 9 e di altre 3 6 pietre 
»* PKEÌ0969 

Leggati quello 9 che abbiamo riferito della 
Bagaificeiiza di Paolo II 9 nella descrizione da 
I. noi fatta di un suo ricchissimo Triregno 9 e 
« dd SIA» trasporto nelP acquistare le gioje del 
più gran valore (i) • 

Ora la Croce è di ebano 9 con metallo dora- 
to all^ intomo 9 e con ornati consimili alle tre 
estremità • II. Crocifisso è parimente di metallo 
dorato 9 di cui pure è lo S' emma del regnante 
Pontefice » nel piede della Croce • 

(l) Notizie de* Triregni , e delle Mitre preiiote p. 
die conccrvRTanti iii Castel S. Angela . f^elU DeseriÙB" 
^ de* tire Pontificali . p» 17^. 
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5. VI. 
processione alla Paolina 9 per ripigliare 
il Fenttraòile dal Sepolcro , e fine 
{iella Messa • 

Il G-yllegto de^ Ccuitori va in Sala Regia 9 ^ 
diviso in due Cori 9 si ferma avanti la Porta 
della Cappella Paolina • Precedono in silenzio 
gli Scudieri % i Proccuratori Generali 9 i Cap- 
pellani Segreti 9 gli Avvocati Concistoriali 9 i 
Camerieri Segreti 9 i Votanti di Segnatura 9 i 
Chierici di Camera 9 |;li Vditori ài Hota < 
Quindi viene il Suddiacono colla Croce scoper 
la 9 fra àìxe Votanti di Segnatura 9 che porta- 
no i Candelieri colle Candele accese • Dop 
vengono imm«?diatamente i Cardinali Diaconi 
i Preti 9 e i Ves'^ovi • la ultimo viene il Ce* 
lebrante solo 9 avanti il Pnpa 9 che è segtiit 
da* Prelati di Fiocchetti , dai Protonotarj Ape 
stolici 9 e da* Generali delle Religioni . 

Giunto alla Paolina , sì accendono le Toi 
eie 9 sostenute da dieci Scudieri « II Pop 
•^ inginocchia avanti il Sacrammo^ ed or 
per qualche spazio di tempo. Frattanta il Se 
^mmcolla C;i>avetta 9 restituitaceli dal Cele 
brame 9 che va al principio iella gradinata de 
la Macchina , apre l'Vma lei Sepolcro ; od 
Papa alzandosi in predi pone senza henedizic 
ne 1 Incenso nel Turibolo 9 venendogli som 
ministrato neUa Navicella dal Cardinal prim 
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ìntt ; poi genuflesso incensa tre volte il Ve^ 

Qamdt Monsig. Sagrista estrae la Scatola 
eotrOstia dalla Cassetta del Septflcro , e nella 
Credenza 9 situata entro la Macchina 9 leva 
r ùitia 9 e la ripone nel Calìpe (1)9 che lega 
eoa un velo $ e lo consegna al Cardinale 9 che 
scende dal ripiano 9 e lo presenta al Fapa^ che 
lo copre coli' estremità del velo 9 postogli su- 
gli omeri • Poscia collo stesso ordine 9 eoa cui 
tono venuti 9 tutti s^ incamminano verso la 
Sistina •'• 

I patriarchi^ i Vescos^i Assistenn^e i Protono-' 
iar) si troVano alla Porta della Paolina 9 reg- 
gendo le Aste del Baldacchino 9 per ricevere il 
Sacramenio 9 portato dal Papa . Il primo Go- 
to de* Cantori dà principio air Inno Vexilla 
M/e§Ì9 prodeunu^ttxihmto da alcuni ad uno de- 
1^ Autori summento vati p. 6 5 AeìPange Lingua^ 
e da altri a Venanzio Fortunato (a) 9 quando 
esce la Croce fuori della Paolina • Il a Coro 
dicse successivamente la a strofa , L" uno 9 e 
Taltro entrando nella Sistina , si ferma vicino 
alle due parti della Cancellata • AlP apparire 
del Papa nella Cappella 9 si dice la Strofa 9 O 

(1} La S. C. de'Kicl , con Decr. de* 13. Maggio 1632. 
F» !• ^84* n- 804 ) proibì in Corfu > ed in Brescia , eoa 
nUfQ 4e' 4* F«h. 16^0. p. 333. n. 105 1 , che ti riporr 
faife in processione > entro una Bara . 

(a) y» £dit. Christoph. Broweri . Mogoi^tiae 1663. 4* 
•tv. I. Opp. «dit. Car4* Mkch. Ang. Luchi. Roaiae. i7aQu 
4. p. 4«. 
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Crux 9 ape qfti unica ; e quando entra nelle 
K Cancellata 9 si canta quella 9 che segue • 

n Papa giunto air Altare 9 consegna il Ca^ 
Uce al Celebrante 9 che lo colloca sopra TAl- 
tSirè • n Diacono scioglie il Felo^ con cui era 
legato 9 e lo spiega ad uso di quello 9 che si' 
mette sopra ogni CcUice • Qatndi pone rinceo^ 
tò 9 ed incensa il Sacramento 9 e ritorna di 
poi senza Mitra al Soglio ^ dove siede v^--d£ 
nuovo mette V incenso in altro Turibolo 9 éi 
rialza 9 e resta in piedi senza Mitra • 

n Celebrante accostato all^ Aitare depone FO- 
atia dal Calice sulla Patena 9 tenuta dal Dicico-' 
no 9 e presala dalle mani' Hi questo 9 pone Vi)- 
stia sul Corporale « senza dir nulla • Frattanto 
il Diacono mette il vino nel Calice 9 e il Sud^ 
diacono racqua(i)9Glie oggi non aibenedice dal 
Papa . Il Celebrante , preso il Calice dalle ma- 
ni del Diacono 9 lo pone sopra TAltare 9 e il 
Diacono lo copre colla palla • 

Di poi il Celebrcuite incensa gli Obietti , e 
V Altare fìxWsi maniera solita 9 genuflettendo 

(j.) Nel Cod. 4737 , pretto il G attico Acta Caer. p. 
3i^. ai legge , che nel Venerdì S. Dkiconiis Card, offert 
Pontifici Ccdiotm ciim puro pmo , et Subdiacomu Am" 
pidUùa cum Aqua^quant Papa f^ino commlsceattUt reprt» 
seatet , quod ista die tmanaverunt Saceanieata £ccle» 
siae > vldellcet Saaguis » et Aqica. de Cqrpore Christi . 
In quibusdam vero Scclesiis , secundum D. Jac, Gay- 
tafium , pnrum Vinum sine Aqua offertur ^ ut in pu^ 
rò t et forti F'ino Crudetitas Judaeorum repraesente^ 
tuir , et atperitas Poisionis Chritti • 
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>cfii| pcviV ogai volta $ che passa innanzi al Sacrai 
mmto • 

Poaeia ^ alquanto fuori dell^Altare 9 dal can* 
to àidV Epistola 9 si lara le mani con silenzio; 
indi incliinato in mezzo air Altare « dice colle 
Biani giunte In spiritu huntilitati* ; quindi vol- 
tate verso il Popolo 9 dalla parte del Vangelo^ 
tliee % secondo il solito « Orcue Fruir es ; dopo 
di che 9 lasciate tutte le altre cose 9 recita il 
FtA^r noster^do'po del quale in tuono più ba»»- 
IO » dice X.»6tfra no$ 9 quaesumus^ Domine • 

Detta quest^ orazione 9 tutti genuflettono 9 
ed il Papa va al Faldistorio 9 ove resta 9 fin- 
tanto che sia consnikiato il Sacramento • In se- 
guito il Celebrante 9 fatta la genuflessione 9 
mette la Patena sotto V Ostia 9 che alza colla 
destra 9 in modo che possa esser veduto dal 
Popolo 9 e .la divide in tre parti 9 ponendo 
i^ultima nel Calice 9 secondo il solito 9 senza 
4ir cosa alcuna .Non si dice Pax Domini^ ne 
•^ignus Dei (i) 9 nb si dà Istpace • Indi lascia^ 
%e le altre due Orazioni 9 dice solo 9 Perceptio 
^orporis tui e te, dopo di che genuflette 9 pren- 
ce la Patena col Corpo del Signore 9 e con 
grandissima umiltà 9 e riverenza dice • Panem 
caelestem accipiam^ et nomen Domini ins^ocom 
60 . Poi ripete tre volte9 percuotendosi il pet- 
to 9 Domine 9 non sum dignus ; e seguendo 

(i) Jon. Velmanni Diss. de Agno Del P,eccata Mandi 
tolTente • Altdorph. 1661. 4. /o. Phil, Hvinii Diss. dt 
Agno j (lìmiti imagiue « Halae Magd. 1729. 
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eoi Satfomento % si comunica « dicendo Corpus 

Domini nostri etc» 9 e lasciato tutto ciò 9 che 

•noi dirsi innanzi 9 che si prenda il Sangae 9 

piglia riverenfeemeate la Particola consacrata 9 

col vino del Calice • 

Quindi tutti ai alzano 9 e siedono 9 còme fa 
il Pontefice con Mitca 9 tornato 9 che b al So* 
'1^0 • Il Celebrante 9 fatta nella maniera so^ 
lita Tabluzione deUe dita 9 e presa la pnrifiea- 
sioike 9 va in cornu Epistolae % dove si lava le 
mani 9 e giunto in mezzo air Altare 9 inchinar 
to dice : Quod ore sujnpsinius 9 Domine^ pura 
mente capiamus 9 et de misere temporah fiat 
noòis remedium sempiternum • Poscia fatta Is 
genuflesstoae alla .Croce 9 unitamente ai sacri 
Ministri torna in Sagrestia a deporre i Para- 
menti • 

Nel 1-6 90. cadde in questo giorno^ la festa 

dell* Annunziata ; e eiò non ostante sì cele»- 

brarono varie Messe (1)9 come è seguito più 

volte nel Giovedì Santo • 

* . 

(i) Petrus de Ledesma in Samma T, I. e. iS. Cond 
5. Fernandez in Examiue Theo!, Moralis p. 5. e. 5. y 5. 

, n. a. Molphaeusiin Soinma The«logiae T. I. Trace. 3. e. 
'47. u. 41. /o. de la Cruìt in Directorio Contcìentiae 
Par.. 2. qaaett. a. dnb. 2. Conci, i. Diana Par. a. Trac. 
14. Betol. ai. Barbosa de Officio Parochi Par. 1. e. ti. 
n. 15. Patd. M. Quartu$ in Rubric. Missalis Par. I. 
dub. |. 50. Carolar Guiettus de Festit Sanctonim lib. a. 

. Quaest. 11. e. 18. a^a. 244. et 441. Dom. Ulacer. in Di- 
rect. Sacro ad Yerb. Paratceve , Gavantus de feria VL 
in Parasceve ai I. Deciretum S. C. Kit. de Pesto Annun- 
tiatioiiit recnrrente , in Feria VI. Majorit Hebdomadae. 
14.. Jan. 1692. in Ballac. Iauoc XII. p. a^o. Y. p. 42. Ys* 
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§. VII. 
Canto del Vespero • 

Partito il Celebìcmte 9 si dice segretamente 
l Pater naster 9 e VAve Maria , e si dà prin- 
ipio al Vespero . Le Antifone 9 e i Salmi sono 
atonati da^ Contralti . L^ A.iti<'onn i^uum ac- 
episset acetum del Magnificat ^ ya in un tuo- 
ìo più alto ; e la sua replica dura 9 finché sce- 
IO il Papa dal Soglio 9 siasi scoperto di Mitra9 
MQginoccliiato avanti il Faldistorio . Allora si 
lice il verso ChristUs factus est obediens « col 
Salmo Miserare 9 ed Orazione Respice etc. 9 
eoa coi termina la funzione di questa mattina. 

§. vir. 

Tavola de* Cardinali senza Trionfi , 

. La Tavola de^ Cardinali era senza Trionfi ; 
» in vece di essi 9 restando a^ Maestri di Ca- 
mera le sole Bottiglie 9 e 1 Bicchieri 9 aveano i 
resptttivi Coppieri lyia Sottocoppa piena di 
lolci . Dopo la medesima 9 v' era nn Discoiw 
<o (i) 9 come jeri ; ma il sacro Oratore non 

ina Jos, Af. Thomasu de Trauslatioiie Pesti , et fAtio- 
le illud servau'ii , quando incidit in majorem Hebdo- 
oadaiii , et de Sabbato S. 219. Francoìinus de Horis 
ianonìcit e. 3^). de Missa Sabbati S. 

(i) Bagioiiamento di Vaolo Maria Paciaudi detto in 
^aticaao al S Collegio nel Venerdì S. nel 1745. Napoli 
*etso il de Bouù . 4. T. Ant* FrJ^etxoU Scrittori Téa- 
iaiU. 126. 
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lofacéa^snl Pulpito; ma bensì sedato scprs not 
Sedia Gamerale^ che stava collocata fra dae £*- 
net tre « incontro ai Cardinali . Poi torqavaao 
in- Cappella al Matatin'> di domani* 

Neir Appendice alG« Jll.ho aggiunta la DeserP' 
tions de* Trionfi % e dtlle Ta%foU imbandité^Mel 
Giovedì 9 e nel Venerdì Santo 9 al S^ CoUegiof . 
ico2r Elenco de" Sacfi Otatoti « che \d km 
predicato in que^ due giorni 9 fino al 179»* ià 
cut jono naie dismesse m 



5. II. 
Matutino dalle Tenebre •« 



Il Sahhato fa a Dio giorno di riposo nd piii^ 
cipio del Mondo ^ dopo la grand* opera deOt 
Creazione % e nella pienezza de^ tempi 9 dopo 
la sna. Redenzione • Il niisteriosp riposo del 
Corpo del Redentore 9 giacente nel "Sepolcro ; 
la discesa deirAnima ne' Sotteiranei luoghi inr 
fernali ; e lo Stato di Gesà Cristo in tutto il 
tempo9 in cai la sua Anima stette separata dal 
Corpo 9 formano il sogg^to di quest' Yffizio 9 
fino alla Messa • 

Siccome ora si anticipa V Yffizio della Notte 
di Pasqua alla mattina del Sabbcuo preceden-* 
te» cosi par-menti si anticipa V Vffizio di do- 
mani in questa serp • I Salmi del Matutino so^ 
no adattati a questo Mistero • Il secondo ddlr' 
Lapdi 9 ed il Cantico sono presi dal Martedì 9 
petchlé si sono stimati più propij di 4^^ del 
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^abbaio 9 ad ef^prìmere la sepoltura di Oesà 
tristo • 

n.. Fapa viene in Piviale 9 o in Cappa ma- 
rna 9 e allora tiene il Cappuccio in testa 9 
mentre si cantano i Salmi • 

Tutto si regola nello stesso modo degli altri 
due giorni . La Lamentazione in canto figura- 
to a quattro voci e di C logorio Allegri 9 e al 
'Bietusalem entra a cantare un Soprano. Il Mi^ 
cerere a due Cori è dello stesso Autore 9 ed e 
cpiello stesso 9 che si canta nel Mercoledì (i); 
^tipo del quale si chiude la funzione coir Ora- 
zione 9 i2< spice 9 quaesumus 9 Domine eie, (^a) 

{%) C attico Jcta Caercm. P. II. er Paride de Crassis 
75. de Functioniòus Mqj. Hehdom. Sononiae • Pro die 
Veaerts Saictae in resperis volui , ut dlceretnr in Orti» 
tione Bespice etc. nen nocrntium » ut fere omnes igno^ 
ranter dicwu % sed nocentiun , ut ùc per lythmum 
toncordaret %/n verbo ul*ìmo , videlicet Tormeutum . 
Nam hanc Oratlo*iePk dicunt composuisse B» Augusti'^ 
•un» , quum Chitns Hipponensis ab Tnfidelihus obside* 
Htur , et quoti:Jie utrinque pugnarttur ; et sic in omni 
stilo sito pìerupique ludit per hos rythunos , sive rimas_ 
ider^ Augvstlnus . 

Cosi finisce il Triduo dcll'Vflìzio delle Teneère,<)etcritto 
conqucs i Versi ^a Ambrogio Novidio Fracco ne* Sacroruin 
Fastonim Lib. XII. Bomae a^iid M. Ant. Bladuiu 1547. 
L. 5. fot. H. 111. 

Ter strepucre Choii; ìuces dlxtre Tenebras ; 
.X Stant Tue ri Templi fustibus antefores , 
Pèrque pios ilhs arguto garrit in axe 
Fendala » et insertis \nrsa Tabella rotis • 



i^ Venerdì 

^ §. X. 
JdorasUone delle Reliquie della, Cfoé t 
delVolto Santole della Lancia^feuta ne/l^ 

Iku. Vau dal Papa , e da' CardinaU • 

f 

Finito r Yffi^io , i CoidinaU serviti da' to' : 
ro Familiari 9 si spogliano delle Cappe 9 «At 
anticamente soleano ritenere 4 « riprendono K 
Mantelletta 9 e Mezzetta paonazza 9 perand*^ 
re collegialmente appresso al Papa 9 che if^ * 
sta la Cappa 9 o il Piviale nel Letto de' pai»- 
menti 9 e ripresa la Mezzetta 9 Camaiiro'9« 
Stola usuale 9 scende nella Bas YaU precedato 
dalla Croce 9 portata dall' ultimo Fditore di 
Mota in Mantelletta 9 e servito da'* Fala&emè^ 
ri coUe Torcie9 e da^ Camerieri segreti in abito 
paonazz09COÌ Candelieri d'*argento incrociati«ia 
mezzoallè^uardie NobilÌ9ed alle Si||fczere»e col 
cor£'eggio di tutta TAnUcamera segreta « va a 
venerare le tre Reliquie della Croce 9 del FòIf- 
io Santo 9 e della Lancia 9 che si mostrano da* 
Canonici • I Cardinali Vescovi 9 e Preti stanno 
alla sinistra del Papa 9 inginocchiati vicino a 
un banco 9 coperto di panno verde ; e i Cardi- 
nali Diaconi similmente dalla paite opposta 9 
sopra un cuscino paonazzo9da portarsi dai loro 
Decani . Ogmmo di essi 9 dopo Tostensioine 
delle Reliquie (1)9 parte a suo arbitrio 9 sen» 



(t^ Chiapponi Acta CanoaU. lY. Sanctorum p. Sa. 
Fetri Btorttti IHtterucio Hucoùca ritaaUs de rìta Ottea- 
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za aspettare il Pqoa^il quale ne dà il permeaso. 

notizie sopra le medesime • 

Non vi sarà discaro 9 che vi dia qualche no*- 
tizia di queste tre Reliquie maggiori . Quella 
del Folto Santo fin dair anno 707 , fu coUo- 
ta,;'da Cioi^on/zi VII. ih un Altare da lui eretto 
dejìtiù nn" Oratorio dedicato in questa Basili- 
ca alla B. y. 9 come può vedersi da molte an^ 
tJchè testimonianze riferite dal Martinetti (!)• 
Ne* Capitoli della Zecca Pontifìcia del 143 a, 
npdriatì dal Card. Garampi neir Appendice 
de* Doeùmenti' su la medesima 33 9 si nomina 
Sighum 5. Yeronitae • Poiché era sì grande la 
venerazione 9 <^he si avea a questa sacra imma- 
gihè^'V'ehe ne fu sovente espressala figura 9 an- 
che neUe monete (a) • Del suo culto tratta 
spcciatmente il P. Mabillon (3) 9 oltre il Boi-* 
lario Vaticano 9 ove neir Appendice si riporta 
una Bolla di Eugenio IV 9 che chiama questa 
Immagina Sunctam 9 sis^e 9 ut dicnnt 9 Sanctam 
Veroniciun 9 detta ancora 9 Beronica 9 cioè ve« 
ra imttiagine del Salvatore 9 ed anche la xeM- 
f^vS^aHitti S aneto rum • 



. ■«* 



•iònrt'Sscramm'RelicpiÌAniiii . Romae 172 x* 4. V. i miei 
Poifitii^ìi 8> , -, 

(1^ De^})i:egi della Basii. Yatic. 2a. 

(a) Sened, Floravaatt J)fn:ir, Rom. ?ont. i8. 43. Ilo* 
131. Saverio Scilla Monete Pontificie laS. 

(3) Musi J^al. T.I. in fraef. etp. 26$. 
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Quindi fu trasferita alla Chiesa di S. Spirito^ 
in Sassia 9 come prova il seguente pas^o di un* 
antica Cronaca mss. Fumo sei nobili Casate 
Romane % le (^uaU as^evano in guardia lo Sudik 
rio 9 cioè ogni Casa tenes^a na chiame 9 e tutte 
diverse % e non se potestà aprire Ciino $enza ttU- 
</-o; et questo officio lo havevano^ in i/iia ^ucceu, 
»ÌQe 9 le quale Case Konyme furo queste . Jh 
Meola • Casa de Capo de ferro • De Fqriqflef 
nielli Tarlasi . De Fonte^ Casa de Ili f/ierc^ 
tanti • De Campo Marzo 9 Casa de Kicci • De 
Colonna 9 Casa delli Tosecti • De Traste9tìrei^ 
CcLsa delli Stefanesc/ii, Lo quale Sudano éjul^^ 
lo sito de S» Spirito in Sassia 9 in una Carnea 
retta 9 foderata tutta de marm'oro^ et de femh 
e serrata a sei chiavi 9 come 8^ é d^-tto di scpra^ < 
e no se mostra\;a 9 se no una scolta - V cuimo^ ; . t 
tutti questi Sei Gentiluomini 9 U quali t^ac»^ 1 
no queste chiavi 9 erano liberi 9 che no li era 
mai comannato 9 che dovessero uscir^ a^.compo^ 
e sa nulla di essi fusse uscito Menescalco ^ .non . . 
era tenuto de armare mai alla giustis^ia • Per 
ciascheduna volta^ che lo Sudarlo Se mostrava^ 
doveano annare con venti Compagni pfir uno ^ 
tutti armati intorno allo Sudario ad Arma spo-^ 
pene per infino allo loco -^^doye se mostvaya ^ 
e poi similmente allo loco suo deputato^ e ser" 
tarlo ^ e havevano questi ^ sei ógni anno. ^^ de 
Santo Spirito 9 doi Vacche in die 8, Spiritue « 
le quale se magnavano lì con gran festa* ^ 

Dopo di essere-stata per qualche tempo neHa 
Cliiesa della i2o^o/»(2a,o ve fu trasporta ta>ed ore 
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te ne custodisce anche al presente la Cassa 9 
fa trasferita in Castello 9 come risulta da un 
antico Diario 9 in cui si legge • Alli 4. di Ot- 
fo6re nel 1409 9 fu dalla Sagrestìa di S, Pie" 
irò portato in Cartello il Sudario della Veronù- 
.ta^ perchè non fusse esposto alle ingiurie de'* 
Soldaù • Ant. de Petti riferisce ^ che alpHmo 
di Gena, 14 io, nelt ora di Terza %j€Lcomo de 
CidprCan. Priore 9 et Vicario 9 et Sacristano 
della Bas% di S, Pietro 9 con sei altri Canonia 
ci 9 andò a Castel S. Angiolo 9 et ivi prese la 
Veronica % et la poi tò in detta Basilica 9 d^on- 
denon è più partita . Poiché a^ a5« di Gen*- 
najo del ]6o5. fu trasferita colle altre della 
Iaftcia9e della Testa di S.Andrea inSagre8tia9e 
poi ndr Archivio della Basilica 9 dove furono 
ehinse in una Cassa di ferro 9 coperta di ricco 
drappo 9 e serrata con tre chiavi 9 una delle 
quali stava sempre in mani del Papa • Ma ne 
furono rimosse due mesi dopo 9 e furono col<^ 
locate a* ai. di Marzo 9 nella nicchia aperta 
nel Filone della Veronica • La bellissima corni- 
ce di cristallo 9 intarsiata con varie lastre di 
allento dorato 9 fu donata ai 6, di Maggio del 
i35o 9 da tre Veneziani 9 chiamati Niccola 
Valentini 9 Bandino de Quarzonibus 9 e Fiajh' 
cischino in Giostro 9 come si trova registrato 
in un passo delP antichissimo Libro de^ Bene^ 
fattori della Basilica 9 da me riportato nell'O- 
pera delle Sagrestie degli antichi Cristiani 9 e 
della Bas. Vat. (i). 

(1) II« 85$ , et in III. 1269. 

G a 
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Il Ferro della Sacra Lancia^ ritrovato in'^Ge*- 
rasalemme da iS, E lena , fu trasportato in fine 
del sesto Secolo in Costantinopoli^ e quivi con»' 
servato in due parti 9 una delle quali 9 che pra 
la Cuspide^ stava n^ Palazzo Imperiale 9 e Tal- 
ira nella Gluesa di S. Giovanni de Fetta .Nel 
1493. Bajazette figlio di Maometto li 9 che nel 
14S8. si era impadronito di quella Capitale 9 
per mezzo di un suo Ambasciadore mandò in 
dono la seconda ad Innocenzo Vili , affinchè 
non s' impegnasse a proteggere il Fratello Zi- 
xinio , rifugiato in Koma nel 14S9 9 che gli 
contrastava TlmperO) e che da lai era già stato 
superato in battaglia 9 dopo la morte del co- 
jnun Padre Maometto » Il Papa spedi in Anco- 
na due Prelati suoi familiari a riceverlo 9 e dr.e 
Cardinali Legati a Latere 9 per incontralo a 
Narni.Neir ultimo giorno di Maggio dello stess" 
anno 9 il medesimo Pontefice vestito de^ sacri 
abiti ricevè la Reliquia alla Chiesa di S. Maria 
del Popolo 9 a Porta Flaminia ; ed accom- 
.^agnato dal S^ Collegio9 Prelatura 9 Nobiltà 9 e 
Popolo iunumerabile 9 la portò processionai- 
mente al Vaticano (i)e poi , come leggesi nel 
Diario MS. di Filippo Moroni del 1 6449 la ten- 
ne in Camera sua (a) . A' 12. di Gennajo del 



(i) Y. Le mie Notizie di Cristoforo Colombo 382. 

(j%) Diario del Notaro Nantiporto in III. Rer. Ital, 
Muratori. P. II. 1108. Notice de Journal de Burcard par 
M. de Brequigny. dans le) Notices , et Extraits de5 Ma- 
nuscrics de la Bibl. du Roi * A Paris 1787. 4. p. 92» 
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iSoo 9 Al collocata ia una magaiiica Cappella 11 
eretta 9 dove sta la Statua di S. Longino , dal 
fui Card. Lorenzo Cibo 9 che esegui la volontà del 
Pontefice suo Zio 9 che prevenuto dalla morte 
ikon potè elFettuaria. Ma nella demolizione del- 
ìtl k parte superiore della Basilica 9 sotto Giulio 
Il 9 essendo stata diroccata questa Cappella 9 
fa ricondotto il S. Ferro nel Ciborio della Ve^ 
Tonica 9 dove prima era stato racchiuso • Quin- 
di mai pia si sono disunite 9 essendo state 9 
cone abbiam detto 9 trasferite in Arciiivio 9 e 
poi al luogo 9 ove ora si venerano • Benedeio 
X/r» (1} racconta 9 che 9 mentre era Canonie) 
di questa Basilica 9 fece venir da Parigi la giù* 
sta misura della Cuspide di questa sacra Lan- 
cia 9 che conservavasi in quella Cappella Bea- 
le 9 e che avendone fatto il confronto col S. 
Ferro 9 che qui si venera spuntato 9 trovò > 
che ambe4ae le parti corrispondevano perfet- 
tamente 9 e con tanta uniformità 9 che esclu- 
deva ogni dubbio deìV identità del Ferro 9 «^ 
della verità di ambedue le Reliquie • 

Di fatti r Oratore Ottomanno avverti Inno» 
cerno VJIIp della divisione di questo Ferro 9 
che si crede fatta 9 o da Costantino II 9 per re* 
galar la Cuspide a Caìlo AfoO dal Re Bcdduino% 
che la impegnò in mano dc^ Veneziani 9 da* 
quali alcuni scrivono 9 che la ricuperasse S»Lo^ 
dovico Re di Franci a • 

(i) DeBeatific. «t Canoniz. lY. F. II. e. 31. n«i3, 

G 3 



< 



iSo V9nerdi 

L'^altra Lancia 9 che si custodisce in Norìm^ 
bei'ga ) è formata a similitudine di questa col 
ferro comune 9 ma con qualche parte di nao 
de" SS. Chiodi della Croce • Onde non può du- 
bitarsi 9 che la Lancia esistente in questa B» 
8Ìlica sia la vera 9 benché mancante nella sni 
punta • Il nobil Vaso di Cristallo di monte 9 le 
gate in oro 9 in cui conservasi 9 è stato dona* 
io nel 1643. alla Basilica dal Card* Francese 
Barberini 9 suo Arciprete • 

A queste due Reliquie fu aggiunta nel 1619 
da Fr batto Vili» quella della Croce 9 rinchinia 
in ricco Reliquiario d^argento 9 coperto di La 
pislazuli ne^ quattro Iati della parte anteriore 
e difeso da cristallo in quella di mezzo • Que 
ata fu formata con alcuni pezzi della Croce 
che stavano a*5. Anastasia 9 e a <S. Croce it 
Gerusalemme (i) • 

Queste tre insigui Reliquie 9 secondo Tan 
tico rito illustrato da Pietro Moretti (a) 9 j 
mostrano nella a. Domenica dopo TEpifania 
e nel Lunedi di Pentecoste 9 all' Archiconfra 
terni ta di S. Spirito 9 nel Mercoledì S. dopo 
Ma lutino delle Tenebre ; nel Giovedì 9 e V« 
nerdi S. più volte il giorno ; nel Sabbato S. 1 
mattina dopo la Messa ; nella Domenica d 
Pasqua 9 dopo il Pontificale ; nel Lunedi e 
Pasqua 9 prima 9 e dopo il Vespero con tutte l 
altre Reliquie ; nell" Ascensione dopo la Mei 



(1) V. T. II. eie Secretarìis p. 657. 

(a) De Rita Osteusionis Reliqniarum. Romae 17211 
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I À'cil a ; t" 3. di Maggio per V Invenzione della 
frsu d Groee « dopo la Messa 9 e dopo il Yespero 9 6 
di flj neDa Sacra della Basilca.Fuori di questi giorni» 
nò òi BOA possono mostrarsi a vemno 9 senza uno 
st^jl ipeciale indulto Pontificio • E però si leggono 

II af ad Bollario Vaticano varj diplomi di Clemenr» 
e, il teVI. (i> di Fròo/w V. (a> di Zeo/w X. (3), 
doal < di Eugenio IF, (4) 9 da cui apparisce la con- 
iceìm cessione di questa grazia 9 fatta però di gior-« 

no 9 e a portei chiuse » 
SuM-^ Se qualche Sovrano ha desiderato di saliiìe a 
ìbxM cederle da vicino 9 prima e stato ascritto n«'L 
LL(Vniunero de^ Canonici Soprannnmerarj (6)9 e ne 
>R,I ha asinnto il loro abito ; poiché a ninno è per- 
>i«^l metto di salire nel luogo 9 dove si conservano 9 
ioori che ai Canonici • Federico HI 9 dopo ri- 
eeyuta la Corona Imperiale da Niccolò F , ve- 
stito della Cappa Canonicale 9 sali a venerare 
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rn Ball. Vat, T. II. p. 18. (a) T. I. p. 364. 11. 18. 
'(3)T. n. p. 4. 6. 16. (4) T. U. p. 374. in Append. 

P- «5- 
(5) Joh* TKeod* Sprengeri Roma aopa p. 2^5. Poti: 

CDronAUonem Papa ConorUcatum D. Petri assamit , nou 

•eeotac fmperotor inter Canonicos Aquisgranenset , et 

JUk Galliae, prlmot Canonicos Pictaven9Ìaiu,MetensÌQni > 

AAdegavcniiam,Taronentiam,S.Martiniiet Kex Hi^pania^, 

Ganonicnt £ccl. Leouìensis , et Sacrista de Toledo d« 

San Ofcat ordinari > gloriae sibi dacit ; ut et Canoni- 

comm Gollegiom S. Hilarii in Pictavia , habet prò Ah" 

hate Begem Callìae . Hiuc in proverbium abiit , Abba» 

tem D, Hilarii prima nocte concumbere posse aim i?e- 

i^na . Hoc singiilare habent Canonici Templi S. Toh. 

io Lagdano , quoJ ducant titulam Comitum , et De- 

cauiis , Duci* praerogativa gaadet . 

G 4 
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la reliquia del Volto Santo nel Ciborio ^ 

8i conservava • Vrbano Vili, (^i) creò d 

co di S, Pietro il Principe Ladislao ^ fig 

del Re di Polonia (a) , come fece Inm 

XIL (3) con Cosimo III. Gran Duca di 1 

na (4) 9 a cai 9 come a Canonico della m 

ma Basilica 9 sotto Innocenzo XII 9 fnro 

lebmte solenni esequie da tutto il Cap^ 

( Ghracas N. 991. 11. Dee. I7a3. Lan 

morabilium Italomm Vitae T# K i65«. 

]6S6« fu fatta ima singolare ostensioi 

Sudario 9 e della Lancia alla Regina Cr 

nel vestibolo ^ vicino alla porta 9 per < 

sale alla Loggia 9 dove si conservano • 

stesso anno volle vederle nello stesso sit 

cbe Alessandro VII 9 unitamente alle re] 

della Croce 9 e della Testa di S. Andrea . 

poi fn trasferita nelF altra Loggia 9 ove s 

serva colla Coltre de** SS.MM. Clemente X 

Cora nel 171 7. permise a Giacomo III, Re 

gbilterra, di venerare nello stesso vestibo 

jj. Sudario 9 e la Lancia , Il Re Carlo En 

nuele^ e la Yen. M, Adelaide Resina di S 

gna sono saliti a venerare le SS, Reliquia 

chiavi della medesime son teimte da M. 

giordomo 9 e da' Canonici Sagrestani Me 

ri • Il !• ne tiene due 9 cioè quella del 

denzino 9 dove sta il Folto Santo 9 e unj 

Armario , dove stanno tutte tre : e i se< 

le altije due deir Armar io su J detto . 



i 



1) Ibid. p. a.8a (2) Bull. Vat. IH. 236, 
3) Ibid. p. a66. (4). Ball. Vat. IH. a8av 
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ìfouxie di altre Funzioni^che si fanno in questo 
• giorno in altre Chiese^e di varie immagini 

di Crocifissi 9 che si venerano scoperte. 
Da parecchi anni nelle Chiese del Qesà , di 
8*Andrea della Vàlle^di S.Maria in Trasteve-^ 
Te(^iy%di S^atia del Saffi agio (^^^^ degli Orfa- 
nelli^ deirOratoriO) detto del C ar avita (^3^ ^eia 
ahre;ancora, 9 si è introdotta la divozione lo- 
dcvolissima 9 instituita in Lima dal P. Alfon- 
to Messìa Gesuita (4) 9 delle tre ore dell* Ago- 
nìa di Gesù Cristo , per meditare le sette pa- 
rjle da lui pronunziate su la Croco • 

Nella Cliiesa di S^ Atanasio al Collegio Grc^ 
co si fa un divotissimo Funerale ad un"* imma- 
gine di stucco di Gesù Crist09 posta sopra una 
iontaosa Bara 9 e si distribuiscon > al Popolo 
i fiori 9 e ì melangoli dal Vescovo Greco (5) 9 
che fa' la funzione 9 secondo il suo rito • 

(1) Petrus Moretti de S. Gallixto ?. et M. ejujque Ba- 
ùlica S. M. trans Tiberini niincupata . Romae i753.fo?. 

^a) Ordini , con li quali dev* esser governata la V. 
■àrchicoofrarernita della SS. Madonna del SuCFi-agio . 
Koma 1700. Statuto ^ e Capitoli d«?llu Y. Aich. della 
SS. V. M. del Suffra;>io . Bonia 1700. 

(3) Gio. Batt. Memmi Notìzie Isteriche dell** Orato- 
rio <(ella S. Coaiunione Generale .'Bònia 1730.Y. Fossesii 
375. Mercato ai3« 

(4) Nrl C. V. dell* Appendice si troverà il Catalogo 
degli Scrtttcri su Le sette ultime parole di 't. C tot my» 
sterinf quot verbay di una delle quali disse S.Zeote Serm. 
XYI. de Pass, vox ista doctrina est , non querela . 

(5) demente VTTT, nel 1595. lo des.inò a conferir 
gli Ordini sacri agli Àlnuai ''•reci, d* Italia . dietro 
à^om^pilio Rodotà Ondine de* Greci in Italia III. 2IJ. 
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A S. Maria Egizìaca , Chiesa degli Ai 
ni (i) 9 vicino alla Bocca della Verità ^ » 
sita con molto concorso di Popolo il S. Se 
ero 9 fatto neUa «tessa forma 9 e misor] 
quello di Gerasalenmie • 

Alla Chiesa di S.Piassede (1) 9 si vene] 
Colonna 9 a cui si crede 9 che fosse lega 
Redentore 9 quando fu flagellato » 

Nella Basilica di «S.Pao/o fuor delle mura 
si venera nna divota immagine del ^5» C\ 
fisso 9 lavorato da Pietro Cas^alUno nel li 
consìmile air altra 9 che esiste nella Cap] 
delle Heliquie della Basilica Yaticana9 coni 
a quella della Statua della Pietà (4) , sc< 



(1) Gregorio XIII. erigit Collegium A.rmenort 
Yrbe . T.IV. Eoli, Rom. 78. Crescimbeni Storia 
Basilica di S. M. in Cosmedin 347. 

(a) Benigno Dapanzati Notizie al Pellegrino 
Basilica di S. Prassede . Koma 1725. 4. Della Col 
Mella quale fu battuto nel Pretorio il Signore 409. 
sa Gerarchia Cardinalizia 5^00. 

(3) Lettera dell* Ab. D. Costantino Gaetano C 
te sopra il Crocifisso esisterne nella Bas. di S. Pa 
Roma . Nel T. 3. delle Lettere Memoràbili del C 
ninni 23. Della Tnunagine del SS. Crocifisso nel) 
di S. Paolo .Nel Divoto Pellegrino di Gio. Murar, 
Roma 1749. '*• P* 2'3« Delle Ras. Patriarcali dt*^ S 
•lo , e Lorenzo , nella Gerarcliìa Cardinalizia dei 
xa p. 346. Bas. di S. Paolo , nell' Istoria di S. M. 
«niedin del Crescimbeni 407. e la splendida , • 
gnifica Descrizione della Bas» di S, Paolo fion Fi 
e Disegni incisi. B.oma de Romanis iSi S' foL dt 
comparabile , e benemerito Mons. Piccola Nicolai 

(4) Descrizione della Bds. Yat. ^8. Di questa 
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tt dal Bonanoti 9 che pure resta esporta in 
tatù questa sera al pubblico culto , accen- 
dendosi neir uno 9 e nell" altro Altare 9 dopo 
che si è scoperta la Croce in Coro , sei Cande» 
le 9 che restano accese tutta la sera • 
• Anche nella Chiesa di S, Agostino 9 di S. Ce^ 
alia in Trastevere (i) 9 di 8. Maria in Tra^ 



pò. così cantò il Gay. Marini nel Madrigale 138. 
Sasso non è costei , 

Che r escinto Figliuol freddo » qaal ghiaccio 9 
Soscieu pietosa ìji braccio . 
Sasso piii presto sei 
Tu i che non piangi alla pietà di Lei • 
Aiui sei pifi , che sasso , 
Che tool anco da* sassi il. pianto uscire » 
B X sassi si spezzaro al suo morire . 
Sono ingegnosi aiiclie quest* altri Versi Latini di 
GtOf JtficA. §ilos > in Tinacotheca , slve llomana Pictura^ 
rt Sculptura . Romae ex 0£ficiua Fhil. Mariae Mauci- 
ai 1673. S.p. X71. StaXua Vietcuis Bonarotae in Vat* 
Exaniman (Uces , quae vUit squallida Mater ; 

In Cruce , quat coesa est victima , vivit ddhuc « 
EgregUArùficis sunt haec miracnla ; vitam 
Huic dot , si oelit , huic cripit arie pari . 
Quisquis es 9 immiti pietatem a marmare dlsce , 

Exprimit fune Matrem Marmar ^et hinc Sobolem . 
Nempe m Matte dolet > pia suffert vulnera Nati, i 
, tro Nato ut ditcas cum Ceniti ire pati . 
La S. C. de* Riti con Becr. de' 21^ Marzo 1744* T. lY. 
130. u. t^oOé^. permise , che possa esporsi questa .Sfa- 
tta , col Crocifisso in seno , circonduca di velo i:ero » 
ci Giovedì S. e portarsi anche in processione nel 'Ve- 
erdi S. con Piviali neri . 

(i) Fiazza 3S1. Jac» Laderehii S» CaeciHae V. etM. 
età , et Tianstiberina Easilica , Saeculontm Mo^^umentis 
Merta , ac illustrata . Bomae 173:^. T. II. 4. Notizie isto* 
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sparitina (i)*. » fH 5. Marcello (i) , e di S,A/y^^^ 
àrea deUa Valle 9 ove « stato trasferito ilGa* 
pitelo de' SS. Lorenzo t e Da/naso (3) 9 si vfr* « 
neraao altre immagini miracolose del Grocifii- a 
00 9 esposte con gran copia di luitii • d 

La Stazione è fin da antichissimo tempo» a. 
à> S,Croce in Gerusalemme (4). • 

Nella Casa del Custode Generale d'Arca»' 
dia 9 detta il Serbaiojo, in faccia al Lavatojo 9 
alle mura del Giardino del Papa 9 suol farsi ift 
questa sera un^ Accademia con prosa 9 e versi 
di ogni metro 9 sopra la Passione 9 che è fre* 
qnentata da tutte le Dame 9 e Forestieri pia 
culti • 

In questo Triduo dfiUìSL Passione » la S.C. de* 



jriche intorno. «l SS. Crocifisso di S.CéciUa di Roma 1660» 
' X766. e I77». la. 

(1) Piazza 659. Andrea Martetlorù Notizie storiche, 
dell* Ima gì ne diN. S. del Carmine di Boma , detta Tran- 
spontina . "Roma 17 17. 4. ti<T LiUgl Qagnarl Divozio^ 
jii , che ti ptaticano nella Chiesa della Transpontina. 
Boma 1728. 

(2)^ Fortitudo superata . Melodramma decant.indum 
in Sacello Arcbiconfr. SS. Crucìfixi pridie Kal, Mart. 
J704. 4. Piazza Opere Pie del SS. Crocifìsso di S. Mar- 
cello p. 403. Statati della Vcn. ArChiconfr. del SS. Cro- 
cifìsso in S. Marcello . Vrbino 173 1 fol. 

(3) Piazza loc. cit. 456. Jnt. Foiseca de Basilica 
S, Laiirentìi in Damaso 222. Ciò. Batt, Bosfio Pietà 
Trionfante sn le distrutte grandézze del Gentilesimo 
ttella fondazione della Bas. di S: Lorenzo in Damaso. 
Homa 1729. fol. 

(4) V. il Mercato fui Titolo della. SS. Croce ivi scoperr 
\» p. 406. 
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Ititi 6oa Deci*, degli ii. Agosto 1736. T. lY» 
p» aSi. n. 3901, sono proibite tutte VEsequie\ 
tcon altro de' i5. Maggio i745. p. 342, n* 
4oai. ciie si debba portare il \ìatico con la 
Stola 9 e Piviale bianco 9 riponendo poi la S. 
Pisside 9 senza dar la benedizione al Popolo 9 
Sentasi 9 come sono spiegate le Funzioni di 
^esto^ giorno 9 nelf aureo Calendario Morcel^ 
Uano • Sappi » Stai • Ad • ^ec;f » Stssor • i/i . 
*«cr • l>o//* . Po«* ,. Conventus • Patir .. Caidd. 
Ad » Biysteria • ^(Ìj/ . Po/ir • il/ox • C/7^a; • ^- 
donuur • Fompa • H esterna . Reducitur^A^Ude'* 
lidie • Sacrosancta •. Sitnulacra • 2>. iV. /e.m . 
Crucifixi •. Visuntur • ^(/ • AthanasI . ExeqiUae, 
(klebrantur , /iCi^u • Qraeco . ^(2 . Maronis .. 
Ib'ttt , Syriaco • Prima , Vespe r a , //i • ^Sac/ . 
Doij^ . Po/Ir . Conventus . Pafr/- • Cardd» Ad • 
Xu^u^rc;^ . Fsaimorum • Cajitus , 



CAPO VI. 



Sabato Santo •. 



§. L 
insedinone de ir Acqua fatta da Mons,Sag risia; 
e del fuoco ^ e de" cinque, grani d incenso 
dal Card* Celebrante •. 

Come la funzione di qiiesto giorno 9 che 
celebra vasi alilat^rono) o v'aera la Stazione (i)» 

(1) ICont. Ptersatti nell* Acc. Liturgica di Dtn.'.XIf^*^ 
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chiamato Sahbatum Sanctum 9 in Itamisj 
marnin , magnum 9 luminum 9 o Vigilia 
schatos (1)9 allude alla memoria della sept 
ra di Gesù Cristo ; cosi la Messa e indiri 
ta a rinnovare la storia della saa rfsurrezi 
Onde conviene considerarla 9 non come JN 
del giorno di Sabbato 9 ma sibbene della 1 
di Pasqua • E però 9 benché ora si die 
giorno 9 per impedire gli abusi 9 che nasc 
no nella notturna celebrazione 9 pure vi ( 
tengono le medesime espressioni di una ve 
appartenenti alla notte 9 in memoria dell' 
antico 9 e di una Vigilia 9 tenuta sempre 
la prima 9 e la più solenne delF Anno 9 p 
sua dignità9e perla copia delle sante prati 
e cristiane osservanze • S^incomincia pri> 
mente da M. Sagrista , il quale • di buoi 
fa la benedizione deir acqua (a) • 

recitò una Diss. sopra la Croce Stazionale > la i 
della Croce , e V oggetto , ed età dell* ana , e 
altra . Chracas N. 4.071. 31. Agosto i7/f3> Mons. 
Verdiani' sopra i Miuistri del Eoni. Pont. , Clero , 
polo , obbligati di intervenire alle antiche Sta. 
Caracas N \i io. 30. Not. 1743. 

(1) Georg. Henr. Goetius de Vigiliis Pasclialtb 
terum Christiauomm . Lipsiae 1685- Mich- Krause < 
giliis Paschalibiis . Lipsiae 17 15. 

(a) Card, ritrrecremata de efficacia Àquae beni 
cojitra Petrum Ànglicum in Bohemia 1475* 4. api 

fistrum Barth. Ouldinb«?rk de Siiltz , regnante Sn 
out. Max. anno ejusV. e di nuovo in noma nel 
• *559 8- Marci Ant. MarsUU Colnmnac Hydragio 
tive de Aqua beuedicta . Bomne 1566. 4. Ven^t. !• 
Christ» filarino Excelleucias de l'Aqua bendica .''' 
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Cardinali vanno in Cappella con Cappa 
azza di «Seta 9 con la Mazza rivoltata • 
1 ora competente 9 giunto in Sagrestìa il 
\inal Celebrante , sì veste fino al Piviale di 
r paonazzo 9 e prende la Mitra • Poi assi- 
da' Ministri sacri in Albis 9 fa ivi la be- 
done del fuoco (i) 9 e ancor quella de' 

^89. S. Mont. Ignazio Beali recitò nell' Acc. di 
KIV' una Diss. dell' Acqua Lustrale , e-tuo anti- 
co . Chracat N. 4356. 26. Oiu. 1745. 
) Aaticamente la beoedizione del nuovo Fuoco si 
a , «re giorni avanti Pasqua . Jmalario de Ordine 
thonarii Cap* XHV* de Extinctione Lnnwtum circa 
mram Domini,inT,XlV ^ibLPatr»p .ios^A\ce,In Ec^ 
I in Hierusalem in Feria Vl,nultwn lumen habetur 
tadum y sive Cereorum , quamdiu V, Apostohcns 
rationes solentncs facit , et qunmdiu Crux sala- 

. Sed tanen in ipsa die novus Ignis accenditur^ 
w reserwitw usquc ad noctwnalc Officium . Rac- 
1 il Pontefice Z(i,ccar\a , creato nel y/^.]. che la 
a Ronhona osava di prendere il nuovo fuoco da trt 
ìadi ) conservate fin dal Giovedì Santo , e tenute 
«te in segretÌ9sinx> luogo , che era il Sancta San» 
m • Si prendeva ancora da uu Cristallo > o Ber il-' 
i si batteva da una pietra , per significare , che 
esò Cristo , Pietra Angolare , e lume indeficien* 
; venuto a noi il fuoco luminoso della Carità . Y. 
BeLschium de Igne Paschali . Francof. 1696. 8. J,S» 
ì Dits. de Igne religioso . Rostocbìi 1757. 4. Nic. 
lum ad Bonifaciì Epistolam 14JI. Bened, XlV. de 
I 296. T.IY. de Secretariis ig/^6. 1961. 1978. ilBame 
tard II. 8. Le Feù nouveau le jour dn Samedi Saint , 

Leslaeum iu Missali Mo^arabiro P'519. Il P. Gius, 
i nelle Noi- Tstor- delle Chiese Piorent. T III, 
\. narra , clie il ^rtore di S< Morìa sopra Por^a,detta 
' 5. Piagto , trae il fuoco da tre Pivtrc , che ivi cen- 
asi del S.Sepolcto , donate dn Pazzo de* Pazzi ,al!» 
ria Fiorentina , «lloichc ritornò dalla Carnosa spc- 
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cinque gront' cT incenso (i) da porsi nel Cerwr 
Mentre il Celebrante fa questa. benedizione^ vok 
Accolito prende de' Carboni benedetti, e li po- 
ne nel Turibolo ; e terminata i" Orazione , il 
Cdlaòranttf pres'ì dalla Navicella delf incenso» 
lo pone neir Incensiere « e lo benedice 9 se- 
condo il solito » Poi asperge tre volte i griuti 
delT Incnso 9 ed il fuoco coli" a^cqua benedet- 
tavdicendo adsperge me ^ e l'incensa tre volte. 

Iodi depone jl Piviale 9 e prende i Paramen- 
ti per la Messa di color violaceo» ed il Diaco^ 
no si veste della Dalmatica di color bianco t 
assumendo il Manipolo 9 e il Suddiacono della 
Pianeta paonazza ripiegata • 

Il Card.. Celebrante con essi viene in Cap^ 

dizione di Goffredo , nella qaale ebbe il comando dell* 
Milizia Toscana . Di poi proce$9Ìojaalmence lo porta al- 
la Chiesa di ^. Gios/onni . £gti dimostra , che Gio, 
Villani sembra acceJiuare la stessa cosa nel L. I. e. 6o« 
y. Stor. Letter. d' Italia T. XIIT. p. 389. Non voglio tca- 
lasciare d' indicare due altri antichi nei , rammentati 
da Già. Diacono In Epistola ad Senariiim presso il 
Mahdlon II. Mus. Ital. 74. Il primo riguarda Ix consa- 
crazione , che si fac!va nella Has. Lateranense in que- 
sto giorno di sette AUewi , che sì preparavano dalle 
sette Regioni delia uictà . V. Bened. XIV. de Festis 
307. Àzc\>edo Exerc. Liturg. 376. L'altro concerne il ri- 
to di offrire in questo giorno il Latte , e il Miele, di 
cui trattano particolarmente Gehhard. Thcod. Meyer 
de tribas novorum £cclesiae Christianornm imciamentit< 
Helmst. 1650. i|.. Christ' Henr, Zeihichius de Infantatio- 
»c per coiicordiam Lactis , et Mellis Baptismali . 1736. 
Bened. XlV. de Festis 301. Azevedo Exercit . Liturgicae 
a68. 273. 

(1) Il Can. A*it, ".aldanvMlV Acc. dì Ben. XlV. recitò 
una Diss. su 1* Incenso , e V Incensatone , e '1 suo auti- 
co rito nelle Chiese . N. 4473. a^. Marzo 1746. 
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peila 9 e siede nel Faldistorio • Il Dictcono gli 
poige r incenso 9 ch^ egli pone nel Turibolo 9 
e lo benedice» Poi il Suddiacono prende la 
Cr9ce 9 e col Diacono 9 e cogli altri Ministri 
yaa prendere i grani d* Incensale VAnuidine^ 
detta ancora Triangulum^ Perticalo Canna (^i)^ 
iUu C(9ppella Paolina , e tornano alla Sistina 
coU* ordiae seguente . 



(1^ la an* antica Colonna di marmo 9 destinata a so» 
iteuere il Cereo Vasquatc , che si osserva nella Piazza 
*raati la Metropolitana di Capna , si vede inciso iu 
bassorilievo V atto , con. cai si accende il Cereo » per 
meno di una Canna , fornita di fre picciolc Candela , 
come ha rilevato il Canonico Frane. Ant, Natali in una 
Lette» stampata in Napoli nel I776. p. 37. sopra quei 
m»uameiito.L*£mo Horgif^de Oruce f^eliterna.p. ccxlviì.. 
^(leicrive alcune Croci di Ceca benedetta , portate dal 
Clero di FeUetri , nelV ultimo giorno delle Hogazioni^ 
nella di cui composizione entrano le Reliquie delle tr« 
Candele 1 che si accendono io questa gioriia, e riporta , 
cl^e la Plebe suppone , eìie in esse Steno indicate Ib 
tre Sfarle , o a meglio dire, le due Orarie , e Salame \ ma 
che' ifi é^6 Tieki raffigurato 1' ineffabile raÌ4tero della 
Triaità<V.Sarrtclli del Dichirio > e del Triciiirio del 
Yescova Greco , e de* loro Mister] . Nel Lume a' Prin- 
cipienti nelle Materie £ccl. e Scritture . Napoli 1733. 
p. I. A^c. Rayaeus de mote Cereum bisulcum , vel tri-« 
sulbatt' maun inter beiiedicendum gestundi . In Dis». 
praelim: ad Acta SS. Jnnii BolUnd. 63. Risso Lett.. A^ 
IV 467. Marlene de yeteri Eccl. disciplina p. 4/1.2* CrO-. 
vànìus cum notis Merati . Boniae 1737 T. I. P. II. p. 
1144. . Thommasiniis de dier. festnr. celebratione l. 2. e. 
14. n. 7. lien, XIV. n. 393. T. IV. de Secretariis 1934 
1942, 1965. I^(i6, 



r- t t \ • 



n 



l6a Sabato 

§. II. 

Processione dalla Paolina alla Sistina 9 in cuif 

oltre la Croce 9 si portano il THcereo 9 come 

i cinque grani d'incensale sua accensione. 

Precedono dueMazzieri^ dopo de^ quali yen-* 
gono uà Accolito col Bacile» in cui sono i gra- 
ni d^ incenso 9 e un altro col Turibolo alla si- 
nistra 9 il Suddiacono colla Croce 9 il DicLco^ 
no coir Arundine 9 con tre Candele in cima 9 
ed naCeìimoniere alla sinistra con una Can- 
deletta 9 accesa col nuovo fuoco benedetto 9 
ed appresso due altri Accoliti . _ 

Giunto il Diacono vicino alla Porta della 
Cancellata 9 piega V Arundine 9 ed il Cerimo- 
niere accende una delle tre Candele 9 poste so- 
pra la Canna • Dopo averla alzata 9 s" inginoc- 
chia 9 come fanno tutti gli altri 9 fuori del 
Suddiacono 9 che porta la Croce 9 e canta so- 
lo Lumen C liristi . Alzandosi tutti 9 il Coro 
risponde Deo gratias . Entrato il Diacono ne^ 
Cancelli della Cappella 9 si accende nello stes- 
so modo la a. Candela del Triccreo9 e repli- 
ca9C0me prima 9 ma in tuono più alto • Giunto 
al Soglio 9 si accende la 3,9 e alzando la vo- 
ce a un tuono supcriore 9 replica lo stesso • Il 
Diacono consegna ad un Accolito la Canna;po- 
scia va dal Celebrante 9 e gli fa porre V incen- 
so nel Turibolo • fai genutlesso 9 avendo pre- 
so il Libro deir Exultet 9 gli chiede la benedi- 
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lione 9 dopo di cui va al Leggìo « sopra del 
^e pone il Libro 9 che incensa con tre tiri • 

§. ni. 

Canto deir Exultet 9 e affissione dti* cinque 
grani d'incenso nei Cereo Pasquale • 

n Suddiacono colla Croce , e il Turiferario 
gli stanno alla destra 9 ed alla sinistra due 
Accoliti 9 uno dei c[uali^ tiene la Canna 9 eTal- 
tro il Bacile con i grani d*" incenso benedetti 9 
che devon infìggersi nel Cereo 9 detto ancora 
Arbor Paschalis (i) • Allora alzandosi tutti 9 
come air Evangelo 9 il Diacono (a) incomincia 
a cantare Tlnno ExuLtet (3) 9 o 9 come anco 



Ìt) T. I. de Secretar! i« 305. 
») L' Ab. Siltferio Orbini recitò iiell'Acc. di Ben. JT/K. 
ma Diss. de' Diaconi Regionarj , e Palatini , deirmntica 
Chieta Bomana, loro incombenze , e differenze . N.4i5à. 
7. tfoTEO 17^* 

(3) Sfartene de ant. Eecl. Disc. e. 34. BaìMet , Grcuw 
folas i Merati aJ OavanthMW^ B. IV. Tit. X. %. 7. Ben, 
Xlir.%^^, A%esfedo de diy. Officio. £xerc. XÌV. 26 ib 
/«&• Climax de necessitate Peccati Adae , et felicitate 
calpae «jnsdem . Paris. 15x9. 4. De necessitate peccati 
i AdS»^ ^^ee felicitate Gnlpae ejns , Apologetica Disceptatio, 
[ Aoct. Jodoeo ChUektoy^aeo . Paris.per Henr. Steph- 1561. 
I 8. SamelU T. X. Lett. £ccl. 170, Come la colpa di 
Adamo si possa dire Felix Culpa , e della benedizione 
del Cereo Pasquale . Jofu Andr. Schmid Programma de 
Cereo Paschali . Uelmst. 1698. T.IV. de Secretariis 1C85. 
'945* Chraeas n. 4323. io. Apr. 1745. Neil* Accademia 
Litargtta , tenota avanti Ben. ' XTf^* Mons. BonasfentH^ 
ra Ferrera Piemontese , Camprier d* onore , fece il Di- 
scorto sopra r Origine , e Ulti del Cereo Pasquale 1 
e dL-llc tre Candele deW Arundine nel Sabhato S. 
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si chiama s il Preconio Pasquale 9 attribuito 
da alcuni a S» Ambrogio 9 da altri a 5* Agùit> 
no , ed anche a S, Leone , o a Pinti o Diaco^ 
no 9 ma senza bastevol ragione* per accertar- 
ne Tautore ( i ) . 

Qnesta benedizione si canta da un JDiacono^ 
presente il Vescovo 9 o il Sacerdote 9 perchè 
tocca air inferiore di annunziare la Risurrezio- 
ne di Cristo 9 la quale fu prima promulgata 
dalle Donne di grado ir^feriòre agli Apostoli » 
Giunto alle parole curvat Inipetéa 9 il Diacono 
si ferma 9 e iniìgge nel Cereo i cinque graai * 
d" incenso in forma di Croce 9 in memoria del- 1 
le cinque piaghe del Salvatoìc (^a) . I grani 

(i) V. Alex.Lcslaeiim in Missali zuixto Mozarabico p. 
521. Se. Lett. T. XII. p. 45 1« Il P. Giiu* Caraffa , Teatino 
reclcò ueir Acc. di Bea. Xl^. una Ditb. de Ha LiturgiA 
Mozarabica » «la origine , corrucceia, e ristabilimento » 

(2) Siccome Prudenza eli lama guttas olentes le goc- 
eie di questo Cereo , e S, PatUfio non solo nomina pi- 
ctos Ccreos [[a] , mj ancora odora Lumina ; cosi il 
Ch. P. Faustino Arenalo nelle sue erudicissime note 
congettura , che fin da* tempi di Prwlcnio debba ri- 
petersi r origine de* cinque Crani d* Incenso , che si 
attaccano al Cereo dal Diacono ». il quale cauta . In Ai*- 
jus igitur Nocùs gratin suscipe , Sancte Pater , In- 
cerni hujus Sacrificaun Vespertinnm , quod Tibi in 
hac Cerei oblatione solem'ti 1 pt-r RTinistroruni maaus 
de operibus Apum Sacrosatictn reddlt Eccleiin . Ma 
essendo poi scaci aggiunti altri Riti ; da ciò è prove^fuiro, 
che ne sia da alcuni stata attribuita 1* incroduzi<^ne a 
Zoiimo P. circa il 430 t e da altri a Teodoro P. circa il 
616 , e anche ad Onorio circa il 622. V. Luca PcUiciulU 

[^a] Pierino del Vaga Buonaccorsi incominciò a di-^ 
uiugere i Cerei , presso mio degP influii FiCCori . 
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tono d' incftiso « che è Todore prr>prio HeirAl- 
*Ur« » e del Sagrifizio ^ e sigaifìcano i profu- 
mi 9 co" quali fa imbalsamato il sacro Corpo 
di Gesil 9 di cui è simbolo questo Cereo . Alle 
parole ignis accendit 9 lo accende con una d^l- 
le Candele poste sul triangolo inchinato ^ de- 
notando 9 che 9 Sf bbene tutte le persone della 
SS^ T tini là concors'*ro alla Risurrezione di 
Cristo 9 nondimeno il Verbo in particolare9 che 
uni di nuovo Tanima al C<. rpo . 

Riferisce il Card. Gaetanc p. i^a 9 clieTwl* 
timo de** Cardinali Preti Taceva la benedizione 
del fùoci 9 e Tiiltimo de" Cardinali Diaconi 
accendeva il Lumen Cluisti 9 ed il. Cereo Pa- 
squale ( 1 ) . 

Questo Cereo ^^ dopo di aver figurato, estinto 
la morte di Gesù Cristo , rappresenta acceso la 
ViVBi Risurrezione : ovvero 9 dopo di aver rap- 
presentata 9 in senso mistico 9 prima di esse- 
Racceso % la Colonna dì nuvola 9 a- ceso 9 che 
8ia 9 esprime la Colonna di fuoco (a) , c.lie 

^ Lnceriiis, sea Lai»pa<ìibiiS Centilìhus in Sacri9 Cliri- 
tUanornm Templi* . Maccratae i8oa. C. XVI. Je Bene» 
Petunie Cerei ^aschnhs , nnae Salhatl'o S- pera^i" 
tur ; idem Lapipadìim Fensillum usus apnd Ècc.lesiàs 
fthùjue propagatns dcnìoixsf.ratur ^o, Dell' a«o poi ,' die 
•e ne faceva » nella soleaDC benedizione A.f\ Fonte , iii 



fi' 9<>M'^o giorno » SI parlerà nel Trattato della Se:tima-' 
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I . X. n. 8. Benediction du CiergePaschal . 

(a) Chr. Mundeni Commencatio de Colunina nubis» e( 
rgnit • Gorlar. 17x2-8. 
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guida i Gatecnmeni nel loro passaggio pd 
Mar rosso del Battesimo alla Terra di promis- 
sione 9 cioè allo stato della grazia • 

Finita la benedizione del Cereo (i.) 9 che ai. 
lascia acceso (a) 9 vicino al Pulpito » dalla, 
parte de" Cardinali Diaconi' 9 la Canna cou 
le tre Candele 9 parimente accese ^ si mette 
dalla parte delT Evangelio 9 vicino air Altare» 
Anticamente in alcuni luoghi nel fine della 
Messa si estingaeva - ima delle tre Candele 1 
per denotare la morte temporale della secon- | 
da Persona 9 figurata nella consumazione delle 
specie Sacramentali . ^ 

Poscia il Z>mco/iO)deposti i paramenti bian* 

.(1) Bìcavasi dal Gerimonimle della Cbieta GarnoCCB- 
te , presso il Cnrpentier T. I. 219 , che si af&ggera al \ 
Cereo Pasquale una Tavoletta ; in cui s* indicava il > 
numero dell* Aimo corrente , che talvolta s* inciiefi 
nello stesso Cereo . Ante ho ras Sabhati T. CUricus Suo» \ 
centoris scribat in Cereo , seruadum tahulnm DUh • 
nisii f axium Incirnationls etc. Quindi derivò il costi' 
me di computare TAnno nuovo da questa stessa benedizio' 
ne . 

(2^ Kcgolarmente si seguita ad accendere alle MeSSCi 
e Vespri soldini, nelle tre Feste di Pajf qua , nel Sab- 
bato in Alhis , nelle Domeniche, fino ali* ^^ce/t scorie « 
In cui si estingue « dopo il Vangelo » c»n*-ato al Ms- 
tutiuo . T. I. Decr. S.C.R. p. 85. n. 13. NelVAcc. di Ben. i 
Xlf^, il P, Stanislao da Bomn Mm. Oss. recitò una Dil^ 
tul Cereo d*»* Battezzati , e dell' antico di lui uso . N. 
5433- *3« M.ir^o 1752. Nel C. VI. dell' Appendice si lep- - 
gerà un* inedita Dissertazione di due Renediiioni del 
Cereo Pasquale , estratta da due Batoli membranacei 
dell' Archivio di Monte Casino 9 e delia Cattedrale di 
Gaeta . 
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chi 9 {Prende i violacei 9 e va dal CtsLebrante 9 
il quale parte. dal Faldistorio ia mezzo a^ sa^r 
cri Ministri 9 e si mette a sedere in altro Fal- 
distorio posto sopra: la Predella deir Altare a 
. €omu Epistolae 9 stando voltato verso il So- 
^io. 

§. rv. 

-Lezioni delle XJI. Profezìe , e Canto 

delU Litanìe • 

s . 

Intanto il più novizzo fra i Cantori 9 av- 
teitito da un. Maestro di Cerimonie 9 che gli 
sta^empre vicino 9 ^ntra nella Porticella della 
(faadmtura 9 e fatta la genuflessione aU" Aita- 
rei9 e un inchino al Celebrante 9 e dall' vina 9 
e dairaltra- parto àf= Cardinali 9 ii'i-niezzio della 
Cappella 9 incomincia a leggere (i) la i. Pro- 
fesìa • Atiche il Celebrante la legge a voce bas- 
ii dalla parte dell' Epistola 9 stando a sedere 
nel Faldistorio 9 e nel fine 9 alzatosi 9 e ri- 
volto air Altare 9 dice a voce alta T Orazio- 
ne 9 premesso prima dal Diacono il Flcctamis 
genua 9 e risposto dal Suddiacono Levate . Il 
che si osserva, anche avanti dell? altro Orazio- 
ni k fuori deir ultima 4 CJii lia cai?tata la Pro- 
fezia 9 partner dopo un"* altra genuflessone 9 e 

(l)'ll Cali. Aat. Baldaii recitò nelV Acc. d'i Befì„XlVi 
ma Dìss. su gh anticiji Ostiarj , e Letiori , e Miiùste- 
o, e diYersitii de* medetimi . C^acojN.^iSa. 16. M^ig- 
(io 1744. 
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«Libentra il penultimo Cantore a &\x la a^ 
e con qiiest* ordine si dicono- le altre ^ciieci 
Solamente dopo la 4. ^ eT ii. 9 i ContreUt 
intonano il Tratto 9 che si dice andante • 

Anticamente la i. di queste Profezie prò* 
nnnziavasi in Greco 9 e ripetevasi in Latino 
T. [1. Mus. Ital. Mabillon pag. a 5. Ancuiaiii 
nella Vita di Benedetto III. num. a a. scrive • 
che Volumen praepaiare sttLdiih .^'i/i quo t^rae 
cas « et Latinas Leotiones 9 quas die Sabbato 
S% Paschae 9 siniidque et S. Pentecostes Suhdior 
coni le gè re soliti sunt • In questo stesso giomc 
si recitavano varj Salmi 9 e Cantici in ambedue 
le lingue 9 come ci attesta il i. Ordine Ria- 
mano composto innanzi al Secolo IX. .Poiché 
Araalario 9 che fioriva neir 8ia , ne loda fre- 
quentemente il rito 9 che' illustra con beUe ri- 
flessioni . In una di queste si legge 9 de Div« 
Offic. e. a. Sex lectiones ab antiquis Romanii 
grasce , et latine legeòantur : qui- mos apuù 
CF, hodie servntiir 9 ni fallar ^ propter duas 
causas 9 unam 9 qida aderant Qraeci 9 quibu^ 
incognita e tal Lingua Latina ; aderanlque La- 
tini 9 quibus incognita erat graeca , alter ara r 
propter unanimitaietn utriusque . Popitli . 

Il motodo descritto nell" Ordine -L ci vico 
presentato dall' Autore del X; che lo com^ 
pilo nel Sec lo XI : (i) col divario però 9 che 
precedeva la Lezione Latina 9 e poi seguiva b 

(i) T. II- Mas. It. 104. 
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Greca 9 se cosi fosse piacìnto al Papa « Sub^ 
diaconus 9 finita benedictione Cerei , aiceii^ 
den$ Ambonem 9 incipit legere sine titillo . In 
principio Deus jrtc» eo vero compie to^ si 2>. Pc^^ 
pa velit 9 Graecus Subdiaeonus eamdem Lectio^ 
nem ^aece relegit» Ciò confermasi p. i38. da 
Benedetto Canonico di S.Pietro 9 che stese TOr^ 
^e XI. Lo stesso si osserva nel XIJ* di Cenr 
ciò Savelli 9 che lo scrìsse sotto Celestino III 9 
nel iipi. (i) Le medesime greche Lezioni si 
divano nel Sec.XlIl9Comc dimostrasi nell'Ord, 
Rom. di Gregorio X. ibid. a 88 9 nel XIV. per 
testimonianza de* Ceremoniah del Card* Gae^ 
<wio 9 ibid. 372 9 e di Fietro Amelio 9 ibid. 
497 » « nel XV9 come rilevasi dal Cod. Vat. 
47^7. p. 37. 

Qnest* antichissimo rito si vide .rinascere 
•otto Benedetto XIII, 9 il quale nella prima 
diluzione del Sabbato S. , ch*egli celebrò 9 vol- 
'• 9 che nii Alunno del Golleeio Greco legger- 
le la i.Trofezia in Lingua Greca 9 dopo di 
^ere stata pronunziata in Latino da un Can- 
dore della Cappella (a) . Anche il Gabbato 
«Idia Pentecoste fu detto in XII. Lectionibus 9 
*oa perchè la. fossero le Profezìe9 ma perche 
lipetendosi le sei Lezioni Grer he in Latino (3)f 
2 Lettori formavano il numero di la. 

Ci) TÌnA.Y. ««3 

\Tk) y. Pietro Pompilio J?o<£ot«l Origine del Bito Cré- 
te in Italia . Roma 1763. p. 140. 
(3) Ord.O:.94.er£mo Borgia de Cruee Vaticana 

^ ux 
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TenninaU la XII. Profezia 9 il Celebrare^ 
depone la Pianeta 9 e si prostra co^ suoi IVIùi 
nistri avanti T Altare • Dìxe Soprani genufles- 
si in mezzo della Cappella -9 'éì|à uno scabello 
avanti 9 danno principio alle Litanie maggio^ 
li 9 détte de' Santi (i) . 

Al versetto Pecctuores^ te rogamus 9 ondi 
r^os 9 i Ministri col Prete Assistente si al* 
sano 9 e vanno in Sagrestìa 9 ove si vestono 
con paramenti bianchi • Qnindi ritornano ia 
liappella 9 ed allora il Celebrante s^'alza 9 6 
viene al Faldistorio 9 dove seduto prende i 
paramenti bianchi Pontificali • 

' 5. V. 

. Accensione delle Candele 9 e mutazione 
delle Cappe violacee colle rosse ; 

Frattanto si accendono le Candele ali* Al- 
tare 9 e alla Cancellata 9 e si leva dal TronO 
del JPapa 9 per mezzo di due della Fior erta » 
11 Velo violaceo 9 che lo ricopre 9 e dall'Al- 
tare il Paliotto violaceo 9 restando scopei*tp il 
bianco 9 celato fino allora al di sotto • 'I Ca- 
merieri de^ Cardinali entrano in Cappella a 
prendere le Cappe violacee de' lor Padroni « 

• '•••• 

(1) V. T. IV. de Secretarli» X910. 1964. L*Ab. SerafU 
no Figari lesse nell' Acc. Liturgica di Ben, XJV, una 
,pist. delle Litanie , che recitavansi nel Battesimo ,' e 
innaiizi , e dopo di esso ^ e delle Lezioni , Canto > ed 
Orazioni , usate nel Battesimo soleime • CKraàis IT*546<r. 
24. uiglio, 1752* 
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che si rivestono delle rosse » coir ajnto de^ lo« 
ro'Gaudatarj • 

La Chiesa 9 deposti gli abiti 9 e i segni 
di lotto 9 si veste a festa ; e col suono delle 
Campane 9 che si sciolgono 9 con Cantici d^al- 
legrezza 9 con illuminazioni 9 ed altre testi*i- 
m^nianze di gioja 9 mostra il suo giubilo 9 
per la Risurrezione del suo Sposo 9 e per la 
nuova Figliuolanza de^ Neofiti 9 che vede at*- 
tomo a^ suoi Altari ne"* Templi 9 in cui 9 scu- 
cendo Tantichissimo jito 9 sì amministra ilS* 
Battesimo (J) • 

(i) "Non dabito di far cosa grata a* miei Latori , 
infornujadoU de' bellissimi argomenti delle Disserta^ 
liofis 9 recitate tn questo Sacramento , nell* A ce. Li tor- 
nea 4i Benedetto XIV , da aggingnersi alle altre 
& aio indicate , ed estratte dal Chracas» K 4823. 13. 
Loglio fj/^S^Emman. FUlngeri^Ae' Battisterjt e della Be- 
nedisìone de* Fonti Battesimali . N. 5112. I750. Mons. 
Oiàe» Filomarino > dell* antichità , e convenienza, de;! 
rito di snpplire gli Esorcismi « e le altre Cerimonie 
del Battemmo^ ove nel conferirsi > nel Sacramento, 
fMitro oàmuesse . N. 5145. 11. Luglio ly^o. Sari. Tre» 
titani f della tradizione , e del sentimento del Simbo- 
lo^ ìm ordine ai Catectwieni , e del rito, con che Po* 
no 9 e Paltro anticamente eseguivasi . N. 5x57. 1750. 
^ IRaimondo Alberici » nome , origine , e classi de' 
ORecnmenr. N. 5175. 19* Sett. if^o.VasqualeCopetit 
Ìm IXtciplina dell' ArcaJio » riguardo ai Catecumeni • 
V. sali. 17 Dee. 1750. Gscc Acami , degli Scrotin} 9 
due pratitavansì anticamente per i Catecumeni » è 
del toro aoniero , e solennità • N. 5230. 50. Cenn.X75i. 
Pm Frane. Ferrari , de* riti « co* quali si ammettevano t 
GacecuBeni . N. 5^50* 13. Marzo 1751. CaHo Giopto di 
^■et , clie erano ammessi al Catecumenato , e degli altilf 
àe at erano rigettati. N. 5368.24. Apr. 1751. Mons. 
ikmìi i m la dUazionc nel conferirsi il Battesimo ai Ca« 

H a 
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§. VI. 
Desnizione della Croce ^ e dè^ Candelieri delU 
Statue degli Apostoli 9 che adornavano 
r Alt are della Cappella Sistina^ 

La Croce 9 che si collocava in questifi Cap- 
pella 9 è stata illustrata da Mons. Angelo BoC' 
ca (i) 9 il quale crede 9 che sia quella stés- 

tecumenì. N. 5^85. 29. Maggio 1751- Serafino Figari ^ 
i Sascctt«ri nel Battesimo > e di tntto ciò , che ad eisi 
«tteneasi . N. 5313. 7. Ap. 1751. P- Frane. Ferrari t 
dell* antica maniera ,0 siasi rito di lavare » ed immerge- 
re , uel conferirsi ii Battesimo . N. 53^5. 4. Sett. I75i> 
P. Frane, Sanseverino , della varia disciplina della Ghie* 
ta intorno al Ministro del Battesimo . N. 5364. 4. Dee* 
I751. Pasq. Copeti , delle pernottazioui , che antìcamen- 
te facevano i novelli Battezzati , e della^ Cere impron- 
tate con le immagini delV A fanello , die loro si distrì- 
huivano . N. 538». 15. Gen. 1752. A/. Ciac Filomarino t 
della Veste bianca usata nel Battesimo * N* 5400. aó.Feb. 
1753. P.' Matteo Jacuzio , della forma del Battesimo ap- 
provata , e pubblicata dappertutto nella vera Chiesa . N* 
5412.95. Marzo 1752. P. Frane, Ferrari ^ delle rinun- 
zie solite farsi nel Battesimo . N. 5481. a. Sett. 1752. P«?- 
tro Paolo Sintes , sul tempo , in cui imponevaasi i noidi 
nel Battesimo , e guai nomi unponevansi anticamente ai 
Cristiani . N. 5517. 27. Nov. 1752. i\ Gius. M, Sisto 1 
del Battesimo de' Fanciulli . N. 5772. 17. Luglio 1754. P» 
Matteo Jacuzio, sulP antico costume di riceve* l' Euca- 
ristìa , dopo il Battesimo , 

(x) De particula ex pretioso , et vivifico Ligno Sacra- 
ttssimae Crucis Salvatoris I. C. desumpta . sacris imagi* 
nibns , et Elogiis eodem lagno inci^is insignita « et in 
Apostolico Sacrario asservita Commentarius -. Rom«*« 
1609. 8. et in Opp. pag. 253. Benedetto ^/^.'nella Cost« 
XVIII* T. IL proibì , che negli Altari si tenesse la sola 
Croce t senza la figura del Crocifisso erta^t^e , o in ri- 
lievo. Perciò nel globo di (juesca Croce vi era T imniAr 
^ine grafita del Sitlvatore . 




£.4 



Santo « 173 

M 9 the fn donata da Gioifcnale Vescovo di 
Genualemme a S. Leone Magno « e trovata da 
Sergio P. in Sacrario B. Pel ri , in angulo 06- 
scurissimo (i) .Fu nibbata nel Sacco di Bor- 
bone 9 e spogliata di tutto V allento 9 in cui 
era rinchiusa • Ma poi essendo stata ricnpe* 
rata da Clemente VII 9 fu dal medesimo fattft 
collocare dentro la preziosa Gr.>ce di Cristal- 
lo di Monte 9 che si è veduta fino a questi 
ultimi tempi 9 .e che avea nello quattro fac- 
ciate del piede 9 oltre il suo Stemma 9 le fìgu- 
9 de* quattro Evongelisti 9 mirabilmente in- 
cise in quattro ovati di Cristallo di Monte ; e 
nel pomo un vago Tempietto con cristalli in- 
torno « Neil" istesso pezzo di Legno della SS* 
Cfoce^ da una parte era inciso il Crocifisso con 
qnattip. chiodi. 9 e con undici figure in basso 
rilievo ; e dall* altra la ilfac^o^aa 9 con altre ot- 
to fidare 9 e con caratteri Ruteni 9 descritti 
dallo «tesso Mons» Jtocca (a) 9 che ne ha dato 
anche i Rami • 

I sei Candelieri d^argento dorato 9 frammez- 
zati da ' altrettante Statue cT argento di getto 
degli Apostoli 9 erano stati lavorati 9 con di- 
segno consimile alla Croce • Nel pomo aveano 
un Tempietto con tre Statuette 9 divise, da 
Colonnette 9 rappresentanti i la. Apostoli 9 
gli. Evangelisti 9 ed i SS. Dottori della Chie^ 
f a • I piedi erano triangolari collo stemma di 
Pio Vlm 9 che li avea fatti lavorare dall'Argen- 
ti J V, T. II. àe Secrttariis Yctcrit Bat. V*t. f»sS* 
(^^ De imaginibus , €t charactenbns in Crócis partir 
uU incisit . C^p. IIL p. »57. H 3^ 
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lieve Paolo Spagna nell^ anno 1784* (x) • K 

(i)£cco Im Storia delle varie vicende , a cni tono 

tute soggette altre Statue d'argento , che ornavano 1* 

Cappella . Narra il fTasari T.IY. aia. ediz. di Siena 1 

che mancavano in Roma alcuni di quegli Apostw 

grandi , che ordinarianienSe 'solavano stare in suttM- 

tare della Cappella del Papa r con alcune altre Àr» 

genterìe state disfatte . Per U che mandato per ▲■• 

drea Yerroccbio , gli fu con gran fervore da Sisto iy« 

doto a fare tutto *juelJ.o , che in ciò bisognava ; ci 

9gli il tutto condusse con somma diligenza > e p«r/è- 

Kèpne . In altro luogo soggiiigue il medesimo T* III. 34O. 

3i legge nelC Opera di Antonio Filarete , cìie Paolo 

Xom.ioo fu non pure Scultore » ( avendo fatte le 

due Siatoe de' SS. Pietro , e Paolo al Ponte ^« Angelo , 

per ordine di Clemente fll » e la seconda di esse ii 

competenza con un certo Nino « e con una scommessa di 

cento Ducati , che vinse ) ma valente Orefice i e che 

lavorò in parte i doiiei Apostoli inargento > che ùi- 

nanzi al Sacco di Boma si tene%>ano. sopra t Mtart 

della Cappella Papale , nei quaU lavorò cuicora Mie* 

colò della Guardia , e Pietro Paolo da Todi , che Jw» 

rono Discepoli di Paolo . Egli ancora ci notifica , T. 

IV. Ia4.. , che Valerio Vicentino fece a Paolo ITI» una 

Croce , e due Candelieri , pur ai cristallo , intaglia' 

tovi dentro della passione di Cesa Cristo in varj 

spartimenti di queÌT opera . 

Marcello Alberino nella sua Relazione del Sacco di 
Roma racconta , che fìuono disfatte molte Croci f ed 
altri argenti di varie Cfiiese , servati in quella nò- 
na , e che solevano essere ornamento alle B.eliquie de* 
Santi I e eli Apostoli della Cappella del Papa , e /a- 
rono per la fretta irt^rontati qtuei Scudi , e mezzi , e 
quarti di Scudi , con le Teste de'' SS. Pietro , e Paolo, 
€ con V Armi , e insegne del Papa , ed altri con lei» 
tere , che dcnotavanola val»bta ael mezzoìt e dìd quar* 
to di Scudo . F,ioravanti Denarii Rom. Pontif. p..ara« 
Il Sellini perciò ha notato , nella Lira di Marchesini 
p* >5i che Clemente VII, fu il primo a fare ttaikpa- 
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§. vn. 

Meisa cantata « coU* assistenza del Papa f 
a crù un Vditor di Rota annunzia 
rAUelaja • 

Tenninate le Litanie 9 viene il Papa in 
Cappella 9 con Piviale bianco • ( che assume 
la Cappella 9 se vi è intervenuto prima ad aa« 

H ìù Sctido ^argento s oifffegnaehè ritiratosi con 1 3. 
Ourdifiali nella presa di Roma nel Castello S, Ange* 
U^ e ritrovandosi guardato , e custodito da* Solfiate 
isemi€i t come prigioniero , per ottenere la Uertà , 
fis oMigato a pagare alt Esercito 400* mille Ducati 
(toro » laonde essendovi molta fretta per cumulare tal 
samma^ *furono coniate queste Monete di tanto peso , 
e grcuideztn % le quali a* giorni nostri sono rarissime , 
per esser elleno state Battute di un valore straordi* 
lusrjio. » ed in gran parte fatte con argento dorato , 
e jueUe f che non furono da* Soldati asportate^ furO' 
no subito disfatte in Roma , ed in cUtre parti. Y. 
àulceiardini St. d* Italia Lib. lYt gli Ecatommicì del 
Giraldi p. 3. e il T. lY. deSecretariis p. 1941. Roma fu 
preta a* 9. di Maggio del 1527, e il Rossi nella Stona 
d«l Sacco tcrÌTe , che il primo capo fu , clié S. S. pa- 
gasse 400. mille Ducati ali* Esercito Cesareo in tre 
paghe I cioè 100* mille presentemente , 50. mille fra ao* 

Siorni j cioè pet tutto il giorno a(>. dello scesso mese 
ì Oinguo 9 e li restanti 250. mille fra due Mesi pros« 
tinu .. 

Essendosi poi rifatte eoi tempo le Statue degli Apo^ 
stoli , due di esse furono nibbate con alcuni Vasi di 
argento nel 1736 > come rilevasi dal Diario del f^oZe- 
#109. ove narrasi ,AUi2$.Feb, 1736. Festa di S. Mot' 
tia Apostolo . Questa mattina si avvidero nel PaloK* 
ao di Monte Ca»allo di un furto sacro, fatto nella Sagre* 
st\a Pontificia, in cui non essendo state rotte Porte^ ma 
èensìla serratura di un Armario , aveano tolte Im 
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f istere alle detcrìttcr Funzioni « deponendo U 

TOSSO ) e con Mitra in testa 9 e g;inhto avanti 

aatue d* argento di S. Mattia , t di S. Gio. Batt. , f 
due vasi tC argento > in tutto del peso di S^. libre 
ih circa . Aitano ateo àeittato tU forzare la serrniìir 
9a di altro Armario ^ ia cui ti conserva la. Croce »< 
V 4^Ùo y. che tiene il Papa , quando celebra , cose di 
mtoko vcdorenna non era a* Ladri riuscito.Ciò cotdermm 
«^iV.a9oo.del Diano del Ckracasm*^» di Mar£o,o?e k^gt- 
iuA'^j^FeiciTsO' per ordine di Ofons.Maggiordomo Giro» 
larao Colorata è uscito un Etlitto con impunità » e prt* 
mio di Se. 300 , a chiunque nel termine di ao. giorni 
rivelerà il Keo , o Rei , autori del furto segtùto neiU 
scorsa Settimanaf dentro il Palazzo Quirinale , d'argenti 
destituii per /a Cappella Pontificia , promettendo infitr 
tre il Ubero perdono ai denunciatore , purché rtMt «k 
il principai delinquente , e con proméssa di.ttmeriM 
segreto . 

Si aggingne poi al numero 2909. ai ^4. Marzo dello 
•tesso anno . Oltre V Editto d* impunità , e premio di 
Se, 300. pubblicato tu 27. della scarsa Febbraro > ptr 
ehi avesse denunziato il lieo 1 o Rei del furto- qualir 
fieato di due Statue , e vasi di argento della Cappel' 
la Pontificia , in data de' i8. del corrente , per ordi' 
ne dello stesso l\Tons. Maggior-domo è uscito altro Edit-r 
to di proroga d* impunità , e di aumento di premio 
di Scudi mille , a chi nel termine di un mese , darà 
i(l potare dei ^^^ Tribunale , o scoprirà il Reo , o 
Rei de^ furto, promettendo ancora il libero perdono, 
e impunità per se stesso , essendone colpevole , ancor" 
cAè flesse il Reo , e uno de* Rei principali , purché 
essendovi altri complici , li riveli interamente . 
. Sappiamp finalmente dal Diario di Francesco Vo^ 
Uno , chs Sabato 9. Aprile 1740. fu data la Corda al 
BaAaatore «Beo di aver presi i due Apostoli d^argen* 
to » rubbnti alla Cappella dd Papa , e al Henùgi t 
riptuato il Ladra . Afa ambidue V hanno francOftneitA 
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iir Aitare » deposta la Mitra fa ìa, GonffisioncK 
tal Curcfinal . Celebrante alia tìnistra • 

. // Marine T. IH. de ' anjt. JEcd. rit. 
s3. dimostra 9 che in varie - Chiese antii 
imente. facevasi in questo «fiorno la Com^ 
lUUone del Clero , e del Popolo '9 che altro¥^ 
'jfniya 9 o nella ^tf ria ^. le. nella fV^ Quindi 
»r.dar lop^t all4 medesima « :aadò io-ditUft 
,la flerione» della • 8^0 via deHa FcL^sione. % 
ritta da S. Marco 9 che perciò: fu tinsferi-^ 
iHa Feria III 9 leggendosi quella di SMofteo^ 
M Domenica delle Paline-; quefla di^ .Zòt-s 

nella Fjieria V 9 e T altra di Sfitn^ Giovane 
nella YI ^ come ha avvertito il . GanL. 
mmaù 'ad Capitular. E^a^g. T, Y. Opp* 
457. Y. Borgia 'de Cnéce- Poe» . 107;, IL 
IgnoaUo della Croce nellVAcc. dìtBen. XJFé» 
tttò de'* ^omi assegnati 9 ne? 'quali i Fe^i 
t si communi cavano ne^ tempi ^antichi •) 
5841. ai. Dee. 1754. Nel T. VII. del 
lario de^ Domenicani 357* si riporta^ la^ 

eauta . In altro luogo dello «tesso Diario sì riley» 
urto della Croce , da noi descritta . Roichè iti si 
'a-, che nel 1730. Venerdì i\\ Agosto si sono in, 
ìszp awv'iuti mancare la Croce , che si soleva fff" 
e nella Cappella Pontificia ne* di più ioleini , cht' 
f essere riguardci'ole per la preziosità della ma-» 
I, e fattura , racchiudeva in sé wt gran pezzo del 
%o della . SS. Cr^Qt, } per il che h fanno estreme di-» 
ute per riconosca il Ladro , e la Croce > ch^ poi' 
leuperata , per la seconda volta , dopo U Hocco di 
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dtt tnòus- 'Misns u» Sahbato S. tseMriÉnMf 
in\8€ÙC9Ùù S* M. de Aihoca^ Matritensis C«^ 
nobii 9 FrtU^'um Praedicdtorum. - 

Salito il '€etelM'anie alf Altare 9 lo b»> 
ém ^ H ji^petta 9 éWii' i^a/Mt asceso al Tro- 
BÒ 9- d^pò hcèttiti^i • Gdtdimili' Veseo\^£ ali'nbi» 
Udicnfta s- col mitii^éro del prinv»' Gardinal.* 
Vr^te v-^teetta T Intfrenao Iiel^ Turibolo 4 con 
cui poi iac':0sa TAIt^t^* per essere in apprei^ 
•o incensato dal Diacono « cóme lo b il Papa 
dftl -./Ari/no iCardina le' j^rettf • Fi oche darà qnnt* 
Incensazione 9 i Musici aegaitanó a cantare! 
Kyrie . ■ ■" ' ' • 'f 

' Ilopo di'^che^ il Ceteòrante va al sno FaW 
dlstorioi 9 e intnona solennemente di 6^riaM 
saccelsU 9 ' chC'Si 'npigfist da'* Musici in canti» 
figurato k Mentre ai scopre il Quadro 'dell'Al- 
iare (1) 9 rappresentante in arazzo la Risor* 
rezione del Signore 9 spara Gastt^Uo 9 tonano 
1*. Campane 9 sT>spese fin dalla mattina del 
Giovedì Santo 9 e nella Sala Regia le Trom- 
be della Gavallerìa • 

Finito il Giona « che anticamente si dice- 
vn da' soli Vescovi 9 due volte Tanno 9 per NO' 
ifUe 9 e per Pasqua 9 il Celebrante dice T (^ 



: Ti) Va Df»cr. S.C.R.T. IL 175. ofi-dìna , che si tcoprt" 
noie S. Immagim , o al Gloria 1 ')>' doPO rVffizio di 
ipel giorno , *"* 
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llfioAe f dopo di cui il Suddiacono canta VE- 
fUtola , Poscia viene un altro Suddiacono (i) 
Auditore di Bota « parato con Tonicella bian- 
ca.! e accompagnato da un Cerimoniere % che 
dopo le genuflessioni a pie del Soglio 9 dice 
ad alta yoce : Pater Sancte 9 annuntio voàis 
gtttulium- magnum f quod est AUeluja 9 e poi 
baciato il piede al Papa 9 toma in Sagr^ 
«tia (a). 

Sappiamo da S, Gregorio Uh. II. Ep» 63. che 
il ano canto fu introdotto in Roma sotto 5» 
Damaso. 9 e che prima era apecialniente in uso 
in Gerusalemme • Questa parola Ebraica non 
è siala mai tradotta in veruna lingua 9 poi- 
ché cosi si dice in Greco 9 in Siriaco 9 in Ap« 
meno « in Latino (3) • 



(1) n P. Ab. D. Ant> Andrea Galli recita ntW Acc di 
Me^. Xir. ana Dits. degli antichi StiddiaGOul della Chie- 
sa Rosi, e di ciò , che ad essi particolarmente appara 
teneva . 

(a) La S. C de* Biti con Decr. de' ail. Nov. i68a. T. 
m. 80. n* 2857. ordinò > che qnest' annunzio non ai 
faccia , non. essendo presente il Vescovo , a veron altro 
Celebrante . 

(3) Leonardo Ceeeoni Diss. sopra 1' origine , tigui- 
ficaco , oso , e motatrtfmmaestranieiitì per la divota re- 
cita deli* MMujat Yen- 1749* 8. J<». Ant. Vinowirt 
Bivers nsages , que la Syuagogue , te ?aganisme , et 
TEglise ont faits da terme Alleiuja . T. ]I, Jonrn. £ccL 
p. 17. £rn, Frider. Wernsiorf' de formala Vet. Eccì 
rsalmodica Hallelujah . Witeb. 3762. jint* Fonseca àe 
Baìiilica S. Lanrentii in Dama so lib. a. e. 1^.' Zaccaria. 
Bibliotb. Liturg. T. HI. p. a<^. Bernardin. Ferrari d« 
Reitero» Acelamationibns , JÙeiujd é, Cbnstianis ptna^ 
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Dopa 4 che )» ttato annunziato al Pajìm qtt^r 
sto Cantico di allegrea^za 9 soppeso fin dti 
tempo « in cui la Chiesa si era messa in peni- 
tenza 9 ma che si tralascia 9 se il Papa non 
assiste^ 9 il Celebrante lo canta tre volte i si* 
zando ogni volta un tuono di voce di più ; ^ 
tre volte gli risponde il Coro in contrappuntOf 
facendo^ la cadenza finale neir ultima volta » 

Quindi due Soprani anziani intonano il verso 
Ì!x)fifitemini ; e due altre Coppie di Sopiaù 
cantano in appresso 'il Trcuto 9 dando fa Clii^ 
«a questo segno di duolo « in mezzo alla sua 
allegrezza 9 per dinotare 9 che il mistero 9 che 
celebra 9 è di Cristo già risuscitato 9 ma non 
ancora apparso • 

Intanto il Papa mette V Incenso nel Turip 
bolo 9 e il Diacono presa la solita benedizio- 
ne 9 va a cantare senza lumi il Vangelo deUa 
Risurrezione 9 scritto da <5» Matteo » che e il 
primo degli Evangelisti . 

Finito il Vangelo 9 il Cardinal Prete assi' 
stente incensa il Papa per la a, volta ^ In que- 
sta mattina non si canta ne Credo 9 ne Offeì" 
torio 9 ne Mottetto , Walfrid^ Strabone ds 
rebus Eccl. cap. aa^* Demone e. !• de rebus ad 
Kliss. spectant* il Gavanto. ^ e il ilfe/o^i pa^* 

littm initniis acclama tum. p. 2S/^. OMer^azioni cnriose 
«ìrca la parola Alleluja ^ che altre volte ti cauravjl 
anco nelle Eseqoie i è d' mia Victoria ottenuta cmi il 
gridare li. Soldati » e li Sacerdoti AlUluja c/79» p. la^ 
Xf^ I* ^11^ Scuoré del P. Mcnochio. . 
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1x79» dicono 9 che no» si ^SLtUSLV Offertwio 9 
per imitare il silenzio delle Donne 9 <|uanda 
andarono cogli aromi al Sepolcro • 
••> Il Celebrante nelf atto 9 che va all' Altare 9 
è benedetto dal Papa 9 che poi rimette V In- 
censo nel Turibolo 9 e dopo benedice l'Ampol- 
lina deir acqua 9 che gli presenta ò?lVC Altare 
tX. Suddiacono ^\:ix\x^e%^ 9 che dice Benedicite^ 
Patitr Smncèe ^ Il Diacono 9 dopo ohe il Cele- 
arante ha incensato V Altare 9 incensa lo stes- 
so Colebraiìte • Poscia serve il Cardinal primo 
Prete Assistente 9 che incensa per la ^. volta 
i\ Papa ; e poi incomincia T incensatura (x) 
del 5» Collegio 9 e degli altri Ordini di Fre-« 
latura » 

Nei tempo deir Elevazione sonano in Sala 
Hegia le Trombe della Cavalleria .Dopolamede-* 
sima 9 si canta il Bcnedictus 9 tralasciando 
V Agnus Dei y e non dandosi la Face » Anche 
r ommissiojjie- dell^ Agnus Dei allude al sileni 
;bìo delle l>0nne 9 che non ave ano creduto in 
(tristo Redentore • 

§. VIIL 
Canto del Vespe ro 9 con cui finisce 

la Messa •. 

Dopo la Comunione- 9 si ommette il Fòst^ 

1 (1) l\C»n.Ant. Baldanl recitò uell* A)cc«clemia «li 
JBen, Xlf^, una Dist. su 1* Fnccnsazionc > ^ l* »no antico 
lito nelle Chicf e Cristiane . GhracM N.4473. ai5..Maxi- 
I» 174(6. 
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communio 9 .per introdurvi in sao luogo il 
Vespero 9 la di cut Antifona AUeluja s^ intona, 
dalfanziano de^ Soprani ; e poi due altri di 
loro intonano il Salmo Laudale Domi/ium oim» 
net Gentes 9 che dal Coro si ripiglia in iuXwp 
bordone • Tcrmuiato il Salmo 9 i due Soprani 
aozfani replicano TAntifona • 

In questo Vesper9 non v^ iia ne Capitolo % ntr 
Inno 9 ne Verso • £ però il Celebrante « termi^ 
nata la ripetizione deir Antifona 9 intona Ve»^ 
spere autem Sabbati (1} ; e dopo finita dal Co- 
ro 9 i due Soprani intonano il Magnificat (a^ 
di Luca Marenzio • 

Nel tempo in cui si canta l'Antifona 9 il Par 
pa pone di nuovo Tlncenso nel Turibolo 9 che 
poi si consegna al Celebrante 9 il quale ineen-- 
sa TAltare 9 ed in fine viene incensato -venza- 
Mitra dal Diacono 9 che poi porta il Turibolo 
al Cardinal p timo Prete 9 che incensa il Papa^ 
eecondo il solito • Poi il Diacono 9 incensato 
il primo Prete 9 e i due Cardinali Diaconi 
Assistenti , incomincia Tincensatura del S. Col- 

y 

(i) Che festa foste q«e1 Sabhato ^ che S, Luca tA 
Gap. 6. chiama Sahbato secondo primo . Menochio . St. 
Cent. Il , 270. SarnelU Che cosa significa SabbatO ic- 
condo ^ Lett. Eccl. T. VII . 67. 

^ (2) V. i tre Poutificali p. 9. C, Finki'us de Cygnea 
Simconts Cannone . Cies. 1613. J,E, Cerardus de Lami- 
mt Centiom , Jen. 1663. /. Hartmatrui de Vaticinio Si- 
meonis . Rost. 1744. E. S» Georgius de Cantioiie Si«cà<' 
»is Cygncs. Vie. 1745 . 
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legio • n Cloria Pcari - (i) sì canta 9 quando 

lia finito d^ incensare i Preti 9 fermandosi ta 

106220 della Cappella a chinare il capo 9 fino 

al sicut erat 9 che si aUiinga da' Music iffinche 

-finisce d^ incensare i Cardinali Diaconi • Tei>- 

siinata V incensatura 9 si ripete da^ Soprani 

^Antifona • Finalmente recitata dal Celebrante 

1* Orazione 9 il Diacono dice 9 I^^ Missa est 9 

alleluja 9 alUiuja ; ed il Coro risponde in. 

canto figurato 9 -2>«o gratias , alleluja 9 alle^ 

iuja • 

^ popò di che il Papa dà la consueta bene^ 
dizione 9 e pubblicatasi Tlndutgenza di trent* 
anni dal Celebrante 9 per non esservi stato il 
discorso 9 parte per andare nella Cantera de^ 
Fammenti 9 a dimettere gli abiti Sacri 9 e 
per ^vestirsi di Camauro 9 Stola 9 e Mozzetta* 
éi Damasco bianco 9 che porta fino a tutto il 
Gabbato in Albis (a) • 

I Cardinali partono dalla Cappella 9 e neHa 
Sala Regia 9 in vece <li ripigliare la Mantel- 
li} VeUegrtno Xoni m\V Iiiao. Gloria Patri , et A» 
Uo 9 et Spirititi S, nel T. XI. delle Diss. £cciet. di 
P.^, Zeicearìa 197. Pontificali ^6. 

(jiy Callisto UT. a^ 9. di Marzo del 1457. concesse 
a* Serwti , che nella Chiesa dell' Anaunziata di Fireri^ 
ce , e in quella di S. Maria della Strada Maggiore di 
. Bologna, potessero celebrare , due ore dopo il mezso 
g^Tno f V unica Messa di questo giorno . Questo pri- 
vilegio fu di poi propagato dalla S. Sede agli altri Con- 
l'enti dell'Ordine stesso ; ma da S. Pio F, fu sospeso » 
come narra il P. Arcangiolo Qiani • JUfmI* Serrar. Gen- 
tar. 5. Ufe« a» 7. 
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letta 9 e Mezzetta paonazze 9 con cni sono 
venuti 9 prendono la IVIantelletta 9 e Mozzei- 
ta rossa t beiicliè ritengono La Sottana vio- 

Il Carpentiei' T. IT. p, ia8i, riporta un Bre- 
-vedi AU$ s andrò y. del 1409 9 pubblicato dal 
Lami in Dehq. Erndit. il quale dice • Qnum in 
EccL Monasterii 5. Michaelis de Furcuhs 9 
OrdirUsf^allit Vmbrosae Fistor . annis singnlis 
in vigilia fciÙKfitatis Rcsurvectionis Domini' 
cae 9 hora diei 2 3, vel circa ^ una Missa 10- 
htmniter dccantofri consueverit 9 cui magnai 
causa devotionis 9 interesse Consues^it popuU 
multi ludo • .• 

Nel Calcndaìio MorcelUano si tendina nel 
seguente modo la Descrizione delle Funzioni 
di questa Settimana » SuppK St. In •. Loieu 
Judaei » Ibidem . Et • Turcae , Qui • Probaii * 
Sicnt • Sacro • Baptismaic « Chrisiiani • Fiunu 
In,Sacr,Dom,Pont • Con\fentus. Patrr • Cardd , 
Ad • Sa^rum . Adstante . Po/ir , Max . Carmen^ 
Gloria , F^i . Sacerdos ^ Praecinuit • Tonitrtcs, 
Tormentoìum , ^6 . ^/ce • Fiunt^ Aera. Tem» 
ploìum . ^c . Turrium , Sonant ^ 

I Forestieri -, verso le ore 21^, sono soliti 
d^ intervenire alla Messa solenne di Pasqua 9 
che si pontifica dal Vescovtì Armeno 9 coli* as- 
sistenza de" suoi Nazionali 9 nella Chiesa di 
5, M^ Egiziaca 9 a Ponte rotto 9 dopo il Canto 
delle XIL Profezìe 9 che si fa prima dal Ve- 
§covo 9 e poi da^ sacri Ministri • Col suona d^* 
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'latti 9 e delle Campanelle 9 si accompagna il 
aato delle varie parti del Pontificale ; e indi- 
re ài Sanctus^ alla Consacrazione 9 ali^ Elepa^ 
one 9 che si fa dopo V Orazione Domenicale 9 
alle d\\p\ic3;te' benedizioni , una delle quali 
fa prima della Consumazione della metà dell* 
tia 9 e del Calice ; e l'altra prima di con- 
mare Taltra metà « dopo di aver comunicato 
Clero^ e il Popolo 9 sonandosi le Gampane^e % 
i due Serafini . 

Nella seconda Domenica 9 dopo quella in Al" 
' 9 due ore prima di mézzo giorno 9 9uol 
■si an altro Pontificale in onore di S, M, JE'- 
tioca ; e dopo le a i 9 anche il f^e spero so^ 
i#»e coirassistenzadel Vescovo 9 e nella ^ua'- 
JOò/ncnica dopo Pentecoste 9 si celebra uà* 
:ra 'Méssa cantata per la Festa di S. Qreà^rio 
urniìùuore 9 cpgli stessi Riti 9 e col suono 
• SerafinÌ9'9iatiÌ9e Campanelle, Oltre il C/e*- 
nbeni Bas. di S.M. iti Cosmediu p. 8489 il P. 
ìf^faufion net Diario Italico p. 188. così de- 
rive qqestr Ritr, Armenorum Officio semel in^ 
fui • Initium ductum fuit a Processione 9 
an^ a Festibnlo coeptam 9 proximo Altare ad 
ncellos absoherunt . Instructi autem erant 
sis ajneis 9 argentei sque ^ quorum quaedam, 
mbcUorum retore ni f or mani haud male re^ 
eb€utt ; et phrumque intn' cantandum 9 tam 
tementi sonitu concrepabant aera 9 ut obéun^ 
rent aures • Aera Dodonaea dixisses • Dum 
Q ad certas voces venerant 9 ^eminaban€ 
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no ti continua a fermare con tre aghi % o spU 

Ioni contìmilt a qaellL trovati nella rìco{;aizio" 

ne del Cadavere di Bonifazio Vili. ( Bzov. an. 

i3o3. n. 9. ) 9 e che si veggono espressi anche 

nella Statua Sepolcrale dr Niccolò V» Possono 

consultarsi sa le fórme 9 e fuso del medesimo • 

Christ, PhiL Riehter de Pallio Arcfiiep. Jeoae 

1628. 1673. 1678. Osservazioni sul Pallio Ap* 

chiepiscopale • neUe Stnore del P. àienochù 

Cent. YIIL a 5 3* Dan» Papeòrochiiis de fonnt 

Palili 9 aliorumque Pontificaliam indumeoto- 

mm 9 media aevo mutata pag. XI. in SuppL 

ad Acta SS. Maii • Io, Gasp. Barditi Diss. de 

Pallio cnm Yindiciis Pallii Herbipolensit . 

Herbip. 1743. Cliiist. Matthiae Seidel J)\»% 

lurìdico-Ganonipa de origine 9 u^ 9- -et aucto- 

ritate Pallii Archiep. Helms . 1745. Jok 

Georg, Pertsc/ii Tractatio Canonica de originCf 

U8U 9 et ano tori tate Pallii Archiep. ubi simal 

jura Sedis Moguntinae contra Herbip olensem 

de collato buie nuper Patiii usu vindicantur 9 

et Joh, Gasp. Barthel Diss. de Pallio sub in- 

cudem revocatur • Acct^dunt Dan, Papebrochii 

•de usu 9 et forma Pallii atiimadversiones 9 cnm 

quibnsdam observationibus . Helmst.ap.Christ. 

Frid. Weigano I7'*>4. . Jo, Garnerii Diss. de usu 

Pallii . in T. I. Discipl. Populi Dei Fleury 9 

e<li!a a Fr, Ant, Zaccaria , Ven. 1783. p. ao5. 

Qio, Lor, Baiti 9 antichità del Pallio 9 e se si 

ooiicedesse a' Metropolitani ? Nelle sue Prose 

volgari p, 273. e nel T, IX, delle Diss, EccK di 
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F, j(i» Zaccaria a a 3. Dom. Ceorgii Liturgm 
Kom. Pont. Fra le Diss. recitate nel {^Accademie 
litnrgicTie di Ben. XJV. al n. 67*1, 16. Marzo 
17S4. è rammemorata dal Chraras quelia dell* 
Al). Frane, Lud, Schnell del Pallio usato da' 
Prelati « e perchè di questo si servono neiram- 
ministrare il Scicramento dell' Ordine 9 e non iu 
quello della Confermazione , La \era origine 
del Pallio Pontilìcale • Da chi unicamente di- 
penda il conferirlo ; a chi sia sempre stato 
solito il Sommo Pontefice di conferirlo nella 
Cliièsa Greca 9 e Latina 9 o quale finalmente sia 
Ttiso del medesimo • 

Pagina 108. Linea i5. Benedetto XIII^ te- 
nacissimo degli antichi Riti 9 ogni qnal vol- 
ta celebrava Pontificalmente nella Bas* Vat. ^ 
solea cantar Terza aDa Cappella di S» Gre^ 
gorio M. detta la Chmtntina 9 ove prima 
stava r antico ^^ecretario ^ ed ove ora non si 
canta « che nel giorno delP Incoronazione del 
nuovo Papa . ( Chracas N. ii6j. i3. Genn. 
17*5. )• E perciò anche adesso il Trono di 
Terza 9 cliiamasi la Segretetsria 9 o il Segre^ 
iario « ( Chracas N. 117, An. 1717. N. 17^- An, 
1719, N. 1194- 3i.Ma.gio 1725. N. ia33* 
3o. Giù. 1735. ) 

Pag. rao. Un, nlt. Enea Silvio 9 che era 
Segretario di Federico III 9 alloTchè vcir- 
ne a incoronarsi in Roma 9 d'vennto Pa- 
pa 9 col nome di Pio JI 9 ricevette una 
Legazione da Podebrachio 9 com^e^ narra il 
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Hainaldo an« 1462. n. 14* 9 ùi cai era nn Sa- 
cerdote Vssita . Questo disputando de Caìicit 
Communione nunquam divinitus resflata « «| i 
obliqnis illatiomhus tid Salutis necessitatem \ 
pertinente plura praecepti orazione fìiderit f 
tentò d' infettare V istessa Sede della Religio* 
ne 5 con la sua Eresia . Laonde Paolo 11^ 
Snceeasore di Fio II 9 prevalendosi della cìx^ 
costanza del ritomo di Federico III^ per repri- 
mere la nascente Eresia con un esempio di 
gran peso ^ volle 9 che Federico non prende»» 
se 9 che il solo Pane • AfiBnchè poi non di- 
spiacesse ad nn Principe si grande di restar 
privo della Comunione del Calice 9 contro il eo- ^ 
stame fino allora usato 9 comandò 9 che anche 
il jD Iacono 9 ed il Suddiacono se ne astenesse* 
ro 9 con nn rito affatto nuovo • Agostino Patnr- 
zio 9 allora Gherico della Cappella 9 lo scrisse al 
suo amico Marcello in questo modo • Commv^ 
nicavit Summus Pontifex Altaris Sacramentum 
cum Imperatore 9 Diacono 9 et Subdiacono de 
Pane tantum ; de Calice autem 9 et si consuetU' 
do sit 9 communicantes cum Ponti/Ice partici 
pa/re 9 propter insurgentem tamen Hussitarum % 
ac Bohemoìnfu damnatam haeresim 9 qnoée Co^ 
licis potaiionem necessariam putat^pratter Ponr 
tificem bibit nemo . Mons* Luca Veidiani neU 
Acc, di Ben, XIX. recitò una Diss, sulla varU 
disciplina della Chiesa in tomo alla Commu- 
nione Eucaristica 9 o sotto Tana i o sott4> 
ambedue le specie 
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Pag. 140. 1ÌD. uh. Nel Tontihcàle del Natale 
•el i8i4« S. S. si e servita di un prezioso Co^ 
Uee 4r oro jnassiccio 9 e giojellato 9 che VAt^ 
cipeseovo di Goa 9 Mona, F/. Freme» dtH' As^- 
gtumone 9 e Brito 9 a^ea donato fin dal 1790 9 
tlkBas» Vat. avendone ritenuto Tuso ^ Uno 
iBft sua morte 9 e che recò il Sig. Gav. Cam** 
millo Luigi de JRossi dal Brasile 9 per commis- 
lione'd£l)^unzio AposUMons, Lorenzo Caleppi. 
KariodiKoma N« 5j. 1814, Yn altro Ca/ica 
t-wo fu donato al Regnante Pontefice dal Ca- 
pitolo Yaticano • Diario di Roma N.4* x6. La« 

^o 1^14* 

Pag. iS6. lin. it). Si nan*a del Triregno di 
QtuUo II 9 da Gius» Buonafede Agostiniano 
ncll' Historia de"* Chigi Augusti . Yen. per 
Frane. Yalvasenée lOòo, p. 177 9 che Agostini^ 
ÌV* Chigi , detto il Magno 9 « Giulio II» 400, 
nula' Scudi improntò senza alcuno interesse^ 
da cui ebbe per pegno di secura restituzione. 
quella Mitra Pontificia 9 che fu di Paolo II 9 
colma di ricchissime gioje 9 chiamata il Re- 
gno 9 che poi in una subita ira 9 solita in quel 
Pontefice 9 violentemente litoltali 9 non senza 
biasimo della Corte 9 li fu ben presto 9 dopo la 
morte del Papa 9 restituita dal S, Collegio de 
Cardinali 9 o non molto dopo rimborsatoli il 
danaro . 

Pkg. 196. lin, 17. n medesimo Triregno >à 
ritornato nelle mani del 5, Padre a spese del 
Governo Francese 9 con la Mitra preziosa r 
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che lapìissima 9 ed applauditissima /{<?^//ia ài 
EirurichorsL Duchessa di Lucra gli oiFri genero- 
Mmente nel suo passaggio da Firenze 9 con par- 
te degli. Arredi Sacri della Cappella Ponti ficiOf 
e con la Sedia Q^fktatoìia • 

Pag. 196. lin. 3i« Era tale /la gelosia 9 eoa 
cui si custodivano in Castel S.Ai gelo ì 4. Tri^ 
regni 9 le 4. Mitre^ ed il Formale preziosissimot 
da estrarsi per i tre Pontificali 9 e per la Pro- 
cessione del Corpus Uomini^ che essendosi ro^ 
ta nel giorno festivo de"" SS. Apostoli 9 la Chia- 
ve 9 e la Serratura della Stanza 9 in cai etano 
rinchiusi 9 Mart^'dì la. Apr.'le 9 si portaroDoin 
Castel S. Angelo i Segretari 9 e Notaj de^ Mpiis. 
Maggiordomo 9 e Tesoriere9 e fatte dal Gioj^ 
li ere 5ai'£o/i le rispettive ricognizioni »iu ih 
messa la nuova Serratura 9 e levata la Senti- 
nella 9 tenuta tutto il tempo 9 per-xni qaelU 
Porta era rimasta sprangata al di fuori . Chra* 
cas N. i5a6. i5. Agosto 1789. 
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C A P O I. 

^Dmeriiione dtUa qualità , quantitàf e proocnienin delle 

• Faimef dittrihuite nella Cappella Tcntificiaidella ra~ 

-. none^ per eui ogni anno iono portate in Itoma da uno 

atUa famiglia Sresca di S, Hemo ; e del trionfo 

'imn esse eteguito , nel faustissimo ritorno alta Co- 

jpUale , del degnante Pontefice nel 1814. 

Queste Palme , fino agli aitimi tempi della rÌTo« 
DOiie 9 fi sono prov veliate nel solo Territorio di S.JRe^ 
19 9 che anticamente avendo formata una piccola Be- 
piibblica indipièndente , innalzava per tuo Stemma U 
^nlmn > ed il Leone \ Essendosi stoltamente ridestata 
<icl Popolo l* idea della pristina Libertà , incominciò a 
tagliare le Palme piii afte , e più belle ; per pian- 
.Carle in messo a tutte le Piazze , ed al capo di mol- 
te flttade y appoggiandovi nn Leone , o di metallo , o 
4i Lfegno , per ricomporre cosi lo Stemma della Patria . 
Appena seccate -le prime « ne sostitoivano delle nuove» 
andando a tagliarle, per fino ne* Giardini più rinchiiH 
«i , é più custoditi . I Ragazzi si erano impadroniti 
«li queste Piante } e non coutenti di. svellerne ardita, 
mente 1 Bami di gìk cresciuti , recidevano anche quelli 
di fresco sbucciati dal Tronco , e ne tagliavano i più 
teneri , cbe ne formano 1* occhio , da cui si riprodu- 
cono 9 per ricavarne guadagno dalla vendita a quelli , 
che aveano il fanatismo di portare i Cappelli , tea* 
Jitti di palme. Oltre di queste due cause «produttri- 
ci della distruzione delle medesime Palme , vi è. sta* 
ta aiiolie la terza delle > infelicissime circostanzeiiikP 
tempi » per cui non - fabéudosene più le consuete Hdbr» 
cbe per la Domenica delle Palme , i Proprietarj de* 
Terreni » clie non ne potevano più ricavare alcun utile é 
Bon si curavano più di coltivarle • Ora peirò se n* 2: ri* 
fiitta una piantagione molto abbondante » che fisrà ri- 
enperave- a S» Hemo V antico titolo di Giurisdùione deU 




'S94 Palme dittrihuite 

U Faìme > e ricomparire oua' Gerito BovelU , cesita- 
ào così il bisogno di acqaittarle dalla Bordigkera • do» 
ye tuttora seguitano a prendersi . 

Queste Palme si distinguono in dné generi di 
maschio » e di femmina. Il' primo produce un'?ttl?i- 
scolo f che per mezzo del vento vieu trasportato» 
fecondare la P iauta fenuaina , da cui è prodotto il 
'Dattilo , che però , «|nantouqoe giunga ad una compe- 
tente grossezza-, nondimeno «per mancansa ^ sofficka- 
ta calore lion viene a maturità . 

• Le xncdenme- *iono di due qualità . Ìm più perfèt- 
ta si distingue con i titoli di Papalina « dìTìonuMa, 
di nobUe , o di gentile . Le sue frondi , o C<Mli 
fono di «ma giusta lunghezxa -, e ai adattano a qua- 
lunque lavorazione , e Inngheaza . La seconda , di pre> 
;gio molto inferiore , si chiama Palma Ebraita • per- 
chè gli "Ebrei se ne provvedono nell* Ottobre « pyr \t 
loro Hiationi • Suol anche dirsi . Valma Kelrio/o) per- 
chè le me. frondi , che tono più corte delle priaw, 
facilmente si spezzano > nel lavorarle , attetà la poca 
•elasticità delle loro Fibre • Inoltre , in vece di atere 
la punta- acutissima delle prime , ite hanno «na mol- 
to più ottusa . Gli Ebrei però sono assai scmpolod 
^ ««servare y che questa punta npn abbia sofferto Is 
minima alterazione ; e se la trovano alquanto ricnr- 
▼a , tkoa so per qnal loro superstizione , ne launo il 
più gran conto, poco , o nulla curandoti , che sieno 
idi .color canario , ed essendo indiffevenc»vancora>c}K 
aleno verdi ; talmente che fanno sempre «icqiiisto dtV 
Io trarto delle Palme de* Cristiani , i quali , dopo che 
le* hanno fatte prosciugare , le spediscono ne* Paesi 
lontani , ove non possono aversi le fresche « '■ 

"Verso- la metà di Deoenihre , il Magistrato della 
Bordighera , come prima facea qaello di 5. Perno , si 
iaduMiHn Consiglio , peri assistere alla vendita alPi«ta 
pnlAlica di tutte le Palme ed. Territorio al maggior 
offerente , fissandosene il predio . Ogni postessore delle 
modesime ha tre giorni di tempo per manifestare al 
Magistrato , le h contento di rilasciarle al prezso 
•cabilito . Ma , «e non vnole acconsentirvi , non può. 
«Ittterlf iù eomoiercio ». finohù » xiopo nltimau U reo* 
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olta àe* coateatienti al primo contratta , «•« tt Ttiir 
yk dal Magistrato a4 oua seconda yeiidiu « dk eseguirli 
xm le stesse regole della priiiia . 

Sul principio dì G«i]iia)o si fa il taglio delle Pai» 
me 9 coir assistenza di im Perito , incaricato dal Magi- 
itiato , il quale invigila , che non si taglino , se non 
t]|« quelle di già arrivate alla niisara di quattro paL- 
ni y secondo le regole anticsniente stabilite . 

Fin dal 1586. un Capitano di Bastimento > della Fa- 
BigKa Brtsca di S. Jtemp , ottenne da Sisto V, la pri« 
rétiva di provveder delle Palme la CapptUa Pontificia • 
l'oicli^ essendosi trovato presente all' erezione dell* O- 
Ue2Mf» Vaticano , contro il divieto di parlsjre , dato 
i-«iitti gli astanti «ed opera) , sotto pena della vita « 
li fece coraggio di g-idare opportunamente u^c^im a2- 
!e Funi , clte si avvide > clie per la forza , con cui 
igtvane gli Argani delle Macchine) stavano per pren<^ 
ler luoco , ed anche » perchè , forse non ignorava , che 
le Corde verticali bagnate , in meno di un quarto d*o» 
« , » accorciano di per sé stesse , in maniera , che 
iUano visibilmente il peso 1 che n' è sospeso • Egli 
B subito arrestato da due Svìzzeri » come si ve- 
le espresso nella Pittura di questa grande opete» 
ione > sopra la seconda Finestra della Sibl^teea 
7atieana « descritta da Jngioio Bocca de Bibl. Va* 
icana 250 >' dal Tajn Descr. del Palazzo Vat. 4409 e dal 
7knitard Nuova Descr. del Vat. T. III. so. Conobbe pe» 
rò quel Pontefice inesorabile » ma giusto , che in ve» 
:e di cattifiO meritava premio |)er ^jesto avviso , che 
ece aver effetto a quella mirabile operazione . Quindi 
imise la scelta al suo arbitrio , dicendogli , che do- 
nandasse quella ricompensa » che più gU piaceva • Egli 
•tsendo pratico dell* abbondanza delle Palme » che 
producava la ma Patria , e delle ricerche « che ogni 
(«ne te ne facevano , pensè di chiedere per »h > • 
lev i «noi Discendenti al Privilegio di provvederne il 
^nlasBO Apostolico , che sid>ito gli fu accordato con 
iBoiifico Diploma > e che seguita tuttora • godersi 
h «NO della stesia Famiglin , onerato del grado di 
^•pUmnQ Onorario dd primù BeggimentQ iL Unen 9 
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col 4 ritto «li portarne la Divisa , e d' innalzare la 

Bandiera Ponbficia nel eoo Baatimento*. » 

Quindi ogni anno , seguirà tntta la raccolta , e « 
fteie tutte le Palme in grandi Stanze , il Capitaa 
tresca y Ta a fame la scelta di trecento delle piùbe^ .< 
le , di cui forma cinque Fasci di 60. Bratti , o Ra- 
mi per ciascheduno , pagandone 1* importo ai Proprie- 
tario ) secondo il prezzo convenuto • Poi , dopo che 
ai sonò alquanto asciugate > le fa infasciare , per con- 
durle a Roma in un Bastimento, clie deve arrivare a 
Ripa grande , almeno una Settimana » prima della D<h f 
meiùca delle Palme , affinchè il Palmarolo % che è il 
JBanderajo di Palazzo , ahbia tempo d* intrecciarle , 
di tesserle , e di coprirne i manichi > con le ffoadi 
•taccate , con le quali si formano ancora molti mazzi di 
Crocette , da attaccarsi ai Rami di semplice Olivo . 

Il Proprietario della Raccolta , eseguita la sfiara- 
tnra di questa prima scelta , fa formare di tutte le ^ 
•altre tanti Fasci assortiti di 60. rami V uno , per in-, l 
YÌarli in diversi liuoghi . Lo stesso Capirauo Sretcn 
ne acquista altri dieci Fasci , i quali compongono eòo» 
Palme , che porta con altre 300. per i Capitoli delk 
tre Patriarcali , per le Collegiate , Chiese , e Mona* 
tterj , che se ne provvedono . Oltre di questi dieci 
Fasci » uè porta altri due , uno de* quali acquistato 
per conto del f^esco^'O di Albenga , e Y altro dai Cd* 
nùìiici di S.Rfmo , sono ogni anno manriaci in dono 
a Mons. Maaggiordomo , a cui tutto vien consegnato 
dal suddetto Capitano , 

Oltre di ciò , non voglio tralasciare di riferire a 
perpetua memoria de* Posteri , un farro straortiinano , 
aeguito nel 1814 * ^^ ^*^* l^o^^or Giacomo Lrescat 
esercente la Medicina in Roma , essendosi trovato a 
S, Memo i sua Patria « allorché il Regnante Pontefice 
YÌ giunse da Fontaineblèau « alle ore nove delia sera , 
agli li. di Fel)hr;ijo nel 1814 , e 1 e porti alle ore nove 
della mattina del dì 13 , per rirornure a questa sua.Ca- 

Sitale , si proccurò l* onore di ,l>acinrgli il piede, 
on essendogli srato permesso dille circostanze di dar* 
^H vernii altro contrassegnò della .sua particolare vo- 
iierazi«/ie i ed attaccamento p* che non avea mai trft« 



/ 




;>■ 



Nella Oómmiem' i^ 

«cUto <li diaottrargli , avendogli fatta pntektftrtf iu 
Itti gli «uni ,- in cui ti tratrenue in SaiH>fia 9 ona bel- 
itima Palma > lavorata in San Remo , ove eonlefron- 
i di Palmn si possiede 1' arte di eseguire qualunque 
itegno, e di rappresentare ogni iìgara,concepi la ndbilc 
dea di raccogliere le t*alme più bianche , più lunghe, 
ptÀ fresdie di S. Remo , e della Bordighera t per 
indorsi a tributarle iu Roma » nel giorno memorabile 
»1 suo trionfile ri cor no , in pnbblico , e solenne acw. 
•stato dell'esultanza di una Famiglia , che da più di 
le SsKColi gode di questo privilegio . Pertanto le ca-- 
cò egli sur Batcixóento del Padron Antoaio Carboni 
\ Civitavecchia , col qiinle felicemente vi approdò » 
naa mai essere srato fermato , né obbligato ad. al« 
ir la Bandiera , che nou avrebbe .potuto , per mai»- 
nza di Carte t né da* Corsari Francesi , ne da* Sicì- 
iBY y Napoletani, ed Inglesi , incontrati in gran nu- 
ero fra Sjvona , e *l Golfo della Spezia , nelle Spiag- 
e «Iella Toscana . Quindi da Civitavecchia , le tra- 
K>rtò aeco in Roma , con assidue cure per la loro 
ftcile csitodia , e non senza suo grave riscliìo , e 
sricolo , assai prima , che vi gìugnesse il S. Padre. 

Pertanto nel giorno del suo faustissimo ingresso, 
spose al Casino della Vigna del Chirurgo Sig. Giu" 
pp€ f^iale , suo Amico , distante mezzo miglio in 
rea fuor di Porta del Popolo 1 aa Orfanelli iu ean- 
de Vesti > eon Cotta , e barretta , e 45. f^erginelUi 
irte del Conservatorio della Provvidenza di Ripetta , 
parte di specchiate famiulie . 

Allorquando la Carrozza d: S. S. fu presso il Casi- 
> , «vanti di cui lo stesso Sig, Hresca , pure a sue 
>ese , avea fatto costruire alcuni Palchi. , ed uno 
eccato 9 guarniti di ìipparati , ne uscì questo dop« 
io Coro di Fanciulli , e di Fanciulle , con Palme 
ì mano t in mezzo a' più festosi Cantici dì benedi- 
oae • Ciascuno di essi recava in mano nna di qne« 
e Palme , di color d*oro , altissime , e cadenti , 
>me tante -vaghissime piume , che a prima vista tem- 
ravuno di paglia artef:itce . Sei Zitèlle sostenevano 
i* |valauti Pauieri di freschissimi Fiori , pendenti dal 
•ro ^llo 9 con nastri blandii , e gialli , relativi élhi 
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SceadM^o ?«ptìficÌ6 . Qoiudi «totte ti teHieràrM» k' 
bno* òvfKpe.tmlW éme ale della Strada ; e meatrek^c, 
BagaiM ^ertavi^iMi gracioeamejite a mam |tteae di? 
loro Cauettrelli U verznra , ed i fiorì , quella Sciti 
«Adeguate «U Palme naturali >li Dattilo t tiikatttt 
al Trionie del S. Padre dal candore , e dall' inaoeni^ 
sa , «orprese con la novìcà di uno tpettacoilo » che 
Aon potè a nmAQ d* inteuerire , e di coainMK»f eie Udì 
^U astanti • 

. Accrebbe il maraviglioto incanto di qnetto Q«^ 
dro ^verantente pittoresco i^ la bella dispotixioifet » (Uh 
•e gli diede » in accorda della Prospetti vn del GasÌM 
del Sig. FuiU , sulle cai mura , finestre ^ e tfif^ 
tS rlTolamua , e tornarono ad apparire qoelle taghc 
Angi^lette , a Yersar fiori , e vergare . Il Popolo gio- 
bilante , che participò dell' entusiasmo t eccitato in 
modo sì ingegnoso , e delicato , chiese con replica» , 
e ierridissime, -istanze » ed ottenne di quelle Palme , 
cHe tasto fra la £oUa , a gara furon divise , • v ae 
videro suU* istante adornati i petti , ed i CappcHi . 
Se ne giurnì il Corteggio medesimo , che seguiva S.S., 
con immensi applausi al Sig. Bresea primario luveattH 
re , ed esecncore di «pesto ttraordiuarioi Tributo H 
li^QiH>Kenza t ed anche al Sig. ì^iaUt che vi atea Co- 
oper ato coir opportuaissime comuMdo somministrato del 
suo Casino . Gii Orfa'xelU poi avendo circondata It 
Carrozza dell' adorato Sovrano lo seguirono fcsteggiau- 
ti fino alla Piazza del Popolo . Indi la maggior parte 
di loro fu costretta a disperdersi in mezzo alla feth 
del Popolo . Ma ad alcuni di essi più coraggiosi rtiiKÌ 
d'accoinpagnarlo fino alla Basilica Vabcana , ove glie 
»e un^iliatono V afl^ettuosisstma offerta . Il S. P. in 
contrassegno del sincero suo gradimentp £ece collocate 
una per parte , dne di quelle bellissimo Palme intana 
sdla tua Carrozza , e con esse andò fino alla sua Re- 
aideuzf^ del Quirinale >. in mezzo ai ptì^ -lieti , e fettofi 
applausi . 

Oltre la relazione di questa solennissima finzio- 
ne iuterica al N. 65. del Giornale Romana 9 del 1. di 
Giugno nel 18 14 i ed assai più giustamente rettificata 
^IJL N. 66. del medesimo , ne usci quest* altra elegan^ 




HImi fietemitme * fattane <tai Sig. Avffìeito MichèÓ 
O^Vaed , il più aacico , e benemerito Minuto ntviieW 
I 5. C. <U Propaganda Fide, per -commiftioiie «lei Sig«. 
Qflunfendator Giiuepp« EmnuvmeU Pinto de Soìiza, Mì« 
KTO Flcnipotenzinrio di S. M. F. , nell* Epistola ad 
tMfMiw PetropcU cùmmorantem de triianphali i'u T//. 
Af. *« Vrbem ingresnu Homa/e aptnl Fr, Bourliè 1814, 
I. «via olla p4g. 3. 9i dice • Afelio itinere , nov%n$i 
aH^tm/pte Speetaaiium ébjectu/n ^ Nam Jaeoòus -ire^ 
I ^^ iÈedieinae Dort9f , Vir praerlara in Ponti firem 
potione r ìU soUmaem iltius ingressiun redderet lae^ 
trmm » ^inc VueUtdas in vestibns albis Angelorwn 
mae» fkttnms , Canistrosque florihut refertos genan- 
it iUMnc Pìàerot Qestibus itidem a/tbis , et super pel^ 
«fs iiùitàto9 , grandesque ^cdmarwn ramo* , quos 
Iwm prQpriis sim^tibus advehendot etèraverat , in ma' 
hut kmien$es , tango ordine disposueraty ut ad Poi- 
[Sm àdoeiitum Hlt€W manihus dareiu lilia pleriis » 
Pmtmafum ramo* , conUtantibnt distribtierent 9 coi- 
te im mtuUbu* geitentcs , Ponti fieiam Currum antei" 

G A P O II. 

Àrmkto 4d Cenoiolo di Leonardo da Vìnci , tua nuova 
JDèècriiùome , e notitie de* suol Scrittori , delU nte 
Copie , e de* Èami f eke ne sono stati fatti • 

Non dispiacerai a* miei Lettori di sapere la Storia 
iH<Mra , e diletrevotedi- qnel , ahe temi «1 gran Leo« 
%rdo , Fig)iitoU> di Ser Pietro Notajo oella Signoria di 
krense , detto da Vinci , perchè nato nel 1451. in 
tei 0«9t^o del Yandamo dì sotto , ne* confini del 
erfteimtf Ptstojese , nella dipintura dell' ultitna G^« 
a , rappresentata nell* Armo» « con eoi era ornata 
nm~.p«rte della Sala Ducale , ed ora della Cle/Heuti» 
(t i peìp la fankion^ della Lavanda . lia medesima si 
ratm registrata presso varj ' Scrittori • Ma ninno 
Ita descritta più esattamente di Manette il gioTaiie t 
I «ma Lettera diretta al Conte di Caylus 9 e prodotta 
ti T.II. delle Lettere sopra la Pittura t Scultura^, 
Architettura , pnbblicttada tf. Rottari pt i8$> il 
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M Cè>€He9U 
Ir «ti T. UL 3$ó. àk co*to ' dclU Calta Cronologia 4/. 
ffitti priactpoli 4cUa Yìu di L* compoéu da jSebtkstim^ 
»o Roff a. • Stiiao adnnqifte di prefiericla a tutte le al- 
tre *, e di tratrrÌTerla in qnetto luogo , colie nou del- 
lo «tetto ÙiatUtte , e con varie altra da me aggiaare . 
V, L' Accatioue la pìh notabile % in coi eàli Ccet 
«to di qoesta pratica di lUteguare delle fitoaomkt 
fu , quando dipinte la f^mota Cena «lei S4gao«e,dt 
«ali la fama tuttora ti mantiene nel too ▼igore t Jmo- 
é ella non tntiitta più da molti anni (ij) . Noi «e 



(i) Qnetu pittura non darò molto nella taalitU 
laiaa « perche arendola luoiardo dipinta a olio to- 
pra un muro d* un intonaco forte , l* amido ri^ttè 
ben totto 1* imprimitura , e il colore , e la fece ca- 
dere , tbolleatando l* intonaco • Il S. Gav. lifUUi, nel 
T. I. del tao eruditissimo Voyage dans le Milanflit^ 
m, Plaisnnce , Parme ,. ùiédene , Meuitove t C remone ; 
A faris Wassermaan, 1817. p. aa|.* pieno di aneddo- 
ti i più pìncevoli , e i piik iiiterestauti > rilera aUap 
338. nella descrizione véramente magistrale di qiiestt 
Pittura , tutte le altre, ragioni concorse a* suoi dan- 
neggiamenti .- Nella' terribile inondazione , che aftiMe 
la Lombardia » nell' arrivo dell* armata di Carlo 
Vili 9 i* acqtia ti innalzò uel Refettorio, ali* altezza 
dì tre palmi , e vi si fermò limg;imente , avendovi 
lasciata una Jannosistima umidità . La pette » e le 
Ipierre costrinsero più volte i. Domenicani ad abban* 
donare il loro Convento . Essendovi ritornati nel i6$2< 
per fare una Porta più grande , da entrare nel Re^ 
fettorio , restarono tagliati i piedi del Cristo , e di 
alcuni Apostoli . In .teguieo addott^irono il cottume dì 
Appoggiarvi lo Stemma Imperiale, che il Richari(ton 
attesta , che si innalzava tino alla testa del Salvato- 
re . In fine fu presa la risoluzione di riparar tanti 
danni , e ne. fu aifi^ata 1^ esecuiioioe a AUcholan^eU 
Sellotti , Pittore valente , ma preseutiioso , ehe ritoc-* 
candola , i^el ripnlirla dal sacidume , vi lece mag- 
giori guasti. F^ pr^ato l* altro, Pittore, Giorgi di 
jripararvi , ma se ne ditii^pcgnò . Nel 1770. un c«r<- 




^ Di Le&nanh da FSnd tot 

piatii ■!■• eognìzione per via delle copie fatfe Am* tooi- 
- éUicri (i) r e di lui forte non riman altro , che il di* 



to Màtaa avrebbe fi^^nto di distruggere questo capo 

d' Oper^ y fé il P. G^dèmii «divenuto Triore > non- 

l* aveate impedito . II Sig. Cav. BfiUin coti termiiia 

ki sejie luttuota delle sue deplorabili vicende . Boaa^ 

parte cintar ee' lie» en 1796. » il ecri^it sur ses gè* 

laoitv uà dtcret « qm ordanioit , qne rette ScUle st* 

^o*€ emempte de logemens B/iUitcùres . mais au nU- 

pns de ce decret , ut nove€tu Frieur en fit una 

<B eurte • Elle devint ensmte un grenìer à foia . En^ 

fin ta Huiiripaliié re^issit d fiire fernier ce Ueu . Én- 

iSo7« te yicc-roi or donna d* accomoder dignement 

<r l^èfietoire , eC èU\fer un pont près de la p-^intw 

9e f pour qiC on p\t farUement V examiner . On y 

piaca une imeripùon ^ ^w atteste ce bienfait» 

•Anno Regni Italici IH. Eugenius Neapoleo Ita2,- 

Prore v 

Leonardi Vincii "Ptcturnm foede dilabentem 

Pmrietmi»- refeccis , excideit , ab mteritn adaeruit 

Magna moUtus nd opus eximium posterttati 

prorogaadum • 
(i) In Francia ne ton duK belle copie i. una in 
Parigi nella CJviesa di S. Germano <f Auxerre , V al- 
tra nella Cappella del Cascellò d* Escooen . B* vero- 
tiniile I che la prima- fofte fatta per Francesco /• 
che aveva desiderato d* aver V originale , te lott#. 
ttato possibile . O n' è un» .ttampA intagliata tot(^ 
la direzione di 'tetro Soutmnn ; ma questo Pittore, 
9CéUre del Hnòetu. v' ha talmente messa la sua ma« 
niera , clie non vi si conosce più Lionardo* .M. J?oN 
tur* nelle Note al Fasori T. Y. 53. edù. di Siena di»'' 
ce . Non' bastò f animo a* hf misuri di Francesco T. 
di trasportare in Francia il Cenàcolo di L» % pcrchér^ 
non 0Ì Jk adoperato egli stesso , che col suo inge*- 
gno senza fallo , /* avnbbe trasportato . A^ nostrf 
tempi .abbiamo veduto segare -le irnuraglic' di S. Pie» 
tro in Fat. doiv erano Tauole dipintevi sopra , e 
«MOfMtfe negli ornamenti di marmo y sensa guattar^ 
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rr. y. k Me Meisoric jhI aia AfèreoM 990. k ^m- 
•t» p nopo M to , man s.iwd diacarc qveif» altra atli- 
sia . Pnne^ Vtdeùù. ha aatan» ael tuo Stano « cW^ 
Jferr. i^ ì^^g^ '737. / à aM<a f a n i ni i Uf > • f 
«•• a mo 2fioga «ieZ2a Au.ra<. i/ Mthémh Qwù^ 
di» Jf«M»co d£. ^. ^«ftartiana « sm aeaxa imii9t«ih i ( 
« hatrarió ton la Buota » jmt xaprUfio dà dU«, IM- 
m MiMwferr cosa olruita ^ ka t ìnemmimuuk di m- 
fàrmnitmàÈvm «dCa Pahhrita ^ Kc\ Diano poi daV CAra- 
«a# N. 39T^< t;> Scct. 1741. ti- «gj^ogoa ^ l^ faaù ( 
marni è $egmito U rrajjporto del grvA mmùe0 (^m» 
dr^ 9 dipinto sul imura dtik Dommichmo « cM im* 
l^ioe di S. Sebastiano, tt. già ttistente «» un aUwt 
deOa jBoj. T'at^ fiuto- leonret jMr ftnnoonre uaUo. sttì^ 
so sito il Quairo dèi detto Santo , lavorato «* Mur 
eaieo> E sictome è stato donato da N»S. alla Che» 
sa di S, Bi. degli Angeli , tara collocato cogli altri 
due^ cke già oi sono , a eomu Episiolae dttt Mtar 
maggiare» Sicoome perb aveci motto «oflEertO' te in* 
gfauìe del tempo , coti è- arata receoCeméate ristora- 
ta , e raTrWato dal valeattaaima S^;. Pietro- Folmaro* 
U. Poi nella ttesso Inaria al N. soSa. 14. Feb. tf/s^*^ . 
od anche da M. Galletti Inacr. Bònon. p. 65. fa p«b' 
Idicnta- qiivtt» memorì», posta da* Certosini sopra U 
Foirta loreriore «Iella Chiesa . BeneJUeto . Tty* Font.^ 
Mnx» quod . in • Vatteana . Basilica . coUbeatis •■ e* «Mr- 
mìni^ato . em&lbmate . struetis . oZt^iaot . Tahutis . «^/^f* 
ipùia. Pir^tt/'<u • i^e . amotnt . ^e • trantferri • jtésterà - 
Carthusia^os • od . ^tc . nohilissimam • oedém • c4Mr- 
ìlténdnfH , tanto . nusncre impeller it . Cnrth, Orda P* C^ 
(1) Nf VTalaua /"^icofuor * i» «b •opra^p«rt»diU'^ 
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H^' lonMJieM ; ma perchè serve per ■ dar 1* altìltta niA«^ 
■ar ad rìtvatco di Liouardo , « toriMi laoha a propo«fir 
CD' èX mio argomento ; voi mi pennetterete , che io 
irm la rammenti . Io copier^ il Vasari- , e il suo te* 
ilfaMNiso coafermato dal Lomaaxo Pittore l£lanefe , e 
«U.'Ciraldi Gintio (^i) , Vomo di lettere, il cai Pa- 
éi4- tiftti coMoscioto IjiojMirdo » nou m paò mettere m 

^ Lfoaardo canto buon Kosico » ^anto eccellente 
Vittotfe (jìy , •' era portato da Firenae a Milano , do* 
iMf Lodovico Sforza (3}- 1 eh* era innamorato della mo« 
fica* y Pavrva chiamato . Questo Principe non tardò 
vnlvo a conoscerlo . Vn Vomo | che aveva tanti ta« 
lenti , <|nanti ne avea Liouardo > nou poteva far di 
di non si guadagnar U scinn , e ramictai» an- 



noia Stanaa della ricchissima Galleria dell* EAo 8ig.Gar«* 
ittnat- Feseh , intelligentissimo poaseseore delle più rare,e 
agevoli pitture' ^ si ammin fina Tavola di un piede» e(i 
andici pollici francesi di altezza > e di quattro pie* 
di , e due pollim di largtiezza. Si è sempre credo* 
to j che questo Quadro sia stato regalato da Léonard 
ilo a Francesco /» e che dopo sia pasnto nelle ma* 
ài del yriacipe di Condè % e poi in quelle del JDt^ 
ra di Montmorjtacy . Il vecchio LaugUer , che esa. 
stato con&ervatore della Galleria di Lujpenbourg y ed 
altri ben informati delle antiche tradizioni di i'a* 
rigi y anÀcararono > il Porporato acquiiseute , che que-». 
sto Quadro era stato sempre considerato per imo de* 
più presiosi » nelle j^it ditCiute Collezioni di quella * 
CittJ» . . I 

•(i) Discorsi intorno al comporre de* ftomaaiiv 
194. 

(a) Fit anche Architetto » Scultore , Geometra > 
Meccanico» e Poeta* 

(3) Qo^cì e 4Q®S^> 9 che fu soprannominato il 
Moro i e che -dopo d* essere stato spogliato deTsnoi 
Stati , che «gli medesimo aveva usurpati al suo Ni^ •% 
potè f moti prigioniero nel. Castello di Lòches Jifl* 
i>5io* . ,....'.. ^ . 

I 6 




córa limiegU, cbe avevauò qualche- ^tto delle Bclfc* 
arti • Loaevicò aveva un gran piacere. a sentirlo so- 
nar la bra , che egli toccava bene a pia ra viglia (i)-t 
»a non tolendo anche perdere Tuccusione di arric- 
chire la tna Capitale di qualche -gran ■ Quadro deg^a 
del' Pitrore y.che egli vi voleva adoperare.; gì' impo- 
se di dipingere nel Refettorio del Co iiveniro. della Ma- 
'douiia delle Grazie, de' Domenicani di Milano .,. G.C ,. 
che celebra IVaUima Cena .' Lionardo^noA ayeva 
mai iutraplreso mi* opera .così considerabile :• ne avuiftr 
Un soggetto , che tanto gli si adattasse .Si trattava di 
veader sensibili le varie passioni , che in quel pu^to* 
'criptico dovevano agitare gli Apostoli r ed égli lo£ece 
d* una maniera così espressiva , che quest*' opera (ìi> 
riguardata , come un m^icacolo dell* arte . In generale 
la disposizione del Quadro è molto semplice.^. Ce 
rappresentato a sedere nel mezzo , e nel primo posto . 
La posatura è tranquilla > e piena di . maestà , e do» 
asiina in tutto il tuo contegno una nobile sicurtà , che 
imprime rispetto • Gli Apostoli al contrario sono i» 
isna estrem:! agitazione , -t le loro fisoi^omìe varie • 
L' inqiiietadiue , Tamore , la paura » il desiderio di 
penetrare il senso delle parole del Salvatore si di- 
•tiogoono sa i loro volti , e ne* loro gesti . L' idee 
siaguifiche. di Lionardo erano fortunatamente secondate 
^* suoi modelli • ff ' 

„ Ma qnando volle esprimere il carattere della 
Divinità , impresso sulla faccia di G. C. , la sua ma- 
jM> non potè mai rappresentare il suo pensiero ; e tut- 
to Tinello, ohe ella prodnoeva , non- era capace di con- 
tentare la sublimità, e la del i catena, del suo, gu^to * 
Disperando di poterne riuscire , come desiderava , egli* 
■uusifeJtò la sua angustia a Bernardo Zenale (2)^ suo 



(1) lùo^ardo u* era stato 1*. inventore . Questa 
«ra «na specie d* Arpa a 14. corde . 

i * (a) Egli era di' Trevigi , Pittore , e A.rchi tetto.», 
e lavorava meì ntedésimo tempo , che Lionardo nel 
Convento di S. Hf. delle GrazU . £^U sapeva a fondo 
U prospectiva . ^aoh I^omazzo ( L. 5. C. ai. Idea dd^ 
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jifà tmmmrSè da 9^inéi «ìf 

liQieo 9 il <fstle noo 9* imiuagiiiando * che ti poteste 
ir COSA alcaua più maestosa delle ìliic tette de' . due 
'S ' Giacomi , lo consigliò di lasciar U t«sca di C. C« 
bbozxata , coni' ella era 4 Liouardo ti arrendè al tuo 
oiitigUo , imitajido in un certo modo Timaute , con- 
an^eiice di ]&«inx » ohe avendo impiegati tatti i oarat- 
tri di dolore ino*" Tolti di quelli , che «stistevano al 
«crifisio d* I(ì|pe«la da lai dipìnto ut un ^adro ; noa 
redecte di poter «tprimer meglio quello del-Pa/iffo 
OrtanaCD » che vedeva immol*re kt sua Figltuola.» 
bè cM "coprirgli la faccia col proprio manto ( i ) . ,,- 

■ „ Inonardo uscito di qwaco prime iaibararxo » i«« 
tmttò nuore diflìcoltà , nall' esprimere il carattere dt 
^iad» Itouùoete (2y . Prima* di cominciarlo » ricorse 



^emplo Mia Fitturay , aveva 011 MSS. , in cui era 
i' qaelto -attf^ore on eccellente trattato » che aveva 
•MttjHttto su questa scienza nel 1524. 

(jC) PUb. L. 35. e IO, ìH. Bonari T.IIL ai. av--. 
«rte , che là testa del Cristo non è rimasta imper»- 
ftta^ ti^zi'è terminata meravigliosamente ,- ed esprit 
le insieme ttUia 1 la fortezza- rT anuno , eh* era ii» 
^ O. > t'ta <énsideraMone viva di tiuta la passio^ 
« , che dovèm. soffrire . F. t Armenmi veri precet'* 
l 'delia Pittura . firwenna 15^7. 

(a*) Cosi detto- da ìseariot , luogo nella Tribù 
i Efraim , o da Cariot nella Tribù di Gtuda ^ a 
alla Tribii Issojchar , di modo che Fsca'jotte tia 
1 vece d' fssacariotte ,: teoondo Ewuebio / « S. Giro- 
imo . Alcuni r hanno chiamerò Scateote , topponea- 
olo della Terra di Scalèa in Calabria . Q. Setttusjo 
«C. IL. ▼'. 15. adottò questa ridicola opii)U>ue >. pe» 
angere il Calabrese, ^éteenio Gravin€^ t (^he volea 
•astare per Napoietàho > avendo scritto , rto^ hio na^ 
alia traxit Parthenope ; patriot iitiUam mentitur $ 
t orttts dissimiilatj ^Ci^fem*fue>.suuaki qMuperUt^ fel" 
r Oecidn divino pottUt libare Mngistro . Il Perirne*^ 
{f e Pietro Polidoro in una Dlst. prtfmassa, all' ope-< 
a di Tom* Aceto, de antiquitate t.ef sita Calabriae > 
t\' ùboU Mrutii » Jivt (ioMrÀ a ealumniade all^r 
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•Ut - MM joiflctVioQÌ. t le «|uiili porcar^tto JOMito ii 
g« • ' U Priore làt? VomtaÀemni. ÌMpasieute i 
d«rB« chft IVoiitre^i^aa fiiMva mai «..e.ttauco di 
ettar Làeaardo i m ae. lamenta col Diiva . £gU 
aiiapnava # che itle Futore non .poteMe kvorjui 
Bea- oallé ■aaat.i e.taéeva y che Lionarde fyaatavi 
•tmpo a awiifar»» U Duca per. aoddiafarB il I 
iMUe, lUinìaailaae 4a.fè iiiedcsiiuo' ■ aaeve jAel m 
A«e»..'o aveiMlat <tiitrfo , -che »icaraiiie«fee .noa | 
gianaé «t 'ehe egli Bau ▼*. iaapiet^asee ahneno 'di 
noQi.lo' aflPretfe^: iti. vaotag^. TnÈtavìa le Picti 
eaura eempea. tul ma^eaùna atata ; onde il Pn 
oonùndh; <i am l aa e ent i » a can , aiaggior fratto 
che LedoyicBijiaraaaaa ^, che lionard^ gli aveH 
ad iatettitera ana oota per an" altra , non potè 
nera dal diniottraxgiieae del risentimento f 
fece aoB tanta teona maateca t «he qaett? toco 
tentgwri^i 1^1 Pfiacipe> e coueacendor , ^ok» ara 
to di buon difccjiaiiaeaio , gli t^e^ qMetW» d 
'mi.adagtttto. dì^ apiegare al Priore.» e gUlece i 
MeBta.^onipcaiidera «■ che aii> genio aahUme boi 
•ocoapato» «piaodei^are disoccnpatèvftxe che Cbi 
pende dal concepirà idee gtu9Ce>9 e peifì^tce ^ » 

»> Kaita da.idaa tette (<gU"difae )> €k^ 1 
BOB aia finita. Da qaella del Cristo v ad è hm^ 
pò » che io aon disperato di -trovar qui iu te 
BM»del!o proprio a rappresentar rinnone della 1 
tà cott la (Òrm/k. Beaana , e molto meno di poter 
plire OOB la mia immaginjuBtone « Non mi rest 
qna p té BOB d^capritter bear ti carattere di Giad 

•" ■ , . . , * ■ • ■ 

tir ChriwtP l}^mim& tormwièù i et Imortt vinc 
liberano ì ("alakrtù daU* altra .tacciar » Iota ù 
dal P. 'Serry Eaerc* ^é. a^ 6. , che .aiena nati 
cifitseri - di O. C 

- A (i^ '1\\ Gb.. sMo» amseo- Sig. .Datùfi^ Frmn€t 
BelU saa elegaatieslma Detcrixione di uW f^^-aei 
99rtita ali jigemi*ttt.yeu, iSokk p« 98. nferiac* 
si «Cmboso Yeeso ,^iis- meiuent simUns venU ^ 9t 
hmièt tbpra \m tasta di SniUo # «colpita da. MUt 




1>Ì teonardo da f^inct 107 

^ qneste traditore indarico dopo tanti benéfii) rictf- 
fiti . Egli e più d*^a(i anno , che io cerco iuiibU 
VCHCe un modello ne^ litoght , dove abiu il Popolac* 
ciò più vile t e ^v'ù de^ nuovi tentativi . Iit ogni ca- 
so poi farù capitale del ritratto del P. Prioire y che lo 
merita per I» sua ìmpartiuiità , e per la sua poca 
discrezione . Il Duca, non potè ri cenere le risa di qne- 
«tìjk-fkcezia ; e vedendo^ con qiial giudirisio , e con qiial 
fatica cercavft d*^ esprimere conveuevolmeute ciascim 
rarattdre ,' ne concepii maggiore sthUa . De) resto voi 
yi potete immaginare ,. che Lioiiardo era troppo no-* 
mo da Iiene > e aveva troppa cogniùone , e pratie* 
del Mondo > per servirsi in questa occasione digita te^ 
sca del P. Priore ,. come qualcuno l'ha asserito '(1) ^ 
ìnalc A proposito . Egli solamente gli fece questa 
paura ; e avendo finalmente scoperta nna. fisonomìa ta^ 



gtfo y solamente in ahiozzty r trovasi ancora in a» 
Epigramma di Antonio Galateo sopra nna Pittura 
della C«na, nella quale il Brivia non avea finita di 
colorire la figura del Giuda. , 

( i^ Lo dice il de ì^iles nel contpendio della Vi. 
ta di Lionardo, Ma lo negano il Retta neir Indice 
del Fa masso 9 il Euhardsòn <, JXtmenieo Pino ,. il P. 
Allegranzn » ed il CaT. Carlo Amaretti r avendo pro- 
Tato con Ta testinaonian-ifta di Leandro Alberìi , che 
it Priore dì qip"! tempo era il P^ Fincemo Bande Uó , 
di assai beli* aspetto . Se ciò fosse stato* vero , il mo 
Nipote Matteo y non avrebbe parlato- con tutto il ri- 
atto di Leonardo t ma certamente se ne sarebbe 
▼endicata nelle sne Novelle, K poi , il Duca Ludooi» 
co » avend» premnra , clie quasi tntti i Frati di qnel 
Convento fossero di belP aspettò^ , come può credersi | 
che soffrir volesse t che noik lo ^osse principalmente 
it Priore f Ma in ogni Cena si crede , che i Pit- 
tori abbiano dipinta , sotto la sembianza di Giù* 
dà , qualche soggetto» a loro inviso . Andrea del 
Castagno rappresentò- sé stesso sotto la figura 'di 
Giuda > prima di confessare 1* assassinio facto del 
tu» amico Domenico f^tneùano . 
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4i fjpM'i t clw egU. «vev* .«di già rACColtt» « • in^ 1);k» 
irt tciB|po.fiu «petu KpCH^,'* e la etiu tvptrl» .«è «f- 

do con qot* pociii , che «vpperìo et|uriaMV» d<gntnMài , 
te il Voho <l«l R^nUart » e uè citf , anp esttNa^ . 
in YicoiiA nel C«binetco del Frincij^ Hi Lieht€nUm>^ % 
che aetccti U più •tibUiii«; bellezza virile • JE^h l'h» 
ripetuto in unm apesia fijui:^^ f\ oauicale .eopra Ja, 
pif tra <U JaTAgaa , e. ve uè tono |>ave*.ffbie eopio de* ' 
«mM Ditoepoii • n Lomeuato , Tratt. delia Fittm Li* 
e 9. reccouta «pel fattarello , che dice f «ver Lèoa»* 
4o .nella raa faaioia iCeua .data tale » e tanta bellcsia ». 
al volto deir.Muo , e Taltru S Giacomo » clhe dupe* 
raiido poter egU ùtt più beUo il Nazareno » a|id^a 
contigliart&^^CDu Bernardo Zenale « che per ooiifortuÙ 
ditMgli , lastia Cristo così imperfetto , che no» /i» 

£ra« esser Cristo oppreMso a %uegU Apo4toL » e itoti 
«nardo fece . Però a' ,91101 occlu non* appare . cgsur 
sta i^werteaca . Beliti vedo la em ana saggia gra» 
«Iasione di tendiiAuri , che or.fceudo in beile^sa nel 
5. Oionfarhni r e nei .Cagini del Redentore , fa ritplea* 
dere uel dignitoso volto di «foesto «n lampo delia saa 
jBae9t& diyioa . Auai Leqfiardo è al parer mio il. so- 
lo > a COI si pf sta adattare sempre ciò , che il ÌFin» 
ekdmann cap. a. ^ a6. scrisse degli Artefici Greci . 
Kelia figura della Divinità non s* iucontra mai una idea 
iNusa t « volgare; e Porrata vantavasi , che Ercole 
tosse a lui com])arso in (|aelle, sembiun^e , nelle qiia- 
b lo avea dipinto . In fafti siccome nel volto del 
Redentore , e in quello; di Giuda espresse eccellen- 
temente idee escreme , cipà di Dio uomo, % del più 
perfido de* mortali , così segnò negli altri, il Caxa'tter 
te loro più conveniente ; , 

. 21 P. Ari/a^o^ nelle note al frasari T. V. 3.1. ri-' 
p^Mta un efatto Catalogo » • trasmettogli dal Cous. de 
Fekgave , di tutte le copie 4i ^uesr* anuuicahilv pit- 
tura p> 34- » di cui. parla eziandio il Oh. Sig. (iàcjhat* 
ti nelle l^ote alla Vita di Ludovtfo il if^ro ^ nel X. I. 
della fjMsiglia Sfinm 7^ . 




> ^^xit^téfììSig.Cà9Ì^io,GhériuHo de i?<^m,aiMÌ benéme- 
fico delU glòHa liel^rau' teonardòfpex la magnifica «di« 
aldiie da Lui procciiraca , ed illnitrata la fiirc con No^ 
te aceltiinnie , del Trattato sulla Futura estratto eoft 
gli originali Disegni da un Codice della Biblioteca 
F'mf icona dall' erudì ti MÌmo Sig. OugUeimo Manxi , Bi- 
WoC«c«rio della Barberina , che itopo la Prefazione t 
yì ha pmneMA 'la viea , in due Tòmi in 4. nel iSit, 
fot le sicl<Ii<timr' Stampe «le Rom^iuit » con nu bel* 
utsiteo Bame del sno ritratto ; nel T. II. delle sue pre- 
siote ilfemort^ deUe- belle. Arti del 1786. ne ha factm 
una pfttore^ca detf elisione t uél lodnre una copia fat- 
ttAC Ì6 miniatura ) delU gìrandezza di Circa palmi 5 • 
BodMrii » 'è' con ' figaro ,' che eccèdono Tal cessa d* uà 
palmo, con da' ìudefetfa fntica di t6. anni ,* dal P; 
Abacv Frane. Marta GaUeratl OliTetano (i) , Auròre 
dell' Istrtuùoae intorno alle > Opere de^ Pittori Nazio' 
noli » ed esteri , esposte ii pubblico nella Città di Nfi^ 
iano 9 con qualche notizia degU Scultori > ed Archi» 
téiU > Parte /. Milano ifTf^ 8. 

Yn' altra non meno esatta , e vaga descrizione ce 
ji' i stata data con rtii Contorno , tratto dalla. Sumpa 
del lUorgh&t i al Num. 6. dell* ntU issi msi Pittura c^-^ 
parata p. I}6 , dal4M-ilenierito, ed xnstancftbile S\g. Giuu 
Ant* GnaitarU , eiÈè ne Im fatto il più guidisi oso con* 
ùooto cogli altri due Cenacoli di Raffaello , nelle 
Itogge del Yaticano , -e di Paolo Veronese , nel Befetto« 
rio véccfaio.de* SS. Gio. e Paolo , in Yenezia . 

D>po sì accurate descrizioni di questo sorprenden«> 
te Cenacolo (a) , forse ne sembrerà superflua qiuJuB« 
que altra* Ma siccome le cose belle più si guardano^ 
pili piacciono { cosi potendosi dire con verità anche 
di qaewa» Tohon la viddi tante volte ancora^ 

i he non trovasti ^ iti Lei nuoi^a bellezza » 
forse non sarà iuutile ,che io torni ad aggiugnere qaest* 



Ti) Crnca* 11. 1 174* I. Aprile 178$. 
' 



^a) Menochio Del Cenacolo , nel quale si coug^** 
garono gli Apostoli dopo V Ascensione di Christo al Ciò 
lo . Stoore Cent. X. lòy 




^10 \,Jfrfmi» M C^(m^ 

tono aloggiri «gtt hlt^jiì •«•». j»«Mriptofi. ... • nr À<.. 
|p««ftff«re ben^ iidiUiien» lo . tjpiirtto di, Aictt jc §tèt^ 
«li uU» 4i qa«U* aauaìmbtU Pinore • 

ipt Jbi ][ef«ctorio » e U of^t^ della «i* «Icv^sa (i) ^ 
9tgi|fnd0 adunque le . plil wvere l^j^f 4*Ù^ . f re* 
•flMtin , £^r6 una gri^ Sala , .^e «féa^ .lui% ^|«a|ii 
JttBsa , dietro « col u«d«M»» i \^, J^^fftfoìif i^mpa^j 
4ta»iw»o Siguorf,. I tutta .It figwfa, .> fflarii ÌB *^i f «fi&« 
cai» d«l puuro.. Aiiw.iptr. ifQji ja)MauttiHUMi:|P«BK»r« 

Ciflpe finaitve kterali', pf r W fml^ ai fV^PW ,■»% !?»• 
umana mPaflBi|iagsa «pi^l».* a«t-t<^.«MfmB P^gfap 
piMto* c^M iu>ii re tCk mM^U » te liiie«^poi dal 
i»fiGK0> «be- vaa pefdttDmi in dencvot gpidaiioTcNi- 
«Uo. neU*. errore di uno tfoodo reale . P^ le puM. 
del dipìnto C^^MuTo^e $i >vade errar la kic« fl|pefQMia 
dagli angoli ». e' a poco » pooo^ taurrìni. «oi^ oiaga^ 
artifisio . L* effetto in fin» del diiarotearo ,^ ^•ptfia-^, 
M ad'Oigai defCfÌ9Ìone * ■> . u - j . - < ; 
j ' La pàdghe deUa TÌmimImi ì a^tezamaatt^ ^«(BQiti •. 
Wora «eli* originale di ifUaap.rinrcui (a) 4a,coa-. 
trnfiittù t optfm- fUl t€smio di, piUL'.mankra,^ (lU M 
rtAMi. M»u» mom.moétrm' il v^ro tnugUo y toa tali, 
quali ti Tedimo. nel vero •„ JKei too de^ii^ca ricamo di 
oolore aaaurro» per indioare tiua cosa cc4e«te , quat 
era 1' EucarntÌA , ri ìm disposti gra»ioiaanente 41. 
FréàgmtlU $ che anioh>iaaMnte ai baciano » e c1»e di- 
notann V amore, «lei Smermpit^o» Forte Moa itceUe le 
Co2o«&c , per iifuggire il fairolno • 

Bieti» la figura di Cristi » . nel , Cielo chiaro » é 
luminoto t pare » che sì alaiao alciine j^anme » otprt* 
menti il divino Amore. ■• iMnJk g.U affetti maestotaaien* 

' * , '" ■ . ■ 

(i). Fernow Tentteh Mereare iSoo. Mai pv 1x7. 
Kehfuts Italie; Miseella'. 180 4Ì p«^ 33* Id. MorgenUatt 
|9io.n. 44. et ih. M^. Frmierika Brua ihid. iSdt 

(a) Vita di lionardo àf\ Fj^^hvì • V, 3», 



%é tffttpariscouo ili q«e«ni Tc^ta, che teupre tewiardm^ 
aiA contento di tè inedetimò > ^XKtoMSt. imperfetta (i^ 
£ ' pare avendola osservata in wk fedele Disegno A 
celebre FÌ9oaomista Lavatér « esclamò con enfasi . O 
Leonardo , tu > che t€uito facesti » tu atnvi veduto 
Getti ^ 

Narin il frasari nella tua Vita T. V. $^ > chej»re« 
te m fòre per Francesco del Giocondo U ritratto di 
IfShrìa Usa pta Bfoglie t e ^, ' anni ' penaio\fi » lo la" 
irsò imperfetto V £<l «fuale opera oggi è appresso ii 
JiePrahcOsèotk FreuMn , in Pontainebleaò, Avverte Iff. 
Bottari in nna nQta,clie bisogna credere,che,c{iiaBdoil Fa» 
sarVAÌte^dke loHsciò imperfikto , tutenda di |Mirl»re,se- 
fSonSto rH<(a tit Leonardo y che non si contentava mai, e 
che ATrè-temure detto nel mostrar i[|Qesto Quadro > di noa 
èsaen soddittatco » perchè non era ridotto a qoella per- 
fezione » cfie avea neW idea » e alla quile non potea 
arrivare la mano • Qiial meraviglia adunque , che non 
crèHetto di etsere ginnto a uótel' adeqoatamente espri- 
mevo 1j bellezsa , di chi ofik spedosus fin-ma prae fii* 

3icde Ctsih » con un» Tonaca torcbina « fermata 
nel petto da una pietra prezioea , e con ona soprav* 
yeite ài porpora % Vittima , e Sacer«k>te del gran l^ri- 
ftno (a) ^ tiel me^zo della Tavola , quasi nel Cencio ^ 
«ve con celeste maestà risplende lira gli Apostoli $. co- 



(i) G>si Eufranore essendosi avve<àito > che net- 
la pittura delle fa', maggiori Divinità , avea esaurito 
tutto il valore della sua arte rappresentante Nettuno , 
fu costretto di lasciare imperfetm l* imagine di Gio^ 

(a) Eusehu Sarrini Qtia Palladis . Fior. 1651. 
Sederitne , an discnbuerit Ckristus in nltim» Coeila 
pag. 114. SarneUi .Se Cristo nella Gena sagrificò sé 
stesso per noi T T. X. Lett. Sccl. 1 8». ' Se Cristo S. N. 
comunicò s^ stesso nella Istituzione del Sacramento deli*^ 
£acaristìa? Lume ai Prinàpiantt 173. 




%ì% Marno del CetiMtqU' 

SI* il Sóle fM U- Stelle , q^ant^iiK[ae avendo fimto di 
parlare , abbassi gli .occbi « qàasi voglia, schivare Vin- 
eotxteo di quelli del Traditore > Leonardo pretqeUe c(Qe- 
•t« poticiira f bencbè contraria al costume pia asaro da- 
gli Aatielii^i) , come più vantaggiosa al miglior ef- 
fetto delia sua composizione»; tanto più , che alla sua 
vasca erudizione, non era.ignoto>, che anche antics- 
aieut^ si usò talvolta di stare a mensa sedendo (ji) , 

La dolcea^a ,. e la parità sono espresscv oe^li oc- 
chi modestissimi del diletto Discepolo S, Gioftanni « che 
|kUa . destra del Redentore si .abbandona al più iutaats 
d«lo^e(3).. 

. Giuda. » h situato fra i. Ghifonni , e 5* Pie- 
tro . Nella Séblioteca Ambrosiana v' è una copis 
4i questo Cenacolo fatu (are dal Cardinal JPe^e- 
rioo Borromeo (4) , in coi ti veggono alcoui carat- 



• •." • 



(1) Stavano colchi ano accanto ali* altro , e m 
già vano di fìanc? iu situazione più vantaggi paa della 
moderna , per 'maggior facilitazione della digestione . 
Foichè colcandosi dalla parte del Piloro • avea più 
campo il cibo d* insinuarsi , e di triturarsi negl\ la- 
testini . Y. Dasiovii Diss. de Accubitn Hebraeorum ad 
Aguum Pasilhalem . Wirteb. 1698. Aid, Manutiiuté de 
accumbe^di , et comedeudi ratione int. ejusd. Opusc, 
et T. I. The,«. Sallengre 239* Ciacco'iium de Triclinio . 
Romae I538 Amst. 1689. et cnni Appeiid. FiU. f^rsini , 
et Hier. HJercnriaUs Diss. de Accubitus iu Coena ori- 
gine . Lip5. 1758. 

(2) V. luterpretes ad Cenèsim XLIII. 33. 1. Samuel. 
XV. 25. ad Matth. XXVI. jo. et ad i. Corintb. Vili. 
IO, Svicerum , et Ganginm , vetus Marmor apud Monc- 
faiiconium T. V Supplem. Tab. X. A'^heuaeuin lib. Vili. 
363. Macrobium lib. XXVI. ao. aliosque . 

(3) Come potesse S» Giovanni , senza indecenza , 
posare il Capo sopra il petto di Cristo aell* ultima 
Cena ? Stuore del P. OienocMo Ci^nt. II. p. 151. 

M 1} Sig. ói\. mlàn nel T. I. . del f^oyagc dan% 
le Mclaaais , p. ai6« riferisce , che fu eseguita da 
Andrea Bianchi Milanese, detto il Fespino , e che 
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trri nel Gollarino della tua Tonaca . In~ qnetto pr»- 






il Catdinaìe ti fere sovrapporre questa Iscrizione i 
ieiiquiae Caenaculi fugientts hac Tabula excèptaè 
mnt » ut conservar et tir Lecnardi Opus. Riporta anco* 
ra questo Epiorammà , pabblicato nella Baccolta stani- 
patanel l6iC. Ad\ So ssago , il quale, seguendo la'fal* 
sa tradizione della morte di 'Xeonari/o fra le braccia 
di' Francesco I , sn la fede del frasari , scrisse ' 

Vum caput expirans, Pietor Leonardc , rcelinat > 

Gallorfim Dominus hrachia supposuit . 
Ecce tuas Tahulas Tedericus servat nh aevo j 
Hie mentis custos , corporit illejuit. 
Nella Raccolta^ degli aurei £pigTamn)i del mio cele- 
brètii^aio Maestro P. Raimondo Cunich ^ da me cedu- 
ta air egregio suo Snccessorc nella Scuola di Rettorica al 
Kovixiato di S. Andrea ,, P. Ciuseppe J^etrucci y da coi 
•i spera di vederli quanto prima pubblicati , si legge 
qnest* altro morale , da lui composto , su la stesta 
tradizione , smentita dal Cav. Amoretti nelle Mem. Istor* 
sulla Vita , Stndj , e Opere di L. da Vinci . Milano 
1S04. il quale ba dimostrato , che cessò di vivere a 
ZlouTBy vicino %èLAmhoise , a' a. di Maggio nel 1519 
di -anni 67. • * 

Jid Fnmciscum f^alUae Begem amplvctentem 

Leonardìim Vinrium animàm agvntem 
Amplexu petis hen morientem , cui nihil isto $ > 

Frànciscc , amplexu vilius «•5.<e potest . 
Quod ì'tgi caruf vixit ^ fuit utile'. Hegi 

Qvod r4trvs moritur ^ nil hai et id pretti, 
Ntmpv Ulne pi operntynulln est ubi gratin Regum^ 
Ner lìegi flirtai Sutor , et Ag ricoln. . 
Nella Bibl Am1iro<iiana 51 conservano 1 5i. prv/iosi 
Volumi Oricijigli de* disegni pittorici , e militari , 
e delle £pur4> matematiche» e idraulìclie di Leonardo ^ 
con le spiegazioni scritte in carattere miuuto al rovescio, 
che non può leggersi , che allo specchio . Jacopo L, 
Re d* Inghilterra per uh solo di e<(si offrì tre mila 
doppie » che furono ricusate , com^ dichiarasi da un'Is- 
crizione ivi posta àtLGaUoMo Arconati «.«.zUèritt 
4al Sig. Cav. UUiia* ih. ai(« 




at4 •■ Arémtù tUl O m t u fih 

SM grappa 9 9^^9 il «ìMitnMto del F*zio ooJt la 
Fino 9 ti otterva il contnppotto Hellt tre età , Gm« 
vtntàt FirUiià » e FecchieuM , e de' diverti colori 
fino '1 baio del viso di Giuda » il rotso di qod di 
J; Pietfm • e '1 bianco di quello di S, Ctop4^M4, , dbc 
•tm COB le mani ginnu • . 

Cimda (i) na in atto di gaardare il divino Jhc- 
•tfo • per cogliere il momento dì rnbbare uuM.,Pngin9^ 
f hiànca, estendo tiitro. il retto del Pane della Tv 
Yola CntaUno , e per vertfìcare , eh* egli eia F^ , et 
Latr<>, Tiene nella tinittra «na Sorsa , cbe nooi in- 
dica i 30 danari » ritratti dal tuo tradineAto , come 
fece Alberto Durerò « cbe perciò lo rappi^^:oeotè pie- 
ma roto di JHi!>conderla 2 ma « un sinibow del tot ioi- 
r'iego di Depositario delle Limotine , come htdfsak 
ba dipinta in mano di $,Mmt$eo , nella tua. Gena, 
«1 Vaticano . Nel ritirarti indietro, per esprìmere la 
•aa torpreta 9 rovescia la Saliera ^ da w .•> spande 
il Saie to la Tavola , temito per segno di mal angv^ìoi 
da qiiati tatte le Na»iom • (Tbtert Tratte de Sopettt^ 

Pietro , pieno di la€»co , ba la motta piìi agitata 
degli ultri Apostoli , e tiene nn coltello in mano » cbe 
da alcuni ti « cr«dato aggiunto modernamente ; mi 
cne v^««tato fin da priucipìo , perchè ti vede in uni 
ttampa , anteriore ad ogni rittauro • Parla con S, Giù» 
vanni in atto Hi zelare contro il Traditorie ; e ten- 
X* accorgertene , calca il piede ai .Fratello maggiore 
Andrea « die avendo d* innanzi un piatto di Pesci , 
per denotare « cbe era tm Ptscaiore 9 retta Imccaprìc- 
^ ciato , in atto di stupore , con le palme delle mani 
totpete in aria • 

(x) WHL Klebizii de Buccella intincta» «piam co- 
medit Jutlas prodi(or. Lond. 1660. Lipt. 1676. Fr£. 1(7 5* 
"Dm praetentia Judae in Coena Domini . Laitsaiusao 1676. 
•Joh. PiUtti Diaputatio,an 7iui#i< proditer , Caenae D^ 
ininicae iiiterluerit 7 A. iSmrék de Jìtda Próditore » an 
fnevit primae Caenae Domintcae panicepet L«gd.Sat. 
-tf 10. Geor. MtyenU dtjuda Smtm SncbarittiM C«»> 
'%m • Brenue ifxf* 
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ftegae Gioiamo il miaort , clie ti rattonglùi al 
Mtdim$«rt , ttsendo Hnxareno , td iia ao* Abfor» d'ao* 
-|M d' Avanci , -mottraiifloti mich* egli torpreto . 

' Conipiesi qoetto a. groppo da S. Fdtppo , jiobil- 
Beate cestito ali» RomaJia , che iioii avendo inteso per 
la loiiUiiiAiixa il Sermone del Maestro (i) * perchè ti- 
tnato al tapo della Tavolti , ti appoggia cou le mani 
m la flurdesima , e alzatoci in piedi , cogli occhi , e 
con la t>occa , pare» che più d* ogni altro richieda del 
Traditore , mostrandone maggior curiosità , appropria- 
tagli , perchè disse , itndt cmemnt hoc ^ 

Alla sinistra del Salvatore formano il i. gmppo 
'Sim^nm Ztlotes , S. Tommaso ^ « S^.Cuicimo Ù Mag~ 
giort . Il 1. con una azione fervidissima al&i V Indi^ 
ce i e sembra , che gii si legga sul viso il carattere , 
cht gli «là il Vangelo , ove dice! , Niunquid sum egoì 
Il 9. sta in atto di riso Sardonico > quasi che 
dubiti della verità del Mistero. Egli è dipinto con sei 
4ita alla mano sinistra » forse , perchè chiamandosi 
Didjmus t Tinterpetrò per VJpoétolo dtì dito Gemei' 

Za (a)-' 

Il '5. tn atteggiamento di componzione » e di 

aprirti le vesti per dimostrare , se fosse possibile , l'in* 

Bocentd del «no. cuore .. Essendo stato il u fra gli 

JpOitoU a spargere il sangue col martino , il Vinci 

lo lia vettito di color rosso > di una tinta pi«i vìva di 

«niello degli altri Jpotipli ' ^ mM aùiiore in confronto 

di i|aella di G^ C, . ;, 

-Ij'e Altiare tre .figure «ouo Matteo «. che , come 

f^iÌ4Mu>a' , ; e Yomo di Mondo > sembra crusarvareil 

carattere ' 4*11* antica tua professione » volgendosi eoa 

fraUchaasa ,, iàk atto d* interrogare > se ha udito , il 

•■>■'* ■' , I-' ■ I 

' (i) Georg, Tromba Dtspntatio de Verbis 'Cbristi 
4o J«da :, màius esset , si natns non/uiiset . Fior* 
«6il. 4. 

« ' ^2) Nel'irame di Afor^Aen si vede scritto nel borr 
éo dei tuo. Mantello » qrUa vidistit credidiiti • Ma air 
liidend».'Cfuett* Iscrizione ad un avvenimento » accada* 
to dopo la Cena , non atoibra.a proposito p taato piiii 
che non ti trova ncU' Originile . 




tuo VÌ€UM TéMeo , 4:bc hit ìm figur« ^i«li Y<Vptt«aH 
^ce r fc <ht Wottra il .«10 diipucefe., «oche con J«IV 
fvZomiiKo» c))< ba il curiitter» di hm . i vecchi!» tmi. 
IhkIiiq » e cl^ ponendosi ^Ifi, ouino «l .yiao MmtMffh cfit 
ripeta e|ilt i iUeri 4iie l«^pà]!ole proferite Ah A . CAMte^ 
- ' Ne! Vito: di«cà««nmo *«li eMi he Jay;^ %caM|l4ritl 
ramore , U% tdegne,^ U paarm , il dolora 4t ìm pe- 
ter ajitendere 1' .a almo del Mfaestro i. « la emaaìa di 
•eoprire » chi volea tradirlo ^ etili «jaello di , GÌHdm (i)i 
ha fatto risaltare I' odio 9 il tsadimesto , rotri^Otie* 
•e (a) . 

I 

: (1) Neirnltiatt Ceaa. , dìptiita daL GàoflMtff 
antico Tnilinio del Monanero Pompotiaiio , ti Ttdi 
Giuda col Nimbo , come cl»^»^> ApoatoU » pwfhl' 
il snedeàóio , aon 90I0 *h fltato nn aegno ntai» per 
esprimere la SantM ,' lia^o^ la dignità, ^étìh 
pertoiia | come Tedési «nel Martirologio ^JUis iì tÉf» , 
in cai Erode, ed :Atn Tiranni ao tono ernati < «ti 
pari de* Mtrrtiri ; e ntVf EomngeUarin GrèOk 4i Wr^ 
no , riportato dal Bonarroti ne* Vetri CemeterìmU- p. i 
6«.-V in coi CÀ>. Co>ii»i«^o ,' ed Jf/«<i« «•» FiglmélOf 
•Olio insigniti del Nimho . V, iTor^ùs de Crocè Veli» 
terna ^a. NonJimenv^^ cbi'l credereljlbe.t anche. gae* 
•to Apostolo traditore , presto Hi alcani ( fra i quali 
fu 1» Imp. Michele il Bédh&^ehe soggiacque a questa fre* 
nesia) i giaijtc ad awr'caltid { coiM gco^geisS da «?«or^. 
Henr, GoetsU Comm^nt. de Jn^fae proditòria 'c^tu. 
Lubecae 1713. edanoa¥u; dM'ScavtH* , »oi»: diÓcto- 
hre i7o8. tdenoehio ,'ie- óètidn'fn ih qualche- fà*q^ 
hoono » e perchè Cristo h>: é>*|;e»se per Apostolo » sa- 
pendo , che dovea «ser traditore t- Stiiote 'Cent. IIH 
ao7. Se possono talvolta gli oomiiii scellerati 1 li tal- 
si* Proferi , gì* Infedeli, e gli Eretici fare veri mi- 
racoli T Cent. 8. 303. '.-' • i 

(a^ A questa Pittura pu^ in qualche modo ai- 
somi/>lÌ4rti quella di i'/ioZo Cespede , nella Cattedra^ 
iè di Cordova , ove ciascun Apóstolo fa Vedeva «■ 
'diveirso carattere di rispetto ; di amore t e «li* 't**^ 
tità I ma Ciuda > quello della perfidia » « ^4 C mtt 
•iU di |ra*4èiSi, e ili hMttà • . 



^ 
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■ " * I Mévitft «dannile ogni , benché miuima , parte di 
qnf Mo Capo d' opera , studiato , ed etega ito col pì<i 
gnui nwgwtoro' , di estere attencameute considerato'^ 
«neh* pvr r amaiirabile varietà delle vesti , de* ci^ 
pelli » delle mani , e de' piedi di cinscana figura , ri^ 
leTatft da molti Scrittori (x) . Poiché nou pocevajio a*- 



' (t) Vom. Pino Storia genuina del Cenacolo in- 
figiie dipinto da /.. da Vinci , nel Befettorio de' Pl^ 
'Dmn- di S. M. delle Grazie di Milano . ivi Scamp. 
Halattstc 1796. CoUection de Titet dn celebre Ta- 
bleau de la Ci^ne de L. da Vinri , peint a fresquo 
tur let murs de Refpctoìre de S. M. des Oraces à 
ifilui I dessince pur Vurertre , prccedée d' un Abre- 
gé de la Vie , de ce prand Peiutre , par P. Afi 
Gauh de Scutc CermcUn . Paris 1808. fol. Le Ce« 
naclc de Z. da Vinci par M. 1* Abbè GiUUon . Milani 
Dumolard 181 1. Il Cav. Bossi in Milano ne fece una 
copia accuratissima , che si conserva nella Villa BeU 
giojoto » dopo di aver consiilturo i disegni , e le stanW 
pe incise di ogni genere » che potevano illuminarlo 
SH le prime tracce dt-lle parti guaste , e cancellata 
dalle ingiurie del tempo , e degli Vernini , nell'Ori- 
ginale . Da questa copia se n' e. tratto un nobilissi- 
mo musaico «lai Sig. Giacomo P.nffaclli , per eternare- 
qnett' Opera , di coi però « a somiglianza degli Vo-> 
aiiui più grandi , si ì* ricavato il ntnitto. dal Cada- 
Tere • Diario Rom. N. 89. 6. Nov. 1605. N. 19. 8* 
Mar. ]8o9. N. 33. 1816. Lo stesso benemerito BoiU 
La inoltre pubblicate tutte le sue ostervasioni nella 
splendida opera, intitolata » del Cenacolo di L,.da 
Vinci Libri IV» MiUno Stamp, Reale . fol. Postille 
alle Osaervazioni sul medesimo. Ivi 181 a. Ma i come 
ba avvertito il Cav. MlUùi nel Voyage 9ti Savojc 
T. IL a8-'« > nou ha fatta veruna menzione della co* 
pia eseguita da Aletsand'^o Serri di Castelnuovo ^ 
prima della meth del S«c. XVL Bianconi Nuova Cui«; 
da 339. hanti Storia Pittorica IV. 193. aoo. Baff, 
dn Fresai Vita di L. , nel Trattato della Pittura • . 
Parigi per Ciac. Langloia x6$i. il ed in Bologna if%^,. 
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tribnirai caratteri più giusti » ed eflpreBsivi , »m^ me* 
Xko al divino Maestro » che ai suoi Apostoli , i quali > 
comv i la. figliaoU di Qiaeobhe -i, cho^popolaffoite U 
.Terra di Cana<v% d* Israeliti ^, divisi in i.». Tnbà > 
Iianno prodigiotaaiente diffusa la luc« del Criati«jiesir 
JOD per cotto r universo v . i • . . 

L'antico Arazzo (^i") regalato da Franceico I. « 
Leon X, essendosi consumato , fn rifatto nel 1769. Ha 
Viétro Merloni a S. Michele a Kipa ; «d , «stdidosi poi 
logorato anche cpiesto , uè fu rifatto un* altr» dal 
CcAtomani , aopm un esatto diseguo > d<l Pittore Bw 
toiùmmeò Nocchi . £* stato inciso dal delicatissinio 
Bulino di Raffaele Morghen , col disegno di Teodih 
ro ùfatteini , da aii 1* ha.ripernto in un bel Kame 
Gius. 1\fyjck€tti , dónde 1' ha ncavato con t«au(ut bit* 
vura r egregio Sig. GiouaiuU Petrilli , per ornamento 
del Frontispizio di «{uesto .Libro . £ stato inoltre pNb- 
blicato da Niccolò Pagni inFiren e, con u n* altra Carti, 
] incisa da nn bravo allievo dello stesso Morghetk . Aj»che 
Giacomo Trey Romano > con Manifesto pubblicato iu Mi- 
lano ai 3. di Novembre del 1800. ne promise una nuova 
incisione in Foglio stragrande , che poi &i è pubblicata , 
sopra una Copia dipinta in teU > ad Olio , e graiide,800ie 

f. Piacenza nelle Ginnte al T. II. 257. delle Vite del 
Baldinncci » Carlo Gius. Gerii d*»* furti più r'.marcabi' 
li ilella vita di L. in fronte a* suoi disegni . Milano 
1785. f. Ant» Frane» Ditrnzilni H^logio di L nel T. 
IL degli Elogi degli Vomini 111. Ital la-^. Aa^. M» 
Bandinl Vita" Hi L. nel T. l. delle Meni, degli Vomi- 
iii più illustri di Toscana ili. , t» nel Mig.-iz^mo To- 
scano . Livorno l7.s''- Frante. Fontaii Elogio di ^ 
nel Trattato della Pittura del niedesiuio . Fir. iSol 
8. Andrea Ruhbi Eloqio di Messe r L. nel T. XI'. de- 
gli Elogj Italiani . Ven. Elogio di L. drt Vuici , nel- 
la Serie degli Vomini più illustri nella Pittura . 
Fir- Caet. Cambiati 1769. T. III. 29. 

(i) V. la Storia , e la Descrizione de* medesimi 
per la Festa del Corpns Domini nelle Cappelle delle 
Feste Mobili a86. , e nel Mercato a 14. 




Di Leonardo da Vinci ■ ^ip 

1* Origiiiiile > dì Marco Vglone , o da Ogg tonno » rìiio- 
aiato Discepolo di Leonardo , additata tielle nlemorie 
del JBaldtnucci II. 385,6 nel Gatalogo^Mel Santagostini , 
eome gareggiante in bellezza con lo stesto originale , 
per avere le Teste litoccate dallo stesso Maestro • 
Oltre la piil precisa idea del disegno di Leonardo , 
sgoinliro da tntte le giunte , e restituito alla sua pri- 
miera perfezione , vi si presenta la scoperta della 
mano di S. Tommaso 9 pronta a dar di piglio ad uu 
H^rello per difesa del suo divino Maestro . Egli avea- 
gli già data un* altra prova 'del suo amore , e del suo 
coraggio <, avendo fatto animo agli altri Apostoli timo* 
roti , ad accompagnarlo in Betania , per risuscitare 
.Zasaro > dicendo , andiamo ancor noi f e moriamo 
fon kU • 

Kon tara fuor di proposito , che io qui soggiunga 
uà* altro cufioso Aneddoto , seguito in questo stesso 
Vonattero fra il n^desimo Ludovico il Moro C) > « 

(l) V. r Elogio tessutone dal Giovio , che nel 
Dialogo deir Imprese 37. dice , cU' egli portava quel- 
la dell* Albero del Celso Moro . Facevasi eziandìo 
chiamare Moro per soprannome $ e quando passava 
per le strade , s* udivano alzar le voci da' Fanciulli , 
« Bottega) » Moro , Moro % E continuando iu simil 
Vanità avea fatto dipingere in Castello l* Italia in 
forma di Reina , che avea in dosso una Vesta d* oro 
ricamata a Ritratti di Città > che rassomigliano al 
vero , e dHianzi le stava uno Scudier Moro negro , 
con una Scopetta in mano . Perchè dimandando V 
Imbasciatore Fiorentino al Duca > a che serviva quel 
Fruite nero , che scopettava quella veste 9 e le Cit- 
tà ? Rispose , per nettarle d* ogni bruttura , volejido , 
che t* intendesse il Moro essere arbitro dell* Italia ^ 
ed assettarla , come gli pareva . Replicò allora 1' aca* 
to Fiorentino * Avvertite , Signore , che questo Servo 
maneggiando la Scopetta , viene a tirarsi tutta la 
polvere addosso ; il che fu vero pronostico . Ed « 
da notare , che molti credono , che Ludosfico fosae 
chiamato Moro > perch' egli fosse bruno di carne » e 

K a 
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^nò Notitle di Zwlo^fico il Moro ■ 

il famoso Cardinal Tommaso de Vlo (i) . Io lo rift* 1.^ 
rirò con le stesse parole > con cui lo riporta il Card* 



di volto , iJi che s' ingannano , per chi egli fa piut- 
tosto dì una carnagione bianca , e pallida t che -ne* 
ra . V. la Vita di Lud, ftf. Sforza i detto il Mòro i 
VH. Daca di Milano , e IV. della sua Faniij»lia , 
àtiìsi F. I. dell* eruditissima Storia della Famiglia Sfot- 
%a , del S. Nlccola Ratti 60. D' onde avesse origine 
un Proverliio , che già si usava a Milano . cioi 
Y Anniversario di Ludovico M^ro ? Stuore del P. Me- 
riochio Cent. IX. p. 87. Lo stesso elegantemente si ri-' 
|)ete da Ant, Gratiani ( Ca*us Virornm Illiistrìam 
Saec. XT.<de Ludovico Sfortia , cognomento Mora) 
Cognomentum illi Moro fnit » sice a fuscid'me oris , 
uve ab arbore , guam ipse ptr dnibages > macuri , 
eatUtque ingenii sui naturane indicans , prò singip' | 
lari Insigni > atque argumvnto gestavit • (^uoA 
Mori eam vim , cautionemque esse ferunt , ut nun- 
ffunm , nisl exncta hyeme , vetuti ex tuto fruticet . 
Sed Morum Itali Aethiopem appellnnt j et ille gnà' 
rus eo se nomine ab omnibus voritari , quo suum 
in Italiae pace, ac tranqmllitate colenda studium, 
atque curam expromeret , maf^na in Tabula regio 
adspectu , ne legio cultu Mulierem pin^i jusiit , cu- 
jìu purpuream vestem Aethiops setis verrebat, K^uim 
TnbiUfìm quum Fiorentini Legati forte spectarcat , 
luius tornm , ut est Natio acuta In primis , ac di- 
^aac , videat , inqiiit , sedulus ille Aethiops t ne puL- 
verem omnem , et purgamenta , q^lae regia veste ex- 
€utit t in se ipsnm tonvertat . 

(i) O ratio , et Carmen de Vita SS. Viri , maxì- 
sneque Reverendi D. TAom/ie de Vio Cnjetani^ Card. 
S. Xysti , auctore Joa, Bapt, Flax^io Aquilano , ejus- 
dem a Secretis Familiari . Impressum Bomae apud 
Aiit. Bkdum Àsulanum . 4. et in Commeut. e]utd. Ca- 
jetani in S. Scnptur. I.ugd. 1633. P. Ant. Fonseca Do- 
menicano vita del Card. Tommaso de Vio . Dell' este- 
riore aspetto , e sembiante , e di quello , che avven- 
ne al (^atd*dt Vi9 Cajetaap , et a Filopemene Oa- 
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£ del Card, Caetano Tom. de trta aa* 

^fà, Scrropteo (x) , nel suo' Libro della Grazia d^ 
^fintipi 75. Il Duca di Milano > chiamato Ludovico il 
^oro , aveva arricchito assai 1* Ordine de' FredicA* 
tori , e singolarm«uce un Monastero , che essi han 
^ì in Milano . £ perche i Principi talvolta , con far 
•ican bene , vogliono soddisfare a certi loro capric- 
ci ) e biazarrìe , permaneva il Duca in questo propo* 
AÌoiauto > che i Frati di quel Convento fossero tutti di 

grave 9 e beli' aspetto . Però andando dha volta alU 
r Gkiesa , ed entrando ivi a poco a poco nel Mona* 
sttio « gli venne vedn to Frate Tommaso de Vio , detto 
poi Caetano , il quale ' era Lettore del Convento , « 
^iyi si dimorò cinque anni leggendo . £ parendo 
al Diica 9 con^* egli era in effetto , fosse piccolo assai 
della persona , e mal fatto , e di viso oscuro » e vile , 
rivolgendosi a* Frati dimandò > per qiial ragione te** 
netsero colui nel Convento ? Cui tosto risposero ad una 
Toce tutti , eh* egli era un Yomo molto grande in dot- 
trina y e scienza , ed il maggiore , che avessero in 
qnel tempo nella loro Religione - Della qual risposta , 
com* era di dovere i mostrò il Duca di rimanersi con- 
tento ^ e -appagato . Ma . le parole cosi del Duca » co- 
me de' Frati , non poterono starsi cotanto celate , ed 



picano Greco per la sparutezza della presenza loro • 
C. % 157. Cent. a. Stuore del P. Ofeaochio . Se \x 
beTleitza Corporale sia seguo della bontà de' costumi ? 
Otsnt» JCll. i6<;. Sarnvllì Lett. £ccl. IIL Lett. 38: p. 
87. Se la brevità della statura sìa compresa ne' dw 
fetti , che inducono 1' irregolarità ? 

(l) ^. Borromaei Meditamenta Litte^aria , seU 
Notitia Scriptornm propriorum . Mei. 1633. ^* S^c*- 
cbus Opcrnm tum editorum , tum 'Ms5. /*. Borromaei 
in Jot. Ant. Saxii P'rodromo de Stadi is Litterariit 
ìffed. n>. 1729. p. ai 18. 337. De Yita , et obita P, 
Card. Borrnmnei . Med. 1632. 8. Vita C. F. Borromaei , 
in Hist. Patriae Dee. V. Lib. VI. curante Steph. Sclat" 
ter • M?d. 1643, ^^^' Frane. Risola Vita di F. Borro* 
meo C arr^. Milano 1656. 4. Guaraacci IV. x86* iV^ 
lazii. III. 686. Cordella'^. 2S9, 
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ft23 Notùde di LtuL il ttoro, e del Card. Catusu 
•ccuUe , che infra breve tempo uou penreuissero tlft 
•recchie di Caetano , loro Lettore , e M-iettro , il 
qaale stimò poi ben fatto andarsene dal Duca , e di 
riverirlo più da vicino , come p'>i fece , preso tempo 
•pportauo. Ed etitrato con esso lui iu ragionameud, 
prese a dirgli , con modo assai piacevole , e discre- 
to , che così il sno volto» quantunque sparuto « e po- 
co grato , e caro , a chi lo vedeva , come il teaibiaR- 
te di Lui , eh* era bello > e Signor grande , e Prìnci- 
pe , fu già formato d» Dio facitore del tutto ; e che 
•* egli avesse avuto a formare , ed efltgiare sé stento , 
averebbé eletta miglior sorte , e mi^ior forma , et- 
tendo il bello , e *1 buono da se desiderabile : ma pefw 
che era vero , che ipse fecit nos , e;t non ipd nos i 
conveniva ricevere i doni di Dio con quel peso , e 
misura, e grandezza, che da lui ci vengouo diiti(i)«. 

CAPO UT. 

Descrizione de" Trionfi delle Tavole imbandite net Gio-^ 
vedi , e nel Venerdì S. al S. Collegio ; ed Elenco de*" 
Sacri Oratori , che vi han predicato in qne* due 
giorni f fino aZ 1792 , ta cui sono state dismesse , 

Nella ristampa de' tre Pontificali 123 , ho de- 
scritto gli "usi aitìcki della Cattata , e della Cena a 
Palazzo , dopo il f^ espero di Natale 1 prima delC ora 
del Matutino . In questa non dispi.icerà , che io ag- 
giunga le notizie delle Mense Pontificie usate ne' tem- 
pi più remoti , e poi di quelle sostituite ne' mo- 
derni specialmente , n^Ue Ferie fjuinta , e sesta della 
Settimana S. fino, alla loro, aboUzioue . 
K Anticamente lo, stesso Papa lueerveniva a qu^st» 
Cena , che facevasi apicd nccuhita , disposti con stia- 
metrìa in una gran Sala , clifan^ta Triclinio , eretto 
da Leone IH , e riabbellito da Leone IV , e da* 



(i) Qaett/, ed Echard Bibl. Dom. T. IL Bibl 
Voi. del Cirielli aa. CardeUa IV. 45. 



Menàa Pontificia ai 3 

'^ Uùak t detto Léorùeuio , in Piy^UUe rosso » col Fa^ 
f^one sopra il Capo , e con la Mitra , sopra di es- 
•• . fieach«- neW Ordine di Gregorio X il Fanone , 
d» me descrìtto ne* Pontificali 103 , sia annoverato fra 
jfli abiti sacri del Sommo Pontefice nella sua Con- 
Mgrazione ( Miis. Ital. 11.- 0^5 ■) « il Card. StefanesM 
però f laddove indicò tutti i Sacri Paramenti , de* 
[aa]i vestitasi il Papa per la celebrazione della Mes- 
c , non fece alcun motto del Fanone ( ivi a93 ) . 
lfa>t»Io il •noairnò ih occasicrne At* ^ Prariii Solenni 
'2&* 'a70 36o)," deUa. distribuzione del Pf^sòiterio 
^8-, e d«l •àfànd€ito-"^ei- Giooedi S» 357. In queste 
onzittàì il Papa ^avea ìianteliuM rnbeum ad stapulas ;' 
anonem super* Oaput \et- super enm Mit/am . Pietro 
\melio espre^santeute dice , ch« nel Pranzo d^l Gio-^ 
edl S. tenea- Fanonem , sioe Graie in Capite , et 
titram aurifrisiatam tupra Fanonem . ( Mus. Ital. 11. 
87 ) . Neir invenzione però del Cadavere di Boni- 
icìo FTH , fn trovato il Fanone , secondo la for- 
la odierna. Simile era anche quella di Clemente IV^ 
rasportata ' nella nuova Chiesa di ' ^reedi s in Yiter- 
o nel 1749 , come riferisce il Card, /roram/^t^ Si- 
ilio della Garfagnana , 77 )'• V. Giorgi de Litur- 
,ia Rom. Pont. L 247 2^7. .(7 attico Acta Caeremi 'K 

Erano inoltre solleciti di proccuVare , che laAfea*^ 
*orUÌficia fosse provvis-ta di buon Pesce , come ri->^ 
Bvasi da questo Breve di flfartino IV , diretto da 
orvieto a* 17- di Martfo nei laBi , al Commiine di 
^mrugia , e pubblicato da M . Galletti nH Primicerio 
167. Marti nus £prscO|>iis= SerV>uSr Servorum Dèi ^ Dile« 
tis Filiis , Potestati ; et Consilio , ' et Commani Pe- 
asinis Sa1ute|m , et Apostolicam Bénedictionem . Cum 
a immifventi Dpminice Cene jfixta consuetudinem Bo^ 
nane Ecclesie- pr(f|^snerimut , nna cnm ' Fratrlbns 
lostris , anmiente Domino > pabulum sumete charita* 
is ,' Vniver»itatem vestrani i>oganHam duxitiiHS , ec 
lortandam , per Apostolica vobis scripta mandantes , 
[uatenus sic Nos in exenniis Piscium visitare cn^e* 
is , quod id gratum habere ,• ac devottonem vescram 
lossimus exinde merito commendare . Datum apiid Yr- 
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114 Tavole d^ CartUnaìl \g^^^ 

Ikiii Vet«rem XY KalenHarum Aprilii , Ponùficatai w\^ ^^ 
«i anno primo . F. Ccn. P. Cor. |'«ja' ^ 

/ Cardinali ancora festavaao a deùnarc ia fom'vc/c^^ 
menti sturi , r con le Mitre iu testa • Coti ne «>■ )t^ 
mo aiticnrati •falla Babr. XIX* de Comestione f ^Milp 
fii in die Coeiute » quando Cardinales eemedunt cani - { 
Pspa , pretto il Gattico 28 1 , ore alla p. 30 n ii- 
giiigne , quLbus onuUhus lotls dantur Speeiet 9 tf 
T'innm'. 

Qneita doppia discribazione di Spezie » e Ji fin , 
Mmbiaca p<H in rinfreschi rigeatium » aptarumque 
ajuariim , coipe li chiama Cencio Camerario ndi* 
Ord. XII » spesso si trova rammentata • Poiché m 
alla p. 81 si dice, che nella "Vigilia dt Natale , re- 
deunt ad Aidam Papae , u^i parata swvt fiia multa , 
et dipersa , et Clarettun , et Specie* .... eodem die 
Poenitentiarii cwm eoram fnmiliit , et Eleenosinariut, 
et y'tce'CaiceUaritks ciun tota Cancellarla veniunt m« 
dere Papam, > et ì^apa dot omnibus Species , et Fim 
nìtm. 

n Clarcto ti. nomint fretjuéntc mente negli Ordini 
Bom. , e chiamasi da Maffeo fegio optinuun Vinum , 
optinUs aramatibus coa^stum . I floUaadisti , aeì 
commentare, na passo < di P. MalUo , che pure lo 
Bomiaa T. VII Jii 1. 11. 7 , lo chiamano Arom/itiaO» 
Vinwn , molle » et Aromatibus londittun , ac dfcoctìun^ 
o , come lo chiamano M irteie , e Durcutdo neirOnO' 
mastico ad Anecdota , Viniun fuctitium , dtUce Pig* 
meitum , GernuLtis Claret , Gallis Hipocras . L* Au- 
tore del Cerimoniale L. I . ^. 3 parlando del solenne 
Convito Papale , dice , Ponuntur deiide Finiun , et 
Con/ectiones , sive Specie s , ut hnbent antiqui Codi» 
ee$ . Si può ctunqife creilere « che con questa parola 
tieno indicate le Confetture , ovvero il Pe/?.e , il quale d^ 
batur i'% CoUatione post prandttun , anche nel gior- 
no «li Pasqua i come sappiamo d^ Pietro Amelio tic. 
857> , e come si legge presso il Gattico 4^7 , Aa, 1410 
Barchinoae , die Doni. Paschne , Benfdictus XITI 
Petrus de Luna dcdit Piper in, Collntione . Di quest* 
910 rimane ancora un vestigio nrila benedizione de* 
Gargfani » fatta a* Canonici x ^d a tutto, il Clero La^ 



Nel G^àif^di , e Venerdì S* 2%$ 

ttranense «da un Vescovo Fonrifìcalmeute vestito t pri- 
m dello celebrazione de* Yesperi «Iella Vigilia di S. 
Ciò. Battista , in memoria di on Tributo , che tolea 

~b^«i aànnalmente alla Basilica , per tal Festa , dagli ' 
Orientali - ( Crescimbcné Bas. Later. 1 80 ) . Non so- 
lo -però , come ti è già osservato , e , come dice 
rOrd. Xi 125 , doveva nella Vigili 4 di Natale Episco' 
jnu Jilknneftsts facere ( ocfinm optlmam toti Curiae , 
§t mittere ad Crtriam duo optima Busta Porcorum ; 
• , come sogginngono gli Ordini XIV 50 j , «d il XV 
449 1 post ' y'esperas fit potus in Aula ( Notizie di 
Ifatale 17 30 ai aa ) ; ma ancora si legge presso 
il GattUo 86 in Fesco S. Lattrentii, -. sijnoraretur 
D Papa juxta Eccl, S. Laurentii , hahet Vcsperos 
tolemnés cantandos in Ecclesia , et dcUur potus 
,Praelatis in Aula t ed alle p. 88 89 suat Vesperi 
Papcdxi sollentnes in Viqilils Ascensionis cantandi in 
EccL » et datur potus in Aida . 
. Che poi i Cardinali restassero cogli abiti sacri ,' 
alla Mensa , ne abbiamo altra testimonianza dalla 
Bubr. liVII de Feria V i/r Coena Domini « presso lo 
iteHo Gatcic0 aio . Finitis omnibus , parati accedunt 
ad mensiuu . Si aggiugne poi nel Cod. 4747 cum sU" 
perpeUieeii , ManteUis , et Muris in capite . Terfe» 
età Coena , Dominus Papa vadit in Cameram suam , 
et ibi se evcuit , et resumit vestimenta sua , et Frac 
lati sic parati redeunt ad hospitia sua . Cappelhuil 
vero PapoA omacs debent ea die comedere cum D, 
Camerario . Lo stesso si conferma nell' Ord. XV di 
Pietro Amelio nel T. II del Mabilloh t^òy» 

Cencio Camerario nell* Ord. XIII n. 29 > ove di* 
chiara , quid D. Papa facere debeat in Feria FI in 

' Paraseeve , avverte , che nel Venerdì» S. il Papa non 
dava alla sna Fjuviglia veruna vivanda cotta , ne Vi-* 
no da bere ; ma solo e.rbe ,. pane , ed acqua . Domi*' 
nus Papa nulli de farrùUa daz ad potandum , acc 
coetum, ad comedendumm Dat s^ro ei tantiimmodo pa^ 
nem , et aquajà , et herbat de consuetudine», 
. La più antica menzione delle Tavole moderne de' 
Cardinali , in cui mi sono imbattuto , è questa da me 
trovata nella Viu del Card. Bonifazio' Bevilacqua Fcr- 
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aa6 Tavole de* CardUtaU 

rarete > fcritta d« Teodoro Anudenio » con Biolte alCrt* 
Moritw Roma/e sub fesiivitate PasehntU anni té%7y 
et morihundus prttut ubi a Palatio mitti Lupvm > 
q^io vesci voLebnt ìnLectiUoy quia Cardinalibus per Pt- 
rascefem in Pilatio pranJeiitibus ade«se uoa poMrt; 
nee tunc cquidem de morte coffitans- , quum tenere 
unte plures mtnses t/iroipisòct mori , octUotum Zimw* 
¥ie , et calore natiiraU peni:us destUuuis ,, ut ignu 
pedibus suppositos uhicumqu^cimunfèrret . 

Ruggiero Caetaao nelle Memorie dell' Anno Santo 
2^75 p* 1-33 narra , die il Card. Altieri , Nipote 
di Cletuette IX , apparecchiò la Mensa per t Cardi" 
f^Ui , nobilmente ùnba'nUta , et ornata di. superbii» 
siine t e sfaghe piegature , con 19 Trionfi ,. postivi 
Ordinanza nel m^zzo della Tasfoln , figurando varie 
Istorie della S,. Scrittura con quantuà- di \>ivande , 
frutti t e confettioni . Fu apparecchiata anche la 
Tavola per gli Auditori di Rota ,. et altri Prelati , 
ehe inte/ vennero in Cappella , et altre diverse per 
ia Serviti* de* Cardinali , ^ e de* Prelati . 

Al principio del Pontificato di Clemente XI , fa 
poi fissato r usò. di trattener a Tavola i Cardiaali >. 
che intervenivano alle «fiinzioni . 

Francesco Posteria >. nelle Memorie Istoriciie dell' 
Alino delCiabileo 1700 T. 1. 115 narra j che i Cardina- 
li si fermarono a pranzo in. Palazzo , serviti con 
gran niagnifìcenza , e splendore . £. Uopo- sentiroim 
il Serniane fatto dal P.. Sardi Gesuita ,. Predicator 
Qnadragesimale nella Chiesa del Gesù . Ed ed la p, 141. 
Anche nella mattina del Venerdì S.. restarono per 
•più commodo a pranzo nel Palazzo. Vat. i Cardinali , 
s quali poi ascoltarono il Sermone fatto loro dal P. 
Midi. Angelo da Candìa Min. Oss. Predicatore di 
gran grido . 

Della continuazione di qaest*' uso ci assicuralo i 
seguenti Libri di Aatinoro Bernardini , di cui par- 
lano con lode Gio.. Marangoni (^ Thesaurus Parocho- 
rum 196 ) , il Afarzu<,*cW/& Scrittori Ital. I. V. 969, 
ed il P. Mandelli nella Scanzìa XXII , aggiunta alla 
JBihL Voi. del CinelU 16. 

Dt ratiouc apponeudi Ornatus , vulgo Trionfi 9- 



Nel GÌ9fcdV. 4 e f^nerxìX S. %%f 

H» ConvivtU , qi»ac- qnolibet • anno 'praeponuntar in 
Si Pai. Apost.'Yat. rani oocaliou^ SolenuiicatU Fe/iae 
V i« Coeiia -Domini, cjuam Nativitntis D.-N. J. C. de 
mjindato, SSl O: N.'P. £iitfritms et Rhorum DD. S. 
R. E. 'Card, et in eadem Feria Y in Coeua Domini 
XIII Sacerdotihus Fere};rinis ^ 

Antinaru^ de Bernardinis de lapsu primi kominUf 
ejuSque repara tioncy ac de -Oòe Evangelica errante 9 
tfjièsque reduceione , enarratto , et emutciatio ad or» 
natns ex sacns paginit per eimidetìi extràcta , prò 
Cttft^ÌKfiis habendis iti ^acro PalMìo Jpost, Vat. ^ 
JhrinV in Coeaa Domìni An. 17 io. ■. . . 

Dir. htar azione deW Allegorìa de* Trionfi per il Con'» 
vita sagro del Giovedì S* fiel , Palazzo Apost. V anno 

1/ ingratitudine della Sinagoga > e la gratitudine 
deUa Chiesa idi Dio per gli ornati y tanto al Convito 
per gli Eni , e RJ'ni Sig. Cardinali della S, Chiesa , 
«pianto della Mensa per /» 1 3^ Sacerdoti , Pellegrini , 
the nei faticano si fanno preparare- d* ordine di N* 
S. Clemente XI nel Giov. S^ 25 Marzo 17 17 , giorno 
dedicato , tanfo aiC Incarnazione' del inerbo , che aJ^ 
là Passione , e morte di N. S, 6. C. Boma 1717. 4.- 

Ho dimostrerò* ne* Pontificali i>8i contemporaneo a 

quest' uso r quello ancora della Cantata: r « della Cena 

nella f^igiliaitì Natale , per trattenere do|>o il Vespero 

i ( ardinali , fiffo o^Tora del Matatino . Nel Chracas 

del 17171 n- 117 , si lègge, nella Notte del- SS. Na» 

tede nel Pai. Apost. ilei Quirinale , dopo' trattenuti'» 

H li Sig. (^ardinali a sentire la solita Cantala , si 

portarono alla (. appella ^ 

Gerico , che s" interpreta Luna distrutta > ovvero 
la Lufta Ottomanna depressa , negl'i Ornati , che d'or- 
dine di Clemente Xl ti fanno- preptrare nel (fatica- 
no per il giorno- del Giovedì S» In Aprile del 171 3. 

// bene dal male , ed il maled ti hene , negli Orna- 
ti del Convito per gli Entk Cardinali di S»- Chiesa , 
* tiella Mensa- per i Xlfì Sùcerdo'i Pellegrini ^ che 
'il fanno preparare- d^' ordine- della S, di -N. S. Cle- 
mente XI , nel f^aticano » per la mattina del GioVm 
S» deW Anno 1719. J?omA nella St. della H,C»A, 
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»iS Tettoie de' CtÈrdinàU 

Qiietl!o< e il primo auuo , ia cui nel ChrntdM Hi 
trova mencioiic di cfuesta Tavola . Poiché al n. 146 
% Apr. 1718 li parla rlella Tavola de* 13 Apostoli r 
ma Aoa di quella de' Cardinali , ' di cm al niun. ' 273 
19 Apr. 17 19 si legge . Giov.^. i Slg., Cardinali , ed il 
Sig. Conte Stabile pranzarono xdove era V appctrecchio^ 
delle Tavole , confimoù Trionfi allusivi alla S, Scrit' 
$ura , predicandovi dopo ia Tavola U Sig. Ah^ Gae^ 
tono Zuannelli Veneziano. 9 celebre. Predicatore nella. 
Bai» Vat».Ven, S, moUi Cardincdi restarono al solito 
franxo,.qiuUe te minato ^ predicò il R, P .Maestro 
Gervasi da Loreto Mùìh ^Conventuale PrediC€Uore a* 
SS. XII JpostoU . 

. Njelto stesso Diario n, 423 />• io si narra , che 
nel lyao la Tavola de* Cardinali era tutta oruata di. 
ìgaglii , e ben ' disegnati Trionfi adattati dal Sacerdo* 
te Aiitinoro Beruatdiui , Parroco di S. Nicola in car*^ 
care , che da molti anni d* ordine di S. S. ha «apuro 
^on jHibblico applauso disporre mistrriotameute di! 
Pasqua», e di Natale li Mister) delle Mense , che «i 
fiunno nel Pai. Apost. , come. i^lFusamente si vede dal* 
li Libretti , che sempre si danno alle stampe . in. 
quest' anno ha rappresentato al vivo .la santità de' 
Principi della S. Chiesa , e V empietà de* Principi 
della Sinagoga . L' ornato maggiore della Tavola de' 
Cardinali figurava, la Chiesa Romana , con dimostrare 
L parsati , e presenti Cardinali , esprimendo i men- 
ti , per i quali i passati sono a godere la gloria de' 
Beati , e i presenti e^taltati a tal grado , coli* Iscri)- 
zione , ecce qnomodo computati sunt intcr filtos 
Dei , et iiter Sa-ictos sors dlorum est . Sap C. 5. ¥. 5 
e gli. ornati minori allusivi alla Gerarchia Ecclesia- 
stica , colle Iscrizioni adattate . Nella gran Stanza , 
ove si suol fare il Concistoro > si vedeva la Mensa 
de* 13 Pellegrini Sacerdoti , e V ornato maggiore 
esprimeva » quando Giuda traditore riportò i danari 
alli Principi de* Sacerdoti col verso acceperunt 30. 
argciteos . Matth. 37 ; e gK» altri minori , ciascuno 
Sfrvea il suo verso . I Cardinali si portarono al pranzo,. 
• .con essi il Contestabil Colonna , et ivi sermoneggiò, 
apostolicameuue il P. Chiaberg della Comp* di.OesiX, 



fteà» uitrgne nella corrente ^ Quaresima nella' Chiesa 
del Gesù , il quale brevemente provò , quanto snr 

frjiude r atto, virtuoso <leU' umiltà , e quanto gi^to a 
. D. Bf. sopra le parole, qtU so hunUUat > evaltnbuur ^ 

Ne Pontificali. 130 , ho tralasciato di aggingnere , 

<;Ae dn • questo stesso ann'ì , conte notasi avi Cliracat 

'^ S4'> ?7 Dee. 1720 , i CirdinalJ si trattennera 

iMlla Vigìlia di Natale alH solita Cantata , ed alla 

Cena fatta generosamente , e con spleudi<le^za pr< pat 

rate da M. Giudice Maggiordomo . Si rilevi poi il 

nome de* Cantane da quest* altro raccoruo N, 543 

^■Oenrìi 173 r. Nel Pnlnzzo del' S. Card Otcobuni fu 

cantata la medesima Composizione , che fu canrat-a ìkI 

Bai. A post, la Notte di Natale , dal S Francesco Fl« 

ittÌ»i\>Sopraoo V S.- Pasqualino Betti Contralto ,^>e'dal 

S. D. Virginio Vnioni Tenore , Cantore nella Cappella 

Pontificia , con universale soddisfazione ^ tramezzata 

da erudite Composizioni , recitate di* Pastori Arcadi i 

^ concorso £u grande ;. ma. si rese pia magnifico pe« 

1* intervento' di moltissime Frincrpesse , e Cardinali 

che furono Acquaviva , PriuU « Scotto» Niccolò Spi* 

noia y ed AJthanu , oltre- la P i elacura , e Cavalieri • 

S. £. a tutti piìi volte f«>ce godere gli effetti della 

ma iRttìa generosità , coU' abbondanza» e preziosi iJk 

dei rinfreschi < 

Net 1721 pel Conclave , dopo la morte di €le« 
mente XI , non si fecero le consuete fijnzioni • 

Nel I722 il Parroco Bernardini produsse il Libretto 
intitolato . La Giustizia , e V Innocenza difesa negli 
ornati del Convito » che si fa- imbandire pei Car !i* 
nali , e della Mensa , che si fa preparare per i. Ij 
^^€ac£rdoti Pellegrini neli S. P. A. nel Ciovedi S. a' a. 
Aprile . 

Sappiamo poi dal Chracas n. 734 4. Apr. 1722, che 
nel Giovedì S. fece il Discordo il P. Chìaberg della 
Compagnia di Gesù , e nel Vcn. S. il P, Giacinto 
Tonti Agostiniano . • .t t 

Soggiugnesi al n 888 27 Marzo 17:^3 t che nel 
Gìoy. predicò Fr, Mfich. angelo da /ìeg^io. Cappuc- 
elno } e nel Ven. il P. Bernardino I^oggi. da Voghera 
ConiLeutuale .. 



/ 



%19 Tatfolede* CanUnaK\ « 

Tn questo istesso anno Ane. Bnrnavdìni pubblicò Ì 
solito suo Libretto , intitolato , la Peniten-za glo* 
viom , e ilPeiuimento disperato, negli Ornaci per 
il Couviro |>«^r i Signori Cardinali di Santa Chiesa , 
e i 13 Pellegrini Sacrdoci , cbe d' ordine* d* Iniiooeii- 
so XiXI si fanno preparare nel Vaticano per 1 2$ 
Ilario I7'K3. 

Ne' Pontificali 131 ii può aggiugnere ciò » <Ju 
trovaci notato nel Chrcuas- N. 1)45 a Cena, 1793 
S. S. mandò lu dono al Sovrani d* Inghilterra il 
Jrionfo principale , che era stato messo nella TavoU 
della Cena della Vigilia di Natale , per gli Emi Car- 
dinali ,. lavorato con grande attenzione',., e veduto eoa 
meraviglia . 

Della Cantata ^poi di. quello stess^ anno è 'rimasta 
quest* cUtra memoria » ivi registrata al N. IC03 8 
Òentu 17J14 Giov. sera gU Àrcadi fecero nel P>la£«o d^ 
Card. Ottoboiiì alla Cancellarla la solita Accademia • Indi 
dopo vaghissima: Sinfonia , alzato il Telone* ,. sr dieda 
principio ad una* Cantata ,. quale fu la medesima adi- 
ta nel Fai. Apast. che godettero gli. £ml Acquaviva, 
Giialtierr ,. Scotti-, S; Agnese , Pereira , Cienfuegos , 
e Alessandro Albani , gli Ambasciadori di Portogal- 
lo, e dr Venezia , oltre molta Nobiltà , trattata con 
generosa- munificenza . 

Ma per la morie ^/'Innocenzo XIII seguita a j di 
Marzo essendo i Curdinuli in Conclave > sfacarono le 
fumAoni . 

Nondimeno se ne vide un" altra descritta nello 
stesso Diario n» in.^6 5. Apr. 1724 , in questo modo . 
Giov. in fiocclii , e col sno Treno S. E. il Sig.! March. 
Mano Frangipani , Senatore di Roma , pertossi alla 
Chiesa del SS. Salvatore del Ven. Àrcliiospedale di S. 
Gio. inLaterano; ed ivi cantandosi la Messa, vi. assi. 
8tc , ed indi accompagnò la Processione- , che col 
SSmo si fece per la Corsia . Poscia si trasferì con 
tutto il suo seguito alla Sala , e ritrovandoti ivi 
la Sacerdoti Peiiegrini , vestiti di Cotta ,con Barretta , 
-lavò con particolare esemplarità , e venerazione ai 
medesimi 1 piedi } e dopo di averli caritatevolmente 
serviti a Tavola , fattagli dal medesimo lautaaiente 




Nd Giovedì , e Venerth S, i^f 

l^remrafe , reggilo ciascheduno dei suddetti HR. Sa» 
ceraoti d* un gran Pane» e di molti Comestibili en- 
tra una Salvierta , ed inoltre di alcune monete di ar- 
gento', ì'raUcò lo stesso atto ctUftcante neW Anno 
Santo t. come ricaoasi. dai N. 2g6 6 Apr. lyj^s > td 
anche nel 1731, come nnrrnstal N. a 128 az|. Mai io . 

Si riassunsero le Tavolf- Cardinalizie nel 17*5 , iu 
coi ij^l N. I 19^ 31 Marzo SI nota , che l'estat-ono al 
pranzo ao Carduiali col Duca di Gravina ,. Principe 
assistente al Soglio. Poscia 'ascultirrono la Predica di 
I>. Gaerano Zitaanelti , che avrà piedi caco al Gesìi 
nelU Quaresima . Nel Vem ne rimasero 91 col Conte 
Stabile , ai quali predicò il P. Martano Tacconi Bom. 
Predicator" a S. Maria sopra Minerva • 

Per amore di brevità , prosegiiirò- ad estrarre da* 
Tomi consecutivi dallo- stesso Diario- ^ il *oio numero 
de*" (ardlnnli , interv*»nuti alle Tavole , ed i nomi 
«le* Sacri Oratoti , che vi haii predicato , agginn« 
gendo solamente le particolari descrizioni , ivi tal- 
volta registrate de* Trionfi di quelle tenute nel Glo^* S.. 



Ci io v( dì S: Giovedì S", 

Cardinali Predicatori 

N. 35* 31 Marzo 172^ col P. Tom, D afonia Dom. 
Conte Stabile 14 Pred. alla. Minerva* 

VenerdìS^coì C. S. 18 Y. Benedetto Enhìoriotti 

de* Servi P. in S. Mar- 
N. 1510 la Aprile 172^ cello. 

Ciov» 17 F.. 'lius» M. da Stroncone 

Gap può P/ alla Chiesa 
"Nuova 
Yen. col C. S.. 17^ D,.Tàm. M, Mancini Be» 

•■ nef ili S. Pietro P, a 

N. 166037 Marzo 1728 Giov. S. M. M. 

colC.S. i6. P.. ytriccnzo Caravita 

Gesuita P. in S. M. M# 
Ven* col C. S.. iC P. Aless. M» Z annotti 

Teatino P. in S. Aiidr. 
N. 1825 16 Aprile- 1729 della Valle 




•5^ Tredicatori tJU Ta^U. ìU? Cardinali 

GioT. ao P. Cherubino M. 



Yea. 



ai 



]7el 1730 pel CoucUve dopo 
la morce <ii BeaeieUo XllI 

SOll «1 {reirto le foozloi . 

V. aia 8 2i|. Marao 1731 Giov. 
rettaroiw a pranzo in uu. 
. di ao m 0.00. Sala d<rl Va^ 
. ticaiio j ove Moti». Traiano 
Aajunvwa Maggiordomo 
«vea fatto imbandire le 
Tavole , ornate di ucbi- 
. lissimi Trionfi » composti 
di ben costrutte Statuet- 
te , e Geroglifici , con 
molti della S Scrittura , 
esprimenti il loro signifi- 
ficato . 



Ven^ 
K. aa93 

CiOY. 

Yen. 

N. 3445 
Giov. 

Yen. 
N. 2610 
Giov. 



la 



Aprili 



4 Aprile 



24 Aprile 



10 

'7 

17 

»733 
ao 

a3 

1734 

H 



Yen. 



31 



Pani 

Dom. P. alla Minerv» 

P. Carlo Ambrogio 'li S. 

Gto, Batt, Agoet. ScaU < 

ao P. a S. H. in Tratta 



N* 2709 9 Aprile 1735. 



\ 
D. Cesare TramhagUù, 

Piacentino P. a S. S1I7. 

in Capite 
P. Mich. Pnppaletterc 

Teatino P. a S. An.lrea 

della Valle 
P. AlesS' Ignazio Sagr4ii-' 

moso tresuita P. al G. 
Fr. 'ius. M. da Stronro" 

ne Cappnci.iuo 
P, Gius Af. Brembati Pre- 
posto de* Teatini . 
F, Alessandro f^imerca^ 

Gesuita P. a S Pietro 
D. Carlo Agazzi Kom. ^^ 

alle Monache dello Spm« 

rito S. e Cappellacx 

dell* £nio Firrao 
P. Sebastiano i^oo/i Che r. 

Beg. della Madre ci! 

DioP. a S. Piecr#- 



JfelGiwédè ^ e nel yenenti S. . a^^ 

C|»y; V ' 19 7^. Pier J)oin. Campana 

Dom. P,a S.Pietro 
Ve».- ^l . P. Danirie Donatiìliin, 

Coiiv. P. a S. lior. e 
29 la 31 Mano 1756 Damato 
Ciov. ■ 14 CanonUo Ltidòolcé Pa-" 

pnrelh F. in S. Lor. iu 

fiamaso 

Veu. 15 P' Xaffaelle Landriano 

. 3076 10 ApctU 1737 Dom. P. alla Minerva 

Gioy. 13 P. Gius, M. Brembaù 

Teatino P. in S^ Pietro 
Ven. 11 Fr. Sernfi'io da Vicenza 

Cappuccino P. alla Cli« 
'. 3326 5 Aprile 1738 Nuova 
Giov. 17 P. Daniele Contina Dom. 

a S.L. in Damaso. 
Yen. . 15 P. Pellegrino Galeotti 

Servita P. io 8. Mar- 
'• ^77 *• Ma«o 1739 ^^^^^ ' 
Ciov. 18 P. Filippo Leone Cesui- 

. . : taP. alCesà ' 

Yen. ij P.X Frojt. Ant. GervaU 

Min. Conv. P. a* S5. 
A postoli . 
el 1740 vacarojioìle TavoH '•' '. . . 

le per la morte di Clemen» 
te XII 

•' 36^3 * Apr. 1741 Ciòv. 
col C S. 15 P. Giulio Malmusi Mini- 

mo P. a S.Andrea dell e 
.f ' Fratte 

Yen. 15 f .Carlo Bernardin^ Pog" 

gi Min. Conv. P. a* 8S. 
r. 3846 ^4 Marxo 1742 App. 
. Giov. '3 P* Frane. Ant, Masotti 

Gesuita P. al Gesù 
Yen. col C.8. 13 P. Agostino Toletta Tea- 

tino P. a S. Lor in D. 
'. 40x1 13 Apr,- 1743 Giov. . D.. 'Aurelio Franceschi 
col C. S« li P. a S. Lor. in D. 




%^% Predicatóri aUt Tasfoù de* Cardinali 

. GioT. ao P. Cherulfino Af. Pasmm^ 

Dom. P. alla Minuv» 
^ Vea. ai f, Carlo Ambrogio *US. 

Gio, Batt. Agott. Seal- 
2;oF. a S. M. iuTratu 
Veì 1730 pel Couclavtf dopo 
la morce di Benedetto XlII 
so II ti fect^io le fanzio':i . 
V. aia 8 aiv Marzo 1731 Giov.- 
restaro 11S a pranzo in uu. 
. di 20 Iti una Sala dol Va»» 
. ticaiio 9 ove Moii». Traiano 
Acquavit^a Maggiordomo 
avea fatto imbandire le 
Tavole » ornare di ncbi- 
. lissimi Triopfì , composti 
di ben costrutte Statuet- 
te , e Geroglifici , con 
molti della S Scrittura , 
esprimenti il loro signifi- 
ficato . 



K. 



Ve«^ 

aa93 
Ciov. 

Yen. 

K. 3445 
Ciov. 



Il Aprile 



4 Aprile 



Yen. 
K. 2610 24 
Ciov. 



Ten. 



N. a7ó9 9 Aprile 1735. 



D. Cesare Tramlaglià 

Piacentino P. a S. Silr. 

in Capite 

ao P. Mich. Pofpalenerc 

Teatino P. a S. An>lrea 

1732 della Valle 
17 P. Aless. Ignazio Sagrcr 

moso Gesuita P. al C. 
17 Fr. 'ius. M. da Stronco- 

1733 n,e Cappuccino 
ao P. Gius Af. Brembati Pre- 
posto de* Teatini . 

23 F* Alessandro Vimercaù 
Aprile 1734 Gesuita P. a S Pietro. 

14 D. Carlo Agazzi Rom. P. 
alle Monache dello Spi'' 
rito S. e Cappellano 
dell' £nio Firrao 

ai P. Sebastiano l^aoU Chft' 
Beg. delia Mddre di 
DioP. aS. Pietro 



^ JVJr/ Olovedì , e Fenerdi S. • 135 

V. 28 Fr. Luigi M. da Siena 

Min. Oss. P. in Ara- 
f} ' 5a6a io Apr. 1751 G. col • cadi 
C. S. 17 P. Dom» Stancare Gesui- 

ta P. al Gesù 
y» col e. S» 17 Fr. Frane. M. da JSerga^ 

mo Cappaccino P. a 
^* 5415 z Apr. 1751 G. col S^M.M. 
0. 8. 15 P. Alberto de Mbertit 

Gesaita P. a S. Pie- 
tra 
T col C. S. 13 P. Oiò. Spinelli Teatino 

ì, 5580 al Apr. J753 C- col P. a S, Lor. in D. 
C. S. • ^5 ^« Frane. Ant. GaUori 

P. al Gesù 
V. cole. S. 15 Fr. Fortunato d Empoli 

Min. Om. 
1^5633 13 Apr. 1754 G. aa Fr. Mich. di Masnaga 

Min. Oss. P. in Ara- 
caeli 
V. aa Fr. FiL Lanzi Domeu. P. 

alla Minerva 
[,5783 29 Mar. 1755 G. 18 D* 7*om. Z^/o/tì^i Anconi- 
tano P. in S. Pietro . 
y. 18 P. Paolo Brocchieri Bar- 

nabita P. a S. Lor. in 
Dam. 
\ 6offi 17 Apr. 1756 G. aa P« Ermenegildo Barsoi^ 

ti delle Scuole Pie P^ 
a S. M. M. 
Y ^I Fr. /.{ugi'^a5ie/»aMin. 

Oss. P. a S. Lov*- in 
Dam. 
>. 6a8x 9 Apr. 1757 G, ao P< Alberto de Albertis 

Gesuita P. al Gesù ^ 
Y. ab P. Gio* Luigi Buongio' 

chi, delle Scuole Pie P. 
a S, M. M. 
u C351 a 5 Mar. X758 G, 19 F. Pietro da Treppio' 

Min. Oss. P. a S, Pie- 
tro 



«3^ Predicatori alle Tavole d«*'Cardin idi 

.Y. . "• • J 7 P- Domc/iìro Panciere^ 

Dom. P. «Ila MinerT» 
N. 6516 14 Apx. 1759 C. 15 P Girolamo Trenu Ge- 
suita P. al Gesù 
V. ^5 P' <^ «r^) -<4at. Anscddi 

N. 6669 5 Apr. 1760 G. col Dom. P. in 3 Pietro 
:- C. S. a6 F. Pietro da JF't.enza Min. ' 

0»i. P. « S. Pietro 
V, a6 D. Tom. Dionisi Benefi- 

ziato di S. Pietro F. 
a S. rx>n in D. 
N. d8l9 ai .Mar. 1761 C. ras •^^- Ronzoni Milanese?. 

a ^. Lor. iu D. 
. V. . ^^ D. GÌO.A/. ro/emP.aS. 

N.6984 10 Aprile 1765» C. Pietro ^ 

col Priuc.Assist.D l'jad.Ke:!- 

sonico , e col C. S. a a P. Giuseppe Pellegrini 

Gesuita P. a S. Lor. ia 
. . Dam. 

K* 6987 17 Apr. 
. :¥# aa P. /'/•a Vinc. flf. rroiufl- 

10 Dom. P. a S. Fie- 
'•.,-. • ; tre . 

N. 7137 X Apr< 1763 G. 18 P.CirolamoDiirazsoCt' 

i«ita P. al Gesù 
V. col D. di Gravina 17 P. Raiiu. Mlgùavacea 

Dom. P. alla Minervs 
.N. 7302 ai Apr. 1764 a ^f- 
gione della Carestìa , che 
afflisse Roma , uoa furono 
imbandite le Tavole , ma 
fu dispensata ai Poveri la 
somma equivalente , che 
i: -9olea impiegarsi , con di* 
stribunone di I^ane > e di 
't elemosina per tutte le Par- 
rocchie . 
V. 74S^ ^ Apr. 1765 G. col 

D. di Gravina tj 1^. Giacoma l^anfroai 0^ 

snita P. al Gesù 
Y. col njed, X7 P, Roberto Costaguti 




Stvui P. à S. Iiar. ni 
Dam. 
^•7605 19 Mar. I766 G. 17 Fr. * tetro da Sassuolù 

Ca^.p. P. alla eli N. 
y. col D. di Grav. .i5 "D, ìaoio Vatuzzi Vero- 

N. 7770 18 Apr. 1767 G. col ncse /\ a S. Pietro 
C. S. ai P. Ahi elio Rezzonico Ce- 

sèica P "S. Gio. 
V. col C. S. ar3 Pra Gaudenzio Cappuc- 

cino P. a S. M M. 
N. 7^0 2, ÈLi^t, X768 C. ai Fr, Pietro da Brescia 

Min. Oss. P. itn.S. Pie^ 
rro 
Y. aa P. /?en, Stellnti Pom. F 

alla Minerva 
J^el 1769 vacarono le Tavo- 
le per la morte di Cle^ 
mente XII T. 
N. Sisa 14 Apr. 1770 G. col 

C. S. x? D. Tom, Dionisi P. in S. 

Pietro 
V. C0IG.S. 17 Fr. Pietro da TreppÌ0 

Min. Osa. a S. Iior. io 
^, <a52 30 Mar. 1771 G. col Dam. 
C. S. 1$ P, Gio, Carlo Vipera 

Min, Conven. PI- in S. 
Pietro 
V. . 15 !>• FU LiBèrti Parroco 

di S. I^r. a* Monti P. « 
H. 8362 18 Apr. 1772 G. col S. Gio. 

C. S. 15 P.P*etro^/»t.'/l/^tArft'Min. 

Conv. P. a* SS. App. 
V. col C. S.- 14 P. Raim, Miglinvaeca 

Bom. Pred. in S. Pie- 
N. 8464 xo Apr. 1773 G. col tro 

C. S. 14 fi, Gio, Belli Min.ConT. 

P, a* SS. App. 
V. col C. S. 14 P, rin.M'.Trnnsaio Dom^ 

H. 8566 a Apr. X774 G. col P. a S. Lor. in D. • 
C. S. l^ F. Carla Ant, T oleati 

Miji. CoJftY. P. VSSv 
Apf. 



r 



»3f 



PredU/Uùri 4dU Tavoh àé CnrdiftaU 



V. col C. S. 



N. 3^ 15 Apr. 1775 C. 16 



V. 

N. 13 a 6 Apr. 1776 C. 
col C. S. 



V. 

N. 234. a9 Mar. Ì777 C. 
col C. S. 



V. col C. S. 
N. 344 8 Apr. 1778 Le Tm 
vole furono oruate eoo 
vaghissimi Trionfi , rappre- 
sentanti C. C« quando pre- 
dicava le otto Beatitudini , 
e le quattro Virtù Cardi- 



P. Tom. Larlsi Dom. P. 

a S. Pietro 
/>. Ant.SeiferUiò Ferloiii 

da Borgo S. Donni* 

no P. al Cesti 
Gio, M.Tojetti Benefizia- 
to di S. Pietro?, a S. 

Ciò. 
P, Gio. Andrea "Brino 

della Dottrina Cristia- 

na 
Fr. Pascasio di S. ÀntO' 
nio Àgost. scalzo P. al 

Cesù , e Maria 
Z>. Fraicesco Giannotti 

P. al Cesa 
J3 Fr* Carlo Giacinto ddla 

J^atività di M, Agost. 

Scalzo P. al Gesù, « 

Maria 



»7 



15 



19 



H 



N. 



nali C. 
V. 

444 3 
V. 



»3 



13 



Apr. 1779 ^' 'o 



it 

^* 546 ^5 Mar. 1780 le Ta- 
vole furono ornate con va- 
ghissimi Trionfi , lavorati 
xon belle Statuette , rap- 
presentanti i la Profeti, ed 
in particolare due Trionfi 
con Adamo, ed Eva col Ser- 
pente tentatore , ed £Ua 
svegliato dair Angelo , per 
sottrarlo dalbi penecu^ior 



P.Costantino Bossi Doni. 
P. alla Minerva 

P. Paolo BrloschJ. Barna- 
bita P. a S. Lor. in 
Dam. 

X). Mauro Strajnbazzi ?. 
al Gesù 

P. Carlo Gius, Quadrw 
pani Barnabita P. aS. 
Pietro 



te y ed ira Hella Rogina 

JezobelU G. i6 P, Carlo Casati Can. Bep;. 

--» ' Later. P. fa S. L^r. in 
Dam. 
▼• j6 D. Onofrio Minzflni Fer- 

N. 656 14 Apr, 1781 G. cel raFese al Gesù 
C. S. J6 D. -Tra'^c i'or*»i Yicen- 

I*..» tino P. al Gesù • 
V. col C. S. 16 V.f^inc. durante Dom. P. 

) alla Min.. 

^' 756 30 Marzo 1782 C. -14 IX. l ràju. ■UigUa,tti^'Wt' 

rouesè 
V. ri D. Severino Fedoni P. a 

K. S66 19 Apr. 1783 G. -col-. . :S. Pietro 

C. S. 13 V. Marco Cittaditii Vi- 

centino P. al Gesù 
V, col C. S. Ja P.feHegrino Micci Conv. 

K. 968 10 Apr. 1784 G. col P. a* SS.App. 

C. S. ja . P, Sera fitto deU*EradelV 

Ordine de* Minimi P. a 

S. M. M. 

V. II F, Frane ^M' da Bologna 

K. 1068 aC Mar. 1785 G. col C.ipp. P. a S. Lor. in D. 

C S. x6 K Girolamo Rossi /Dovi» 

V. alla Min. 
V. col C. S. 15 P, Ottavio Castiglione 

Cb. Beti. Min. P. a S. 
Lor. in Lucina 
N. 1178 1 Apr. 1786 G. it Canonico Ciò» Batt. i?a- 

' colu P. al Ge9Ù 

V col C. S. 17 P, yìnjp^elo d^AniaDomm 

P. alla Min. 
N. ta8o 7 Apr. 1787 G. la D, Gius. ReveratiV»9i S, 

Pietro 
N. I5i8a 13 Apr. V. 12 P. Fr, Lor, Pietro Min. 

Oss. P. a S. Lor. io D. 
N. 1380 ?a Mar. 1788 I Tri- 
onfi delle Tavol** esprime- 
vano il Prcff^: a Eliseo I aU 
lorcbè passava per la Città 
di Suria nella CitU d*i»* 




/ 
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k4* rredléktérlìOèe'TwohdtirCmMnnU 

tachar , aMpiè del Monte . 
Tabur , dove dimorava una 
illustre Marruiìa*^' -più fa* 
mota per la «Uà pietà , 
che per la tua nobiltà v 
e ricchezze • Qneaat mot» 
•a dàlia divozione 'yexio 
V Vomo di Di« V consi- 
gliò suo Maritò » a tener- 
lo seco loro , e ad usar- 
' gli qualche ofiìcio fli e»- . 
rità , cou imbandirgli ami 
lauta Mensa , coii^e fu ese- 
guiro . Obbligato il Profe^ ■ -..• . { . 

ta dal trattamento ricevi^ 
to , interrogò il di lei Ser- 
vo Ciezi , cpial compemo 
le avrebbe potuto date 
per r ospitalità tosatale « 
'ed avendo' inteso '> essere 
senza prole , le predisse , 
che in quella notte avreb» 
be concepito un Figlino-^ 
lo , Verificatasi la Profe- 
zìa , nato , e cresciuro il 
Fanciullo , venne a morte ; 
ma le lagrime , e le pre- 
ghiere della Genitrice im- 
petrarono dal ProCeta , che 
tornasse in vita . L. IV ^ 

de' Re C. 4 0. 14 P. Gius. ^nt. Predi 

Servita P. a S. Pietr< 
V. t^ P. Agost* Corvesi A^o 



N. 1490 n Apr. 1789 Ne' 
Trionfi delle Tavole si era 
rai^resenrato , quando l'in- 
consolabile M. Maddalena 
* essendosi portata a visitare 
il Monumento > dove era 
stato riposto resduto Cor« 



P. a S. Agostino 



ifèl Giovedì f e Teiurdi S* %^i 

pò 4el Signore , e non 

avendolo ivi riny enato » 

yide la Fietrm Sepolcrale 

rovesciata , e due Angeli 

Tettiti di bianco , sedenti 

r un da capo , e 1* altro 

ida piedi del Sepolcro • 

Onde se ne stava al dì 

fuori amaramente piajige»- 

do 9 col sapposto , che 

avessero portato via il 

Corpo del Signore . Aven^ 

dole gli Angeli richiesta 

la causa del suo pianto » 

nel voltarsi indietro vida 

il medesimo Signore , che 
in sembianza di Ortolano 

chiamatala a nome , se le 
fé o ricercare il motivo 

del soo dolore ; ma ad 

«na tale interrogazione co- 
nobbe subito esser qaegH 

il divino Maestro . Onde 
mossasi per abbracciarlo, 
ne fu respinta col dolce rim- 
provero , noli me tangere . 

8. Cso.G. ao G, 15 f. AngeUf da $uiiHolo 

Capp. P» a S. Pietro 
V. . 16 P, Pier Tom. Marocchi 

Carnk F« « S.Lpr. in Ik' 
. 1590 27 Marzo 1796* K«* 
Trionfi delle Tavole Caiw ^. 

dìuahzie fa rappresentata 
la rimembranza dell' Isti- 
tuzione del SS. Sacra» 
mento 9 espressa nt-l nA» ' 

itero ) quando il Profeta 
£lìa fuggendo la perteci»- 
zione dell' empia Begina • 
Jezabella , si ricoverò noi 
d9*«ffta yedmta aU* onibrft 

fi 



I 



%l^% PredpMfrinlU TwoU dt* CatdinaU 

Hi an 'Ginepro , e stanco 

àtX longo viaggio , e dal 

digiono ti addorBWttt^ « 

finche OB Angtlo • the gli 

coin|»ftrv« i lo ri>ootte-dal 

Sonno » e gli iwlditò un. 

Pane miracoloso alla .di 

lui tetta 9 con un v»to 

d' acqua ; gli comandò 

d*alxarti , di cilMtrsi di quel 

Pane , • di porti nuota* 

mente in ^mmino > per 

.etter ben lunga la Strada ^ 

che retta ▼« a fare fino al 

Monto rioret.L» 3 dc*B« 

6« 19 
lu <|ueUo della Tavola de* 

Pellegrini ti è ctprettór , 

Soando C. C. otcito fuori 
i Betania famelico » t* in» 
contro per ittradii' in un 
albero di .Fichi « e non 
avendone % iu etto trova* 
to alcuno 9 ma tolo le fo- 
glie > lo maleditte con 
imprecazione di non prò» 
dnr mai frutti « ed imme* 
•dintamente seccotsi . AU* 
Ammirazione de* Ditrepoli 
* per r ittantaneo prodigio 
rispose esortandoli ad una . 
vivissima Fede ,. con la 
qufile avrebbero anclio 
essi operato , quanto averin 
Veduto > ed ancora > se 
fosse occorso > avrebber u 
potuto rimuover le Moii« I. 

tagne da uno ali* altoo . 
Luogo . Matth. in Evang. . 
^« 14. D,Preu%c. Barharo"^ 

aianQ P. al Gatà 



I 




Nel CUififdi , f yenttdi S, t^ 

y, '24 F. Oioach H. dalla Vaì^ 

/tDom. P. «Ila Min. 
K^ 1^98 9 Apr. 179X C. 17 ^* Efcoh Liguoro Tcati- 

no ?• a S. Pietro 
V. - 46 F,Fier Voni. Brini Doni. 



^. i$oa 7 ApT. 17 9« Ciov, 

"^ S- alle Tavole ornato Uì 

'tSrionft , esprimenti il ri- 

ctvioieQto 4i G. C iu Cata 

4i Marta , narrato <la S, 

Luca al C« 7 interTenne* 

ro 



P. alla Min. 



V. 



19 i>. f^itne. Giustiniani P. 

al Geiù 
Il ^ , Tomni* Coneii Dom« 

P. alU Min. 



Qvette Tavole farono di» ^ 

fsiesie nel 1793. N, 1904 ^ 

)Q Marzo* 

C A rP IV, 

Elmeo del DUeorsi fatti nella CaopeUa Vùn1ificÌ0 
nel V^eoérdì S, dopo U Canto iUl lassio , dal ' 
Pontificato di .Bonifazio IX- fino a quello 
di Fio VII. 

Dopo la mia detcriAÌone d«^ Concistori puhhliei ^ 

e Segreti » trattando dell' orìgine dell* iito di recitare 

il D)fcorso Utino in Cappella > ne ho dimoftrata p. 33^, 

la fna remora anticbitii Nel Cod. Yat. 547. pubblica-* 

to dal fi* ^attico 94- parlandoti del Ciov, S* ti leg« 

gè ciò , che tcritse il Card. C-.aetano nel ino Ordìae 

Bomanoi prodotto dal ^ahillon .355. Notandum , t^uod 

in hoc Missa non consuesfit esse Sermo t nisi i^iqìavel^ 

let fiteere Frocessionem . Tune si Fapa Ulnm Sermo» 

nem facete non velUt % Sacristei tommittit de ejus mnnm 

dato Sernionem aliaU de Dominis CnrdincUihUs Episco* 

pls , oel Frethyteris } tjìioniam Diaconi nisnquam fo« 

ràm Fnpn praedicant , aut atirm ?rnelato , oel ItfbH 

gùiro in Theologìa . Ifotw^dun % qwui AUbestefe jwp^ 

L. a 



344 I>ÌHi>rn ndU CapfeUa 

^fmm eonsite^eruntpracdUareifiec Doctores DfcrHorumt 
fUcLegum, tisi dwntarat VraelaUi9t Mn^Utri in The^ 
logia . S€d modo Abbatts praedieant • Presso il Coitiei» 
^cta Caer» 9. es God. 47 37* «i l«gg« • Quiuido Summus 

. Ponti/ex aUcui Episcopo , <>e2 l'reshytero L.ard. e^mmi^ 
t'U Sernèonem facUnÀim in Missa , iUe t qui praeiif 
eaturut est > servire debtt Papmc-f otiamù alias ad 
aìium pertinere servititun vidratur . Di piì|. in altro 
Cod. Yat. n. 4331. p. 197. tratrandoù àtììe Ctx'ìM^tàt 
dello stesto Giov- S. si lttg|9« > cbe jD. Papa termod- - 
natttr ad Popubun in vulgari^^i^, assumpta tamen ouf 
otoritaie in latino , et hreviter » quia imulta^ta ik 
$unt per agenda ; vel tommittit Setmonem alteii t <c»* 
iUet alicui Episcopo , ve/ Presbitero Cardinali • 

Le Cerimonie , die ti usavano nel fare Ìq sttnp 
Discorso y sono descritte nel Cod. Vat. 4737, in coi 
p. 3 a* si legge il metodo, jche si teneva nel Yenei^di 8. 
Exinde secundum modemos consueta fieri Sermo per 
aliqutm Praelatum , vel Hfagistrum in Theologìa , et 
iUe , qui facit Sermonem % gvnibus fiexis aiUe laptm 
petit benedictionem , 'scd ■ non osruCatur pedtm \ sed 
hnbita benedietione , y^adiU ad locum solitum prò Set» 

^mone faciendo . Quum autem fit Sermo f fapa tenens 
Mitrani in Capite > sedet in Cathedra nuda ante Aha^ 
re , ut supra • Quo finito , non diutur Confiteor , 
nec PrecJbus , et meriti s ; sod die , qui fecit Sermontm^ 
proftunciat Indulgentiam de mandato , et auctontate 
V, iV. l-aptèt , vidclicet de FU. Annis , et VII» QiM' 
dragenis . 

(i) Nelle Prediche si parlava ne* bassi tempi un 
linguaggio , clie participaya malto del Latino , carne 
praoTano fra le altte le Freniche del P. Barletta . 
Fino al tempo di S._ Pio V, vi erau de' luoghi in 
Calabria , in cui si parlava latino . L* Autor* dell' 
Opera del PolijUo pretese sul principio del i$oo. di 
restituire in Italia uno stile di scrivere , cbe aves- 
se del Latino . Ma contro- questa novità , che volea 
introdursi , inveì Aoruo Paleario in un Dialogo , 
che si legge iu fine della saa Grammatica Latina , 
^p^a di c^aiaTaiità a i^uelU del PoUfiio:^ Menato, kii^ 




he memorie , che ho potuto rintracciare di «questi 
Discorsi i ci fan vedere , che tono stati inrlistintamen- 
te pronunciati da qualche Vescooo , o Prelato , dai Fa» 
Pdliari de* CfirdlnaU , da qualche Professore pubblico , 
•vvero addottorato ìa Teologìa , o neil* una , o nell* al« 
tra Legge , da qualche Protouotario , o da* Religiosi , 
OeneraU delle stesse Religioni . - > 

La piti antica però è quella, cherai «oruministrò 
la vastissima erudizione della eh. me. del Card. Borgia , 
il quale si degnò di significai-mr , che il Theoii tttV. 
Veatro I storico «U ^e/Zrtrt i stampato nel 1624. p. 209^' 
riporta un' Orazione sopra la Passione <lel Signore ^ 
fatta da Giacomo Cattano' di Velletn , avanti BoniftL- 
zin £Xy che regnò .lai 1389. fino al 1404. senza però* 
dire in qual anno la recitasse / e che è statò taciur*) 
anche nell' edizione , ' che poi si fece della meiesima 
^el Secalo XVI. Or atto Jucobi Galloni V'elitrensis /> 
F"- Z>. de Passione Domini co»am 5. JP. Bonifazio IX» 
et S» R. E, Cnrdinaltbus . Anche il Conte Landi nel - 
Compendio Storico di Velletn , rammemora 1b stessa 
Orazione, ma senza indicare ranno, in cui fu reci- 
tata . Le altre , di cui ho trovato menzione , soii le 
tegnenti . 

Sermo eximii Jntls utriusque Voctoris Domini Ca- 
roli de Alexandris fie Perasio habitus ^ome coram Sìxto 
fjrtarto , anno Jubilaei it^-^S* in die Parasceve ifitrà > 
Missarum Solemfùa de Passione Jesu, Chsisti . V. Audi- 
fredi Catal. Edit. Saec. XV. 445,ed il Ch. P. Vinc. Bini 
nelle Mem. Stor. di Perugia 367. 

Elegantissima Oratio hablta per Excellentissif 
nuim Artium et Sacre Thfologìe Magistrum D, Rodjc- 
riciuH de Sanrta Ella tìispctnum coram Sixto TV. Pont. 
Max. in magna CafdlnaUtun Praelatornmque frequen- 
tia in die Parasccifes Anno Domani OfICCCCLXXVIT* 4. 
Audifr edi p, J2l. 

Ohi maf potrebbe persuadersi , che vi fosse sta- 
to nn tenipò , in cin il Pitpx , ed i Cardinali, irt una 
mattinata di nha furtzioue sì lunga , e sì laborÌ9Sa , 
non solo non si fossero annojati , ma avessero anostra* 
to piacere di sentire un'Orazione , che durasse dua 
•re? £ pure sappiami | ' esfer ciò aCca((ato §0x10 Si4t0' 
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a46 Diie^ni ndU C^ppuUa 

ir. Polche GiAC. F9laUrrano » Scrittore degnìtnifto It 
Cnttn U fede » n«l tuo Diario |>reMo il MwaUiri XXIT: 
B. I. 130. raccoma ; che /vino 1481. Fma F'UmajorU 
Heh fomadae Orationem hahuit de Passioi^^ CuUlelmM 
iituliLt et ContuòemeUbiU Cari. AìelphiteiUét' t w- 
doctut hehroàce , graete^ et latifke (t) ; reUtUi jAva 
ùerìa omfùa l^nssuntU Jesu Ckristi 1 eàqne pr^hmfh 
Hehrfi$ctrunk ^ oc Jrakutu auctoritaté ftt scripUé fuef 
' Ì4 iffsn eprum lit^uai'X medium ^ffkreru . Orniio i»crt j 
jp»<H H » ù spauum duarum honorum oceuptufenit $ tamm 
gjfflàfi pmrUbus fìkU > tìum frppter ^twi»t9l^emk u 90091 
pj^ter ffehPaeQfum » atque Arahum verhornm «oiumi , 

kaiui oh omnibus ^ et tt PoAUftce , et a PmÈrihu» m' 
primmyi • . . 

XiO ttetto lUrm p. lOti cUe >fato 1481. JVrta VI, 
Pa^a^-ege Ormtionem kabuit. ^ùdnm F'iterbie'uis , ^na». 
pfudo arite ad JSpif^opatum im. Hiherninm proma^rat 
tmktifex i ed alla^. ^85. che Àfito 1485. Per^à Vi» P^^ 
rateeves Leo^uirdui ò'araz^eiuis de Pasuone Serrn*»^ 
nenS' hàbuit , 

' 5xppi^foo dai Diar) del Bureardc » <^ qnetdi 
Orazione 8ol«;a farsi dal Card. Penitenxier Haggion., 
che dee ceUi>rare in qnetto giorno Li Afesta ; e c]i# 
non potendo , toccava ad eno di scegliere il Soggetto 1 
che facesse le sue veci . ta Cacti nel 1489. il Geaertde 
dell* Ordine di S Agostino lece il Sermone in queste 
giorno di stia commissione . 

Atit. LoUii '^remiruanensis Oratié PnssiorUs Dond" 
nicae habita coram Janocentio Octavo Pont, Max* 



(i) M. Gioifio lo avrebbe chiamato dotto seeon*^ 
do H Titolo di Cristo fa Croce . V. Storia de* Pos- 
sessi 501. . 

(«). li P. É^faigelista Martellino Bfin. Otterv. 
fcjce *ei 1685. nel Duomo di Firenze la, Predica del- 
la p4\s!Sione y che durò tre ore , e me4za . Gli Spa^ 
^gnuoii Predicatori riempiono per lo più » senza no- 
]a » di chi li ascolta , I9 spazio di dae ore • V« 
GataL della libreria! r#//74 p. 34 r: • ..^ ..- 



Jfel Vetterài Swit^ S47 

fi^qiétnti A. Cardinàllum Seaatumcontrm éenfic^sam 
Jvidaeorum ptrfidiam . Aiid. 430. 

Mmtthiiie Canalìt Ferreu^nus Bratto in, Passiona- 
D» if. J. ^\ ad. Papam Innocènùum Vlll% ex chara» 
€i9i^ ÌSUberii . V. Frane. Xtw. Laire Specimen kistodi-' 
com Typograpbiae Boni. XY. Saec. 273* Aìui. 430. 
I . . Steph. Tegliatii Arck. Patracensis ,. et JEpisc, Tot" 
€eUant Orazio de Passione Domini habita comm S.. 
JD. Pi, Innocentio divina providentia Papae Vili, in 
dU. Poisionis, XX, Mens» Apr, Romae 1492. 4. Lmrt- 
%7%,.AiuL 308. 

Lippi Aiirelii Brandolini (i) Oratio de FirtutU 
Wt Jesu Christi nobif in ejus Passione ostenUs kaki» 
ta nd Alex, VI, Bomae 1496. 4. Laire p. ^84. Aìèdl^ 
fred' 339. Il P. Niccolò Ant. Schiaffinoti Generale 
^à^^ Agostiniani U fece riprodnrre al fine dell* O- 
pera intitolata . Fr.Aur. Brandolini , cognomento lùp" 
pi 9 de ratione scribendi , Libri tref . Romait typis Ro^ 
ehi Sernabb 1735- 3 Otntìone ài Aur. Srandouni del" 
\c virtil di Cristo nella Fatsiane , tradotta dal lu- 
tino a riscontro del Testo » dalUw4t>tf. j^^itÌAO tSariotti^ 
Cfm nn Capitolo d* un Anonimo ; ed un antico Monu- 
mento £ccl. tuir istesso ragionamento • Roma I767. 
Nel X. I. della Bibl. 'Voi. aii. si riporta qii<*st* altra 
_edi^one fattane con questo titolo • Oratio de virttt^ 
iibus D, N, /. r. nobis in ejus Passione ostensis . 
Komae ad Àlevandrum FI. P. A7. habita in Parasce' 
ve 40*10 1 496. , ac tantum probatà , ut iterum , oc 
Iterwn eam rep etere Auctor eogerctur . Romae ex 

(i) Ai »8. Ag. 1497. nalla Cappella Cardinali- 
sia ,. che fu tenuta in S. Agostino per la festa del 
Santo , iiarra il Bureardo , che Oratio nèm post Evan^ 
gelium fecit quidt$m Raphael coleus ( RaL Lippe 
"*■ BrandolÌDi ) gernutnus frater Lippi , etiam Coeci , 
Prefetsoris Ord. S* Augustini Praed, in Cappa , more 
teiito , quem me super Putpitum praedietum dncen^ 
tty rnit Scala » et ambo cecidlnuis ad terram , abtque • 
tamen Uiesione » X>eo nobis propitto . Marini Prof.: 
4eir Archig. Rosu 57. 



i 

Typùgrmp^a Dom,^Bagae $59^- B* -^^^ Màntudo wA^ 
Il dedica fattane a M. Jngko Rocol diee fra k altre 
éote y deeromo^ ^omtuim^ «hqnefMUkt parenum ae- 
^tMt « SMtmA proad HiUnù superat ;' € V etakana 
eoa tomme lodi Jmeopo Otvnowo » ed Ermoìam Èarèam 
ro iB due lettere 9 cne sono in fine di- esM » ed a»* 
ebe Gm«io Nidù ErUrtOt che la ristampò nella tea 



Framt Mariani Cenazanenttt ' OrdimU Fratnutt 
M€ranit(irum D.AuguttùU GeneraUs Otntìm dt Poi- 
«ione D' N- dUta AUxandro FI. f. M» fitqmmti $•• 
màtu > ^Eidibus Aprilis 14^» Latétiae 'ìjf làedibHi 
Cekieadi &«cclii 4. Lnire. a$6. 541. ' < 

Ad Alexandrum VI* P* If. ta£ro%mu*um So» 
EccL Seiuitum Ktv, A i?. Martini de Axpetia Apeti* 
Mrotofiotarii , in Artibm* , tet Thealogia Uàglùlrì » de 
JfoiMiu Domini il ?9tUifieia CaptUa OnUiù ^ 
.fioire /». . 298. AutL é^$i. 

Nel I50a.' fece* il Sermone *un FfotonoCario JLpa* 
ftolico ^ Pari^ Crassi tra le Orasioni stuit doeUUf 
fotis disertai del Giovane Gio, SattisUt C€uaU i us' 
novera una. da \m recitata nel F'en&rdì S, del f 510. 
T. C. Aforiiu Tjrofetsorì dell' > Axchig. Hom. 60. (i)^. 

Petri Qalatini MiaoiUae /. C. X>. i\^. ^erp* «éul^ 



(f) Si narra ne* Diarj , che Battista Casati 
-Remano, Scolare Laico , recitò un* Orazione ii| Gap- 
pella ai f . Feb. del 1502. ctwè CapilUs longis , de 
quo Papa fiUt valde turhatru » et dixit ifagistre 
Palata , si deinceps aUquem talern admitteret ad 
orandum, quod vetiet eum privare officio» Nel 1^12, 
oravit quidam / Jiis>enis Romamu ncdla fe«ta di S* 
Ciò. £vang. de FamUia Casalium i satis loagus im 
sermone i- et in coma » sic , ut qunsi polnerim illùm 
non admittere ad orandum \ sed tamen i conclusi 
cum Magistro S, P, , ut de cetcro tales comatos 
non admitteret . furono realmente esclusi questi Ba* 
gazzi dal dire Orazioni in Cappella , per un déore* 
te. di Papa Xeaoe nel ^$1^ ruiuevato nel i^ac 
Marini 69. * 



Nel Kentrdì Sani^ ^ . 949 

2U f €ie Reo€rendi$s» Dom. D. Laurentil ' Puecii Sa^ 
eros, R, £. Tu. SS. IV* Cororuuorwn Ifresh* Card, Ma» 
joris f'oenitentiarii Capelloni , de Donùiiica Ptusio" ■ 
ne Oratio in die Parasces^es ^ Anno - D^m. I5aa* co» 
ran^ Rev, DD* Cardlnaliam Senatu habita , atqu€ 
jy, jD. N, Hadrtvio VI. ditata, Bibl. Voi. Ili- 3. 

Riferisce il P. 9nrt, Carrara nella Scoria di . 
Paolo IV. II. 56.9 sotto l'anno 1559. che al Vesco" 
90 di Telesia , che avea fatta una belUssinui Ora* 
ziofte sn la Passione , 4i iv* S. donò 300. scfuU » e 
la- parte del Prelato Domestico . 

Oratio habita ad, Fatres Sacros. Cono. Tridenti, 
rù a Rev Dottore Io. Fouseca Hispano ^ Theologm 
Reverendisnmi D, Archiep. Qranatae ^ feria VI, in Po* 
rasceve anno 1562. Vacava apud Graciosiw^ Pereti' 
ciniun 1562. 4. Bibl. Voi. IL 397. 

Questo è r Elenco delle Orazioni , che son gjnan* 
te. a mia nociziA da Bonifacio IX, fino a Pio. IIT, , 
Non mi è riuscito , come avrei bramato , di rinve- 
nirne delle altre recitate fino a^ Pontificato di Gre- 
gorio XIII » in cui incominciarono a farle i PP» . 
Gesuifi • Nel 1641. ne pubblicarono upa raccolta coA , 
questo titolo . Orationes L, de. Ghriui Donùni mor» 
te habitat a wiriU Patribus ìioc; Jes» in Pa^tificiq, , 
Sacello iti die Parasceves • Homae • per VutUem Ma- , 
scardiun , 1 2, Ma in vece di produrle con ordine 
cronologico , piacfjue all' Editore di ditporle secondo * 
il tome , e neppure secondo il cognome de* respectivi 
Autori . Con lo stess' ordine sono indicate ueir //w 
/2cre delle Materie della Biblioteca degli Scrittori 
della Compagnia Ai Gesù del P. Natale Sottuello 
9aa, con .questo trtolo . Orationes de Chrlsti crucia* 
tibus , et Morte > habitae in Par ascese , corani Pon* 
tificibus Maxiniis l/k , S(icello Pontificio . Cinque delle ' 
medesime si trovano aiUM^a . nella Raccolta stampata 
«on questo Frmitispizio . Ùhi^^nes selectae in. Sarei* 
lo Apostolico mter Missarum Solemnia coram D, Pon^ 
tifice f et Purpuratonun Patrunn Senatu habitae » in 
wìum corpus redactae a Paulo de Franus. Homa€ 
1606. 4. Altre nove sono inserite nell* altra Raccolta 
intitolata • Strmwies Sacri in Sacello Pontificio à 
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Hi nn 'Ginepro , e stanco 

4al lango viaggio , e dal 

digiono ti addormente « 

finche on Angelo , the gli 

coni|>arve % lo risootte-dal 

Sonno > e gli additò un. 

Pane miracoloto alla .di 

lui tetta 9 con un vaio 

d* acqua ; gU comandò 

d'aUarti , di ciliarsi di quel 

Pane , • di porsi nudYa* 

mente in eanuninp > per 

.esser ben lunga la Strada ^ 

che restava a fare fino al 

Monto rioret.L» 3 dc*B« 

6« 19 
In <|ueUo della Tavola de* 

Pellegrini si è espresso , 

quando C C. uscito fuoii 

di Betania famelico » s* ia^ 

contro per istrada^ in on 

albero di .Fichi , e non 

avendone % in esso trova* 

to alcuno 9 ma solo le fo- 
glie > lo maledisse con 

imprecazione di non prò» 

dnr mai frutti « ed imme* 

•diatamente seccossi . h\\* 

^ammirazione de* Discepoli 
* per r istantaneo prodìgio 

rispose esortandoli ad una . 

vivissima Fede ,. con la 

qufile avrebbero anclio 

essi operato , quanto avean 

Veduto y ed ancora > se 

fosse occorso > avrebber. n 

potuto rimuover le Mou- I. 

tagne da nno ali* altea . 

Luogo . Matth. in Evang. 

G» 14. D,Fr€u%c. Barbaroyt. 

ùanQ P, al Gasa 
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Nel CioMi , t Fenetdi S, t^^ 

Y. '24 r, Cioach àf, dulia Vaì^ 

UDom. P. «Ila Mìji. 
K, 1698 9 Apr. 179X C. 17 ^* £fco/« Liguoro Tcati- 

no ?' a S. Pietro 
V. - *^6 I^*Fier Vom* Brini Doni* 

P. aIU Min. 
|I. i8oa 7 ApT. 17 9« Ciov* 
** S« alle Tavole ornate dì 
- tSriouft , esprimenti il ri- 
cevimento 4i G. C in Cata 
di Marta , narrato <la S, 
Lnca al C« 7 intervenne* 
ro 



V. 



17 i>« f^itne. Gm«(iii/ivi* P. 

al Geiù 
Il f, Tomni, Cone^iDom, 

P« alU Min, 



Quette Tavole furono di» _^ 

tmesie nel 1793. N, 1904 ^ 

)Q Marzo* 

C A rP O IV, 

Eleneo del DUeoni fatti nella Cappella Bùnlifici^ 

nel V^en€rdì S, dopo U Canto M fassio , dal 

Pontifieato di Bitmfazio IX- fino a quello 

di ^#0 f^IJ^ 

V 

Dopo la mia deecriAÌone de^ Coneistorì puhhlici ^ 
e Segreti , trattando dell' origine dell* nio di recitare 
il Ditcorso Utino in Cappella > ne ho dimoftrata p, 33^, 
la tna remora ancicbitii Nel Cod.Yat. 547. pubblica-* 
to dal -f, ^attico 94 parlaiiUofi del Ciov* S* ti leg- 
ge ciò t cbe tcritse il Card. Caetanò nel sno Ordìae 
Bomano> prodotto dal ^ahillon .355. Notandum , t^uod 
in hae Missanon eonsuevlt etié Sermo t nisi i^iqìavel* 
let patere Proce^fionem . TUne si Papa ^Inm Serm^ 
nem facete non vellet% Sacrista tomiuittit de ejùs man- 
dato Sermonem nlicìU de Dominio CnrdinaUbUi JEpisto^ 
pi* t vel Prethyteris } fjiwniarn Diaconi nmquam fo« 
ràm Pnpn praedicant , aut alirui \* melato , vel /Uh- 
gMiro in Tkeologìa . Notandum x ^tiotf Alibatefe nan^ 




344 I>itcor» nella Cappella 

^fmm consiteverunt praedicareifiec Doctores Deeretonant 
necLcgum, tiù dwntarat Vraelau^^t Mng'utri in The(^ 
logia . Sed modo Abbate» praedieant • Presso il dutito 
Acta Coen 9. est Cod. 4737. 9Ì legge . Quando Summus 

. Pontifsx aUcui Episcopo , pe2 l'resbyttro L.ard. ccmmi^ 
t'U StrnMitem fa/citnaum in Missa , Ule t qui praedi~ 
eaturus est t servire debvt Papac-f etiamti alias ad 
alaim pertinere servitium sfìdratur . Di pia in altro 
Cod. Yat. n. 4331. p. 197. trattandosi delk Cerimonie 
«Ielle stesso Giov* S. si Icggie > che D. Papa scrmoà» 
natttr ad PopuLiun in vulgari^^i^t assumpta tamen ou* 
€toritate in latino , et breviter » quia inulta ta die 
iunt peragenda ; vel tommittit Sermonem alteii 9 «o- 
iUet alicui Episcopo , vel Presbytero Cardinali . 

Le Cerimonie , che si usavano nel fare Iq stesso 
Discorso , sono descritte nel Cod. Vat. 4737, in cui 
p. 32. si legge il metodo, che si teneva nel Yeneidi S. 
Exinde secundum modernos consuevu fieri Sermo per 
ediqucm Praelatum , vel ffagistrum in Theologìa , et 
Ole I qui facit Sermonem » gvnibus flexis ante l'apan 
petit benedictionem , sid non osruUatur pedem } sed 
hnbita benedietione , y^adat ad locum solituni prò Set' 

^mone faciendo . Quwn autemfit Sermo , fapa tenens 
Mitrarli in Capite » sedet in Cathedra nuda ante Aha» 
re , ut supra « Quo finito > non dicitur Confiteor, 
nec Frecibus , et meritis ; sejA ille , qui fecit Sermontm^ 
prortunciat Induigentiam de mandato , et auctontate 
I). iV. rapcèt , videlicet de FU. Annis , et VII* Quor 
dragenis . 

(i) Nelle Prediche si parlava ne* bassi tempi uà 
linguaggio , che participaya m«lto del Latino , cerne 
praovano fra le altre le Prediche del P. Barletta , 
Fino al tempo di S. Pio V* vi eran de' luoghi in 
Calabria , in cui si parlava latino . L* Autore dell* 
Opera del Polifilo pretese sul principio del i$«o. di 
restituire in Italia uno stile di scrivere , che aves- 
se del Latino . Mi^ contro- questa novità t che voles 
introdursi , inveì Aomo Paleario in un Dialogo, 
che si legge iu fine della saa Crammatica Latina , 
<ìpeia di e^uidiraiità «i^uelU del PoUfUo^V Mercato. 177^ 




ffel f^erttrdi Santù ìj^^ 

Le memorie > che ho potuto rintracciare <ti «piesti 
Discorsi ) ci fan vedere , che sono stati indistintamen- 
te pronunciati da qualche Vescoi^o , o Prelato , dai Fa» 
iniUari de* Cardinrdi , da qualche Professore pubblico , 
•vvero addottorato i» Teologìa , o nell* nna , o nell* al^ 
tra Legge , da qualche Protouotario , o da' Religiosi , 
Oeiterali delle stesse Religioni» ' 

La pili antica però è quella, che mi somministrò 
la vastissima erudizione della eh. me. del Card. Borgia , 
il quale si degnò di significarnii , che il Theali nei. 
TefUro I storico di Velletri, srampato nel 162/^. p. ao9^* 
riporta un* Orazione sopra la Passione del àignore p, 
fatta da Giacomo Gahario' dì Yelletn , avanti Bonifib- 
lio IX^ che regnò «lai 1389. fino al 140/^. senza però' 
dire in qual anno la recitasse ,' e che è statò tacJur'> • 
anche nell' edizione , ' che poi si fece della medesima 
^el Secolo XVI. Or atto Jucobi GaliarU V'elitreasis /> 
n Z). de Passione Domini cofom S. P. Bonifazio IX. 
tt S» H. E, Cardinalibus . Anche il Conte Lnndi nel • 
Compendio Storico di VelUtn , rammemora Is stessa 
Orazione , ma senza indicare I* anno , in cui fu reci- ^ 
tata • Le altre , di cui ho trovato menzione , soJi le 
seguenti . 

Sermo eximii Jiu is utriusqiie Doctoris Domini Ca'» 
roU de Alexandris r£e ì*erusio habitus '\om£ conim Sixto 
quarto , anno Jubilaei 14*^ 5* in die Parasctroe ij%trd 
Ufissarum Solenvùa de Passione Je su Chsisti .y» Aiuù- 
fredi CataL Edit. Snec. XF". 4iv5>ed il Ch. P. Vinc. Bini 
nelle Mem. Stor. di Perugia 267. 

Elegantissima O ratio hablta per Excellentissif 
mnm Artium et Sacre Thi'ologìe Magistrtmi D. Rode^ 
ricwH de Sanrta Ella tìiipcinum coram Sixto Tl^, Pont. 
max. in magna Ca^dutaUtun Praelatonunque frequen" 
tia in die Parasccs^es Anno Domini AÉCCCCLXXf^IT, 4. 
Audifredìp. 221. 

Chi mai pótreBbe persdadersi , che vi fosse sta- 
to on tempo , in ctii il Pitpt , ed i Cardinali^ irt una 
mattinata di uha futtzione sì lunga , e sì laboriQsa , 
non solo non si fossero annojatJ , ma avessero mostra- 
to piacere di sentire un' Orazione , che durasse due 
•re ? £ pure sappiami i ' esfer ciò aiecacfato sotto Siitù' 
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aÌ4( Viit^rsi tuUm CdppjdU 

\T. FoblM f?»«e. l^iflnUrrano » Serittor» ilegnVttufto ìt 
ntu U fede » nel mio Diario preMo il Muratori XXI?: 
B. I. 130. tàttnmtL ; che zumo 148 1. Feria VU mnjorit 
Heh fomgdae Oraùonem kahuii de ^assioi^ C u iUA n ut 
ÈéoUmi et Cwitubemuliha» CarJU MéphitmuU' « mt 
àoetui kebraUe ^ graeee ^ et /ati'i»0(t) ; retuUi tkx^ 
ùerìa omnia ^assioaU Je$u Chri$u • eàqne pr§hmfii 
Hehr'^ùrumt tu Àrakum aue$oritate%et »erip$U ^^er- 
htk iftifi eprwm Ut^uaS'% medium t^reiu . On%$ÌQ «lert ^ 
y o m i M* spdHum duartàm hùrarttm ocempenifeHi 1 9nmm 
gfioàa ^mMus fuu > tum fropter vart0t9i.emt «i ^nom 
pj^teir ffeb^aeorum , atque Arahum verhofum mhmmi , 

Status «5 oDMA&iu > et a Poiiufiee > et a Painiut in- 
primis (^2) • ■ . 

Lo ttetio lUmip. i6t» clic Annm 1482. Feria Vi. 
Pt^a^^9e Orationem hahuit quidam riterèietsis , quem 
pmdo. aate ai Epi^eopatum. im. Hiherniam proma^rat 
Pùmtifrx f ed allap. 185. che Àiuio 1485. Per^à Vi. Pai- 
raseeQes léC^tardus Sara^miìeasis de Fasstone Serm^ 
tunt^ hdbtùt . 

' Sxppiafno dai Biarj del Burcardù » die qiiesi* 
Orazione 8ol<;a farsi dal Card. Penltenxier Maggiore,:, 
che dee celebrans in ({netto giorno la M'essa ; chs 
noa potendo > toccava ad e»to di scegliere il Soggetto i 
che iacette le tue veci . \n latti nel 1489. il Geaerede 
dell* Ordine di 5 Agostino lece il Sermone in questo 
giorno di sua commissione . 

Atit. LoUii '^reminianensis Oratie Pnssionis Domi' 
nicae habita coram Innocentio Ottavo Pont, Uax* 



(i) M. Giovio lo avrebbe chiamato dotto seeon-^ 
do il Titolo di Cristo in Croce . Y. Storia de* Pos- 
sessi 50 T. . 

(gt) il F. Evangelista iiar^lUno Bfin. Ovserv. 
fc^ce nei 1685. nel Duomo, di Firense la» Fredica det- 
Xs. Passione , che durò tre ore , e me^za . CU Spa» 
^gnuoli Fredicatori riempiono per lo più , senza no- 
ja » di chi li ascolta , lo spazio di dae oro . Y^ 
Gatal* della UbreHa Volpi p* 541* • ■ ~ .- 
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firequenti h» CardinàUum Senatumcontrm tervicmuum 
Judaeorum perfidinm . Jttd, 430. 

Matthiae Canalit Ferrar^n»s &r,atiù in Passione^ 
D* iV. /. C, ad. Papam InnocèntUim Vili* ex chara* 
ciertv ^UberU . V. Frane. Xei». Ltùre Specimen kistori-* 
cam Typograpbiae Eom. XV. Saec. 373* -àìiA. 430. 
., Steph. TeglÌAtii Arch, Pairaeensis ^ et Spisc, Tor" 
tdlant Oratio de Passione Domini habita co/vtm S.- 
D. JV. Innocentìo divina prooidentia Papae Vili, in 
die. PoMsionis, XX, Mens. Apr. Romae 1492* 4. Xoire 
%7$.,jtud, 308. 

Lippi Atirelii BreAdolini (t) Oratio de Vir$utU 
kus Jesu Christi nohig in epts Passione ostensU kaki» 
ta nd Alex, VI. Bomae 1496. 4. L<Ure p. zZs^» Attdi^ 
fred' 339. Il F. Nircoìò Ant. Schiaffinoti Ceneralf 
clegli Agof tini ani U fece riprodnrre al fine dell* O- 
puera intitolata . Fr.Aur. BrandoUni , tognomento JJp" 
pi 9 de ratione scribendi , Libri tres . Konunt typis Ro^ 
ehi Mernabb 1735- 3 Ornnione dì Aur.' Srandoùni dei" 
le virtà dì Cristo nella Faafione , tradotta dal la- 
tino a riscontro d«l Testo « AaWAw^ Agostino àfarioitif 
enti aa Capitolo d* nn Anoniano ; ed un antico Monu- 
menco Eccl. tair istesso ragionamento • Roma I767. 
Nel T. I. d«lla BibL Voi. »ii. si riporta quest'altra 
^dizione fattane con questo titolo • Qratio de virtii^ 
iibus D, N. J, (\ nobii in ejns Passione ostensis . 
Komae ad Àlevandrwn VI, P. M, habita in Parasce^ 
^e anno 1 496. » ac tantum probatà , ut iterwn , ac 
iterwn eam repeterc Auctor eogerctur . Romae ex 

(1) Ai »8. Ag. 1497* nalla Cappèlla Cardinali- 
eia ,. che fìi tenuta in S. Agostino per la fetta del 
Santo , narra il Bur^aréo , che Orntioném post Evan» 

SeUum fecit qtddam Raphael eoeeus ( RaL Lippo 
j-andolini y. germcutus frmter Lippi , etittm Coèci , 
Profeesorìs Ord, S, Augustinl Praed. in Cappa , more 
solito , quem me sttper Pìslpitian praedietum dncen» 
ttf/ ruit Scala » et ambo cecidlmns ad terram , absqne ■ 
tamen laesione » Veo nobis propitto , Marini Prof.: 
deir Archig. J^om. 57. 
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Car* Frante, de Luca S. I. Cm-itCM f eainaoicM , ti- 
Te de Chritci Dommi cracUcibut, Oratioadlauoc. X. 
habita in Sac. Va e. tpto Paratceutt' die . Bomae Typ. 
Manelphi Mauelphil 1649. 

Coro/i Bovà Astenéit S« I. Oratio ad Innoc X. de 
Cbritti Dom. cniciaribut ipio Parasccvcs die habita 
in Sac. Pout. Yat. Typ. Haer. F. Corbelletti 165$. Uca^ 
rn&y. 1921. " '. 

• , Avrei bramato. , clie questo mio Catalogo fosse 
volto pin copioso , ed esarto • Ma sono state iuntiti 
tutte le mie ricerche , fatte in ^tutte le Biblioteche » 
per aver qaalcbe notizia di altre Orazioni recitate , 

• stampare dopo qoesto t^poj non essendomi no fa'* 
to di sapere, se non che nel i657«lafeco il P. Tor* 
éjueUo de Cupis , e nel. 1660. ilP. Fratte Eschiaor* 
dì } come si rkava dalla Uiblioceca del Soituelio 235* 

• 922» il quale avverte , che ,fu stampata nella rac- 
colta iattmuc dal Maestro àt\,'S. Palano , e dev' es-^ 
sere nna delle nove pubblicate dal Padre Raimonde 
Capùtucchi , sens' anno \ . e . nome degli ' Anton . Pia 
volte ne ^ feci istaiuEa ài mitf Oh. Amico Fm A. Zacca^ 
ria , di cai mi sarh sei^pre cara la rimembranza , 
ohe T>ltre la Biblioteca Ex^Cesuittca » in cui avea 
schierati i titoli di tutte le Opere pubblicate in ogni 
geuefe dopo la Soppressione . avea ancora proseguita 
la Biblioteca del SottueUo % e dell' Ale gambe \ «Vegli 
Scrittori delb Cùmpagnta ^ ora effettuata dair erudi- 
tissimo Sig.'D. Raimonda Viosdado Caballero$ , che ha 
pubblicato Hibhothecae Scriotorum Soc Jesu Supplc 
menta . Komae 1 tij^. apud Frane. Hoiuliè 4. Ma pre- 
Tenuto della morte nou potc favorirmi , come miav«a 
promesso • Siccome però queste su« carte passarouo 
Ibrtuiiatameute nelle mani dell* altro non men dotto , 
ed erudito Gesuita B< Faustino Arenalo , celebratissimo 
Editore di Prudenzio , Sedulio » Draconzio , e 5. Isi" 
doro , cosi essendone stato da me conspltato , gentil- 
mente mi comunicò alcimi antichi Elenchi , ivi trova- 
ti , di queste Orazioni de Christi Cruciatibus . In nuo 
di essi sono aimoverate XII. Orazioni del P.Valentino 
Stancel . Ma il SottueUo nou ne nomina alcuna nel 
^no Articolo allapag. 7741. e neppure nell* Elenco di 
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gli Oratori alla pag. 939. Si riporta ancora un' 

Orazione recitata dal F. Cirillo Cesare Mecnpito . 

eppure di questa ti fa veruna menzione nell'Elenco 

;tto ,e nel tuo articolo presso il Sottuelto pag.531. 

e indica anche un* altra del P. Eusebio Truthses ^ 

pure non si nomina nel ino Articolo pag. 198 . 

venendo registrato il «no nome nel sopraccitato 

;o . Finalmente fra gli Oratori si legge il solo 

del P. Girolamo Si mi , di cui non parla il 

elio , e di coi non ho trovata veruna notizia . 

non avendo potuto impinguare in vernn mode 

3 Catalogo , neppure con questo ajnto , per ren- 

meno vasta questa Laguna ,- tono stato costrette 

:orrere a' Diarj ordinar] , coilosciniì sotto il 110- 

(el '■ hrncaSf dove , dopo di aver avuta-Ia pazien- 

scorrerlì tutti , ho ritrovato , che- ne' seguenti 

ha n ito fatta V Orazione latina nel yenerdi SantP 

;gettì, qui sotto indicati . 

1737 Egidio Maria Ciolj 

1731 Niccolò Galeotti 

1733 Cititeppe Maria Celle 
Hemcano i nomi de^U Or/ttorl nt* 4* Mnnl witer* 

nwdj * 

iT^/^ Ferdinando Bagnesi 

17 35 Pietro Curti ' 

17 36 Filippo Febei 

1737 Niccolò GiovagnoU 
I739 Lorenzo Ricci 
1741 Girolamo Fichi 

1743 Gabriele Comolli ' * 

1743 Innocenzo Gentili 

1744 Orazio Stefauucci 

1745 Giovanni Bartokiccì 

17 46 Tommaso Correa 

1747 Girolamo Fichi 

1748 Taolo Antonio Baffagnc 

17 49 Pietro Lazeri 

1750 Giuseppe Mazzolar! 
l<^5i Santo Guidi 

17 sa Gregorio Vittori 

' 1753 C«r& Benve»«ci 
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Dittarti •%'Jìa CappUU 


17S4 


BBIioIoinniio Pari 


'7SS 


TnmBun Corre* 


- 1756 


Cngorio Vittori 


17S7 


Enrico Noulan 


«7S< 


TrauMM de Bsrgo 


'7S9 




.7«o 


Iguaiio Ci«fai 


■ <7fi< . 


, e 1761 Ciuitpp» Botoli 


I76S 


H.rco VilwccJ.1 


.76* 


Ci«i,«o Stnppim 


1765 


l'iir lairÌK U»vma 


I7«6 


Filipuq Citt» della 


■7«7 


Benocterto Voljii 


IT-JI 




1770 


FiU,,po Cjmiifl!» 


«771 


Ciò Baiiiita Lirua* 


I7T1 


H.rim 6l>* 


•773 




Clenttnit . 


f/r aufgoù queu'Orusit 



ConvtntaaU ■ Il primo a reciiarla ud 177^ 

>77S- fu <l P- Lai^ Bolli ■ C-li «Uri •ano *ti 

1776 Cattano C:>lia 

1777 rfritLntndo C*riillo 

1778 Hicfael Angelo VrtMsi 
'779 ) 

It8o 1 

■ 7li ) Ciaieppa Tanugina 

178* ) 

•7«J ) 

'78iv < 1785 Franceico Beriu>b«i 

I7S6 Cimeppe Tamagna 



.787 ) 



Hicoola Fiorani 



■7*9 

■7W ) 

■''94 J Ciaieppe Maria ite Boat* 

»79i ) 

1796 Pietro Scar.lovi 

1797 Luigi Scarilovi 

Ì8oL Ciuieppe Maria de Boaia 

lloi ) , . . 



Nel f^enertlt Sitato a^ 

1803 ) NiccQla Fionui 

1804 ) 

1808 Lo stesso 

1S09 I^^no Giacomelli 

J815 ) Antonio Brandimarte 

1816 5 

X817 GìoBeppe M. Devoti 

CAPO V. 

CiUalogo degU .Scrittori tu le tette uitime 

misteriose parole del Redentore , per 

uso de* Sacri Oratori nelle tre 

ore deW agonìa • 

De noYUsimìi Christi veri»is . in Opp. S. Cy- 
"iati , Qxon» 168 a apu<i Combefiùnm in Bibl. Goii- 
onacor. Fer. VI Farascev. et in Bibl. Patnun. Paris, 
olo*!. ec Lagd. | - 

Ven. Me Ine Je VII verbit Christi Oratio . T. 
Il Opp. - 

, Henr. Ermdphi Episc. Bossensis Ijiber à» rer* 
is Domini in Cruce 

Arnolduf Abbàs Bonae Vidlit . de VII Yerbis D^ 
ini iu Crnce , Autoer. 153^ et Paris 1609. 

Frane. Titelmnnni SclioUa in Arnoldum de VII 
Itimis Verbis Christi . Aticuer. I53a« 8. 

Ant» da Guev^rrtt de mysteriis Dominicae Pa»« 
onis , ac de yerbis Christi in Cruce peudentìs • 
ilmant. 1543. et 1582. 

Frane. Taberùci Liber in VII verba Christi . 
iituer. 1556, 

Fine» Cleonia de novissimts VII Christi verbis • 
en. ap. Andr. Arrivabene ìs'*Ì' 

do, Satt. Domenichi Sernoni «opra. le parole, 
le disse G C. su la Croce .. Ferrara per Bened. 
amm stello 1592. 

Frane, kanigarola Disoofsi sopra le VII parole 
% Cristo detre' in Croce, Mtl*"o 1901 fol* 

Christi Pelar gi Meditationc» Pas«ionalc& de VII 
ffbis Christi itt Cmce. Frf. Ì607. 




aéo Scrittori fpra là $cÙ€ 

EHae Coehkri Heptalogut Chrisri • l6o9. 

Godfr. Kempeiu Microco^mus reparatnt -^ iWe di 
kamani generis per Pmssionem |« C. repararione , et VII 
in Cruce verbÌ9 . Paris . et Colon. 1611. 

Siun. Langé YU' verba Ghristi in Croce . Lips. 
i6ia,eti65i. 

S. RonaQentwrae Tracumt de VII verbis Domini » 
Antoar. 1615. 

* Martini Boemi Tractatus de VII verbit Domim*. 
Àut. i6i5« 

Joan, Alf€lmnnn,i^Bì»pùtétìo de VII Cbritti^verbil 
in Cruce v' Rost. 11^15. 

Joh. Fred, Stapels Heptftlogut Clirìsti , tea VII lolìi 
senipcr virentìa. Vicemb. ^6i6* 

Rob. Sellarmiai de VII verbis a Chritto in Gra* 
ee prolati* Libri U. Col. Agri pp. -f6tS i6x6 1634. 

Ckritt. VajnderitadU Medicar io VII nuviasimontt 
Terborom Cliristi in Cnice -. Lipsiae 161^.' t 

Petrus Di\>erus de VII extrei|ii« ' TVrbir' \S1iri-< 
•ti montlitit , orarnlit e Crac* editit . Anroer. PUintii* 

1634. 

• *.- Joh, Ifotpnerut de detertiòne J. G. in Cmce . 
Lips. 1641. 

Jo, Bottsacus He Heptalogo'Christi . Ged. iC^a» 

Scbast, Gotfr, Stardeat Myrrheorosea Jesu iu 
Cruce pendentif iabia . Frane. 1649. 

Dernieres paroles de Jesus Christ en Groix . 
Piente Heroique . Paris de Serus 1655. 

Adami, Spengler i Heptalogus Christi . Vit. 1653. 

/o. Hermanni Heptalogns in VII Clrfisci vèrba 
Jenae 1660. 4. 

Joh. FrisrhniiLth de flebili Messlae in Cmce pen- 
dentis geraitu Eli Eli . Jenae 1663, et in T. II. Thes. 
Pilo], p 240. 

Stcph* KLotziiis de cruciatibns onimae J. G. ac de 
derelictione in Cruce • Hamb. et Frf, 1670. 

Valente Henr, ÌVolgleri Phisiologia Passioni» Chri- 
tti , ubi de tristitia , sadore , Spiiiea Corona , Myr- 
rliino Vino , Solis obscuratione , Siti Cbristi , Aceto , 
et Hysopo , Clamore , Morte , Terraemotu , Saiiguiue , 
et Ac^ua , Conditura Cor^orM .• Helmic. 1670 4679. ■ 
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Stbast. Niermanuf de Chimi derelicti querelai in 
Gmce . Jenae 1671. 

Jo. Henr. Uitrnmelii Coocionet cxplicantet Toceta 
Christi in Crace pendentif. Tigun 1673. 

G. B, Grassetti/li il Maestro divino su la Cattedra 
della Croce , cioè Sermoni nove sopra le sette paro- 
le di Cnsto in Croce . Boma per F1I. M. Mancini 1674* 
Joh. » Frid, Sctvfius de Chnsti Crucifixi dereli- 
«tione . Vit. 1677. 

l>e tristi , ac menioralàli Christi lamento , Deus 
X)eas sneus ,<]uare me der^liquisti . V^itt. 1677* 

Frane. Elgersma Cygnca Cautio VII Terbomm 
Christi* 1679. 

Ckrist, Lockerwitz de Inctaoso diritti in Cruce 
pendeutis lamento. Vie. 1680. 

Joh* Oltarius de Jesu Cmcifixi derelictione ex 
Ptal. 2a. Lips. 1663 1685. 

Joh. Tenschmannus «le . Christi Cmcifixi dereli- 
liejtione. Vif. 1C95. 

/• Ct Datmahaver de VII verbit novìssimis Cbri- 
fti . Arg. 1697. 

Lud. fVinslovius de descrtione Salvatoris . HaCniae 
1706. 

/. F- Mayer ad VII verba moricntis Jetu . Cryph. 
1706. 1709. 

ilf. ^creiberi Vindicìae verbomm Christi » £li £U . 
Begion. 1716. 

Af. T. Ci-uyer Heptalogon in Ara Crucis a Christ* 
Serbatore probtum . Frf. et Lip». 17316. De rèrbis ul- 
timis Cristi morientis Helmsr. 1728. 

Jan. Rota Biss Philologica de exclamatione Salva- 
toris in Cince . Lond. 1738. 

F. C Lngeri de quarto Salvatoris Crucifìxi verbo* 
Jcnae 1739. 

Chf\ Matth» Vfaffius de precibus Christiì prò Cr«v 
cifixoribus suis fusis. T»b. 1746. 

C. E. IVeismannus in verbam Christi in Cruc« 
pendentis qnartum . Tubingae 1746. 

Gabr Hummae Veneti de VII verbis Domini 
Tractatns • 

Angeli Sangrini, de VII }. C itthit^ «ledici^tióBec 
•eptea^a 
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a6a Scrittori »praU 9ett§ ukime puroh di O, C. 

JBUMeo àiasina delU tttf parole di Criito U 
Croce . 

^itoprti di Frane* Barberino Sfasstrano mnr le 
parole , che ditte in Ebraico idiooM Cristo S.N. io» 
pra la Croce .^ 

Bentdtcttu XIV de Fotti t C. VII. p. ^^93. 

Divozione delle tre ore deiràgouìa di G. G. S. H* 
composta in Lima nel Perù • in Ungo» SpagnnoU t 
dal P, A/fiato dfessìa della Conip. di Getii > e ■»• 
BÌera usata dallo ttetto Autore , Roma 1789. per Cioacli. 
Fttccinelli . 

Esercìzio di divozione In onore delle tr% oit 
deir AgonU di *C C, N. S. compotto in LiiigiM 9p^ 
gnnola dal M, B. Tadre , e Servo di Dio il /• jUqh^ 
àfessìa della Conip di Celli , e noovameiite timtlataib 
|iella. Linpia nostra italiana dal Cav ^ianjgioiwm 
della Pfgaa . Roma 1795. per Ant Falgoiu 

Dì voto Esercizio da principiarsi nel Venerdì S* 
gialle ,ore 18 alle ai in memoria delle • tre ore delP 
Agonia di O. C. Roma i'*95. per A. Fulgooi ,- 

C A P O VI, 

Beserlùorte di due ^enedltioni del Cereo Pasquale ^ 

ett ratta da due Rotoli li Pergamena del Sec. XI i, 

dell* Archivio di. Motte Casino > e della 

Cattedrale di Gaeta • 

Il Ch. ?. Ab. V, Giuseppe d* Cottanzo nel tee 
Odeporico ^« xxxiii. a6^« riferisce qn.*tte due 8eneHi* 
mioni del Cereo Pasfju^Je , ricopiate da due Ruotoli , 
o Volumi niembianacfi dell* Archìvio dt Monte Casi* 
no , e della Cattedrale ài ^aeta , con le quali gode 
di poter. co'-oiiaiH» questo mìo Libro 9 regalandole agli 
amarori <1e1le Sacre Antichttii.Etse sono consimili a quelU 
detcrirte d.il Cm. "iwj. àFarnni nell* AppendtT ad Thè' 
atrnnt Basilicaé tis^i'ìae , «1 ',ua Sàrrophagi ^ VoIih 
men Exuitct , et olia nr*rinìtlìa vetera Monumenta de* 
script itulhm , et Tr>'>%ifjÌM ex ki^entW'»^omfi^ 17*3 typ, 
Anc. de Knbeis . fol. 

Il Volume Casìiieme è hingo circa lat palmi » 
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Descriz,didueBenéd. del C*'reù Tnt quale 263 
MMopotto ili "anri p-z:i di per};aaieaa uniti iii«i«'- 
ne , della larghezza di poco più d* un pultuo , e 
involto iiitorno a un Awe di Leuuo , che il Diacono *^ 
porrava teco , talt-nUo nel Pulptto , t andava tvolgeii- 
lo nell'atro, ch« cautaTa la Benedizione , tporgeuJo* 
io air ingiti dal Pulpito 1 vfrto il piuJio del Santno- 
rìo 9 o sia del Presbiterio . Le parole sono aocompa» 
gttftte da note musiche , « le varie parti della Benedi- 
none sono interrotte > e frammischiate con molte pi^- 
Curifle , e miniatare , che rappf esentano i mister} della 
Vita del S. K. G. C Ù caratteri sono Longobardi , e le 
■ot« musiche senisa diftiusione di linee , come porta- 
ta l* uso del Sec XI , nel qoale fu scritto il Volume . 
Lo miniature del gnsto » e maniera di quel Secolo ^ 
•OBO a tratti lineati , roìoritì di varj colori , di catti- 
vo disegno , e assai goffe • 

Nella I. « dipinto il Diacono tepr-i il Palpi* 
to f con Dalmatica a larghe mnniche » fino ai poi- 
ai , e Stola alla sinistra spalla pendente , strin- 
gendo colla sinistra il Volume , che cominciato a 
svolgere t pende all' in^iù dal Palpito » e colla 
destra tiene il Cereo molto alto f che da giù in su 
fcema in grossezza , adorno di fiori , fino alla cima , 
dove la fiamma vi è accesa danna Colomba volante. 
Piik sopra vedesi rappresentata 1' ascensione di G« C« 
in Cielo , contornato da Angeli » parte de* quali 1 che 
stanno piti sopra , hanno con seco varie figure 1 che 
rappresentano captivam eaptivitatem i e quei di sotto 
ai piedi del Signore, lUnuo fiato alle Trombe , dirette 
air ingiù . Dove mirasi la Ver)!Ìne SS* culle braccia 
elevate , e di qua , e di U f entro due Torri , gli 
Apostoli parimenti colle braccia elevate . Segue un'al- 
tra miniatura col Salvatore sedente entro un d'sco 
ovale , due' Angeli al di «opra , Àlberi , dove posansi 
Vari Volatili ) al basso Quadrupedi di diversa specie . 
Veaesi in' 3. luogo » come uno spaccato a traverso 
di una Chie«a , o Sautiiario a tre Archi t sostenuti da 
GolotMte , e sotto l* Arco dì mezzo una fi;;ura di un 
Sacerdote , o Vescovo » colle mani elevate , e apfirte 
in' atto di orare , coperto il cii*r>o di un hi reto » che è 
lorte aaa ICàtia di aacàoa Ibrma . Amati a sé è oa 
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im^. Descrizione di dm. benedizioni 

Altare , o Mensa , sopra la quale toa poste le k^ 
CerJe del S. Saf^rificio , che non sono bene etpretiei 
di qua I e di U sono due Ministri assistenti ; e stili 
i due Archi a sinistra del Sacerdote , che sar^ 
la dritta dell* ingresso della Chiesa , cioè paniti^, 
Uerum » alcune figure di Donne » e nell' aluay^ori F*. 
rorum , figure d' Vomini , e sopra 1' arco pende om 
Lampada . Vengono appresso altre due miniature , np« 
presentanti ambedue il Diacono sul Pulpito , dieu 
svolgendo il volume , avendo alla diritta il Ceree , 
presso a poco » come oella i . già descritta figari . 
In 5. luogo un Salvatore in piedi colla destra inattt 
di favellare , o , rome comunemente dichiamo , di bt- 
■edire alla maniera- greca , cioè uniti 1* anulare «1 
pollice, e alzati gli altri tre diti ; e colla sinitti 
«osteneudo un niotolo in parte svolto , e pendente» 
6- Figura del Diacono m piedi vestito , come sopra 
eoi volume sciolto . II Cl^ro a diritta , e a sinistra al 
di sotto il Popolo diviso ne* due sessi , nella guisa 
detta di «opra . 7. S«icccde V imnuigine AA Salvato- 
re sedente sopra Trono , ornato con due Serafini ai 
4ati con sei ale , e i simboli dei 4. Evangelisti. 
8. Cristo i'ì Croce col suppedaneo , e piedi distind 
r un dall' altro , con pò uno , che lo copre dalP uiubi» 
lieo , fino quasi alle ginocchio j lo B. V. alla diritta, 
e S. Ciò. alla sinistra , f in alto due globi del So- 
le , e della Lnna personati . 9. La discesa di C. 
C, nir Inferno , da dove ne trae le anime degli aii- 
tichi Patriarchi , prendendone uno per la mano , e 
ti vedono a' piedi le porte arrerrate , e infra^ i 
Catenacci, e le serroftire , e sotto a' piedi de* "P a- 
triarchi , fiamme ardenti .io. Il Sepolcro di G, C 
ruoto col Sudario , e Sindone , e un Angelo sopra 
la destra seduto , e rivolto alle 5. S'«nte Donne , 
una delle qnali ha in mano il vaso degli Aromi $ 
alla sinistra Cripto ♦•isorto , a* cui piedi è prostrala 
M. Mi'fdalena con alrra Donna a canto . il- Com- 
parisce, il Diacono genufiesso nel Pulpito in «tto di 
orare; e da sopra, come dal Cielo > una mcaza fi- 
gura del Salvatore , che lo benedice , e il C^ree 
p«it» £ni loco , accetO' ». e ocMito di ifiti k P^ù hat« 
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to alarne figure , fra le quali uji Accolito coli' In- 
censiere . la. Tre ordini di Arnie, o Alveari , colle 
Pecchie ronzanti intorno , e a dpe canti due Pian- 
te , quasi in figura di tirso , o di cipresso , un pev 
parte , die figurano fosse i Fiori . 13. La nascita 
4i C. C. col Bambino fasciato sul Presepio , e 1* Asi- 
no > e *1 Eue , e sul capo del Bambino , come una 
Olezza ruota , indicante , credo io , la Stella , che 
* condusse i Magi ; di qua , e di là dal Presepio , An- 
geli , che adorano il Bambino i sotto la Y. SS. gia- 
cente con cuffiia sul capo . Sotto a* suoi piedi S, 
Giuseppe , che dorme seduto dall* altra parte . Per 
dove tiene rivolta la testa la 6. Y. vedesi entro una 
Conca il Bambino con Donna , che spande dentro 
acqaa da un Yaso * e un' altra , che lava il Bambi- 
no , secondo certe idee dell' ignoranza de* bassi tem*^ 
pi C^^ * '4' ^'^ YescoYo ^ o arcivescovo sedente in 



(i) Nelle mie Notizie della Novena , Vigilia , 
Notte, t e Festa di Natale 94. , ne ho lungamente 
parlato . Nelle Porte di bronzo della Metropolitana 
di Monreale, descritta da Mick. del Giudice 86. 160. » 
si vede la B. Y. giacente in ietto , con varie Don- 
ne all' intorno t che lavano il nato Bambino , ugual- 
mente rappresentata in Musaico , nel Coro della 
stessa Chiesa . Nelle Porte di bronzo delia CattedraW 
<li Benevento incise ne* Vet» Mon* Ciampini F. II. m 
97, e dal De Vita Ant* Benev» 420. è rappresentata 
la B. Y. giacente tn letto , con una Donna , che le 
porge da bere , e due altre genuflesse , una delle 
qnali tien fra le braccia il nato Bambino , mentre 
r altra appresta un pannolino . Il Goti ne produca 
molti altri esempj dal M'enologio di Basilio Imp. e 
da' Dittici, nelle Os^ervasioni sopra il S. Presepio 57. 
Oltre gli Autori da me citati nell' Aria di Roma 293. 
su le improprietà de* Pittori , possono vedersi Paul» 
Christ. Hilchcri Dìss. de erroribus Pìctorum circa 
Nativitatem Christi . Lips. 1705. Molanus de Sacr. 
Imaginibus . Pnerperium B. Y. decumbentis , et aegro- 
tiintis non esse pingenUom • e. a7» et ^7. in Ta ££• 

M 
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Cmttedt» , vestito di Cosala , col p&lUo in atteggia» 
aiento di favellare , e benedire , col capo scoperto , 
e Chierica in vertice , e capigliatnra sopra 1* orec- 
chi , a gaisa di parmcca ; alla dritta un Sacerdote 
•eduto sopra tcabello con a canto in piedi Diaconi , 
Suddiaconi » e Chierici > e piti dietro Laici , al pa^. 
vagon de* quali fi distingue V Ecclesiastico , che ha 
quella specie di parmcca « fin sopra gli orecchi , 
oltre il bttrbirasio , che non hanno i Laici . Alla 
•inistra dell' Arcivescovo siede sopra Se abello Perso- 
na con copertura sul capo di figura acuminata « e 
altri nel modo medesimo , che non dubito rappre* 
tentare l' Abate , e Monaci del Monastero , cui ap» 
partenne questo Kootolo . In tal foggia , e abito » « 
c:ippuccìo acuminato con croce nella fronte , comt 
appunto qui si vede , sono dipinte le figure «li S. 
Benedetto » degli Abati^ , e dei Monaci nelle mÌDÌa- 
ture dei Codici , e pitture dei tempi , in cui questi 
Botoli furono dipinti , e scritti . Dietro 1* Ah. e 
Monaci veggonsi altre fipire di Laici col capo igmi- 
do , e sopra di essi le lettere lONS MATS CON » 
che però non assicuro ; specialmente le ultime , per 
essere in gran parte svaniti i colori , e fuggitive le 
lettere . £' bensì probabilissimo , che sieno i no- 
mi dei Consoli , e Plichi della Città , che dopo 
r fmj>eraioteni nntttum sono rammentati nella beuco 
xl<4iv..«^ ^kjìì Je |>arole C casule s j et Duces nostros • 
ìty. I.rt fipura In \<ìf,f]\ dell* Imperndore con coroua 
sul capo , che tiene colla man dritta un* asta sor- 
montata da una Croce , e colla sinistra Io Scettro , 
teiTuiuante in im globo , e varie persone da ambo 



Thes. Theol. F. A. Zaccaria 402. Vkil. Rohr Pictor 
errans in Hist. Sacra . Lìps. 1779. et in T. II. Thes. 
Theol. Philol. 860. Ayala Pictor Christianus eroditas, 
aive de erroribus , qui passim admittuntur circa sa- 
cras imagines . Matriti 1730. G«o. Andrea Gillo de- 
gli Errori de* Pittori circa le Istorie . Camerino 1564. 
SarnelU delle Licenze , che si prendouo i Dipintori • 
Lect. Ecd. T. V. 108. 
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i- Imti de' tuoi mini stri , t guardie > »a senza armi . 
L* ultima figura rappresenta , come altrove , il Sal- 
vatore sedente «lentro un Disco ovale con due Ange- 
li , uno alla diritta , 1* altro alla sinistra , e a' pie- 
di la figura di un Diacono con Dalmatica , chtt o£- 
fre il suo ruotolo , o volume , avendo sul capo 
P iscrizione per lungo in caratteri majuscoli BONI- 
FACVS DIA-CO-N-V-S . 

Della forma medesima , e dello stesso tempo pres- 
so a poco è il Buotolo , o volume della Cattecfrale di 
Gaeta » adorno anch' esso di molte miniature , esprir* 
menti quasi le stesse cose , e dello stesso gusto , e di- 
•egno . La l. rappresenta un Salvatore sedente > e sot-». 
to varie figure di Angeli . a. uao spaccato di Santua- 
lio » e sotto r Arco maggiore un* imagine della Madon- 
tuk 9 seduta sopra ricco Soglio , e riccamente vestita 
colle mani aperte , in atto di orare , col capo molto 
adorno , e contornato di un diadema dorato . A man 
diritta molte figure di Ecclesiastici . La prima vestita 
di Casula , e tutte con grande Chierica della forma ^ 
che usano oggi 1 FF. Biformati di S. Francesco . Alla 
ainistra sono dipinti molti Laici col capo nodo , iìiori 
di due , una delle quali vestita ali* Imperiale porta in 
capo un ricco ornamento con infule pendenti , e Tal- 
tro nn bireto meno ornato . £* da credere ^ che rap-^ 
presentino il Duca , o Console di Gaeta , che nella be-. 
Dedizione e rammentato con le parole Considem t et 
Vucem nostrum . Di quK , e di là dell* imagine della 
B. y. ardono due Candelabri . 3. vedesi rappresentata 
una parte del Circondario di Presbiterio , assai solleva* 
to dal piano della Chiesa con un altro Pulpito , o Am- 
bone » da dove canta il Diacono V Exultet , dal Volume» 
che tiene in mano . Alla sinistra , cioè alla parte più 
prossima ali* Altare , siede in Cattedra il Vescovo > as- 
sistito dai suoi Preti . Nella parte inferiore alla dirit- 
ta del Diacono in luogo elevato, e distinto un Per- 
sonaggio riccamente vestito con sottile Verga in mano» 
«doirno il capo di una bizzarra maniera • Fuori del ciiv'^ 
condario sotto , e sopra , molte figure » che rappre« 
sentano il Popolo y tutte con capo, scoperto » fuori di 
luia vicina al nicchio» dove risiede il detto Persónaff« 
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Citi , che porta in testa un Bireto acaniinato • 4. C. C. 
in Croce nella maniera , e figure , e Simboli preMo 
a poco , come qaello sopra descritto • 5. Vi è dipinto ^ 
il passaggio del Mar rosso , e precisamente la som- j 
inersione dell' esercito di Faraone , che v* è dipinto j 
Sopra una Quadriga , che un mostro marino sta per in- 
^ojare . 6. L* Imagine di C. G. che con una lancia 
trafigge il Dragone , posto fra le fiamme dell' Infer- 
no . 7. G. G. disceso ali* Inferno Uhera le anime de' 
Santi immerse nelle fiamme , traeudole per mano. 8. 
Yn Clipeo in alto' cóli* imagine del Salvatore , e sotti» 
due figure di Sovrani , in atto d' incontrarsi , e ab- 
boccarsi , seguiti da Ministri , e Guardie . 9. ricorre 
il Circondario sopra descritto » ma espresso un tantia 
meglio , con le figure del Vescovo , del Principe, de- \ 
gli Ecclesiastiei , del Popolo etc. ne* siti medesimi so- 
pra descritti . E* notabile in ambe le miniature il Ve- 
scovo.' Ha intorno il Capo il Diadema , o Anrecda 
in oro , come si solea , e si suol porre ai Santi . 
io. Le Arnie , o Alveari , come sopra , e Sciami di 
Api , che svolazzano intoriio ai fiori . 11. Due figu- 
re , una del Salvatore , o di qualclte S. còlla destra 
distesa in atto di benedire, e 1* altra della B. V. o d'al- 
tra S. riccamente vestita con nu*ornamento in testa , 
come Corona , e colla sinistra in atto di ricevere . 
Dall' alti a parte due Ecclesiastici m abito sacro , che 
ricevono dal Popolo le oblazioni pel S. Sacrificio , che 
sono una Carafa , e alcune Ci umbelle , ossia pane,» 
foggia d'anella . 12. Bitonia perla 3. volta la figura 
del Circondario del Presbiterio , contro del quale , dal- 
J* parte , dove sta seduto il Personaggio Console , J 
Duca , vedesi figura di Donna con oni amento in ca- | 
pò , che non hanno le altre , che le stanno dietro , e 
naturalmente rappresejita la Moglie del Duca , o Con- 
sole . E' curioso vedere nelle figure delle Donne, 
Pendenti , ossìa Orecchini nssai graiidi , in forma di 
barchette. E' pure osservabile , che sì il Vescovo, 
che il Sacerdote , che gli sta vicino , tengono il Ma- 
nipolo , che è quasi della forma medesima oggi usata j 
non già cinto nel braccio , ma in mano . 13. Dinno- 
vp per la 4. volta il Presbiterio » come sopra , colla 
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•lìversità , che qui dalla parte di sotto , alla destra 
dell* Ambone , non uno , ma tre Ber3onaggi posti si 
Veggono con bireti ìu testa .Il i* però è distinto 
dagli altri due per la vestitura più ornata , e per una 
specie di corona , che tiene in capo . Fuori del Circon- 
dario , in corrispondenza però de* tre Personaggi, si 
^ggono le figure di tre Dame , la x. con insegna in 
capo, ed abiti più nobili, e disànti dalle altre due* 
Ci è stato esibito un 3. Buotolo della forma mer 
«lesima dei due or descritti , in pergamena , e con mi* 
lùature più rozise , e forse più antiche . Ma la bene- 
dizione del Cereo è di caratteri moderni della forma 
.cioè , che oggi usiamo nei nostri Libri , da Cero » 
fatti a penna , e con le note moderne . Io credo , 
che 1* amico carattere fosse Longobardico , come tale 
è una riga iielP estremità del Volume , rimasta ancora 
ili essere ; e che , raso il carattere antico , la perga- 
mena sia stata rescntta con caratteri , e n^te della 
forma , che oggi pure usiamo ; e ciò anche si co<#- 
ferma dall' essere la Bejiedizione quella stessa del Mes- 
tale Kom. comune in oggi ; Laddove quella degli al- 
tri due volumi è diversa lu molti luoghi , e più 
lunga , come osserveremo più innanzi . Frattanto si 
Vede , che 1* uso di cantare V Exulteù di^ un Ruotolo. 
• itt su del Pulpito , durava ancora negli gitimi tempi, 
e uei Xy. Sec. nel quale io stimo essere spito raso il 
Carattere Longobardico , e rescritta la Benedizione 
«lei Cereo , secondo Todierna Lezione, con carattere re- 
cente . Nelle pitturine , che presso a p9Co sono le 
atesse , e rappresentano i medesimi soggetti , benché 
in minor numero , come le già descritte , non trovo 
di notabile , se nonché nella i. dov* è un Salvatore , 
in mezzo ai 4. Simboli degli Evangelisti , questi han- 
no in bocca , come una Tromba , in forma di un Cor- 
no da caccia , o come quei Peculi , che vediamo es- 
pressi nelle Orgie Bacchiche , ad esprimere , come 
pare , la promulgazione dell' Evangelio per tutto il 
Mondo , secondo il testo iit omnem terram evwit fo^ 
nus eorum . Non mi ricordo di taute pitture antiche 
Vedute con i simboli de' /^, Evangelisti , di averne 
wai veduti con queste Trombe » e^ Corni in becc» 
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come in' questa . £* par cariosa un* altra pittóm , con 
lispondente a c^uelle parole dell* Exultet . Haec nùt 
mt, in qua destructis uineulis mortis Christus ahirif 
feris Victor (ucendit . Si vede ripetuta tre volte lì 
«tessa figura di C. C. Nella i. libera le anime daU^ 
Inferno , atterrate le porte , e rotte le Serrature) 
nella a. si rappresenta , nell* atto che esce dal Sepol- 
cro , tenendo un piede nel Loculo Sepolcrale y e l'al- 
ato a terra . Nella 3. sale per una scala a piroli. 

lia benedizione , sì del Volume Casinese , che dsi 
Gaetano , concordano quasi in tutto con quelle due 
elei Messale Gotico , e dell* antico Gallicano , che so^ 
AD riportate dal Yen. Card. Tornasi > e dal Mahilloai 
■te non che il Casinese ha di piii , che non hanno i 
due citati Messali , ne il Volume Gaetano , queste pt- 
-role . J^^re utuntur conjuge t flore fwvguntur genere, 
fiore annoi mstruunt , fiore tùvitias coavehunt tfio* 
re r.eram conficiunt . £ questa particolarità de' bori 
^ presa dalla bellissima benedizione del Cereo della 
Messa Ambrosiana presso Pamelio p-346 , dove fra gli 
mitri ammirabili sentimenti , e allegoriche , e mistiche 
«spressioni , T* è la sejruente . (^lùd enlm magis ncco» 
•niotlum , magisque fèstivum , qtuwi Jesseico Flore flo^ 
reis excubemus itt toedi* ^ praesertin cum et Saptentia 
de semetipsa ceunit, ego sumftos Agri , et Lilùim COo* 

Circa il tempo , in cui furono scritti questi volu- 
mi , il Cassinese ce ne dà V epoca in quella parola 
dell* apprecazione , ffeat issino Papa nostro ^aschale f 
et Arrhiepi^eopo nostro Domno Barbato y et Abbati 
nostro Domno Potrò , et totojn haac sanctam nostran 
Congregationem tuo ineffabili nomini , atque S, Bene^ 
dicti aseriptam , in his Paschalibus gaudiis conserva- 
re , et custodire digneris . Appartiene dunque ai primi 
anni del Sec. XII. m cui Pasade II , sedea , e Barbato 
Arciv. di Sorrento , non trovandosi altro Barbato Are 
sotto Pascale II ^ (uorchè in Sorrento . Dunque Pie- 
tro Ab. dovea essere di qualche Mon. della Città , o 
Diocesi di Sorrento , dove iue insigni Badie Consisto- 
«riali sono , segnate dal Luhin , ambedue sotto il Tito« 
U diS. Bictro « tua 4etu a CapeUa .»• i* altra <k 




dtìl Cereo "Pasquale ^ 17 1 

' Mmriitomca, » «Itre quella non meno illvitre di $• Ae- 

na^o dentro la Città • £' da notarsi ancóra » che dòpo 

■ t Imperatorem nostnwi , il cai nome non e espresso , 

tono rammentati Co^suUs > et Dtices nostros ; onde an« 

«he Sorrento avea i suoi Consoli , e Duchi , purché 

Sorrento non fusse compreso in qualche altro Ducato » 

eome iu quello di Gaeta . Da ultimo merita riflessione^ 

1* annotazione , che appiè del Ruotolo fu fatta da Aia* 

tcUo Giudice , per quanto apparisce , di Gaeta , chie 

offerisce a Erasmo Diacono lo stesso Ruotolo . Le Le€« 

t«re pero sono svanite in gran parte , e appena si to^ 

^o potute rilevare alcune anche malsicure } quali son^ 

tcate ricopiate . 

E L E N C .0 

J>e' Capi 9 e de^ Paragrafi , 

Tre/azione Pag.IIL 

Avviso succinto tC Forestieri dalle ore 9 e dt^ 

Luoghi^ in' cui potranno andare ad osservare 

le dii^arse Funzioni d<flla Settimana <9. X/» 
CAPO.I. Domenica delle Palme 9 Pag. i» 

$• I* Indicazione de'* nomi di questo giorno > 

e degli antichi Riti usati dalla Chiesa. 

Romana per questa benedizione s» 

§• II. Obbedienza prestata al Papa dcC Car— 

dinali in Cctppa t prima di prendere i Po/^ 

ramenti Sacri • p» 

$• IIL Benedizione delle Palme fatta dal Po-* 

pa . x3. 

§• IT» Distribuzione delle medesime iS» 

$• V« Ordine, della Processione » ai» 

§• VI» Cerimonie della Messa « e . Canto cfa/ 




Passio 9 eseguito da tre Cantori della 
Cappella^ a 5» 

CAPO II« Martedì Santo alla Predica • 37, 

CAPO III. Mercoledì ' Santo a/ Maialino del- 
le Tenebre • 3j^» 

CAPO IV. Giovedì Santo • 

J. !• Nomi 9 ed usi antichi di questo gior^ 
no • So. 

$• IL Cerimonie della Messa • 53, 

§• in. Processione alla Paolina 9 oue si fa il 
Sepolcro • 63« 

f • lY. Benedizione solenne 9 d^ata </a/ Papa 
dalla Loggia della Facciata delta Basilica 
Vaticana • 70. 

^» V* Lavcuida de"* XIII* Pellegrini 9 Sacer^ 
doti .9 o Diaconi 9 d!eci£ ^Zi Apostoli 9 Tie^ 
Za 5a/a Clementina • 74« 

^, VI. Diverse opinioni sopra i motivi 9 /ler 
eia £Z Papa lava i piedi a Hill, Apo-» 
stoli • 8i, 

§, VII. Tavola imbandita ai medesimi 9 e 
servita dal Papa • 86. 

5. Vili. Tavola rfé' Cardinali . 90. 

§• IX. Matutino delle Tenebre nella Sisti> 
na • 94. 

S* X. Rito del Capitolo Vaticano di lavar la 
Mensa deW Altare della Confessione 37, 

$• XI. Croce di lastra di Ottone 9 i/luminata 9 
ed appesa avanti la Confessione » loS, 

$• Xll. Indicazione delle Chiese 9 in cui si fa 
il Sepolcro con maggior pompa % Ilo» 

CAPO V. Venerdì Santo • 



a7S 
$. L N'orni 9 e riti antichi di questo gioi^ 

no. II 3. 

§. II. Messa de^ Presantificeui . 1 18. 

$• UT. Sermone Latino 9 fatto da un Minor 
Conventuale • ia3, 

$• VI, He cita delle Orazioni « e Adorazione 
della Croce 9 coZ Canto degVlmproperj 124» 

§• V. Descrizione di questa Croce . i3 5t 

^. VI. Processione alla Paolina per ripÌQlicum 
re il Venerabile dal Sepolcro 9 e fine del- 
la Messa-, i36* 

$. VII. Canto del Vespero . 141. 

§. Vili. Tavola de'' Cardinali senza Trion^ 
fi . 141. 

§• IX. Matutino delle Tenebre • 143, 

S» X* Adorazione delle Reliquie della Cro^ 

' ce 9 del Volto Santo 9 e della Lancia 9 

/a£^a nella Basii» Vatic» dal Papa 9 e d<^ 

Cardinali • ^44» 

§. IX. Notizie sopra le medesime « 145» 

$• XII. Notizie di altre Funzioni 9 che sifan^ 
no in questo giorno in altre Chiese 9 e 
di varie Immagini di Crocifissi 9 che si 
venerano scoperte • i53« 

CAPO VI. Sabato Santo . 

§• I. Benedizione deW Acqua fatta da Mons^ 
Sagrista 9 e del Fuoco 9 e de cinque GrOm 
ni cT Incenso dcil Card» Celebrante iS/» 

$, II. Processione dalla Paolina alla Sisti»* 
na 9 in cui 9 oltre la Croce 9 ^ portante 

dir 
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il Tfieereo 9 € i cjjifiie grani iT Inpen^ 
so. i6j. 

J. III. ilcceiMOJttf del Tricereo • Canto delT 
Exnltet 9 e i^fiséioae de* cinque grani d* 
Incenso nel Cereo PasqnaU « i63, 

S» IT. Lezioni delle XJJU Profeto ^ e Canto 
delie Litanie ^ 167» 

$• Y. Accensione delle Candele » e nuitosio/M 
iie& Cappe Sfiolaeee colle rosse • 170»^ 

$• TL Descrizione della Croce , <2«^ Candelieri 
e delle SttttHfs degU Apostoli , cAe adorna-' 
pano t Altare della CappellrL Sistina • 1 72, 

$• YIL Messa caruata « co/T ofiiitensa o^e/ 
Papa 9 a cui un Vditor di Rota annunzia 
rAtteloja. 1-5. J 

$• YIII. Caruo del Vespero 9 con cui finisce la 
Messa ^ \%i. 

CAPO YL Pontificale della Bas. YaU nella Do- 
menica di Pasqua di Risurrezione 9 con va- 
^ie giunte alla Descrizione pubblicatane a 
parte ^ i88. 

APPENDICE. 

CAPO T« Descrizione della qualità 9 quantità 9 
e proifenienza delle Falma 9 distribuite nel^ 
la Cappella Pontificia ; d^Ua ragione 9 per 
cui ogni anno sono por ate in Roma da 
uno della Famiglia Bresca di S. Memo t 
e del trionfo con esse eseguito nel faustifr* 
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sima ritorno alla Capitale del Regnante 
Pontefice nel l8l4, 19^» 

CAPO II. Storia della famosa Pittura di Leo* 
nardo da Vinci 9 rappresentante t ultima 
Cena 9 ed espressa nelT Arazzo 9 che si 
esponeva nella Sala Ducale *d^lla Lavane 
da 9 ed ora nella Sala Clementina -9 e nuo^ 
i^a descrizione da me fattane 9 con le notizie 
digli Scrittori 9 delle Copie 9 e de'* Rami • 
che ne sono stati fatti • 1 99» 

CAPO in. Descrizione de'* Tìiónfi ,.e delle 
Tavole imbandite nel Giovedì 9 e nel Ve» 
nerdl «S. td S. Collegio ; ed Elenco de" Sch^ 
cri Oratori 9 che vi han predicato in que? 
due giorni 9 fino al 1792 9 in cui sono 
state dismesse • a a a, 

CAPO IV. Elenco d^ Discorsi fajtti nella Cap^ 
velia Pontificia in questo giorno 9 dal Pon^ 
tificato di Bonifazio IX. fino a quello di 
PioVII. a43. 

CAPO Y. Elenco degU Autori ^ che hanno trat^ 
tato sopra le sette misteriose Parole^ pronun* 
ziate su la Croce dal Divin Redentore • aSp* 

CAPO VI» Descrizione di due Benedi^offi del 
Cereo Yasquale^es tratta da due Rotoli inper^ 
gamena delV Archivio di Monte Casino 9 e 
della Cattedrale di Ganta^del SecoloXUm^6%^ 

Indice delle cose notabili^ afi» 
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Jhati yùttàtx i6. a^. 63. 

Abbrepiatorl , loro nfizj 
II. 17. ai. 63. 

Acami Ciacomo 171. 

Accademia con Prota , e 
Versi nella sera del Ve- 
nerWiS. 156. 

Accoliti della Cappella 17. 
64. 77. 

AcquaS. 36. 48. 95. bene- 
detta dal Sacrista nel 
Sabato S. I58. 

Acrostici cosa sieno f 41. 

Adamo , ed Eva scolpiti 
nel Formale regalato a 
S. Pro y. da Cojimo I. 

éo. 

Adam0 se sepolto da Sem 
nel MoJite Calvario? 13^ 
come possa dirsi felice 
la saa colpa ? 163. 

Addolorata perchtf rappre* 
•entata con sette Spade? 
31. Scrittori sopra di 
essa 31. 

'AdorazÌ9fie del nuovo Pa- 
pa su TAltare della Con* 
fessioiie (91. 

Agemina (^a\V) Vrnetta la* 
irorata 206. 

Agn-us Dei , loro Bagno , o 
BeAfdisionCirapprefentft-. 



ta in un Quadro 9«* 9i< 

Agnus Dei 139. perche nou 
si dica nel Sabbato S? 
181. 

Agonia ( dell* ) tre are , 
Scrittori sopra le mede- 
sime 159. 

Agostino{4ì S.)Chiesa 155. 
Sepolcro nel Giovedì S. 
Ilo. 

Agostino 8. Autore dell'O- 
razione Respice » quaC" 
sumus f Domine 143. 

Alamanni Mons. YincAnt. 
Nunzio in Napoli , suo 
magnifico regalo a Ben. 
XIU. 91. 

Albano (di) Card. Vesco- 
vo nella Vigilia dì Na- 
tale dovea dar la Cena 
alla Curia 125* 

Albenga ( di ) Vescovo 
manda ogni anno Co* 
Palme al Palazzo Aposc - 
196. 

^Z^erid Raimondo 171. 

Alessandro VI. facea distri- 
buire le Palme , per pre- 
cauzione de* Fulmini 32. 

Alessandro FU. Ìsl servire 
a pranzo 19. Cardd. a S. 
Paolo > con gli argenti 
destinaci alla Tavola de' 



Pellegrini , Is di cui 
scelta assegna ai Peui« 
tenzieri di S. Pietro 84. 

Alfabeto distrutto iu 24. 
Discorsi , composti sen- 
za una delie 34. Lette- 
re 44. 

Alfonso Re di Napoli con 
quali cerimonie lavava i 
piedi > e serviva a Ta- 
vola un numero di Po- 
veri , corrispondente a* 
suoi anni ^81. 

AUegrl Gregorio 17. Anto- 
re della I. Lamentazio- 
ne 41. del Miserere i^^, 
46. 143. V • 

Alleluja usato in tutte le 
Lingue , annunziato al 
Papa da nn Yditor di 
Bota nel Sabb* S. quan- 
do introdotto ? cantato 
Bcir £sequie , e Vitto- 
ne,ottenute col sao can- 
to 180. i8a. 

Alpha , ed Omega 43. 71. 

Altari sette consacrati 
nella Bas. Later. nel Sa- 
bato S. 169. 

Altari , rito di lavarli nel 
Cìov. S.98. 

AUarista Ganonicp di S. 
Pietro ioa. 

Alveari 265. a68. 

Amano » strepito fatto da« 
gli Ebrei nel sentire il 
tao nome 46. 

Ambasciadori di Bologna, 
e di Ferrara 17. 2ji. 

Amhasciadori ,loro posti 
in Cappella 41. 90. di 
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Francia 1 8. 89. Imperia- 
le 89. di Portogallo 89. 
di Spagna 89. di Vene- 
zia 18. 89. 9«. 

Ambone 263. 264. 

Anibrogiana Chiesa , suoi 
riti 57. 124. 136. 270. 

Ambrogio Novidio Frac- 
co 143. 

Amidento Teodoro 17S. 

, 226. 

Amoretti Cav. Carlo 207. 

Ampolle con tre Olj Santi 
Jiel Giov. S. 54. altra di 
vetro con Pietra prezio- 
sa 54. 

AnatoUo Giudice 271» 

Ancille Otiarie 27. 

Andrea ( di S. ) Testa ove 
venerata ? 152. Croce 
24. perchè dipinto con 
un piatto di Pesci avan* 
ti ? 214. 

Andrea S. della Valle 153. 

156. 

Anerio Felice 17. , 

Angelo apparso a S. Gre* 
gorio se sia raffigurato 
nel 13. Apostolo della 
Lavanda ? 85. 

Anno nnovo perchè com- 
putato dalla Benedi- 
zione del Cereo Pasqua- 
le ? 166. 

Annunziata ( dell' ") Sta* 
tua dello Scalza in Or- 
vieto 103. se ne cade la 
Festa nella Dom. delle 
Palme , divieto di cele- 
brare U Metta 33. le 
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nel CioTeJì S. cosa dee 

farsi ? $6 se uel Tea. 

S ? Ji^o. 

jlHtirristo 24. 

.Jj)OcaUssi ( deir ) CaYa- 
iieri 24. 

jlpostolt (He* SS. ) per- 
che fi leggessero i PrO" 
tessi nella loro Festa , 
come nel Oiov. S ? 74. 

Apostoli 1 3* Sacerdoti , o 
Diaconi , a cui il Papa 
lava i piedi nel Giovedì 

" B. 78da^ah Personag- 
gi sono prescelti ? 89. 

AractseU , Sepolcro con la 
céna imbandita , e con 
gli Apostoli ventiti alla 
Jjevautiaa, con le Barbe 
a scopetta 1 io. 

Arntxo lappre^entante 
Vaiti ma Cena » esporto 
per la Lavanda 199. 
a 18. 

Arcangeli tre 24. 

Archi trionfali cretti a 
Giulio II> 7. 

Ar conati 9*ll*«"o ai3' 

Aresfalo P. Faustino 164. 

Armeni Formola del Trisa- 
gio,loro prescritta 130. 
Messa cantata all'ore ai. 
dal loro Vescovo, nei Sa- 
bato S 184. 

Armi deposte prima di en- 
trare ili Chiesa 79. 

Arwidme delle tre Caiidelc 
nel Sabb. S. 16 1. i6a. 
163. 

Ascensiofie (dell') Binfre- 



ffco nella Vigilia della 
tua Festa 912$. perchè si 
leggessero i Processi in 
quest i Festa ? 74. come 
nel Gioy. S. 74. 

Asino del t'resepio 365. sa 
cui cavalcò il Afessia 19. 

Asino (di ) Teschio» nella 
base delle Colonne della 
Conf. di S. Pic>tro I02* 

AspergllU di Tas^o , di 
Busso > e di Sanguinella, 
distribuiti al Gapitol» 
Vatican- nel Giovedì S. 
per la lavanda deli* Al- 
tart della Confessione 
' ioo« loa. cercati per 
divozione dalle Parto- 
rienti 106. 

Assistente al Soglio i8. 
79 «32. 

Avvocati Concistoriali 17, 

»'• 133- 
Aureola 364. 

£adìe assegnate a ciascaiui 

Vocale , e Consonante 

44 

•Voi Tommaso , tuo Mise» 
rere 95. 

baldacchino retto dai Re* 
ferendarj aa. 

Baldani Ant. iGo* i^» 
181. 

BcdennAì Giona iia. 

Bambino S lavato dalle 
Donne ne* sacri mona- 
menti "ìS^- 

Bandetlo Matteo 107. P. 
Vincenzo Priore ^e* Do- 
menicani se di beilo , o 
di brutto aspai to ? 307, 




Bara , proibizione dì por- 
tarvi il Calice del Se- 
polcro in Corfù , ed ui 
Brescia 137. 

Barbato Are. Ji Sorrento 

Bai\chetta carica di dolci, 
e di Frutta , spedita per 
Katale dal Nunlio di 
Napoli 92. Pt^ndenti in 
ferma di Barchette • 

Barletta V. tue Prediche 
più latine , che Italiane 

Barttaba S suo Corpo sco- 
perto in Cipro col Van- 
gelo di S. Matteo sul 
petto , Scrittori delle 
sue glorie 27. 

Battesirno amministrato 
nei Sabh. S. 171. 

Btaedetto XIII, 92. fa 
cantare da un Alunno 
del Coli. Greco la 1. 
Profezìa nel Sabbato S. 
169. perchè cantasse 
Terza ne* Pontificali al- 
la Cappella di S. Grego- 
rio? 189. 

Benedetto XIV. 2. 40. 42. 
s6i. fa venir da Pari- 
gi la misura della Cus- 
pide della S. Lancia , 
per coulrontarla col 
ferro > che si conserva 
nella Bas. Vat 149. fa 
trasportare alla Certosa 
i Quadri della Bas. Vat. 
ao2. Dissertasioiii reci* 
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tate nelle sne Accade- 

. mie Liturgiche 3. 117, 
158. 160. 162. 163. 
164. 166. 167. 170* 
171. X77. 188.189. 

Benedizione dell'acqua 9(1. 
delle Case , de* cibi 9 
e deir Yova nel Sabba- 

: to.S. 186 solenne data 
dal Papa nel Giovedì S. 
- e sue Formole 72. suo 
Quadro 90. in rito gre- 
co 35. e latino 71. 264. 

Benevento , Scultura di im 
Crocifìsso col Cranio sot- 
to 134* 

Benizj S. Filippo , Triia- 
gio udito , mentre con* 
sacrava 130. 

Bergamaschi C '1*' ) S- 
Barrolommeo .Processio" 
ne nel Giov. S. 113. 

Bernardini Antinoro » sue 
descrizioni degli Ornati 
ne' Trionfi delle Tavole 
de* Cardd. 226.227.228^ 
229- 230. 

Berneri Gius. Poesìe già» 
cole 49. «^7. 

Bernini Cav. Lor. critica 
la Veronica del Mocr 
chi , che si rivale con 
arguta risposta 104. dà 
il disegno della Macchi- 
na , e della Illumina- 
zione del Sepolcro nel- 
la Paolina 66. 

Serta S. lavava i piedi 
alle Monache nel GÌ9V. 
S. 8). 
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BessArióne Card. 134.' 
Btifilncqua Card. Boiùfa* 
zio acciecato , portava 
tempre lo Scaldino sot- 
to i piedi, per mancanza 
di calore 226. 
Bi^'^chi Andrea , detto il 
V'espilo , fa una copia 
del Cenacolo del Vinci 
aia. 
BÌ9ernsthael Ciac. Giona 

9a. 
Bonaparte Jacopo 68. 
Bonarroti Mich. Aug. suo 
Gruppo della Pietà 155. 
Sordighera , Palme ivi 

provvedute 194. 
Borghese Principe D. Mar- 
co Ant. 72. 
Borgia Csità. Stef. i. 53. 

69. 95. 124. 
Borromeo Card. Federico 

ali. aai. 
Borsa perchè dipinta in 

mano di Giuda ? 314. 
B9schi Mons* Tommaso 

6a. 
Bossi Cav. 317. 
Bottini Card.Lorenzo Pro- 
spero 102. 
BrandoUii Pvaff. Lippo fa 
il Discorso per la Pas- 
sione , ed un' altro in 
S. Agostino , .cadendo 
per la Scala , col Bur- 
cardo , C*»remonicre , 
senza lesione ?\7, 
Bresca , un Capitano di 
questa Famiglia di S. 
Renio perchè ottenne il 
privilegio di portare le 



Palme in Koma sotto 
. Sisto V 195 Dotror 
Giacomo ^ ogni anno 
manda ìm Savona una 
Palma a Pio VU , clie 
fa incontrare in Komatl 
suo ritorno da a a. Or- 
fanelli , e da 45. Ra- 
gazze , con le Palme da 
lui trasportate , prima 
. del suo arrivo 197. 

Brivio perchè lasciò imper- 
fetta la Testa di GinUar 
207. 

Bruto perchè la sua Testa . 
soltanto fu abbozzata da 
M. Angelo ? ao6. 

Bue al Presepio di G. C. 

. 19- ^65 

Bussola , così detta aia * 
Stanza chiusa di noce 

38- OS- 

Busiolanti 41* 9a. 93. 

Calabresi se GrociOssori ' 
di G. C. ? 205. 

Caleppl Mons. Lorenzo 
igt. 

Calice del Sepolcro , e 
sua descrizione 6a. 61. 
137. d'oro regalato a Pio 
VII. dal Capitolo Vat. 
191. giojellato dall' Ar- 
civ. di Goa J91. 

Calvario Monte , perchè 
rappresentato con un 
Teschio sotto? 133' 

Camerieri de* Car iwal» 
loro uflìzj lo. aS» ^70* 
extra , d' onore , « *«- 
greti 17. 21. segreti Lai. 

ciaa. 41, 78. 




C€imérlingo Cita. 89. Ta- 
vola dati! ai Cappellani 
del Papa nel Ciov. S. 
335. 

Campane quando si so* 
8p«ndoao^53. 57. quan- 
do si n«aonaJio?i78. so- 
nate con disordine per 
qual motivo? 73 . 

Caadela accesa perchè si 
nasconda S9tte rAlthre, 
al fine del Mattitino 
delle ^Tenebre ' 40. 45. 

Cckndela accesa gittata dal 
Papa in Piazza nel Giev. 

S. 73- 

Ccuhdelahro con tanti In- 
• mi ,quaati i giorni dell* 
anno no. 

Candeliere triangolare con 
15. Candele , che si 
spengono al fine di cia- 
scun Salmo 39. 

Candelieri d* argento , e 
di metallo dorato nella 
Sistina 2. X73. rnbbati 
varie volte 174. 

Canislo Card. Egidio , sua 
particolar opinione so- 
pra Noè 134. 

Cantata , e Cena per i 
Cardd. nella Notte di 
Natale aia. 227. aa8. 
330. 

Cofitori della Cappella , 
loro antichità , privile- 
g] , ed ufifizj 17. aS. 64. 

Cappella Papale, sno Qua- 
dro 90. 

Cappellani segreti > jt co- 
muni 17* ai. 
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Cappelli tre»portati da Uu^* 
tilio Gracco , ed usò 
fattone 25 r. 

Capum , accensione del 
Tricereo espressa in mia 
Colonna i6x. 

Cardinal Decano presenta 
le Palme al Papa I5.x8« 
ao. 61. 80. 

Cardinali Diaconi , loro 
uffuj la. 13.15ai.a2. 76. 

Cardinal primo Diacono 
39. 6é. Tultiao beneiU- 
ceva il Fuoco nel Cio.S* 
165. ed accendeva il Lu» 
men Christi , e *l Cereo 
Pasquale 165. 

Cardinal primo Prete ai« 
a6. 30. Ì7. 

Car^io/À Preti a a. 76.000 
di esfci predicava nel 
Yen. S. dopo*il Passio 
a43. 

Cardinali prestano in Ga|»- 
pa violacea V ubbidien- 
za al Papa , prima di 
pl'endere i Parameiiti 
•sacri paonazzi nella Do- 
menica delle Palme io. 
ordine , con cui vanno 
in processione aa. quan* 
do , e dove depongono i 
Paramenti, pei- ripiglia- 
re le Cappe ? as. a^. 
perchè sostengono le 
Palme per tutto il Can- 
to def Passio ? a8. come 
assistono al Matutiua 
delle Tenebre, nel Tri- 
duo della Settimana S? 
4.1. 94* Quandp» e do« 
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il Vice Re di KapoU #7. 
Xni. tieae a tavola Car- 
dinali , e Prelati 87. 
XIV. 73. 
Colonna di nuvola 9 e di 

fuoco 165. 
Colonna D. FìL rimprove- 
ra il Card. Serra 75. 
Coltre de' SS.Martiii 1 46. 
Conununione del Clero , e. 
del PopoU 177. n8. 
nelle Ferie V. e VI , e 
nel Sabb. S. 117. Laica, 
ed Ecclesiastica g$, set- 
to uua , o le due spe- 
cie 190* 
Concistoro pubblico , e se- 
greto , rappresentati in 
> due Quadri 90 91. 
Confessor nelle Orazioni 
del Veu. S. cosa signifi- 
chi? 125. 
Conier%>atori , e Priori de* 

Caporioni 17. ao 32. 
Conte Stabile , suoi uffì/.j 

1 16. 20. 33. 30- 91. 
Conventuali recitano il Di- 
scorso in Cappella nel 
Ven. S. dal 1774 , fino 
al presente 258. 
Coppiere Pontificio , suoi 
uffizj 15. 16. 30. de* 
Curdinalì 9!- 92* 93. 
Cordata Giul. Ces. Vatici- 
nio della ripristinazione 
della Conip. di Gesù 
250. 
Corporale (del) Ostia del 
Sepolcro conservata 
. nella Borsa 67. 
Corpus Doìhìjiì » fetu 



quando inttitnita i ^j. 
Processione rappresen- 
tata m nu QaaJro 90. 

91- 
Cosimo I. incoronato C. 
D. di Toscana da S. 
Pio V. da lai regalato 
di nn Formale prezio- 
so 60. III. tali a venerar 
le Beli(]uie maggiori . 
Esequie fattegli , coirne 
a Canonico I52. 
Costcuizo ( di ) Gius. 261» 
Cotta osata da* Vescovi 

Monaci , o Frati 14. 
Credenze di Palazzo, e de* 
Cardinali , con gli ar- 
genti 91. 
Cristina Begina di Svezia 
venerò le Beliqnie mag- 
giori 151. 
Croce portata dall' nltimo 
Vdit. di Rota ai. perchè 
ad una sua percossa si 
aprono le Porte della 
Sistina ? 35. perchè co- 
perta eoa Velo bianco 
nel Giov. S? 48. perchè, 
senza il Crocifisso estaa- 
te negli Altari? 1 73. dell' 
Altare della Sistina,riib- 
bata nel Sacco di Bor- 
bone , e ricuperata da 
Clemente VII, chela fe- 
ce rinchiudere in uua 
Croce di Cristallo di 
Monte 173 174. prezio- 
sa , adorata nel Ven. S. 
dal Papa, da* Cardìnali| 
e da quelli , che hanno 
luogo in Cappella l2.6« 



Stia descrizione 133. al- 
tra di ebano sostituita 
al presente 135. Sua re- 
liquia venerata nel Yen. 
S. dal Papa , e da' Car- 
dinali nella Bas. Yat. 

' 144. Suo Reliquiario di 
argento con Lapisla- 

- zuli 150. Sta7Ìonale 158. 
di lastra di ottone , il- 
luaainata con 6a8 Lumi» 
appesa avanti la Con- 
fessione di S. Pietro , 
nelle sere del Ciov. > e 
del Yen. S. 108. altra 
con 13S0. lumi quando 
appesa nel Presbiterio ? 
109. altra con la Tra- 
versa air ingiù per 
la Festa di S. Pie- 
tro 109 

Croce S. in Gerusalemme 
■ 114. 656. 

Croci coperte non solo in 
Quaresima , ma nell' 
Avvento , poi nel Sab. 
avanti la Dom. di Pas- 
sione I . 

Crocifisso lavato nel Yen. 
S. 133. con quattro 
chiodi 134. inciso nel 
Legno della Croce nel* 
la Sistina 173. Immagi- 
ni miracolose esposte nel 
Yen. S, 154. Funerale 
fattogli nftHa Chie- 
sa Greca nel Yen. S. 

153- 
Crotalo di Legno , in 

vece delle Campane 57, 
Cubicularj 17. 



Cujia sul Capo della Ma- 
donna 265. 

Cunirh P. Baim. , Epi- 
gramma su la morte di 
Leonardo da Yinci ai3. 

Curii Girolamo 38. 

Decano della Rota aa. 

Demetrio ( di S. ) Tem- 
pio 6. 

VeSfjrés Lud. forma lùi 
Quadro tifila Benedizio- 
ne del Papa nel Giove* 
di S. 73. 

Diaconi Regionarj , e Fa- 
latini 163. 

Diacono svolgeva dall' 
Ambone V Exultet per 
la benedizione del Ce- 
reo Pasquale 263. della 
Cappella , suoi uffiz] 14. 
17. 29- 

Dialoghi fra Dio, e le Let» 
tere Ebraiche t^^, ài* 
tutte le Lettere delPAl- 
fabeto > alla presenza 
dell' uso , come Giudi- 
ce , e della Prudenza , 
come Avvocato 43. 

Dickirio del Yescovo Cr»- 
co 161. 

Didimo perchè chiamato 
S. Tommaso' 215. 

Dietrickstem Principeita 
di Schowalow 59. 

Digiuno Quaresimale qu- 
ando si finiva ? sa. 

Discorso fatto anticamen- 
te , dopo il Passio » uel- 
la^Bom. delle Palme 32. 
e nel Giov. S. 243. ■ 

Domenici^ delle Palme » 
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sue diverte denomina* 
zioni a.Scfittori sopra 
di està 3. 

Domenicani in Madrid ce- 
lebrano tre Messe nel 

Sabb. S. i'77. rito di la- 
Vare gli Altari liei Giov. 
8. 98 

DomeruMno , QnJlIro di 
S. Sebastiano trasporta- 
to alla Certosa 209. 

Donizone, Vita della G>n- 
tessa Matilde 8a. 

Donne , parte loro asse- 
gnata nelle Chiese 298. 
sito destinato per esse 
nella Sistina 41. urlla 
Sala Clementina per la 
Lavanda ao. per la Ta- 
vola de' Pellegtini 90. 
de* Cardinali 95. 

Durazzo , Marchesa Ma- 
•""«71. 

Durerò Alberto perchè 

^ dipinse Giuda In atto 
di nasconder la Borsa? 
314. 

Ebrei provvedono le Pal- 
me in Ottobre ; perchè 
le cercano con la punta 
ottusa? 194. 

£cce Lignum Crucis co- 
me cantato nel Yen. S? 
106. 

Egiziaca S. M. ( di ) 
Chiesa , Cappella del S. 
Sepolcro venerato nel 
Yen.S.i54.Mes8a cantata 
dal Vescovo nel Sabb.S. 
784.altra nella 2. Dom. 
dopo la Dom. i« Albis * 



• nella 4. Dom* dop» 
Pentecoste 185. 

Ercole comparso a Parra- 
sio , che lo dipinse nel- 
le sne sembianze 208. 

Eoni di Marco Eretieo» 
Discepolo di Valentino 

Erode perche rappresen- 
tato col Nimbo ? 216. 

Esequie proil'ite nel tri^ 
duo della Passione 157. 

Etruria ( di ) Begina , 
posto suo in Cappella 
41. Mitra preziosa re- 
galata a Fio VII. con re- 
stituzione di arredi Sa- 
cri 192. 

Eucaristìa y modo di di* 
stribairla , e di conser- 
varla 117. 

Eufr onore perchè lasciò 
imperfett2 T imagine di 
Giove ? 311. 

Evangelio , suo culto 4. 

Evangelisti , loro sim- 
boli 269. 

Exultet Inno , Vrecordo 
Pasquale , cantato dal 
Diacono nel Sabbato S. 
da chi composto ? 163» 
567. 

Faldistorio donato da 
Carlo d* Angiò a Cle- 
mente IV ,del valore di 
to. m. Zecchini , impe- 
gnato pei 2 mila oncie 
59. altro regalato a Pia 

VII. 59- 
EanciidU Ebrei 19. per- 
chè cautatsero i* Ijib# 




/ 

Gloria laus , et A«* 
nor 24. 

Fontane cosa sia, e quan- 
do asaro dal Papa? 2J13. 

Furinone sommerso nel 
Mar rosso 264. 

Faustino Vescovo di No- 
cera , il primo ad usa- 
re Fiocco verd« al Cap- 
pello , fa Ha Diacono , 
e da Suddiacono Greco 
ai Foutifìcali 14. 

Feck Card. Gius. Tavola 
del Cenacolo del Vinci 
nella sua ricchissima 
Gallerìa 203 

Ferro ( de ) Capo , della 
Regola 146. 

Ferula, o Verga usata dal 
Card. Penicenzier Mag- 
giore 36. 49. 96. 

Filippo S. Apost. dipinto 
con vesti alla Bomana 
215. 

Filopemene Capitano Gre- 
co di brutto aspetto 

221. 

Fiocco verde al Cappello 
de' Vescovi quando in- 
trodotto ? 1 3 

Fiori benedetti nella Dom. 
delle Palme 8. intorno 
al Cerco Pasquale 264. 
270. 

Flabelli 70. 75. 

Flagelli y con cui fu per- 
cosso G. C. ) rappresen- 
tati dagli Aspergini 
della Lavanda dell'Ai- 
tare 107. 

FleUamus genua » perchè 



%i dica dal Diacono ì 
lai. 
Florerìa , suoi Ministri 

14- 

Florida nel Messico per- 
chè cosi detta ? S. 

Forestieri nobili, che pren» 
dono la Palma dal Papa 
18. Avviso per loro re- 
gola nelle Orazioni XI* 

Foriere Maggiore 22. 

Formale di argento o. di 
perle 9. regalato na Co- 
simo I. a S. Pio V. colle 
figure di Adamo , e di 
Eva 60. 

Francesco I. non potendo 
far trasportare l' Origi- 
nale della Cena , dipin- 
ta a Milano da Leonar- 
do , ne fece fare una 
copia 301. se Leonardo, 
mori fra le 9ue braccia? 

213. 

Franceseoni Daniele 20 6, 

Frangipani March. Ma- 
rio Senatore lava i pie- 
di a 12. Pellegrini a S. 
Salvatore al Laterano 
230. 

Fringuelli perchè dipin- 
ti , in vece delle Colom- 
be , nel ricamo delia 
Tovaglia del Cenacolo 
del Vinci ? 210. 

FiUlone Tietro perchè al- 
terò il Trisagio T 130. 

Fuoco benedetto nel Sab« 
bdto S. 159 preso da 
tre Lampadi 9. o da un 
CsisuUo^ o Berillo 159. 
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nel Cioreilì S. eofB dee 

farsi ? 5*6 se nel Ten. 

S 7 i/^o. 

Anticristo 34. 

.Aj>ocaUssi (^ dell' ) Cava- 
lieri 34. 

jlpostoU (He* SS. ) per- 
chè si leggessero i Pro^ 
cessi nella loro Festa , 
come nel Oiov. S ? 74. 

Apòstoli 1 3* Sacerdoti , o 
Diaconi , a cui il Papa 
lava i piedi nel Ciovedì 

" 6. ySda ^ah Personag- 
gi sono prescelti ? 89. 

AraeaeU > Sepolcro con la 
cena imbandita , e con 
gli Apostoli vestiti alla 
licvantina, con le Barbe 
a scopetta i io. 

Amxzo rappre!%entante 
Vultima Cena > esporto 
per la Lavanda 199. 
a 18. 

Arcangeli tre 24. 

Archi trionfali eretti , a 
Giulio II. 7. 

Ar conati ^alUsio 213. 

Ares^alo P. Faustino 164. 
256. 

Armeni Formola del Tri s a- 
gio, loro prescritta 130. 
Messa cantata all'ore ai. 
dal loro Vescovanei Sa- 
bato S 184. 

Armi depo«:te pvima di e u- 
trare in Chiesa 79. 

Arundine delle tre Candele 
nel Sabb. S. 161. i6a. 
163. 

Asceniionc (dell') Hinfre- 



tco nella Vigilia della 
tua Festa 0^1$. perchè si 
leggessero i Processi in 
quest i Festa ? 74. come 
nel CioT. S. 74. 

^5À/io del ?resepio 265.10 
cui cavalcò il .Vfessia 19. 

Asino (di ) Teschio, nella 
base delle Colonne della 
Conf. di S. Pietro 102. 

AspcrgiUi di Tas<$o , di 
Busso , e di Sanguinella, 
distribuiti al Capitola 
Vaticana nel Giovedì S. 
per la lavanda dell' Air 
tare della Confestione 
' loo' 102. cercati per 
divozione dalle Parto- 
rienti io6. 

Assistente al Soglio 18. 
79 ^32. 

Avvocati Concistoriali 17. 

*'• *33- 
Aureola 264. 

£adìe assegnate a ciascaiia 
Vocale , e Consonante 
44 

Jfai Tonunaso , suo Jdise' 
rere 95. 

Baldacchino retto dar Re* 
ferendarj 22. 

Baldani Ant. iSo. 1671 
181. 

Balena ài Giona 112. 

Bambino S lavato dalle 
Donne ne* sacri mona- 
menti 765. 

Band elio Matteo 207, P. 
Vincenzo Priore r^e* Do- 
menicani se di bello 1 
di brutto aspai to ?ao7i 




Bara » proibizione dì por- 
tarvi il Calice del Se- 
polcro in Corfù , ed m 
Brescia 137. 

Barbato Are. di Sorrento 
a70' 

Baiychetta carica di dolci| 
e di Frutta , spedita per 
Natale dal Nunlio di 
Napoli 92. Pf!ndenti in 
ferma di Barchette • 
a68. 

Barletta P. tue Prediche 
più latine , che Italiane 

Baranha S. suo Corpo sco- 
perto in Cipro col Van- 
gelo di S. Matteo sul 
petto , Scrittori delle 
sue glorie 27. 

Battesimo amministrato 
nel Sabh. S. 171. 

Benedetto XIII. 91. fa 
cantare da un Alunno 
del Coli. Greco la 1. 
Profezìa nel Sabba to S. 
169. perchè cantasse 
Terza ne' Pontifìcah al- 
la Cappella di S. Grego- 
rio ? 1B9. 

Benedetto XIV. a. 40. 43. 
161. fa venir da Pari- 
gi la misura della Cus- 
pide della S. Lancia , 
per coulrontarla eoi 
ferro , che si conserva 
nella Bas. Vat 149. fa 
trasportare alla Certosa 
i Quadri della Bas. Vat. 
a92. Diesertasioni r«ci- 



>79 
tate nelle sue Accade- 

. mie Liturgiche 3. XI7. 
158. 160. i6a. 163. 
164. 166. 167. 170* 
171. 177. 288.189. 

Benediuone dell'acqua 9(1. 
delle Case > de* cibi » 
e deir Vova nel Sabba- 

. to.S. 186 solenne data 
dal Papa nel Giovedì S. 
e sue Formo le 72. 8tu> 
Quadro 90. in ritogre^ 
co 35. e latino 71. 264. 

Benevento , Scultura di un 
Crocifìsso col Cranio sot- 
to 134* 

Benizj S. Filippo , Triia- 
gio udito , mentre con- 
sacrava 130. 

Bergamaschi ( de' ) S, 
Barrolommeo .Processio- 
ne nel Giov. S. 113. 

Bernardini Antinoro 9 sue 
descrizioni degli Ornati 
ne' Trionfi delle Tavole 
de' Cardd. 226.237.228^ 
229. 230. 

Berneri Gius. Poesìe gio* 
cose 49. «^7. 

Bernini Cav. Lor. critica 
la Veronica del Mocr 
chi , che si rivale con 
arguta risposta 104. dà 
il disegno della Macchi- 
na t e della Illumina- 
zione del Sepolcro nel* 
la Paolina 66. 

Berta S. lavava i piedi 
alle Monache nel GÌ9V. 
S. 81. 




N 



Smuftrmdope iimùmprmìm 
ralmclmiedetce dml Fa* 
' triarcA G« 7. 6. Oniio- 
ne pai aaMleaiiiio ael. 

• ▼«&. 8. 195- per la T»r 
cawqi dall^- Impera U5. 
•ooi aad>l«Bii a66. 

AiyroMfjf«aauci nel tem- 
po aelr adovasiont della 

• Croce nel Vea. 8. itt. ^ 
iiPMCAM telaqva gra>d bt* 

aeiUtti Bel Sabate & 
i6o. portati in procea* 
aioae i Rametti dal Dia- 
cono nel Cereo i^tqvtle 
t6a. 164. i8l« 
tndmlgimm^ pereliè pio» 

• molata al -fin Mia 
Metta dai Celelminte , 
nella Dom. delle PaliMt' 
3a. plenaria per la be* 
nedizione Tapale nel 

. Giovedì S. letta in lati- 
no » e in italiano da* 
due Cardd. Diaconi at- 
tittenti , che ne glttano 
le formole manotoritte 
nella Piazza ya.nel Yeji. 
S. 134. 244. perchè ti 
chiami Tera ? ivi . 

Inghilterra (d') Ile lava 
nel Giov. S. i piedi a 
tanti Poveri , guanti 
aono gli anni delU sua 
età 84. Trionfo della 
Tavola nella vigilia di 
Katale , regalato a Gia- 
como III* da Inaocenxo 
XIII. a$o* 



dono la, 3w Lancia ^U 

Bajanetta v^, 
Xifàe életaon la^. 
L m m m imKiùmi 'di ^paJ iui- 

toro 9 o da cki cantate ì 
' 4a^ 143. nella Bat. Yit. 

tanna , cbe feri il Co* 
< ftato di G. C. mottnta 

al Papa t ed ai Cardd. 

nel Yen. S» 144* ove 

• ritrovata » • d*OBde tn- 
f ■' mirata t i^s. atinira 

àtiìtk ma Cntpide » con 

riapondente al retto 149. 

altra in Koiìmbèrga » a 

8imiUtndin(^ di patita 
V 150. tnoBeUqaianaili 

cristallo p legato in ara 

150. 
JLmtinot nto di predicart 

in ^e«ta Lingoa inaan- 

ti al Papa j8. 
Latte , e Miele o£Ferto nel 

- Sab. S. i6c. 
Lmpanda dell* Altare te 

foste tenza mistero , e 

- solo per ripnlirlo 7 108. 

• de* 13. ApottcAi , Scrit- 
tori tu la medetima B6, 
Quadro T'che la rapprc- 

• tenta 90. 91. dell* Alta- 
re della Confettioae ài 
S. Pietro nel Giov. S. 
f7. e nelVen. S. 105» 
tpiegasione de* saoi 
Simboli 106. 

Idtvater tuo giudizio to 
la Tatta di C. C nel 



Cenacolo del Yincì a il. 

jCazari Sahtuhu.pi> q«al 
fosse ? 5. 6. 

Lenzuolo , in coi fu in- 
volto N S. da Nicodemò 
rappresentato dulie To- 
Taglie della LayauJa 
dell* Alrare 1 07. 

Z.eonar(^4> <la Virci dipiffi* 
gè r ultima Cena nel 
Befettorio de' Domeuif 
cani di Milano 199 Sue 
Stnnipe, e sue copie aoi. 
ao8. aia* espressa in 
ininiatara I09. musaico 
ai?, in Arazzo espresso 
per la Lavanda 76. 199. 
vicende sofferte aoo. ri- 
ttauri 90 1. Stato attua- 
le di questa pittura aoi. 
aoa. ^'oe descrizioni aco. 
208. 209. aio- dispera 
di esprimere la Divini- 
tà nella faccia di C. G. 

, aOi|.. ao8. se ne lascias- 
se imperfetta la Testa 7 
205. aó8. e ripreso da 
Ludovico il Moro della 

• lentezza , con cni facea 
questa Pittura ao6. sua 
lepida risposta , con coi 
•i giustificò ao^. come 
facesse ad esprimere il 
carattere di Giuda ? 307. 
•e sotto il suo sembian- 
te dipingesse il Priore 
de* Domenicani ? 207. 
ee Spirasse fra lebrac-* 
eia di Francesco I? 313. 
I^accolta de* suoi dise- 
gni « e de* tuoi M#t« 



113. •Scrittori del suo 
Cenacolo » e della s«a 

, vita ai7« 

Leone XI* perch^ fece 
fare il Sepolcro nella 
Eas Vat. e non nclk 

X Paolina ? 70 

I:eontana Basilica qnal 
fosse? 3. 

flettere dell' Alfabeto da 
contarsi , prima di ese* 
giiire gì' impeti della 
collera 43. 

Letto de' Paramenti , to- 
pra di cui restano duf 
Palme , fino ali* Asccn« 
sione 33. 

Lettori , ed Ostiarj 167. 

Lezione alla Mensa 88. 

Lezioni del Matntmo delf« 

' Tenebre dà chi Cantate? 
4a.delle i a. Profezie nel 
Sab. S. 1 67. cantate aii« 
che in greco 168. 

Lisa Maria , Spota di 
Frane, del Giocondo ,se 
la nel suo Bitratto la- 
sciata imperfètta la Te* 
•ta dal Vinci? ali. 

Litanìe de* Santi , canta- 
te nel Sab. S. 16 8. 

170. 

Lorenzo S. ad S. Sancto» 
mm ti facea la lavan- 
da il Ciov. S. 83. Inn- 
tioni nel Yen. S. 115* 
Chiesa fnor delle mura 
4. Rinfresco per i Ve- 
spri della toa Fett^ 

Lorenso » e Damaso /de* 



»9> 
S8. ) Cliktta • Sb^M 

ivi facto nel Ciot. S. 
dtX Card. Ottoboni 1 1 1. 
156» Crocifiito etpoito 
156. 
Zrtdovieo Stona I105. per- 
chè detto U AforoT :ii9. 
tue pittare , e dotisie 
aao. Bitpòtta daugU 
-4al Card. Gaetano aaa* 
Eudovico 8. Be di>Fratv- 
' eia baciata U terra alle 
parole del Patiio > emi» 

* $i$ sfiiripum a^. 

Zumcn ChrUti i6$» 

tun€t$a d* oro , che con- 
tiene 1* Ostia del 8e- 
^pelerò o6t 

Mathnna omatt di iiier« 

* lettk.iio. 

Maestri di Camera de' 

* Cardinali lo.ia.as^fi^. 

Maestro di Camera del 
Papa 87. di Casa di Pa* 
ìtìiJLO 14. del S. Ospizio 
17* aa. del S. Palazzo 

17. 248. 
Maggiordomo XII. 1 6. 

18. 22. 8o* 89/ 90. 92. 
93. 196. 

Manipolo tenuto iti ■ mano 
a68. 

Manzi Guglielmo premette 
la Vita di I^eonardo al 
8U0 Trattato della Pit- 
tura , da lui estratto 
con gli originali dise- 
gni J:4lla Vaticana 209. 

4fa/'ce/Zo(diS.)Proces8Ìoiie 
della Confraternita del 
SS. Craoififto U|. 1(6. • 



Ararmelo liiica 17. thi: 
«iiria 8,£gixiaca 15*4.44 

Suffragio 153. in Tra- 

•te?erei55. 155. 
Marie indicate nelle tre 

• candele del Trlcèreo 
'- l6i. PróreMÌoiie ntUa 

Doni* di Pasqua XXL 
Marini Mt Gaetano X4*a4/. 

B48. 
MoiwUti (de*)Cfaiefa, 
- ridotta ad osi prdfimi » 
ove nella Don. dette 
Palme si' faOea ^la fan- 
sione in Rito Siriaco 

Martino (di 9.) If onaste- 
ro, vi li facea laLataa- 

• da nel Ciov. 8.83. 
Btatteo S. suo Vangelo, 

'troTato ^nl petto di S. 

• Barnaba > in quel lia- 
^ gua ? 17. 177. 180. ' 

perche dipìnto da Raf- 

• (ade con la Borsa iu 
mano T 2 14. 

Mattia S. se debba ri- 
guardarsi pel 13 Ap<H 
stolo nella Lavanda? 

Mazzieri 18. io. 93* 
Maixinelli Alessandro 47. 
Medaglie d* oro , e d*àt- 

gento distribuite a* 13* 

Apostoli 79. 
Menochio Ciò. Stef. 19. 
. 29. aao. 
Mercatanti del Bione di 

Ponte 146. 
Mercoledì S. al Matutiat 

delle Tenebre 39. 




Messa nella Dom. delle 
Palme 36. quante se ne 
celebrassero nel Giove* 
dì S. ? 52 
.Messia P Alfonso incroda- 
ce la. divozione delle 
tre ore dell* Agonìa 

fifiUzla Vrbana 33. 
MilUn Gay. Viaggio uel 

Milanese etc. 200. de« 

scrive la Pittura del 
, Cenacolo del Vinci cqq 

varj Aneddoti aoa. ai3. 

ai7. 
Wniattira del Cenacolo 

del Vinci 209. 
Ministri esteri > loro pa« 

sto in Cappella 41. 80. 

privilegio di nomina- 
. re 1 Sacerdoti p^r rap- 
presentare gU Apostoli 

89 
Miracoli se possono farsi 

anche dagli Eretici , e 

da' falsi Profeti ? ai 6* 
Misererò del Mere. S. 45. 

del Ciov.S. 95. del Yen. 

B. 143. nelU Bas. Vac 

97- 

JfocAem Giuseppe a 18. 

Monache se possano cajn* 
tare dal Coro V Spisto- 
la > e le Lezioni , e far 
la Turba nel Passio ? 
28. se possono lavarsi i 
piedi nel Gtov. S. 89. 

MorceUi Stef. Ant. Descri* 
zinne delle Funzioni 
della Dom. delle Paln^e, 
jaello stile Lapidario 
17. del JKcrc. S> 49. dvt 



Ciov. S. 96. del Ven. 8. 
157. del Sab. S. 164. 
della Dom. di Pasqua 
186. 

Morghen Raffaele 315.228* 

Morùe ( della ) Confira* 
ternita t « Processiono 
nel Giov. S. x 13. 1x4., 

Moizetta se sia di. gin* 

. risdizione T 14, 

Mucanzio Gio. Paolo 69. 

Musaici sostituiti neilA 
Bas. Vat. ai Quadri tra* 

. s feriti alla Certpsa aoa* 
Cenacolo del Vinci ri«- 
dotto da Baffaelli ai7*V. 
Cassetta di- Milatio 15. 
Cen. Diario Ji BoaiaN» 
10. iSxS. 

Musica se disconvenga al 
Beligioso? 45. 

Napoli, (di) "Nunzio man- 
dava una Barchetta ^ 
.Dolci , e di Frqtta^^ff 
Natale , ed altre rant^ 
per la Setti^iunaS. 93* 

Natività del Signore co- 
me espressa n^gU anti- 

. chiMo;iumetit» ? 305. 

Nfiri Abiti Pontificj , • 
Paonazzi 94. 

Vfir9(^ C *^* ) ^^^^ » mat- 
mo toltone per la 
lil^nsa della Coufessio». 
aediS. Pietro iqi. 

iVÀco/òf M.Nicpola 83. 

Niccolò ( di S. ) Oratorio 
njrl Vesiiario del Patri* 

' archìo I,ijter. 35 Cap- 
pella, alla. Bas., Vat. ovos. 
faccasi la Lavanda i|cl 
Qiov. S.,83.' 

»3 
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MHtéMf. Cfl^etk ib Ini 

«retta nel Vattcaiio 6t« 
Mfimko t Mgao non sol» 

Al tancìtà > fliA aneli» lU 

dignità ai6. 
^M h t ^ui um M dablia' dirti» 
' e Hheeinumf 143, 
JMè te lia vannto, e mor- 
to ntl Ctanieolo t 134» 
9^tMmoperehè ootì dot» 

to f ttfluio éUUt TeiM- 

bre ? 39^ 
JAimero L*cttrano 24* 
Off99t9 per r adoratone 

tftfllà Croce nel Yen. 8. 

128. a chi spettano? 

131. loro antidiitk 13X. 
Ofkrtorio perchè non ti 

canti nel Sah. S. T,x8i. 
OggUmno Marco 119. 
0^ Santi, per gì* Infermi, 

dei Catecnmeai , e pel 

Criima^j. 
Òìiyi ( degli ) Monte 19. 
Omero divise i Libri dell' 
' Iliade , e dell* Odissèa 

per ciascuna lettera dell* 

Alfabeto 43> 
Oraziani nel Yen. S. pel 

Pontefice , e per 1* Im- 

peradore 1)4. 
Orecchini in forma di bar* 
" chette a68. 
OrfaneiU io Cotta , e con 

le Palme ricevono Pio 

YII. al sno ritorno 197. 
Osea j^di) Profezia lai. 
Ostiarf .iveaii Tn^zso di 
' fare le Palme 3. i8. 
OitU due consecikte liei 

CioT. 9. 6t< ^UUL di iMSa 



tMffàU par Unrn ael 
Cìov. 8. 69. 
Bmtiaièdi fmàia Mai^ 141. 

J'ori/Sci Filippo 134. 
foLuifU regalati dal Niwi- 

- sio di Napoli per la Se«^ 
tiauna S. 9». 

PaUari0 Aoma 344* 
]^alenriaa(àM ) Pier Lui* 

^giir. 

PtHiotto d* knmgo nella 
Cappella Siltiiia , e ma 

■ descrizione 58. 
TalUo antico , e moderno. 

' Scrittori «opra il mede* 

•imo 188. 
Faime dove ti dittrib«i«- 
▼aao anticamente ? 3. 

- bettediiióne quando ia« 
crodotta ì 5. mandatela 
dono ai Sovrani 5. coow 
collocate in Cappella T 

14. benedette dal Pupa 

15. da chi presentate? 
' 15. 18. significato di 

questo rito 13 a8. por- 
tate i'i Roma da ono 

- della Famiglia Bresca Ha 
S. Remo 3 3. 193 « dalla 
Bordighera di diverse 

' iiojUtè 194. trionfo eoa 

■ esse eseguito, nel ritor- 
no di Pio YII. 1 97. suoi 
Scrjtrori 19. dne ronser- 
▼ate fino ali* Ascensione, 
snl Letto de* Para- 
menti 33. 

Paneraùo (di S. ) Orato- 
' rio al Laterano 54. 
^aage Lingma da ehi 




composto 7 65. I3a. 

Poo/ma Cappella >oTe tifa 
il Sepolcro » come illu« 
minata ? 66. 136. i6i« 
al Qiiiriuale I. xo. 

ì^aolo S. se debba rigaar* 
darti pel 13. Apostolo 
neila Lavanda 7 85. su» 
Bas -Pranxt» &vi facto da 
Alessandro VII. con 19. 
Cardinali 84. Crocifisso 
del Gayalbicci 154. ■ 

Paolo //«quando era Car- 
dinale , e Vesc- di Vi- 
cenza , fece lavorare Ut 
Croce preziosissima, che 
si venerava nel Yen. S. 

' <33* perchè non coni* 
municò Ftfd^rico 111. 

' Impé eke-^oon la soia 

• specie del Pane ? - 190. 
IIL introdutfe il Sepol- 
cro nella sua Cappellas 
70. lY. latmobile ih 
piedi a tutto il ^antò 
del ^asiiO 29. introdu- 
ce le Prediche a Pjlaz- 
zo nella Quaresima 37, 

Papa- riceve all' 'obbe- 
dienza 1 Cardd. to.* riti 

• con cui benedice le Pal- 
me 15 le 4is(^bufsce 

' 16* ▼» in Processione 
con la Palma aaf< d^<no- 

' flette con tatti gli astan- 
ti alle parole in nomine 

' Jesu. :t6.e quando si ]eg<^ 

- gè nel Passio , che C.C. 
spirò sulla Croce a'7. 
il Card, i . 'Biatono pone 
•ni tao Faldistorio U 



»9S 
Palma >' ali* elevazio- 
ne 3'>' come assiste 
al Matutiuo delle Teiie- 
bre nei Triduo della 
Settimana S. ? 41. alln 
Mesta del Giov. S. ? 6o« 
porta il Venerabile al 
Sepolcro della Paolina 
65. benedice jil Popolo 
dal Loggione della F«t- 
ciata della ^s, 73. ja- 
va i piedi a 1 3 , detti 
'.'gli Apostoli 78. lì ser- 

• ve a mensa 87. adora 
a, piedi scalsi la Croce 

. n^l Yen. S. 128* ripor- 
ta il Yen. dalla Paolina 
alla Sistina 137..' venera 
le Beliqttie delU Croce » 
del Volto S. e della Latt« 
eia nella Bas. Ya^. X44. 

. > perchè tentA la Predica 

' in italiai)Of in sito na.« 

.'•scosto.? ^8» «quando usa 

il Piviale rossol 94* per* 

,' 'che .ai 'se|>pellisca con I 

. paramenti rossi ? 94. 

' ; Traslazione de* loro Ca- 
dàveri .94. rito straordi»» 
nario della suu Commii» 
«ione nella sua Sede 
116. nel Yen. S. all'Al- 
tare , < è ■ senza fistola 
- ti 8* non porta in qnel 
giorno r Anello , né dà 

- M Benedizióne lacricciÀ 
ve l^^i/eZfi/nvnel S«b.S. 
daièn Yditor di Bota 
179. 'dal. Sabato' S. 
veste di bianco fino a 

- ^ tatto il Sabbia Aibis i8^« 



farrucem 266. 

Tturtor tenti pcrch« cere«- 

no gli Aspergini ? xo6* 
V<uqua de* Preci te potsa 

cliiainarti il GiovefU 

S? 57- 
l^sjuaU IT» a'^o. 

Passio nella Dom. delle 
Paline , da chi , e in 
4|ual abito debba can- 

' tarsi ? ay. con qoali riti? 
a8. cantato anche in 
greco 29. nel Yen. S. 

*' laa. dì S. Itfatteo nella 
Dom. ^elle' Palme , di 
S. Marco dal Sab. S. 
trasferito alla Fer. 5. di 
S. Loca nella Fer. 5. di 
S.Giovanni nella 6. XT7. 

Patriarchi 63, estratti dal 
Liiubo 261*1.. 

Pacnzi B. Francesco iia. 

Pazzi (de* ) Pazzo porta 
tre Pietre dai S SepoU 
ero 159. 

Pellegrirn per la Lavanda, 
di qual N'azione ? 8a. 
85. perche XUI ? 84. 
uno di essi rubba un 
Piatto d* argento 88. 
Qucidri della medesima , 
e della loro Tavola 90. 

Tenlteati quando , e co- 
me si riconciliassero? 

sa. 

Peiùtentier Maggiore Car- 
dinale nella Dotti, delle 
palme va alla Bas.Later. 
« tener la Seguatqra , e 
•d asooltarvi le Confes- 

• 'W^ 3V' 37» Acl Mer-- 



•oledi S. a S. M. Mag- 
giore 4.7. i^9. nel Ciav^ 
e Vcn. .S. a S. Pietra 95. 
riceve la Chiavetta del 
Sepolcro 67. canta la 
Messa de* Presantifìcati 
nel Ven. S 119. face va ii 
discorso nel Veu. $.246^ 
Petkittnxieri Domenicani a 
■ S. M.Ma|rgàore SS^ Min. 
.. OMervanti,ioro. Collegio» 
1. ed (Xcarorioi nel Patriar- 
chio Latèr. 35 •diS.Pie- 
: tro , loro ufiuj 12. 16. 

• **• 95» 9^- destinati "Ha 
'Aless. VII, a aceghere i 

• 1 3. Apostoli per 1* La<- 
Vanda 83. 

Pepe distribqito ne' C«n«» 

. viti 32 V 

Perugifù mandj^vano il 
pesce al > Papa per la 
Cena del Qiovedì S. 
223. . 

Pftr^ Giovanni 2xS. 

Petrucct, P. Giuseppe a 1 3, 

Pianelle , con cui veniva- 

. uo i Cardinali alla Cap- 
pella nel Yen.S, per au- 

'. dare scalzi all' adora- 
zione della Croce 1 50. 

Piaùza Bart. 94. 155. 

156. 
Pàccolomlfii B. Giacpmo 
. spirò nel Ven. S. alle 

i^arole emisit spiritunk 

122. 
Piedi scalzi per 1* adora* 

zion della Croce 1^8. 
Pier santi M 157. 
Pietà ( della } Statn» M 




' Boncrroti, celebrata eoA 
versi dal Marini , e da\ 
Silos 155. p4*rmesso di 
esporle V effigie, e por-^ 
tarla io processione nel 

• Yen. S. 155. 

Pietro S. dipinto col Col- 
rello m mano 214. effi- 
giato in terra cotta con 

• • ^à* Chierica no. 
Pigne tre di Perle in- for- 
' ' ma triangolare nel Fòr^ 

male del Papa , ed m 
Knea perpendicolare in 
qnello de* Card.W Ve- 
scovi Snburbicarj 9. 15. 

Pinto de Souta Còmm. 
Gius. Emra 199. 

Pio V', ha in dono da Co- 
sitaio I. Gran Duca di 

-• Toscana il Formale 59. 

Vio rir, prescrive I' Vf- 

" ' fl^io di doppio maggio- 

• gidre per la Madonna 
addolorata 32. ha in do- 
no nn prezioso FalWisto- 
tio con do* Cuscini <59, 
i Flabelli rr. è ricei^uto 
con P«lme'da un Drap* 

' pello -di Orftinelli , «tda 

nuCoro di Verginelle al 

suo ritorno 197 
-pittori , avTertenze da 
^' Ubarsi nelle Pitture sa- 
•• ^cra «65. 
Visfiale rosso ^ando uiato 

dal Papa f 94» • * •^ 
'Pùdebrachio , saa Ivegà- 

ziont ricevuta daPio'lI. 
- Ì9Q. 
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Polifiio Latinizzante nello 

stile 244. 

Pontificale nel giorno di 
P-asqua 187. 

Porto (di) Card. Vescovo 
somministrava il Vino 
Grece per lavare la 
Mensa della Confessione 
di S. Pietro nel VeneriH 
S. 105. 

Preconio Pasquale 1 64. ' 

Predica , che si facea nef^ 
Giov. S. avanti la Messa 
6 1 di tre ore > e mezza 
nel Ven. S. 246. 

Predicatore Apostolico mi 
Mart. S. fa 1' ultima 
Predica a Palazzo 37. 
Predicatori alla Tavole 
de* Gardd nel Giov. e 
Ven. S. a»^. 12 d. loro 
Sene i^i. nel Ven. $• 
dopoilPasùot , loro S^ 
rie jfc.43. 

•Prer^icilke della Passione in 
quali Chiede ? 1 13. pro- 

- . ibire nel Gjov. S. di 

. ..notte 1 1^..' . i- 

P relati , che servono II 
Papa alla~ Tavola de* 
Peiiegriiii 87. 
Presaiuificati (de*^ M ca- 
sa j i é 1 

'Pfeto. assistepte al Gele« 
brante 17 

^Procuratori Generali al* 

' 95» ' 

• Proeedamus in pace ai. 
Processione nella Doni, 
delle palme 21* saòi vgiA* 

, . . •. 

«5 
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« nm 15* !it. coi Ycb9» 
imbile aIU PaoUiM Jiel 

. Ciov. 8. 63. nel Ve*. &: 
134 con là Croce « il 
Trtc^na > • i cuM|a* 

. grmnt 4* ÌDC«iMa nel 
Mth. 9. 164. <U aocce 
B*l Ciov. S. 1 13. 

flt^KÌt CABtate nel Sab. 
8. ^67 la greco 168. 

JPìroAiMMA f od Ortografici 

, Fnuiceto 43. 

Jh^pUMMfìda (di) FrelÌFtto 
•9^ ChicMv Sepolcro ivi 
facra Jieì GìoY. 9. ila. 

p90tim9tarj apostolici 171 

^3- »3a- «37. 

PrmhfidenMm (tlelia) Zitel- 

• le ' «lei Conservatorio 
Tann» tnoostffo a Pio 

I TU. nel ano ritoraifc^on 
fiori , ^ con Balme i^j, 

Pmeri Jffehréteomm Antifo- 
na , perchè canrata nel 

I . tempo <iella distrth»- 
lione delle Palme ? 1 9. 

•.Qufidriga su U Mole ^. 
driana tf.di faraone a68. 

4^àtrcin d'oro sn la Mole 
< Adriana^. 

i?. Lettera sfuggita ne* 
ragioiiamtnri da cKi 
non sapea pronunciarla 

; 44 ^ seenso ne ho aa- 
coltati dair eloqnentis- 
tinio Sacerdote Romano 
Luigi asoliti , che con 
la sna aite ha saputo na- 
scondere questo difetto 
• Halle *sae Orasioni P»* 
ttegiricht,d«te alla luco» 



M^uUi Ciai 
'•porta ia 9Casaioo il 
Cenacolo di L. a 17. 

Bagtissi con la Zamiera 
espulsi, dalla rocita de* 
Discorsi ia GnppelU 

. 348. 

Bami d' VUr« eoo lo Cfo« 
eette di Falaa 18. ap- 
pesi alle Fiiiettre » con» 
ero i Fbliaini 32. 

B^utgiatcki P. Abate hn» 

g" 9*. 
Itatti NioGola aoS. aae» 

EtaU Innario 159* 171* 

Ki/èf0ndmrj di Segnatnra 

aai« 

Beggeaté della. Caacellc^ 

. ria 17* 

M^liqmt nugginri nella 

Bm Vat. qvaiMlo ti aio- 

: atranv^ 150. non possono 

noscrarù a Yemno, «en- 

.. . sa speciale indulto 151. 
Sofrani. crr«:'i. Canonici, 
e ▼«stici di Cappa, per 
salire a venerarle 152. 

. .da chi no sono teuute 
le Chiavi 7 152. 

Hemo 8. Palme ivi prov- 
vedute 33* i93.x:Suo 
Sceinma con la Palma , 
. e *i Leo .e 193. Canoni- 
ci mandano lii dono al 
Papa ogni anno 6o» 
Palme 196.. 

Btscrittl Codici 260^ . 

J^acofiÀco D. Ludovico 
Princ. assistente al So- 
glio interviene alle Ti^ 
vele 236. 




tiieel , di Campo Mano 
146. 

Rinfreschi sostitaiti alle 
dhtribuzioiii di Vino > 

• e di Specie a24> 

Rocchetto usato da* Ve- 
scovi del Clero Secolare» 
e Regolare , ma non da' 
Monaci , o Frati 14. 

Rolandtno (jàeV) Cronaca 

Rossi (de) Ca^r. Camroillò 
Luigi 191. Cav. Ciò. 
Gherardai^6. saa 8plen« 
dida ediiìione del Trat- 
tato sulla pittura di 
Leonardo . Descrive il 
suo Cenacolo 209 

Sabato S perchè detto 
in XII, LectiorUbus ? 
169. tre Me9$e nella 
Chiesa de* Donieiiicnni 
a Madrid 177. Messa 
cantata a 33. ore dai 
Vallómbrofaui 184* 5e- 
condo primo qaal sia T 
l8a. 

Saetta , chiamata il Can- 
deU«*re triangolare con 
15. Candele, 39. 

Sagrista M^ns. aioì nffizj 
14. 15. 67. 131. 137. 

153- 
Sala Clementina t^. 90. 

Ducale 76. Regìa %1. 

aS» 64- 93» '36- »7«- 
|8i. del Soffitto dorato 
86. 

Saliera rivoltata 314. 

SahfUtU > vaghe piegatii*^ 
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re ' nelle Tavole 89 

aa6. 
Sancta Sanctorum al La* 

terano (5 
Santarelli Giuseppe 46* 
Santificazione espressa' in 

un Quadro 90. 
Sardegma ( di ) Sovrani 

Teiierano le &elicpiie 

maggiori 152. 
SarneìU Pompeo 14. a8>, 

56. 84. 88. Il 9. 124, 

133- 
Saxe-Gotha (di) Principe 

S9- 
Schiavi 34. oon una htt» 

tera sol petto per* cia« 

scheduno 43. 
Scopetta perchè dipìnta 

in mano di uà Moro « in 
' atto di pulir.- la Veste 

«lelP Italia ? 2 19. a a e. 
Scudelle d'argento , che 

racchiudevano 1* Ost^ 

-del Sepolcro in Lione 9 

fra due patene 68 
Scudieri 17. 1 8. a i . 6 1 • - 
Seeretario , Sep.dcro ivi 
• fatto nel Giovedì S. 67, 
Secretorio , e Segretaria , 

perchè e iiiam a si il Tre* 

Ilo di Ter^a ? 189. 
Segnatura (di) Votanti , 

loro affia] ^i* aa. 4}" 

76. 
Segretario di Stato 89f«\' 
Senatore di Rhma ', tuoi 

nffiz) 16.- ao. ai. 76. 
Sepolcrino manca egli Al* 

Cari delle GoalefshiMe^^ 

N € 
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4 • del Coro <B S. f jetM 
loi. 

Sepolcro del Signore , di 
Cristallo di Monte, nella 
Fa4>liiia 66. tu quali 

• Gliieie ti faccia eoa 
mag^or ponpa 7 i io. 

..•▼e ' faceati pnma di. 
; Faole HIT 6t. che l'm- 
Uodutte uelia Paolina 
' 7>. perchè fatto da 

• : Leooe . XL. nella Bat. 

VAt. ove potrebbe ri- 
1 fartiT74.uo.nlla MadoM** 

na della Colonna. 9Ì5. 
-:«on 1 parati, rotti 11 !• 
• . HÙtura nella Clgieta di 

S. M. Egisiaca 154. 
^ Serafini , loro tnmio con 
■ Piatti , e Campanelle 

• Me* Pontificali aSi liC 
- B gigia ca I in rito Ar-> 

Ti meno i85.con 6.aU a6^. 
erbato jo d'Arcadia , Ac- 
cademia nella tera del 
Ven. S. 156. 
StrnM/te fatto a* Cardi- 
i nali dopo la TaYoU nel 
. Ciov. e nel Venerdì S. 

Sermoni nel Ciov. . e nel 
Ven. S. 95.244. uno da- 
; rato due ore 246^ 
{«r/-a .Card, provoca D. 

Filippo Colonna -75. 
S9r\Hti f loro privilegio 
i_ di celehriire nel Sàb. 
^ due Dire dopo il me^- 
. ao di 183. 
fci^cro (di S.) (;;aiioiU9Ì. 



priTÌUgl» di audan 

all' adoraaione della 
.Croce con le Cappe 
, tciolte 131. 
Sfira Attronomica ta la 

Hole Adriana 8. 
Sigilli due posti al Sepol- 
cro dai Afosarabi 68. 
Sigillo , div^fto di porb 

aÙ*Arca del Sepolcm 

67. 
snaturo S. in Capite, 

Sepolcro n«l Cìot. S. 

HI. 
Simeone ( di ) CaQtioe. 

182 
S'untone Zelotes 215. 
iifidoae » eatro coi it 
^ conservara 1* Ostia m| 

Giovedì S» 67. 
Sittina Cappella 1» Xi, 

Sisto T. concede ad ono 
, della Famiglia Bresca 
di S. Remo li pririle^^io 
di provvedere delle 
pilnie la Cappella PQn« 
tificia, e le Chiese delU 
Cit'à 195. 
Sorrento (di) Duchi , e 

CqusoU xjo» 271. 
Sos^agQ , Epigramma iji 

lode di Leonardo 213. 
SQptoguardaioba 78. 88, 
Sotcosagrista , suoi ufiTu] 

14. 17. ^ - 

iovrani , posti loro de- 
stinati per osservare lo 
funzioni della Cappella 

.41* 90. Qsceatlon; d^Uo 




Beliqule maggiori Idto 
/atte particolarmente 
per indulti PoJirificio 
152. lavano i piedi ai 
Pellegriiìi nei Ciov. S« 
81.84. 

Spngna (di) Re , e Begi- 
iia , loro posti in Cap- 
pella 41. 

SpagixnoU (de*) S. Cl:^co- 
«10 . Sepolcro ivi fatto 
nel Ciov. S. la. 

Specchi (di) Torre . Se- 
polcro nel Ciov. S. Ili, 

Spelte distribuite ne* Con- 
viti 224. 

Spinola C. B. Amb. di 
Malta , Quadro del tuo 
pubblico ingresso 90. 

Sprengero Teodoro 84. 

Spugne , con cai si laya 

. r Altare nel Ciov. S. 
rappresentano quella 
col fiele , e l* aceto 1 
apprestata a C. C. 104. 
con cui si estinguono 
tutte in una volta le 
Candele in Pisa , all' 
uffizio delle Tenebre 

45- 

Stabat Mater cantato do- 
po 1* Offertorio , nella 
Donik delle Palme , da 
chi cofuposto-? 30. 

Statue (ì* argento degli 
Apostoli , Evangelisti, 
e Dottori , nella Cap- 
pella 173. rubbate varie 
volte 174. de* Gentili, o 
rito di làyuric 981 



Stntura , se la tua brevi- 
tà induca Virregolarìtà? 
3ai. 

Stazioni 158. 

Stefanetchi di Trastevex* 
146. 

Stella de* Magi 165. 

Stimmate di S.' France- 
sco , Procetsiune- della 
Confraternita • i 1 3. 

Stonont, spediti dal Teso- 
riere di Ferrara per 
la Settimana S. 9^. 

Strepito fatto al fine delP 
uffizio delle Tenebre , 
che cosa significhi ? 46. 

Snaresio M. Gius. 70. 97. 

Sudiiiacono della Gappei- < 
la , suoi ufBzj 14. 17. 

Svizzera Guardia, Capita- 
no , «a Vfiìziali aa. Ca-: 
pitano86 arrestano uno 
della Famiglia: Bresca 
neir innalzamento dell! 

' Obelisco Vat. 195. 

Suppedaneo della Cro- 

' ce 164. .. 

Tabernacoli (de*) Festa 
ao. 

Taddeo S. Apost. a 16. 

Tamburi alle Finestre de' 

' Cardinali , e delle Mo* 

. nache 38. 

Tavola , se gli Antichi yi . 

• stessero colchi , o sedu- 
ti ?• aia. de* 13 Apo^ 
stoU serviti dal Papa 

• 86^ tie* Cardinali nel 
Giov^ S. 90. nel Yen. S. 
141. di tutti gli altri ; 




• aii ulta tuA dal 

• f *Uuo Apott. ia q«e- 

•ti 4o<poniÌ9). 
Tmpoletta col muttero àrnlì* 

anno infitia nel Cm%ù 

TtL-'ifOMÌe i66. 
Tapolottae wart ' in tcct 

4elle Gaaspanr ^ e lofO 

diTam nomi $7. i43. 
9Vn«^re, pnrchè cMlHecto 
■ il :loio fiAaiQ ? 39 ^t. 

,94 talTigurote dail« 

•Candela oMuraate 11)7. 

I4a. 
Terra baciata anticaaieii- 

tt alle parole emisit sppm 

ritum 39. 
3Wxa cautaca da Beiied» 

XIII. alla Cappella di S. 

Gr«gorio 189. 
Tuchio ài Bioito » perchè 

aotto i piedi dellaCroccf 

»33' 134- 
Tetoriere 16. aa. 76. 73. 

Teste de' SS. Pietro, e 

• Paolo 115. 

Titolò dice, iu Croce 
346. 

Tommato (di S.) Oratorio 
alLaterano 5^1- dipinto 
con tei dita 215. te nel 
Bordo del sao Mantello 
«tieno bene le parole , 
^cwa vidisti , cr^dUùì 
315. perche dipinto con 
un Coltello? 219. 

TQrrigio 3. 69. 

Toseeti del Rione Colonna 
146. 

TeifagUa steta neU' rica- 



tta ttaiidevan il Corpo-r 
rale lao. detta Tavalg 
dal Cenacolo ndiabil- 
awnte dtpiiita dal Viad 
aio. •* 

Trieeree accasa nel SaK 

S. con quali ccrìaMnief 

tOi. perchè al Air della 

' XeMm à ettingueva aia 

delle tre Candele ? ì6€, 

TrieUnto aia Lateraata- 
•e 3. 17. Lconiano aai. 

Trinità de* Pellegrini , 
ove nelle tre tere ^ 
Mere. CioT. e Yen. S. 
tono tergiti dalla pri« 
suuria Nobiltà 49. 

Triomfi alle Tavole de' 
Cardinal) ^26.3^7.128^ 
asa 338. a59^ 340./ 
241, 342. 243. 

Triregno di Paola II, e di 
Pio VII. 191. gelosìa , 
concili erano custoditi 
con le Mitre , e col 
Formale , in Cattel S. 
Angelo 190. di Paolo III. 
e dì Ciulio II 191. 

T risazio 24. 1*9. 

TronSte perché dipinte in 
bocca degli Evangelisti? 
tonano nella Sala Kegia 
al Gloria in erceUit 
Deo , ed alla Elevazione 
nel Sab. S. iSi. 

Twha te' posta farti nel 
Passio dalle Monache l 
28. 

Twri Qxì)i life ia Torridi 




ìmt Clueta ove £oft« ìs^ 

Vaiata M» Antonio 75. 

Falesso . Francesco 105. 
Ilo. 175. 176. 

VaUmnhrosaai, priirilegio 
di cantar la Messa nel 

•>.Soh. S* a ore- dojpa 
zue^zo dì 184. 

Vaticana Bas. riro di 
lavare la Mensa della 
Co!'fes8Ìone nel Oiov. 
S. 97. 

Vditor della Camera 15. 
22. dalle Contraddette 
17. 

Vditori di Bot j . loro nfl«j 
1 1. I7« 20 21 63 73 76. 
77.uno in Tonicella an- 
nunzia al Papa l' AUe~ 
Iti fa nel Sai». S. 179- 

Vtnerdi S* sue diverte 
denominazioni 113. Di- 
scorsi dopo il Passio 
243. il Papa non dava 
^ alla Famiglia , che un 
poco di erba , pone , ed 
acqua 225. 

Venezia . ( di ) Patriarca 
paliblicava la Bolla in 
Cena Domini 75. 

Ventfuant. donano la Cor- 
nice di CrisuUo intat'' 
siata con lastre d'argeu* 
to } in cui V rinchiuso il 
Volto S. 147. 

Verdiani Laca 3 . i^B. 

Veronica ( della ) Statua 
del Mocchi , che rin- 
tuzzò la critica del Der- 
niniio3. X04, 

Tescovi assmenti « e nom 



«ttUtenti » loro nflìz] 13. 

17. 22. 63. 64. 73. 76. 

75* 121. 132 in> qaal 

tempo possano conta* 

. crare gli Olj Santi ? 
54. Titolari 14. 

Veipero nel Yen. S. finita 
la Messa de' Frcsantifi- 
cati 141. cantato nel 
Vei?.S 141 nel Sab.S.l8l. 

VejcUli Begis prodeunt 
Inno da chi composto ? 

137- . 
Viale Giuseppe 197. 198* 

Viatico coma debba por* 
tarsi nel Triduo della 
Passione ? J57.. 

Viced9mini 16. 

Vie coperte di vesti , in 
segno di onore 19. 

Vincoli t in ) S. Pietro ^ 
12 Quadri ivi esistenti 
deile principali funzio- 
ni 90. 

Vino se si conservasse „ 
oltre la specie del Pane 
nel Giov. S. ? 119. aspro 
perchè offerto senz'ac- 
qua nella Messa de* Pre- 
tantificati ? 138. 

Vio (di) Card. Tom. Gae- 
tano ,. risposta data a 
Lud. il Moro sopra la 
propria brifttezza 222. 

Virtdium dies qual fosse? 

60. 
Vélto 5. 103. mostrato al 
Papa , e a' Cardinali 
nella sera del Yen. S. 
144. antica situazione , 
e detiominAAioue di Te- 
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• S* Spirilo 14O. 'nt\ P.*»- 
.-«■mi*» in CatMl-S.-ltoi" 

gelo 9 e aelU Segre- 
^ stia di 8. Fiecio 147. 

i^potta in nna Cornice 
f À Crittatlo , con ÌMtf«- 

• d'ar|«ato I47. 

F#Mi btndktco nel 8ab. 

.8. 1S6 
rràono-IV. punthè ìbmì- 
'. tni 4^ Fctra dA Omut 
Vfmuni^ 51 Vm. clibo 
' p«r an delirio a cadere 
- dal Soglio , al canto 
•. del Pattio 29. riticAe 
entro la ma BnnoU il 



tnStìk.$t:.àQntL la Cè^ì 
,yunii9fx U AcatoU' di 

CrutaUo di Montcnd 
r'tf^p^o J«lkFaaliiil 

Ì.J66. 

iR|fM« » ction mia ciofl»- 

ntone 4il Calioa 190. 
Bah^igUa Mie tni«poic4 
. l'Jalla GeitJMa le Tavola 
.vdé*i Qludff di 8. Pia. 

tfo ftoa. 
Bmak ■ Bemardo perelt) 
. consigliò Iieo''jtfdo : a 

lasciar- imperfetta la Te- 

atn.di O. C. f ao^. aol* 
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Qnae eruditis legenHa nune ■ trndù , mcu^* deiielae > 
gaft diumque mei cordufiucre, itn^ sicut ftuxs^duetu qua» 
rum Te unicum notte ex qidrekt iAvenire possitn > et in 
Te ^ qui omnia regis , qu* solut es sapiens , doctrinae 
veritas , stwime Bonus , et summum bonum » et omnia 
in omnibfu , Deat metis , r*ftquiescere . Sic tsnùnus , 
quem Tu- nunc moves , benignoque affatu ad Littera^ 
rum studia roacitas y erroris immunu Tedulcem, sen-- 
tiat sciendi Auetorem ; suhlatiique demum oii^cutis Te 
ìiber in Patria coelesti compìectatur\^ 

£x T. I. Anecdororaài L.A. Muratorii , in principio $ 
ance ludiccm Dis$ercationiun 9 in Consilio Auctons • 
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